
15-21 LVGLIO 1956 . L. 50 


alle pagine fO-11 


Venezia, 1902: crollava il 
campanile di San Marco 


NICOLETTA ORSOMANDO CON CIAK 

nelf'interno un grande fotoservizio a colori 














R.4DI0C0RRIERE 



Gli iibbonuli alla TI hanno 

rafigiunto al 7 luglio il numero di 


301.725 

Xel frattempo il numero degli 

abbonati alla Radio ha sujwrato i 

6 . 000.000 


SETTIMANALE DELLA RADIO 
E DELLA TELEVISIONE 
ANNO TI - NUMERO 2» 
SETTIMANA 15-21 LUGLIO 

'Slivtiiziimi* ili ubhonam. posiali- 
II Gruppo 

Editore 

EDIZIONI RADIO ITALIANA 
Xmininihtralore DelciCato 
MTTOHIO MALINVERM 
Oireltorr rrspotiftabilo 
EUGENIO BERTUETTI 
Direzione e .ìmmimitraxitiiie: 
Torincr • Via Arsenale. 21 
Telefono 57 57 
Hrilaiione torintie: 

Corso Bramanlr. 20 
Telefono 09 75 01 
Retlàiione romanu: 

Via del Itahuino, 9 
Telel. 004. ini. 200 


ABBONAMENTI 


LDl/.IOM l«AI>10 
VIA ARSENALE. 21 - rORINO 
\nnuali (52 nnneri) !.. 2>0<l 
SeBcstrali (20 nuneri) > 1200 
Trimestrali (15 numerii s 000 
Un numero L. 50 • Arreirato L. 00 
I rerranienti pONSoiio «•••sct*- 
■ ■neiluaii sul Conto torn-iiH- 
pustole n. 2/15500 inu-slaio it 
< Uudiricorrii ri* • 
/’uliWieffd- CIPP • ('ompu|.'iiÌj 
Iiitrrnuziuualc l'iiljlilirhò l’c- 
riodici: 

MILANO 

N ia Mcrusigli. Jt. T«-l. >«0 77 67 
TORINO 

Via Pomba, 20 - Tel. 97 97 
Dir/ribiirione: SET • Sue. Eili- 
Iriee Tnriiicsp - Cursij \h 1- 
docco, 2 • Telefono 40 4 4" 

Irfieoli e fotografie anche non 
pubblicali non ni ie*lilitì*rnnii 
STAMPATO DALLA ILTK 
Industria Libraria Tipogrurii-ii 
Editrice • Corso Rruiiiunir. _’■) 
Torino 


ITUTTI I DIRITTI RISERVATI 
I RIPRODUZIONE VIETATA 


IN COPERTINA 



(Feto Franco Pinna i 
Nicoletta Orsomando, la gen- 
tile presentatrice della TV 
resterà per qualche setti¬ 
mana assente dai telescher¬ 
mi. E’ andata in Inghilterra 
e in Scozia a godersi qual¬ 
che settimana di riposo più 
che meritato. Prima di par¬ 
tire, però, Ha roluto grazio¬ 
samente prendere commiato 
dagli‘amici e, tra gli altri, 
ba voluto salutare Quelli che 
danno settimanalmente vita 
alle trasmissioni de L’amico 
degli animali. Primo fra 
tutti, Ciak, il leoncino di 
Angelo Lombardi, un leon¬ 
cino che, pur arendo pochi 
mesi di vita, già comincia 
a ruggire e ad essere temi¬ 
bile, perché ha artigli pode¬ 
rosi e denti affilati, pronti 
ad azzannare. Forse, più che 
di un «aiuto, «i tratta di un 
congedo; perché, tra qual¬ 
che settimana. Ciak sarà 
una nera e propria belva 
e non tollererà più troppe 
confidenze. 


La canzone napoletana 

« Con molti amici ho seguito 
alla televisione il Festival della 
Canzone napoletana. Tralascian¬ 
do il nostro giudizio sulle can¬ 
zoni ascoltate, perché non sie¬ 
te voi gli autori di quelle can¬ 
zoni, vi dirò che è sorta tra noi 
una interessante discussione sul 
primordi della canzone napole¬ 
tana. Chi sosteneva che la pri¬ 
ma canzone napoletana è del 
1600; chi invece la faceva ri¬ 
salire più indietro ne] tempo. 
Vorreste intervenire voi nella 
discussione e chiarirci un po' 
le idee? * (Gervasio Fusco e 
altri . Torre Annunziata). 

L'origine della canzone napo¬ 
letana è ancora molto discussa. 
C'è chi la fa risalire al periodo 
di Augusto; chi al 1200, ai tempi 
di Federico //. E' di quel secolo 
fi famoso canto delle lavandaie: 
• Jesce sole, jesce sole - Nun te 
fa chiù suspirà! - Slente male 
che le figliole - Hanno tanto da 
prià? ». E’, comunque, nel 1500 
che la canzone napoletana, sotto 
il nome di villanella o villetta o 
villanesca si diffonde rapida¬ 
mente in Italia e in Europa. 
Erano ritmi campestri e mari¬ 
nareschi che l'enivano cantati 
con accompagnamento rii ccala- 
sciume, tammorrtelle. cetole, ar¬ 
pe. chicchiere. vottafuoche, ero 
crò. cacapensìere e zuche zuche. 
Chi dei suoi amici sosteneva 
che la canzone napoletana fos¬ 
se nata nel 1600 forse pensava 
alla celebre Michelemmà di Sal¬ 
vator Rosa che fu perfino tra¬ 
dotta in tedesco e che fu ese¬ 
guita nel 1860 per accogliere e 
festeggiare Garibaldi a Nopoli. 


Un'idea 

« Deve essere molto bello spo¬ 
sare uno della radio o della te¬ 
levisione perché una moglie 
quando è sola in casa può sen¬ 
tirlo o vederlo» (Anna Pia G. 

Praiano). 

Che strana idea.' 


Un Sindaco ascoltatore 

« Mi è stato riferito che in 
una trasmissione del mese di 
giugno si è parlato di me co¬ 
me del più giovane Sindaco 
dTtaiia. Poiché non ho avuto 
occasione di ascoltare quella 
trasmissione che era diretta ai 
bambini delle scuole elementa¬ 
ri, sarei motto curioso di cono¬ 
scere ciò che è stato detto. Nel¬ 
la speranza che vorrete esau¬ 
dire questa mia curiosità, vi in¬ 
vio i miei più devoti saluti > 
(Danilo Marini Sindaco del Co¬ 
mune di Castellarano). 

E' vero, signor Sindaco, la 
radio ha parlato di lei ai bam¬ 
bini delle scuole elementari 
quasi per invogliarli a seguire 
il suo esempio: quello, cioè, di 
un giovane che studia, ma par¬ 
tecipa vivamente alla vita del 
proprio paese. Ne ha parlato 
come se ne può parlare ai bam¬ 
bini, mo a tioi sembra in modo 


molto felice. Eccole, comunque, 
il testo trasmesso: * Come sape¬ 
te, amici, i! 27 maggio scorso 
si sono svolte in tutta Italia le 
elezioni amministrative. Sono 
stati cosi eletti i consiglieri co¬ 
munali e provinciali che sono 
quei cittadini che debbono am¬ 
ministrare i comuni e le pro¬ 
vince. I consiglieri comunali 
sono già al lavoro per sceglie¬ 
re, tra loro stessi, un consi¬ 
gliere che, per i suoi meriti e 
per f! numero di roti ricevuti, 
dovrò ricoprire la carica di Sin¬ 
daco. Molti Sindaci sono già 
stati nominati; altri debbono 
ancora esserlo. Noi oggi ri par¬ 
leremo dell’elezione di un Sin¬ 
daco che a noi bambini inte¬ 
ressa in modo particolare. No, 
non è un Sindoco bambino, ma 
è un Sindaco che i calzoni corti 
li ha smessi da poco tempo. In¬ 
fatti si tratta forse del più gio¬ 
vane .Sindaco d’Italia. Si chia¬ 
ma Danilo Morini ed è stato 
eletto Sindaco di Castellarono, 
fu provincio di Reggio Emilio. 


Il vostro 

obbonomonto 

semostrofe 

alla radio 
alla TV 

ò scaduto 

sin clol 30 giugno 


rinnovatelo subito 


Danilo Morini, che ha 22 anni, 
è uno studente come... noi. Beh, 
le elementari il giovane Sin¬ 
daco le ha finite da un bel po’, 
ma studia ancora. Danilo stu¬ 
dia all’Università e tra non mol¬ 
to sarò dottore in legge. Gli 
abitanti di Castellarono sono 
contentissimi che sia stato elet¬ 
to Sindaco del loro paese il 
giovane Morini. Sono contentis¬ 
simi, ma anche un po’ sbalor¬ 
diti. Tutti infatti ricordano che 
il giovane Danilo, non molto 
tempo fa, giocava per le strade 
del paese con gli altri ragazzi. 
E non si possono abituare an¬ 
cora all’tdea che la più alta au¬ 
torità del paese sia proprio quel 
ragazzo al quale, qualche anno 
fa, regalavano le caramelle. Ma 
ci si abitueranno presto! ». 


I radiodrammi 

« Desidererei sapere se esiste 
la possibilità di leggere i testi 
dei radiodrammi. Desidererei 
anche rendermi conto della ca¬ 
ratteristiche tecniche che diffe¬ 
renziano un radiodramma da 
un dramma teatrale > (Gian¬ 
carlo Martello • Bologna). 

A differenza di quanto accade, 
per esempio, in Germania, Sve¬ 


zia, Gran Bretagna e Stati Uniti 
in Italia non vengono editi vo¬ 
lumi di radiodramini. Possiamo 
comunque indicarle i tredici 
numeri di Repertorio, quindi- 
cinolc uscito nel 1949, che pub¬ 
blicò vari radiodrammi. Qual¬ 
che lavoro radiofonico hanno 
pubblicafo anche le riviste tea¬ 
trali Sipario 'che all’argomento 
dedicò lì fascìcolo 76-77 dei 
1952 > e II dramma. Quanto alle 
caratteristiche tecniche, la con- 
.sigliamo senz’altro di non pre¬ 
occuparsene, altrimenti finirà 
come quasi tutti i principianti 
coirin/orcfre il testo di effetti 
sonori cadendo così in un de¬ 
precabile rumorismo. Penseran¬ 
no ( registi — anzi «e saranno 
lietissimi — a sopperire alle 
deficienze di un copione non 
corredato di una perfetta ter¬ 
minologia radiofonica. Ciò che 
distingue pU autentici radio¬ 
drammi dai lavori teatrali non 
sono i rumori, ma il loro di¬ 
verso ritmo, il taglio delle se¬ 
quenze, la capacità di creare 
atmosfere e disegnare perso¬ 
naggi affidandosi all’unica mo¬ 
neta che ha corso nel lavoro 
radiofonico: la parola. Ricordi 
sempre che mentre in teatro 
lo spettatore che si annoia non 
si alza dalla poltrona finché 
non sia calato il sipario, basta 
un minuto di noia perché 
l’ascoltatore cambi stazione o 
spenga t’apparecchio radio. Ri¬ 


cordi anche ‘la massima, se non 
erriamo, è di G. F, Luti; che 
per scrivere un radiodramma 
occorre prima dì tutto un 
dramma. 


Tamagno in Argentina 

• In una trasmissione de! 
Contagocce la radio ha Taccon¬ 
iate un episodio della vita del 
celebre tenore Tamagno, lo ho 
ascoltata soltanto la conclu¬ 
sione. Potreste riassumermi il 
lesto? • (Giuseppe Fino • Ghia 
vari), 

Francesco Tamagno era vorc 
sta al Teano Regio di Torino. 
La sua carriera cominciò una 
sera quando, sostituendo il se¬ 
condo tenore in una porticina 
senza rilievo del Polluto di Do 
uireffj riuscì a richiamare su 
di sé l’attenzione de! pubblico 
forzando una nota della sua 
parte. .Nel 1890 il tenore si 
trovava a Buenos Aires c un 
giorno renne a trovarsi proprio 
in mezzo ad un aspro confitto 
fra dimostranti e polizia. Le 
revolverate fioccavano da ogtv 
parte. Il momento era vera¬ 
mente tragico. Tamagno ebbe 
un’idea. Si mise a cantare la 
prima strofe dell’inno argentino 
e la sua potente voce, squil¬ 
lante come una fanfara, di¬ 
strasse i contendenti e li acco¬ 
munò negli applausi. 


( ^ 
Autobiografia sincera 

- Abbiamo letto varie biografie del presentatore Lello 
Bersani i cui dati però non coincidevano. Erano perciò 
biografie un po' romanzate. Voi di ■ Radlocorrlere - dovre¬ 
ste essere in grado di darei una biografia sincera ■ iPippo 
Germi e altri abbonati • Ferrara). 

Grazie per io I?ducia. Ricambiamo, non con una « biografia 
sincera *, ma con un'autobiogro./la sincera. 

Sono nato a Roma trentaquattro anni fa. Entrai alla Radio 
nel 1944 come collaboratore e fui assunto come radiocro¬ 
nista sportivo nel 1945. Ho effettuato sendzi radiofonici di 
tutti i generi; dalle radiocronache .sportive (Giro d’Italia) 
alle rubriche politiche (per sette anni ho intervistato uomini 
politici). Sono giornalista professionista da dieci anni. 
Dal 1952 mi occupo più in particolare del mondo cinema; 
tografìco. avendo creato la rubrica • Ciak • Sono quindi 
piuttosto in familiarità con attori, attrici e personalità 
del mondo dello spettacolo. Ho un imitatore. E’ Franco 
Pucci al quale, dietro sua richiesta, suggerii io i miei difetti 
nel parlare in modo da permettergli una divertente e carat¬ 
teristica imitazione per i suoi programmi. Non sono sposato. 
Non ho l’automobile. Non scrivo sui giornali. Alla TV, ho 
partecipato alla Rassegna Talia in via eccezionale. Il mio 
giornale è il Giornale Radio da cui dipende la Redazione 
Radiocronache di cui faccio parie fin dal primo giorno 
di servizio. Contenti? Grazie! 

Lello Bersani 


Catilina in rialzo 

«Una volta, nella trasmissione televisiva "Terza liceo", 
fu posta in discussione la figura di Catilina tradizionalmente 
esecranda. Poiché ci stiamo preparando all'esame di licenza 
potremmo avere un giudizio obbiettivo sul più famose 
rivoluzionario di Roma antica? Gradiremmo conoscere il 
giudizio del professore che dirigeva la stessa trasmissione 
e di cui, ora, non ricordiamo II nome ■ (Luigi Galimberti 
e Giuliano Bedesti • Modena). 

Effettivamente nelle semifinali dell'ultima edizione di 
Terza liceo i ragazzi di Ivrea posero agli avversari di 
Bologna (i futuri vincitori del Torneo) la domanda; « Di 
quale importante personaggio romano non ci è stata deli¬ 
neata con imparzialità la figura e per quali ragioni? ». Gli 
studenti petroniani, individuando Catilina. risposero: « Per- 
ché di lui ci hanno parlato solo due contemporanei i quali 
non potevano risultare troppo obbiettivi. Sallustio, infatti, 
da buon (^esarlano. tentò di dissipare il sospetto corrente 
che Cesare avesse favorito la congiura, mentre Cicerone 
volle far dimenticare di avere un po’ negoziato la carica di 
Console con l’ex nobile, divenuto leader dei populares per 
difficoltà economiche, oltre che per un certo desiderio 
di giustizia sociale». Mi sembra che ia risposta dei ragazzi 
di Bologna possa essere quel < giudizio obbiettivo > che 
i d'ie telespettatori di Modena mi hanno richiesto. 

Giuseppa Aldo Rossi 

___ J 


A pag. 47 troverete altre risposte di Postaradìo 
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UNA COMMEDIA CANDIDA, DI INTATTA LETIZIA 


Il Paese delle vacanze 

Tre atti di Ugo Betti 


■ 'iiilcra o|>tTa teatrale* di Hetii. (he. da ì.t\ Puflrona rapprcsen- 

I tata nel 192? a La TufifiitiPii rapprc'^ontala tu-l 19'3?. si s\ol{rc 
I siiU'arco di un (piarlo di secolo, può diAÌdersi in due pcriixli. Il 
IJ jirinio arriva nno a hrunu allu Scalo '.Soni, clic nel ri\c*lu 

con cutnpinlez/u e coti c^idcIl/a i temi stilistici ed umani essen¬ 
ziali del dranimatur^o. Il sccondu, clic coincide press’u |>oco con gli 
unni del dopoguerra. coiii|)rcndc il grupjto delle opere più consistenti, 
come II Pi'iifo iiollunio. Corruzione ul Puluzio di (Hustizia. Delitto 
uirholo delle capre. Il (iiocatorc. La l■'u(}fiitioil. e porta sempre più 
decisamente lo scrittore nel clima dell'alta tragedia. 

.\fa fra il primo [leriodo ed il secondo s’apre una felice parentesi, 
durata assai lireAementc. nella quale l go Botti si abbandona, quasi 
dimentico dei problemi morali clu* lo assi]Iu^ano lormeiitosamenti'. 
alle note chiare e serene di una comicità sorridente. In questn fugace 
stagione ritornano nel dialogo dello scrittore teatrale alcuni motivi 
lievi ed cvu.sivi che appartengono allu sua (iriina poesia fiabesca, ul 
suo estroso canto giovanile, e che in seguito non si riiieteruniui più. 
l'na bella domenica di settembre, l nostri sogni e II Paese delle 
vacanze sono le commedie di tale intermezzo, che si schiude come 
unu scliiuritu primaverile nel (iido tempi‘'>tos(> di L go Betti. 

Il Paese delle oacanze. coiiìtnedia composta nel 19’'? c rapprcsen- 
laiu sidiunto nel 1942 dalla ( ninpugnia di (liiiditta Hissoiie. Sergio 
lofano e ^ itiorio De Sicu. persino con il silo titolo ricliiuiiia ad un 
senso di dolce ripo-o. Quel i>aese delle vucan/e . dove si svolge 
la tenne vicenda, fu anzitutto occupato dallo scrittore, dalla sua 
fumusia per un momento stanca di personuggi aggrovigliati e cor¬ 
ruschi. f un piccolo i>a(*se tpialsitisi. dove le famiglie che possegg’ono 
un lembo di terra ed una nuMlestu (usetlu iruscorrono la loro villeg^- 
giatura o anche la loro esistenza. I.'inizio dcllu storia ha luogo li dovc 
diie minuscoli giardini si incontrano, separati appena da uno steccato. 
Da una parte abita Cleofe. dall'alira Ofelia, due zitelle di buon carat¬ 
tere. dm* vecchie zie. che nei mesi i*stivi ospitano ormai da molti 
unni due giovani nipoti. ( leofe ba jiresso di se* hmiicescn ed Ofelia 
ha .Alberto. I due ragazzi si sono cotioscinti fin dalla prima infanzia, 
hanno giuocuto insieme scavuleuiido con un sullo il fragile steccato, 
si sono lentamente legati ed ora suno runa d(*iraliro innamorati, 
senza rendersene esattamente conto, come s[)esso acc<ide in simili casi. 

Ma zia Clcofr intende clic I ranccsca non rischi iieppiirx* di rimanere 
zitella c spinge la ragazza a iirovocare una dichiara/iom* ed una pro¬ 
messa di .Alberto, anche perclic so (piccia amicizia non dovesse subito 
trasformarsi in un mainnionio. un bel partito dì riserva è giù ])ronto 
per la nipote: nn dottore un po' pedante e un po' noioso, ma in 
compenso iin marito davvero ideale per le sm> i|{itj di jnceecpibil.- 
s'Tictà. 

l.'iK i asione propizia <iii una definiz.inne della Iluida situazione è of¬ 
ferta da una gita campesirc. alla quale piirlccipcraiiiio miti gli abita¬ 
tori (ielle due villcile. I.c tori.- sono state sfornate e si iinbottiseono 
in fretta i panini. Ma improvvisamente .Alberto fa sapere ohe non può 
essere d<*lla comitiva, perché hu ricevuto un lelcgramma che lo chiama 
nrgcnti'nienie in città dove gli è stato proposto un im[>icgo a qiitmio 
sembra molto remunerativo, l.a povera zia Cleofe vvde i suoi sogni 
seriamente minacciati proprio nel momento in cui potrebbero final¬ 
mente avverarsi, pcrelic .Alberto, insieme con lamore. è udissso in 
grado di dare a Francesca am he iin’esisteiiza sicura. 

Il tema iniziale della «ommedia è questo e l'go Beili lo sviluppa 
di atto in atto con una sapienza disiiicuntaiu come un moderno 
- manvuiidage • l ratues(a sj farà premeditatamente corteggiare <lnl 
dottore* [)er accendere la gelosia di .\lberto e instillurgli la consa- 
|)evolez/.a deiruniore ed a sua ‘volta .\lbertcv sarà costretto a prcntU'r 
parte alla gita per sfuggire alla jKTsecuzione di una donna eon la 
(piale ha aviiio nini avventura in citta, tì' il giuoco deiramore c 
(Icirazzardo. ma di ini azzardo familiare e benefico, nel (piale nessuno 
dei due avversari lascia iiiui [)osiu (he possa rovinarlo, f.a partila ha 
unu conelusipne irbbligatoria. .Alla fine della movimentata gita cam¬ 
pestre. r’ranei*sca ed .Alberto si ritroveranno. V. si pm'v esser certi cìn* 
lina sola preoccupazione ormai impegnerà le due vecchie /ic. quell.i 
di preparare nel miglior modo la cerinioniu nuziale per i due nipoti. 

Negli ultimi anni della sua vita l go Betti, (piando ricordava lì Paesi- 
delie oacanze. si illuminava di una iriuia (piasi infantile: il suo sguardo 
si accendeva con nn lampo di fri'sia malizia, borse ritornava giovane. 
Si liberava dalla ressa violeniu dei .suoi txTsonaggi angosciati. Fd in¬ 
fatti Il Paese delle oacan/e è una commedia giovane, candida, tutta 
frcmcim* di intatta letizia: una ((unmedia che invila |Jacalaniente 
all'evasione. Ma proprio per (picsio è iin'ojjcra che dociimcnin un 
aspetto non iruscurabile della per'onulità ilcllo .scriiiim* e del suo 
mondo, l.a ninhagilà di molti personuggi delle grandi trugredie di 
l'go Belli non è nn loro carattere innato; ma é il frutto del loro 
contatto culi il dolore oscuro del mondo, il risultato della loro espe- 
rieiizu che diviene sofferenza e miseria. Ma. al i)rincÌpio e al terniiiic di 
lutti (piesii personaggi. (* un'ispiruzionc alla purezza c alla felicità, 
un'uspiruz.ionc che essi si sforzano sempre di difendere nc'IL* altcni,' 
vieende della vita. 

F' un’tispiraz.ione eh.- Il Paese delle oacanze. insieme con l na bella 
domenica di selleinbre e / nostri .sogni, docnineiitu o rapiircsentn quasi 
allo stato aurorale in nn limbo umano m>n ancora corrotto dalle 
lotte e dalle [vassioni. 

Giovanni Calenvioli 


lunedì ore 21 - Rteeondo programma 


Una delle ultime lolograile di Ugo Betti, scomporso il 9 giugno 1953 








PROSEGUE CON GIRAUDOUX UN NUOVO CICLO DEL TERZO; LE COMMEDIE DEI COMICI 


LIMPROMPTU DE PARIS. 


(/«a commedia in 
cui ciascun attore 
interpreta la par¬ 
te di se stesso 


» opo r/»nprot’i’«azione di Ver- 
capita di Mo'Uère, veniva na¬ 
turale di collocare, nella se¬ 
rie « Le commedie dei co¬ 
mici >, l'/mpropvisazione di 
di Parigi di Glraudoux. La più 
antica e ia più recente delle com¬ 
medie prescelte in questa serie. 

L’Improvvitazione di Parigi è 
stata naturalmente scritta sull’av¬ 
vio della Improvvisazione di Ver- 
soglia, e a sua simiglianza. Nel- 
l’una e nell’altra 1 personaggi 
sono attori della compagnia per 
cui l’autore scrive di solito, e i 
loro nomi sono ben noti al pub¬ 
blico; ciascun interprete, natural- 


mercoledi ore 21.20 terzo pr. 


mente, il giorno della rappresen¬ 
tazione fa la parte di se stesso. 
Nell’una e nell’altra commedia si 
immagina che stia per iniziarsi 
una prova, ma le digressioni, le 
motivate interruzioni cominciano 
presto; e poi ci sono gli impor¬ 
tuni, tanto nel diciassettesimo 
che nel ventesimo secolo. Solo 
che oggi l’importuno non è più 
un cortigiano troppo solerte, ve¬ 
nuto a sollecitare lo spettacolo; 
ma un signore deferente d’aspet¬ 
to, poco conoscitore del ramo, col 
portafogli pieno di quattrini che 
non s’è guadagnato, impazientis¬ 
simo di saper tutto in pochi mi¬ 
nuti, per poi decidere come deve 
dispensare quei quattrini; vani¬ 
toso sempre, abile talvolta alle 
citazioni inutili, altero nelle sue 
funzioni, sollecito quando gli ag¬ 
grada; in una parola un espo¬ 
nente dello Stato. Anzi lo Stato 
stesso nella persona del signor 
Robineau, da poco nominato al¬ 
l’unanimità commissario al bilan¬ 
cio dei teatri. 

E chi può fronteggiare lo Stato, 
lo Stato rispettoso ma diffidente, 
premuroso ma inesperto? Chi può 
farsi innanzi a compendiare, a il¬ 
lustrare, sia pure in un quarto 
d'ora tutto il teatro? Jouvet, na¬ 
turalmente. Jouvet. il capocomi¬ 
co esigente e paterno, l’attore 
geniale che ha sempre rappre¬ 
sentato Glraudoux, e che Girau- 
doux ha prediletto su tutti. 

Di Giraudoux stesso non si 
parla ’n questa commedia, men- 



Madeleine Ozeroy della Compagnia di Jouvet che per prima roppreeentò. nel 1937. la commedia di Giraudoux 


SERENATA alla BRIGANTESSA 


NADIOCOMMEDIA 
DI CARLO ALIAHELLO 


on sono molti gli scrittori italiani che, 
già affermati e non più giovanissimi, 
si sono cimentati in campo radiodram¬ 
matico: una certa diffidenza verso il 
nuovo mezzo espressivo e per taluno, 
forse, una naturale ritrosia o confrontarsi 
con qualche « ragazzo » dal mestiere già col¬ 
laudato. Comunque, se a questi pochi va Io 
simpatia dell’ascoltatore e, diciamo pure la 
grossa parola, la gratitudine dei radioautori 
per non aver sdegnato la loro compagnia, 
a Carlo Alianello si deve senz’altro ricono¬ 
scere anche il merito di uno stile radiofo¬ 
nico raggiunto fin dalla stia prima prova. 
Ricordiamo infatti come dal Sindacato Na¬ 
zionale Autori Radiofonici Luna sulla Gran 
Guardia, primo radiodramma dello scrittore 
napoletano, sia stato elassij^ato fra i mi¬ 
gliori deiranno J9S4-^5, costituendo con ciò, 
per ora, l’unico esempio del genere. 

Lettori, radioascoltatori e telespettatori co¬ 
noscono già un Alianello < borbonico *, estre¬ 
mamente sensibile cioè a quel particolare 
momento della vita di Napoli, e delle Due 


Sicilie, che vide il passaggio dai Borboni al 
Regno d’Italia: è in tale clima che si svolge 
anche lo vicenda di questa Serenata alla 
brigantessa. 

Sulla strada che da Bella per Baragiano e 
Picerno porta a Potenza una carrozza di 
posta sale verso il Passo di S. Loja. Due soli 
passeggeri: lui, un piovane meridionale del¬ 
la parlantina sciolta; lei, una signorina esile 
e bionda che non dice parola (come volete 
che la Contessina Livia de La Roche, antica 
nobiltà savoiarda, dia confidenza a don Mi¬ 
mi Carino, rappresentante d’una casa di 
strumenti musicali, esperto in trombe, zufoli 
e pifferi?}. Ed ecco l’incontro coi briganti. 
Perché siamo nel 1863 e la guerra del ’60 
s’è portata dietro, come tutte le guerre, il 
brigantaggio. 

Sta per sorgere la luna nel cielo rosato 
dal tramonto quando Livia e Alimi, preziosi 
ostaggi per un riscatto, sono condotti (nella 
tono di don Alfonso, brigante, e della con¬ 
sorte suo Maria Gerardo, brigantessa. Al¬ 
fonso è stato soldato di Francesco 11; a 


Gaeta s’è perfino preso la medaglia. Poi, Io 
sconfitta e la vergogna della guerra perduta. 
e il disonore fatto a Marta Gerorda da un 
giovane della Guardia Nazionale; compiuta 
l’inevitabile vendetta, sono rimasti i monti 
e il brigantaggio per Alfonso e Maria. Ora, 
accanto a quella coppia che ha rinsaldalo 
il suo amore fra rischi d’ogni genere, una 
altra se ne forma, quella del giovanotto 
meridionale e della contessina del nord. La 
luna sta salendo sopra il bosco ed un caril¬ 
lon suona • Palummella, zumpa e vola...». 
Che importa se t Reali Carabinieri si stanno 
avvicinando al covo dei brigami? 

E qui ci fermiamo per non togliere agli 
ascoltatcri il piacere di scoprire come si con¬ 
cluda lo singolare vicenda. Diremo solo che, 
nel pieno della notte, la luna scompare: luna 
meridionale c sorniona, amica discreta e 
comprensiva dei briganti e degli innamorati. 


mercoledì ore 22 • eeeoodo programma 


tre nell’altra si parlava molto di 
Molière. Qui si esprimono molte 
ide3, e si lanciano molti strali, 
da parte di Jouvet, di Renoir e 
della Ozeray. che certamente so 
no condivisi tanto dagli attori 
quanto da Giraudoux. Ma l’oc¬ 
casione pungente, quella che ren¬ 
de stizzosi e fervidi gli attori e 
gli autori, 11 fatto increscioso, la 
polemica del giorno, a cui parte¬ 
cipa tutto il potentato di Parigi, 
la spietata insidia da controbat¬ 
tere. invano si cercherebbero in 
questa commedia, in questa < im¬ 
provvisazione > dei giorni nostri. 
E’ raro ormai che un diverbio 
teatrale, per quanto disgustoso e 
pepato, solletichi tutta la casta 
delle persone altolocate e in¬ 
fluenti, come al tempo di Moliè¬ 
re. Malgrado ciò, anche se menu 
ravvivata da clamorosi incidenti, 
l’antica polemica continua; pole¬ 
mica sugli attori, sui crìtici, su¬ 
gli autori, sul pubblico, sugli im¬ 
presari, sulle sovvenzioni, sulle 
tasse, su tutto. 

Quello di Glraudoux, sebbene 
tessuto di ironia, era amore vero 
per il teatro. Perfino in tutta l’ar- 
tificiosità inevitabile del mondo 
del teatro egli riconosceva se 
stesso; polche per lui rartificio 
non è altro che un mezzo per 
svelare la faccia più segreta del 
naturale. Quanto è diverso da 
quel critici che egli, per bocca di 
Jouvet, con esperta amarezza am¬ 
monisce (< Che cosa è successo? 
Che cosa dunque è mancato al 
crìtico? Ciò di cui gli attori tra¬ 
boccavano. Ciò che in loggione 
sconvolgeva lo studente, ciò che 
incollava le inservienti alle fes¬ 
suro dei palchi per sentire e ve¬ 
dere un po’ della nuova comme¬ 
dia. L’amore «I. 

Perciò si capisce che le inso¬ 
lenze, le rampogne di Giraudoux 
non potevano essere molto dichia¬ 
rate e cocenti, qualunque argo¬ 
mento del teatro egli volesse toc¬ 
care; perché del teatro egli ama¬ 
va anche le circostanze e le 
consuetudini meno tollerabili 
« Aspettavamo 1’“ Impromptu de 
Paris ■’ un poco come il profes 
sore e i suoi allievi aspettano Is 
visita del temuto ispettore scola¬ 
stico: con curiosità, con timore, 
e con una punta di sadica gioia 
ha confessato un critico parigino 
dopo la prima rappresentaziom- 
della commedia, la sera del 3 di¬ 
cembre 1937. Ma sebbene pas 
sa.sse su lui e gli altri la stri¬ 
gliata, nessuno se ne sentì dolere 
le spalle. Perfino la satira più 
amara, in quel giuoco pensoso 
ed incanicvole. composto in una 
lingua purissima, riusciva a pas¬ 
sare con soavità. Strano che pro¬ 
prio dei critici, degli estimatori 
di Giraudoux, si aspettassero da 
lui qualcosa di peggio. 

La rampogna più frequente, 
più amara che Giraudoux ha sa¬ 
puto fare agli uomini in tutte le 
sue commedie, ci sembra essere 
quella di una > incapacità a sen¬ 
tire*. Ma non si è limitato a rim¬ 
proveri; ha voluto portare il suo 
aiuto; è stato uno di quegli au¬ 
tori che « fanno sentire più che 
comprendere > ed è per questo 
che nella breve composizione che 
ha per titolo r/mproyotsazione 
di Poriqi, Jouvet, Renoir, la Oze¬ 
ray e tutti gli altri comici' si 
sforzano di far capire al signor 
Robineau. e dietro lui allo stato, 
e dietro allo stato ai critici, e 
dietro i critici a tutti gli altri, 
proprio gli aspetti più segreti, 
più veri e più degni d’amore del 
teatro, quell: che solo agli attori 
si rivelano; come per esempio 1' 
• pubblico dopo la centesima re¬ 
plica. quando la commedia si ci¬ 
menta infine con la marea, con 
la profondità, e comincia vera¬ 
mente il suo viaggio. E’ verso 
questo pubblico senza volto, bon¬ 
za nome, che il nostro destino ci 
porta, verso questo oceano del 
teatro... ». 

%«lrian<> Tlnvli 
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j salutare l'estate, o piuftosto a sciniuiit- 
_/X forla (li non fare più tanti scherzi. In- 


BUONE VACANZE 


fatto un salto di fine settiniana a Ischi./ 
I.e ìsole sono dioentate di moda, e gli italiani 
— e non uppcìia i turis/i — hanno imparai" 
a scoprirle e a goderle, le tlolie. le Tremiti 
il Ciglio. Ponza. Paiilelli ria. hchia e ( 'apri 
d'accordo, erano da tempo ali appunlatuenl 
merauigliosi. non .sollanlo tlell estate, nia ilelh 
(juattro stagioni: ma la mondanità e un (erto 
snobismo internazionnli. fa mule a dirlo, hunm. 
un po' guastato iiueste capitali della tiim., 
di vivere. Va come Capri ri.serba ancora (piai- 
che scoglio incorrotto. coCi hchia ha presi i 
nato per i pt/chi feliti . direbbe .Stendhal 
un intero paese, il para/iiso dì Sant .ingelo 
Sani .ingelo d Ischia, e una spiaggia sperduti/ 
CiiKiuecvnto anime, un grappoietto di eai^i 
bianche, azzurre, n/s.i. una cliiesinù calciiiat.i 
(Ine lingue di spiaggia. ( i si arriva con nn 
bulteHelfo. che in tre (/narti d'ora gira nn 
(liiarto deliisola. paricndo ila Ponte d'Ischia. 
Per fortuna, non ci urrinuno macchine: né ci 
arriveranno con la strada nuova che girerà 
a gomito, in allo sulla c</sia. proprio per la¬ 
sciare immune dai traffici e dal chiasso (pie- 
slo pezzo prodigioso di natura. /: jfi (fuesto 
silenzio enorme delle cose e degli uomini, 
scorre una febbrilità struggente, uno strazio 
lucidissimo. Il sole, a .^anTAngelo. è infernale, 
ma si arriva quasi a non sentirlo sulla pelle 
tanto si riverbera in un'aria leggerissima, fil¬ 
trata. cele.stiaìe. Di dove viene (pieslo mira¬ 
colo di sentirsi cos'i felici, come restituiti ad 
un paradi.so terrestre dal iiuole non ci si sente 
(cacciati neppu¬ 
re (piando se ne \ 
leve venire via'f 
Qui a Sant'An- \ 
gelo va alla te¬ 
sta (/ualcosa che è del more, e va al cuo¬ 
re qualcosa che è inca.strato .su nella te 
sta: è la vita salutarmente sovvertita e ri¬ 
cambiata. fuori età. fuori tempo, senza fa¬ 
re più uso manche dcH'orologio e in com¬ 
penso è come se ci venissero restituiti d'im¬ 
provviso tutti gli anni perduti. T’ un fatto die¬ 
di tutte, la sensazione più acuta che si avverte 
neliaria a .^anl'.ingelo — scendendo per le 
sue stradette. andando in barca a Cavascura — 
è (ptesta: che (pii si ritrova qualcosa che in 
noi si era perduto, k il più delle volte, si 
ritrova noi stessi, c/oc uo sangue più fresco, 
una vita senza baratti, l'na libertà totale. 
Come se una voce, dentro di noi. sorgesse a 
dire: Vn. coraggio, incomincia la tua vita da 
capo... 

Bastano anche poche ore per chiudere nel 
cuore que.sto invito, tanto forza nuova. La 
città fa paura a doverci rimettere piede, dopo 
essere stati in ipiesio eden selvaggio e salutare. 
Certo, una profonda ragione c è se. oggi, fug¬ 
gendo dalle città cerchiamo un />o‘ tutti di 
approdare a (picsti lembi di terra dove la vita 
ha mantenuto la sua elementarità. K' una 
protesta contro tutte le falsificazioni, i com¬ 
promessi. i malefici della vita quotidiana. 
Ognuno di noi. nel breve intervallo di un 
wtfk-ciul o duna ^rc/foZo5a vacanza, cerca 
riparo negli aspetti e nei f>a/or/ più genuini 
delle cose e degli uomini: una appar¬ 
tata. un pezzo di In città chi sa ancora 

alzare gli occhi a guardare il cielo? 

Sono risalito sul battellvtto. col cuore in gola. 
Che male a lasciare le luci, i colori, la magìa 
di Sant'Angelo! I pescatori sono tutti lì sul 
piccolo molo a salutare chi se ne va. Tirano 
giù il cappello. st7c/»ziojn'. accorati. E. d'im¬ 
provviso. ecco un tonfo, un altro, un altro 
ancora: sono una diecina di bambini che si 
sono buttati in acipia e inscgiiono a nuoto il 
battelletto, arrivano sotto l'eh'ca. sotto il ti¬ 
mone. guizzano come delfini, tirando su la 
testa .sul pelo dell'acqua, gridano, gridano- 
<T(>rnaÌe. tornate />rc.N/o.., (pia v'aspettiamo... 
ci sta u sole! . 

E i piccoli delfini tornano iJj(//e/ro. Il battello 
stantuffa. E' come se avessi voltato le spalle 
alla vita. 

(■Inorarlo %*larorrlll 


Due squattrinati iondinesi a caccia di dote 


LO STRATAGEMMA 
DEI BELLIMBUSTI 


L’opera più deliziosa di George Farquhar 


venerdì ore 21^0 
terzo programma 


d'un uomo la cui esistenza si svolse 
sotto il segno di penosi eventi, sem¬ 
pre assillata dal più estremo bi¬ 
sogno. 

La sua carriera di attore — poi¬ 
ché come tale aveva esordito a Du¬ 
blino — fu bruscamente troncata da 
un drammatico episodio: in una sce¬ 
na di duello dell'/ndion Empcror di 
Dryden feri per disgrazia, piuttosto 
gravemente, un collega. Farquhar ne 
rimase tanto scosso, che abbandonò 
per sempre la scena. Anche la vita 
coniugale fu. in un certo senso, in¬ 
felice. Una giovane donna si inna¬ 
morò follemente di lui e, pur di 
legarlo a sé, .gli fece intravedere il 
miraggio di una ricca dote. Troppo 
tardi Farquhar si accorse di essere 
stato ingannato: quando ormai la 
giovane, ricca d'amore, ma povera 
di denaro, era diventata sua moglie. 
Una sposa che lo amò sempre tene¬ 
ramente e alla quale egli fu pure 
affezionato, ma purtroppo )a povertà 
continuò ad angustiare la vita dello 
scrittore; anzi, il peso e le respon¬ 
sabilità della famiglia resero quel¬ 
l’angustia addirittura tormentosa. 
Alcuni di coloro che lo conobbero 
sostennero che proprio il cruccio di 
non poter mantenere dignitosamen¬ 
te i suoi lo condusse troppo presto 
alla tomba. 

Lo stratagemnui dei bellimbusti 
— che narra, appunto. la vicenda 
di due giovani londinesi squattri¬ 
nati, i quali battono la provincia in 
cerca d’una dote che rimetta in se¬ 
sto le loro finanze — non manca, 
quindi, d’un certo sapore autobéo- 
graflco. Alla storia inventata, però, 
Farquhar tolse 1 colori foschi, che 
rendevano triste e penosa la sua 
vicenda familiare, e sul tema dei 
due cacciatori di dote costruì una 
briosa avventura che sd svolge nella 
fresca cornice d'una cittadina di 
provincia, dove 1 due bellimbusti 
gettano gli ami del loro fascino per¬ 
sonale. Ami, a dire 11 vero, assai ae- 
ducenti, poiché subito riescono a 
catturare le due più belle prede del 
paese; I^rlnda, una ricca ereditie¬ 
ra, e Mrs. Sullen. Ma spesso, nella 
caccia d’amore, il cacciatore finisce 
per diventare selvaggina: cosi 1 due 
giovani cadono, a loro volta, inna¬ 
morati delie bielle. Le ragioni del 


I l capitano George Farquhar di 
Londonderry, Irlanda, mori a 
Londra il 29 aprile 1707, mentre 
allo Haymarket Theatre si dava, 
in suo beneficio, The Beaux’ Stra- 
tagem (Lo stratagemma del bel¬ 
limbusti). Ne aveva molto bisogno, 
il povero capitano, d'una beneficia¬ 
ta; infatti, poco prima di morire 
lasciò all'attore e amico Ro^rt 
Wilks un biglietto con il quale di¬ 
sponeva del suoi beni terreni. « Ca¬ 
ro Bob — scriveva — non ho altro 
da lasciarti per mio ricordo che due 
sventurate figliole. Pensa a loro 
qualche volta e ricordati di colui 
che fino all’ultimo fu il tuo George 
Farquhar •. 

Aveva appena trent'anni colui che 
giustamente fu considerato l'ultimo 
grande commediografo della Restau¬ 
razione. Vita breve e triste di un 
uomo spiritoso e gioviale che lasciò 
airinghilterra due fra le più deli¬ 
ziose commedie del repertorio clas¬ 
sico — questo 5fratapemnia dei bel- 
limbusH e'The Rccrnirtngf OfRcer —; 


cuore prevalgono su ogni cinico 
stratagemma e uno dei due bellim¬ 
busti confessa alla propria innamo¬ 
rata di non essere quello che le ave¬ 
va fatto credere. A questo punto, 
sembra che ancora una volta — pro¬ 
prio come accadde all'Autore — sia 
impossibile ottenere insieme l'amore 
e il denaro. Senonché. al momento 
opportuno, giunge una notizia — 
chi ascolterà saprà quale — che ri¬ 
mette a posto ogni cosa e conduce 
tutti al più lieto finale: i due bel¬ 
limbusti innamorati — ormai più 
innamorati che bellimbusti — po¬ 


tranno sposare le loro amanti e 
risolvere i loro crucci di denaro. 

Forse rascoltatore penserà che lo 
scioglimento finale sia troppo bello 
per essere vero, che abbia qualcosa 
di artificioso: è giusto, ma vorrem¬ 
mo chiedere all’ascoltatore di non 
essere troppo severo: pensi che quel 
finale rappresenta, forse, il sogno 
deU'Autore; pensi che il povero 
George Farquhar aspettò, invano, 
per tutta la vita un deus ex ma¬ 
china che tramutasse in commedia 
il dramma della sua miseria. 

(■lor^lo Brnnnrri 


Mila Vonnucci (Deriado) 




DALLA FAVOLA CINESE DI CARLO GOZZI 


LA “TIRANDO!,, DI BLSONI 



r«rnando Pr«vital!, direitor» dtll' 


Magda Lasiiò, int«rpr»t* di Tarondot 


Una finv^ione, un gioco nel quale si 
alternano in una cangiante dialet¬ 
tica, motivi comici e tragici, grot¬ 
teschi e lirici, realistici e favolosi 


dalla presenza di tanti maschi > al seguito 
deli’imperatore Altoum'. Ai ritmi cari¬ 
caturali e bislacchi di TrufTaldino suben¬ 
tra la marcia pomposa delTImperatore 
il quale, dopo uno sfogo con i suoi mini¬ 
stri sul carattere impossibile della figlia, 
in una bellissima Aria prega Confucio. 
Poi, assieme a Pantalone e Tartaglia, 
tenta convincere Calaf a desistere dal¬ 
l’impresa: il dialogo musicale dei tre da 
una parte e Calaf sempre più risoluto 
dall’altra viene contrappuntato in un 
Quartetto di straordinario vigore. Un 
nuovo movimento di marcia, colorito 
questa volta di alterezza minacciosa, 
preannuncia l’ingresso della principessa. 
La scena degli enigmi (diversi, come 
nell’opera pucciniana. daU’origlnale: qui 
sono la ragione, la moda, l’arte) con 
l’ansia dei protagonisti, la sospensione 
degli animi e il mutare dei sentimenti 
è per lo più punteggiata da sottili e 
arcane sonorità. 

Una dama nelle stanze di Turando), 
il racconto e le giustificazioni di 'Truffal¬ 


dino che con l’erba mandragora non è 
riuscito a carpire nel sonno il segreto 
di Calaf, l’arrogante accoglienza di Tu¬ 
rando) al padre, il duetto di Adelma e 
Turandot prolungato in un delizioso breve 
Intermezzo, la grande scena a contrasto 
in cui Turandot svela vittoriosa il nome 
di Calaf ma subito dopo confessa il suo 
amore e, infine, la festosa Marcia alla 
turca di chiusa costituiscono gli episodi 
salienti del secondo atto. 

« Specchio magico o esilarante che ri¬ 
flette un mondo apparente che non si 
trova nella vita reale; con dentro un 
intreccio di danze e mascherate e magia 
affinché lo spettatore rimanga cosciente 
a ogni passo della piacevole menzogna 
e non le si conceda come a una espe¬ 
rienza vitale». Cosi Busoni voleva fosse 
l’opera in musica. E così è Turandot; 
una finzione, un gioco; e per gustare 
la bellezza di quaisiasi gioco, anche di 
questo, occorre lo spirito duttile, capace 
di trascorrere dall’Ironia divertita fino 
alle parvenze del dramma più angosciosa 

(àlorBlo C>r«BÌo%] 


orrido >, scriveva Busoni nel 1921 
« quando letterati sconosciuti mi of¬ 
frono i loro libretti, per esempio con 
questa motivazione: Sento che Voi 
preferite argomenti desunti da favole 
orientali. JI mio libretto svolge ap¬ 
punto un argomento del genere e spero 
che Voi lo musicherete. Si pensi. Come 
Se qualcuno mi scrivesse: Io non Vi co¬ 
nosco. Ma sento che Voi avete intenzione 
di sposare e che le donne pallide sono 
il Vostro tipo. Vi mando mia /iplia; è 
pallido e spero diventerò Vostra moglie ». 
Dunque niente libretti preparati da mano 
altrui: per Busoni, non diversamente che 
per Wagner, l’unione ideale tra testo e 
musica è trovabile soltanto nel caso che 
il compositore sia anche librettista di 
se stesso. L’unico modo per un musicista 
di non cadere in tentazioni veristiche o 
in espressioni passionali che, secondo il 
nostro compositore, sono estranee alla 


domenica ore 21,20 
terzo programma 


natura del linguaggio musicale. Infatti 
quando Busoni. già aH’apice della cele¬ 
brità come pianista e dopo aver com¬ 
posto molti lavori strumentali e sinfonici, 
rivolse la sua attenzione al teatro (il che 
avvenne dopo i quarant’anni, nella piena 
maturità), si scelse soggetti né veristici 
né passionali. Titoli e sottotitoli sono 
del resto indicativi del suo gusto e della 
sua poetica teatrale: Die Brautwahl, com¬ 
media fantastico-musicale (da E.T.A. Hoff- 
manni, Turandot, favola cinese (da Carlo 
Gozzi), Arlecchino o Le finestre, capric¬ 
cio teatrale, Doktor Faust, opera. 

Rappresentata per la prima volta a 
Zurigo nel 1917, Turandot è considerata 
Il suo capolavoro. A questo nome 11 let¬ 
tore non può non andare con il pensiero 
ad un'altra «principessa di gelo*: quella 
pucciniana. che doveva apparire sulle 
scene nove anni più tardi. A parte la 
identica origine dalia fiaba teatrale di 
Gozzi, e quindi la comunanza di alcuni 
tratti dei personaggi e della vicenda, 
le due opere sono profondamente diver¬ 
genti. Significativa a questo riguardo la 


sorte riservata al personaggio di Adelma. 
Nella più famosa Turandot, Adelma, mu¬ 
tato il proprio nome in quello esotico 
e dolce di Liù, si ammanta del più pate¬ 
tico lirismo e, per l’uomo amato, finisce 
col darsi la morte. Busoni rifuggiva da 
tali apparecchiature sceniche stillanti la¬ 
crime e sangue; nella sua Turandot Adel¬ 
ma pattuisce con la principessa la rive¬ 
lazione del nome di Calaf in cambio della 
propria libertà e, sul punto di perdere 
l’amato bene, concluderà con saggezza 
orientale, se non piuttosto con scanzo¬ 
nata modernità: • Pazienza, ne troverò 
un altro ». La favola gozziana, inoltre, 
se fu per Puccini un'occasione utile a 
rinfrescare la propria inventiva melodica, 
segnata da latente stanchezza, in sono¬ 
rità esotiche e in ricercatezze armoniche, 
rappresentò invece per Busoni l’intelaia¬ 
tura ideale per disporvi motivi comici e 
tragici, grotteschi e lirici, realistici e 
favcflosi, in una cangiante dialettica det¬ 
tata da una meditata concezione teatrale 
e sostenuta da un linguaggio musicale 
ch’egli aveva già audacemente sospinto 
verso nuovi spazi sonori. 

« L’opera, in quanto forma musicale, 
è stata sempre composta di una serie 
di pezzi brevi e chiusi e mai potrà essere 
costituita diversamente»,asseriva Busoni. 
Infatti personaggi e situazioni della sua 
Turandot sono individuati su temi e su 
strumentale caratteristici, e tagliati in 
quadri di compiuto senso musicale colle¬ 
gati da recitativi e dialoghi parlati. Una 
/^traduzione e scena apre l'opera con 
ritmi di timpani e tamburi che si pro¬ 
lungheranno insistenti sul Lamento della 
principessa di Samarcanda per la morte 
del figlio, lamento con coro femminile 
costruito sugl] intervalli di un antico 
modo cinese. Calaf resta affascinato di 
fronte al ritratto di Turandot (Arioso) 
e la decisione che gli si matura nelTanimo 
di tentare l’avventura è descritta in una 
crescente agitazione orchestrale, piena 
d’effetto. La testa mozza del principe 
di Samarcanda è piantata sulla porta 
della città di Pechino ma Calaf, incurante 
delle preghiere del fedele Baruk, entra 
(Pantomima e finale). 

11 secando quadro s’inizia con l’entrata 
del ciarliero e intrigante Truffaldino, capo 
degli eunuchi (e perciò «è disgustato 
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tivi importi li invierà franco di roe- 
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1 eneralmente di Thyl L'ienspiegel 
) il pubblico non conosce che il 

I popolarissimo poema sinfonico di 
Strauss, con quella canzonetta che 
sempre ritorna dopo il comico 
groviglio dei suoni e quel suo leitmotiv 
alla fine, che esce lungo lungo e stri¬ 
dente dalla gola del bizzarro eroe, 
soffocato dal capestro o anche, il vo¬ 
lume dei Classici del ridere, pubblicato 
dal Formiggini, ch'è diventato quasi 
una rarità bibliografica... Pure pochi 
libri furono stampati e ristampati come 
il geniale rifacimento dello scrittore 
belga De Coster, bibliotecario, archi¬ 
vista, storico e poeta, che s'innamorò 
della singolare figura del giovane per¬ 
digiorno e giramondo fiammingo, can¬ 
tata e descritta più volte in lunghi 
< poemi della beffa >, in basso tedesco 
e in alto tedesco, e la rifece e inter¬ 
pretò a modo suo, pubblicando nel 1868 
quella Leggenda di Ulenspiegel. che, 
attesa come un'esaltazione della > pa¬ 
tria fiamminga >, fu invece criticata, 
analizzata, astiosamente discussa al suo 
apparire, e non portò al suo autore 
la fama e la felicità desiderate. Si che 



Re Filippo li. L’I/lanjpiegei ha come Bion¬ 
do la storia • il dlspotlsino di Filippo 


De Coster, impoverito e amareggiato, 
con un solo misero incarico di ripe¬ 
titore, mori a Ixelles nel 1879 senza 
poter poi assistere alla gaia e trionfale 
marcia nel mondo del suo bizzarro 
eroe, ch’egli aveva tratto da vecchi 
poemi in cui primeggiavano le grasse 
burle, ì banchetti pantagruelici, lo scet¬ 
ticismo plebeo, e ne aveva fatto un 
simbolo di maliziosa sapienza e forza 
popolare, un campione quasi di libertà 
nella lotta dei Paesi Bassi contro la 
cupa e sanguinosa tirannia di Filip¬ 
po II e del Duca d'Alba. 

Thyl Ulenspiegel è un poema popolare 
del tipo di Reinecke Fuchs di Goethe, 
tratto anch’esso dalla tradizione e da 
interminabili e farraginosi poemi basso¬ 
tedeschi più volte rimaneggiati. E come 
la parola Renard, derivata da Reineke. 
divenne addirittura in Francia il nome 
stesso della volpe, cosi espiègle ed 
esplieglerie divennero, per merito di 
Thyl Ulenspiegel, indicativi per scal¬ 
trezza, furbizia, spirito malizioso. 

Chi è Thyl Ulenspiegel” E' un povero 
ragazzo, figlio di contadini, che si chia¬ 
mava originariamente Thybert, ed era, 
in realtà, tedesco, nato tra la fine del 
1200 e il principio del 1300 a Knetlin- 
gen, nel ducato di Brunswick, e morto 
nel 1350 a Moelin presso Lubecca dopo 
un perpetuo vagabondaggio in Sassonia, 
in Westfalia, in Polonia e in altri luo¬ 
ghi. Come per altri personaggi entrati 
nella letteratura popolare, sarebbe 
lungo e forse tedioso seguire tutti 
i suoi spostamenti, le sue trasforma¬ 
zioni storiche e filologiche, che si cri¬ 
stallizzarono intorno alla sua figura, 
come intorno a quella del dott. Faust, 
della volpe Renardo, di Simplizissimus. 
o anche, per opera del grande Cer¬ 
vantes, di Don Chisciotte. De Coster 
lo trasporr in Fiandra e lo idealizza. 
* Io non sono corpo ma spirito, dice 
Ulenspiegel di se stesso, e Nele, la 
amica mia (la fidanzata ch'egli poi 
sposerà) è simile a me: spirito di Fian¬ 
dra. amore di Fiandra, noi non mor¬ 
remo ». 

De Coster lo fa dunque nascere a 
Damme in Fiandra, Aglio di Claes, 
umile carbonaio, e della virtuosa Soet- 
kin. Quand'egli nasce, la comare Ka- 
theline, levatrice, di cui Nele è la figlia 
naturale, allevata in casa dei genitori 
di Thyl, gli trova addosso « una pelle » 
e dice che il bimbo sarà fortunato per¬ 
ché è nato «con la cuffia». Ma subito 
dopo gli scopre su di una spalla un 
pìccolo néo nero, il * segno del dia¬ 
volo >. E la vita di Thyl sarà così; 
sempre salvo in mezzo a mille avven¬ 
ture, sempre perseguitato dalla sfor¬ 



II pancione Lamme Goedsac degno compare di Ulenspiegel 


tuna. dalla povertà, dalla fame e anche 
dalla sensualità e dal peccato. AN-ven- 
turiero, pittore, viaggiatore, soldato, 
cospiratore, perdigiorno, eroe e truf¬ 
fatore, Thyl Ulenspiegel ha tutti i 
tratti e le contraddizioni della sua 
tumultuosa età, il Cinquecento. 

Raccontare la vita di Thyl Ulen¬ 
spiegel non si può. perché non è che 
un seguito ininterrotto di infinite av¬ 
venture, cui nel libro del De Coster si 
aggiungono squarci lirici e paesistici 
di grande bellezza e una quantità di 
dettagli che fanno di questo libro fa¬ 
moso una vera e propria storia del 
popolo fiammingo nel '500. Già da 
ragazzo Thyl burl»^!®- genter -e devo 
il suo nome" al fatto'di mostrare al 
prossimo una maliziosa veritàr facendo 
spacchiare la gente in certi suoi spec¬ 
chi cosiddetti magici da ciò il suo nome 
di Ulenspiegel, cioè specchio dei gufi, 
delle civette (in inglese Hotcleploss). 
Thyl si fidanza presto con la dolce Nele 
che gli è cresciuta accanto, ma la tra¬ 
disce anche abbondantemente, nel suo 
vagabondare; ogni donna è buona per 
lui... Suo padre muore sul rogo sotto 
accusa d’eresia, e Soetkin ne raccoglie 
un pizzico di cenere in due sacchetti 
che staranno sempre sul petto di Thyl, 
e gli daranno la forza di combattere 


con Guglielmo d'Orange, il Taciturno, 
contro la tirannia spagnola. 

Thyl è un misto di bene e di male, 
di rozzezza e di nobiltà; è generoso 
ed è privo di scrupoli, ama il mangiare 
e il bere come tutti i fiamminghi, e 
sa digiunare per dispetto, o per amore 
della libertà. Gli è compagno il grasso 
Lamme, uomo cornificato dalla moglie, 
goloso, mite e di buon senso, in cui 
giustamente fu visto una specie di San- 
cio Pancia accanto ad un Don Chisciotte 
fiammingo, perché Thyl fa. è vero, qual¬ 
che torto, ma li raddrizza anche. Fra 
le altre avventure, poi, Thyl deve andare 
a Roma, a chieder perdono al Papa 
— perrie““siie' mancanze.' 

Il Thyl Ulenspiegel di Strauss muore 
impiccato. Il De Coster lo fa invece 
—«Tapire-nello spazio » accanto alla sua 
Nele, e nessuno saprà dove è andato e 
< dove canterà la sua ultima canzone ». 
Lo seguano dunque sulle vìe dell’aria 
i radioascoltatori nell'abile rifacimento 
di Pandolfi e nella fantasiosa regìa di 
Corrado Pavolini. 

LJIlana 9«aleru 


martedì ore 21 progr. nazionale 
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Il Sindaco di Venetia orv. Roberto Toqnaxii — al cui llanco è l'Asseseore al Turismo Bruno 
Boccaneqro — porge la « Gondola d'oro > al siqnor Albert, direttore dello Radio belga, 
la quale ba presentato a Venezia la miglior seleslone di canzoni. A destra il presentatore Corrado 


-..V. viàicne oeqli oltre lo 
mila spellaiort che aftolln 
vano la Pia*Tc San Marco 


Llnn 


L'orchestra belga dell'INR mentre esegue la canzone « Venezia a premiata con una targa d'ar¬ 
gento per le composizioni dedicale alla ciltò di San Marco. Al microiono il cantante Jean Walter 


L’orchestra (leir“INR„ torna in Belgio su 


Alla rappresentativa belga anche 
la targa d’argento per la migliore 
composizione dedicata a Venezia 


Venezia. 7 luglio 

a < Marangona > ha sospeso alla mez¬ 
zanotte di sabato scorso i suoi bron¬ 
zei rintocchi e l’Angelo d'oro del 
Campanile di San Marco s’è volto a 
I guardare la piazza brulicante di fol- 
À la; il più famoso ed il più fantastico 
fra tutti i legni che solcano le acque, 
l'agile scafo della venezianissima gon¬ 
dola. in quel momento stava trovando i 
suoi cantori nelle cinque orchestre di 
altrettanti Paesi europei partecipanti al 
secondo Festival internazionale della can¬ 
zone. Tutte insieme le orchestre — a cui 
hanno fatto coro i diecimila e più della 
enorme platea — hanno suonato la sette¬ 
centesca barcarola • La biondina in gon- 
doleta 

Più significativo suggello non poteva 
avere la manifestazione veneziana, dopo 
che una < Gondola d'oro > aveva espresso 
il massimo riconoscimento aH’orchestra 
dell’/.N.R. belga, che le cinque giurie 
nazionali e quella intemazionale avevano 
giudicato essersi presentata con la mi¬ 
glior selezione complessiva. Ma se la 
< gondola d'oro > aveva premiato la più 
accurata e intelligente scelta di canzoni, 
una targa d'argento era stata in prece¬ 
denza assegnata allo stesso complesso per 
aver presentato la migliore composizione 
dedicata a Venezia, fu questa circostanza 
l'Ente radiofonico belga aveva colto la 


palma con la suggestiva « Venetia • di 
Marcel Coole e di Hans Flower, autentica 
elegia alle bellezze naturali ed artistiche 
della città unica al mondo. 

Marginale, comunque. neU'economia 
del Festival, è stato repisodio di questa 
gara aggiuntiva, escogitata soprattutto 
per animare la serata conclusiva della ma¬ 
nifestazione promossa dairUIHcio Comu¬ 
nale del Turismo di Venezia, con la col¬ 
laborazione della RAI e de^li Enti radio¬ 
fonici aderenti airEurovlaione. L’interes¬ 
se principale della strabocchevole folla 
che aveva esaurito la capienza del più 
bel salone aH’aperto del mondo — e dì 
quella ancora più vasta che aveva seguito 
le precedenti parate del Festival, attra¬ 
verso il collegamento radiofonico con il 
Palazzo del Cinema del Lido — era ri¬ 
volto a conoscere l'esito della votazione 
maggiore. E qui, lasciando intatto il me¬ 
rito del complesso / BeneTo's diretto da 
Jef VereUt. con l'apporto dei cantanti 
Frieda Linzi, Terry Lester e Jean Walter, 
occorre pur sottolineare il valore delle 
altre orchestre in lizza, e particolarmen¬ 
te dì quella tedesca. Il maestro Kurt 
Edelhagen. i cantanti Citta Lind. Lise- 
lotte Malkowsky e Gerhard Wendland, il 
solista di violino Helrauth Zacharias, l’ar¬ 
pista Johnny Teupen, ed 1 cemponentì 
tutti del complesso della Sudwestfunk di 
Baden-Baden. sono stati i grandi favoriti 
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Una vUlone del palco con le cinque orcbeiire nella serata conclusiva del 
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CANZONE A VENEZIA 


Soddisfazione di padre 
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del pubblico venerano. Soltanto 
mezzo centesimo di punto li ha alia 
fine separati da / Benero's dimo¬ 
strando con ciò requilibrio dei va¬ 
lori e la difficoltà di stabilire gra¬ 
duatorie assolute, quando tutti sono 
molto bravi. 

Prodigo di applausi è stato infatti 
il pubblico del Palazzo del Cinema e 
dì piazza San Marco anche con 
l’austriaca orchestra d’archj diretta 
da Cari de Groof, ispirata alla più 
classica tradizione viennese; con la 
olandese orchestra De Zaaiers di¬ 
retta da Jos Cleber, ispirantesi alle 
fonti del jazz americano e del fol¬ 
clore spagnolo; ed infine con la be- 
niamina orchestra italiana diretta 
da Armando Trovajoli, appoggiata 
alle voci di Achille Togliani. Nunzio 
Gallo e di Tonina TorrielH, che a 
Venezia s’è laureata, dopo esser 
stata battezzata a Sanremo. 

Se può spiacere che non si sia 
ripetuto il successo italiano della 
prima edizione del Festival venezia¬ 
no. è indubitabile, per contro, che 
raffermazione di un Ente radiofo¬ 
nico straniero è destinata a susci¬ 
tare eco ancor più vasta, a portare 
aU’estero il nome di Venezia e del- 
ntalia. a guadagnarci simpatie e 
consensi. E' significativa, in propo¬ 
sito, la dichiarazione resa dal mae¬ 
stro Edelhagen ad im giornalista 
italiano che alla vigilia gli aveva 
chiesto se nutrisse speranze di af¬ 
fermazione: « Noi tedeschi — rispo¬ 
se il direttore germanico — non 
siamo venuti per vincere, ma per 
conquistarci degli amici». 

Del resto, la vera trionfatrice del¬ 
la manifestazione è stata Venezia 
con lo splendore della sua piazza 
trasformata in un incendio di luci 
c con la perfezione organizzativa 
dei suoi servizi tecnici ed ammini¬ 
strativi; con le sue Procuratie Vec¬ 
chie e Nuove illuminate a giorno 
dalle tradizionali candele elettriche, 
con la sua Basilica d’oro, il suo Cam¬ 
panile, la sua Torre dell’Orologio 
che. esaltate dalla potenza dei riflet¬ 
tori. sembravano animarsi e farsi 
cose vive, come la moltitudine che 


una “gondola d’oro,, 



Il FesUvallntcroasionale della Canzone 


tappezzava 11 * lislon » popolato di 
sedie. 

Nell'enorme palco di fondo, illeg¬ 
giadrito da siepi di sempreverde e 
da centomila fiori — » pìleri » vario¬ 
pinti e profusione dì gladioli bian¬ 
chi e arancioni —, orchestrali e can¬ 
tanti parevano personaggi di fiaba: 
e la Lieve brezrza che alitava nella 
sera di mezza estate portava l'eco 
di altre canzoni, modulate dalla vo¬ 
ce dei gondolieri, lungo il nastro 
verdazzurro del Canalgrande o in¬ 
terpretate nella festosità del Bacino 
marciano, da popolani di bella voce 
che sulle < galleggianti > intonano 
• serenate ». 

Un’ultima considerazione: Napoli, 
Sanremo. Venezia appaiono una tria¬ 
de perfetta. Nella città più canora 
d’Italia un Festival che esalta un 
cantare antico e nuovo, ricco di me¬ 
lodie divenute ormai patrimonio na¬ 
zionale; sulla riviera ligure una lau¬ 
rea annuale alla più bella canzone 
italiana; e sulla laguna, infine, ima 
consacrazione dogale per la migliore 
selezione europea. Ovvero Venezia 
che ritrova nei secoli il perduto filo 
del suo ordito unitario e pacifico, in 
una visione europeistica « ante Utte- 
ram •. E non pala discorso troppo 
serio: ché sono le cose di mónor 
conto quelle che determinano le 
maggiori, o le ccmclizionaino. 

Sia felice ai belgi il viaggio sulla 
«Gondola d'oro* da Venezia alle 
terre fiamminghe. Per gli altri com¬ 
plessi le « gondole d'argen-to » sono 
pegno di un lieto ritorno e di una 
cavalleresca rivincita. 

i•n■ilooe Ctf-ron 

(Servizio fotografico AFl' 



Il signor Tullio Bernasconi, cresciuto in un’epoca in cui ancora mancasano alcuiu 
degli attuali ritrovati scientifici per la bellezza e la consen'azione della dentatura, 
ha dovuto rassegnarsi più d'ima volta alla protesi dentaria. Ma ha giurato di rispar¬ 
miare questo inconveniente ai suoi due adorabili bambini. Egli li ha abituati fìn 
dai primi anni a curare l'igiene della bocca col dentifricio Durban's, usato con 
l’apposito spazzolino Durban's per bambini, ed ha ora la soddisfazione di vederli 
già «sorridere Durban's». 



XAMAMINA 

ZAMBELBTT/ 



GIUSEPPE GARAGI 

IL PETROLIO 

Lire 900 

Vasta e dotta rassegna tecnico-scientifica, con 
particolare riferimento ai giacimenti italiani, 
dei fondamentali problemi riguardanti il pe¬ 
trolio, che è ormai diventato uno degli ele¬ 
menti chiave dell'economìa mondiale. 

Jn ocndtfa nelle principali librerie. Pe richie¬ 
ste dirette rivolgersi alla 


Via Arsenale, 21 • Torino 
(Stampatrice ÌLT£; 
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“Feve in là putei che casco,,. Futti si fecero in là e 
Vantenata guardia del mare di San Marco, cedendo 
finalmente alla propria stanches(s(a, s’accasciò al suolo 


1912:'U Componile è ricostruilo 


I l campanile di San Marco si 
afflosciò e rovinò su se stesso, 
in frantumi, la mattina dei 
14 luglio 1902, j^hi minuti 
prima delle dieci. Era di lu¬ 
nedi. La sera innanzi, dome¬ 
nica, qualche pietra era precipi¬ 
tata daU'alto lungo una delle al¬ 
tissime pareti da una fenditura 
che da due o tre giorni aveva 
assunto proporzioni inquietanti. 
Pel timore che per altre consi¬ 
mili cadute avvenissero disgrazie 
fra la folla che assisteva al con¬ 
certo della banda cittadina, que¬ 
sto fu sospeso e vennero tesi in¬ 
torno alla mole secolare dei cor¬ 
doni. La gente si assiepò lungo 
tali cordoni a guardare ed a com¬ 
mentare. Il campanile dipende¬ 
va, allora, dalla Sopraintendenza 
dei .Monumenti; le autorità com¬ 
petenti stabilirono un sopraluogo 
da compiersi al più presto, l'in¬ 
domani, per accertare nuovamen¬ 
te l'entità e il progresso even¬ 
tuale delle lesioni e le reali con¬ 
dizioni statiche del monolito. 
Nessuno, tuttavia, pensava an¬ 
cora a catastrofi possibili od im¬ 
minenti. Ne aveva viste tante, 
quel campanile: incendi, saette, 
rovesciamenti della cuspide, voli 
deU'Angelo d’oro e delle campa¬ 


ne colossali a precipizio giù sul 
selciato, frane interne, ed era 
stato tante volte rattoppato, da 
giustificare il convincimento che 
appunto con altri rattoppi sareb¬ 
be stato rimesso in piena effi¬ 
cienza. 

La mattina del lunedi, presto, 
una ispezione salita trepidando 
per le rampe che dolcemente con. 
ducevano alla cella campanaria 
constatò, purtroppo, il gravissi¬ 
mo accentuarsi degli spacchi, 
ma non volle trarne conclusioni 
disperate, in attesa che una 
commissione di periti intrapren¬ 
desse poco più tardi, cosi come 
era stato prestabilito, un esame 
concreto. La commissione avreb¬ 
be dovuto iniziare il suo sopra¬ 
luogo giustappunto all'ora in cui 
il campanile precipitò e fu for¬ 
tuna che, ritardando, non vi 
avesse messo piede e che tutti 
gli addetti al campanile fossero 
rimasti ad attenderla fuori del 
provvidenziale circuito delle 
corde. 

Una poetessa gentile, comme¬ 
morando poi in versi ciò che av¬ 
venne in un modo ch'ebbe dav¬ 
vero del miracoloso, attribuì a 
quel modo ima umana e tenera 
intenzione patema della moie 


P«r esig«nz« di sp42Ìo, U IX puntata Mfa vita di 
Gaetano Donizetti, è rinviata al prossimo numaro 


personalizzata di far le cose per 
benintK di non offendere nessu¬ 
no. « Feve in là. putèi. che ca¬ 
sco ». Tutti si fecero in là e 
l’antenata guardia del mare di 
San Marco, cedendo finalmente 
alla propria stanchezza, s’acca¬ 
sciò al suolo. Pochi istanti, una 
nuvola di polvere, un fragore 
immenso, una fuga di migliaia 
di colombi spauriti oltre i tetti 
delta piazza; ipoi una montagna 
di minuscoli rottami appars’c 
nella foschìa al posto del Cam¬ 
panile. In cima ad essa, una 
campana: la • Trottiera », quella 
destinata a chiamare d’urgenza 


lunedi ore 21,35 • televisione 


alle riunioni del Maggior Consi¬ 
glio 1 patrizi; sotto ad essa, fran¬ 
tumata, la Loggia del Sansovino. 
L'angolo della Libreria e della 
nuovissima Procuratia, investito 
dalla frana immane, era a sua 
volta franato, ma gli edifizi ave¬ 
vano potuto resistere allo scon¬ 
quasso. Dal lato della Basilica la 
marea dei relitti si era fermata 
al limite segnato dalla pietra del 
bando divelta e rovesciata. Per 
quell’arresto la Chiesa dell’Evan- 
gelista alato era rimasta inco¬ 
lume! 

Al mondo intero, turbato dal- 


rmcredibile avvenimento giunse 
alla sera l'annunzio che, riuni¬ 
tosi immediatamente, senza per¬ 
dersi nella ricerca delle even¬ 
tuali responsabilità, il Consiglio 
comunale aveva deliberato di 
provocare e di procedere alla 
ricostruzione del campanile; di 
ricostruirlo « dove era e come 
era >. liquidando cosi le stolte e 
assurde discussioni che già si 
erano scatenate sulla opportuni¬ 
tà o meno di ricostruirlo e di 
ricostruirlo tale e quale. Dimen¬ 
ticando che l'armonia della 
piazza e la sua disposizione ave¬ 
vano preso per baso resistenza 
precedente del campanile, subi¬ 
to infatti s'era sentito proclama¬ 
re che il campanile era architet¬ 
tonicamente brutto e che senza 
di esso i monumenti della piazza 
finalmente respiravano in li¬ 
bertà! 

La costruzione del primitivo 
campanile di San Marco era 
incominciata verso la fine del 
IX secolo; alla metà del X, la 
torre appariva possente al navi¬ 
ganti che tornavano in patria 
dalle peregrinazioni commerciali 
levantine e alle flotte armate 
che, sgominati i nemici della 
giovane Repubblica marinara, 
venivano a rigovernarsi nelle 
darsene dell’Arzanà ancora In 
embrione. Cresciuto, in più ri¬ 
prese, di altezza, fu poi perfezio¬ 
nato in corrispondenza con ì la¬ 


vori di sistemazione della Basi¬ 
lica. durante la prima metà del 
XII, Da quei tempi eroici la cura 
della mole diventata rapidamen¬ 
te famosa ne] r-ontinente Euro¬ 
asiatico come il più alto segna¬ 
colo della Cristianità e della 
maggior potenza navale mediter¬ 
ranea. non ebbe mai trégua. Nel- 
Tultimo decennio del '400 e nel 
primo del ‘500 Bartolomeo Bon 
ne intraprese la revisione e la 
rifabbrica. Simbolo della gloria 
di Venezia il campanile rimase 
sempre al centro della rettorica 
che avvolse i miti delle orìgini, 
la fortuna Icggendarìa, la bellez¬ 
za impareggiabile della città di 
cui le sue voci solenni discipli¬ 
narono per un milleonìo la vita 
civile e religiosa. Di tale vita es¬ 
so costituì, in qualche modo. la 
spina dorsale; di lui del resto i 
veneziani antichi avevano comin¬ 
ciato presto a servirsi confiden¬ 
zialmente per gli scopi più stra¬ 
vaganti: appesero alle .sue pareti 
in gabbie pensili, col supplizio 
della <cheba>, i colpevoli di 
particolari delitti; lo presero in 
mezzo ai divertimenti carneva¬ 
leschi facendone il trampolino 
di partenza del voli degli acro¬ 
bati dalla cupide in giù; vi col¬ 
locarono i presìdi armati per la 
custodia deU’ordine pubblico, vi 
insediarono le ruote per la estra¬ 
zione delle lotterie, vi addossa¬ 
rono botteghe e depositi, teatri 













yiONDO SI COMMOSSE,, 



MM 

H 




H 





e palchi di ciarlatani p npllc 
notti di tripudio la célia campa¬ 
naria si tramutò in fucina dei 
fuochi artificiali che sì potevani 
scorgere da molto lontano, cer¬ 
cati e riconosciuti con occhio in¬ 
tento dai sudditi fedeli della Ter¬ 
raferma e dalle ciurme sparse 
sul mare. Il cinquanta per cento 


almeno dei campanili innalzati 
in seguito in tutto 11 Dominio 
Vcnctii ne imitarono 1 lineamen¬ 
ti caratteristici: nessuno peraltro 
osò mai eguagliarne e superarne 
l'altezza, cento metri quasi esat¬ 
ti Rispettato nella sua supre¬ 
mazia gerarchica, da] fondo del 
Golfo dominò come una sentinel¬ 


la inamovibile il mare latino di 
cui pareva segnare, e sotto al¬ 
cuni aspetti ancora segna, il ter¬ 
mine e il vertice. 

I] campanile di San Marco r< 
sorse in dieci anni a molte, se 
non a tutte, le sue funzioni, E 
dopo dieci anni di arduo lavoro 
regolato da una commissione di 
tecnici che ebbe fra i suoi mem¬ 
bri uomini come Giacomo Boni. 
Luca Beltrami e Gaetano Moret¬ 
ti, i suoi bronzi rifusi lanciarono 
dal cielo gli indimenticati ri 
chiami. Ricostituita a pezzo a 
pezzo la Loggia del Sansovino. 
rìpristl-nato l'angolo demolito 
della Libreria, il mònito scatu 
rito dalla caduta era stato in¬ 
tanto raccolto. Il sacrifìcio del 
« vecchio pare • aveva infatti 
messo in allarme tutto il mondo 
sulle condizioni reali dei più ve¬ 
tusti monumenti veneziani, dan¬ 
do il via ad approfondite rico¬ 
gnizioni statiche. Accertata la 
minacciosa decadenza di molti 
degli edifìci storici principali, co¬ 
minciò quell’opera massiccia del 
restauro del Palazzo Ducale, di 
molte chiese, della Ca' d’Oro. di 
altri edifìci non meno celebrati 
che ancora dura e che continua 
ad essere particolarmente visi¬ 
bile airinterno della Basilica di 
San Marco. 

In questi ultimi mesi voci allar¬ 
mistiche si sono date a sottoli¬ 
neare uno stato di carenza delle 
muraglie del nuovo campanile. 
Ma i sopraluoghi diligenti e le 
indagini minuziose tosto com¬ 
piute. hanno accertato le ottime 
condizioni della mole, condizioni 
le quali lasciano sperare come 
possa anch’essa sfidare l secoli e 
superarli. 

(■ini» llniiK-riiii 



In posa dinanzi alle rovine delle Procuralie Nuove 


LA MORTE DI RAPINI 



jl momento 
/j di andare in 
macchina ci 
giunge la triste 
notizia della 
morte di Giovan¬ 
ni Papini ai-’ue- 
nuto t’5 luglio a 
Firenze nella sua 
abitazione di tuo 
Guerrazzi 10. Le 
condizioni di sa¬ 
lute dello scrit¬ 
tore fiorentino e- 
rano da tempo 
preoccupanti. Già 
da quattro anni 
infatti Papini era 
stato colpito da 
una parcilisi che 
gli aveva immo¬ 
bilizzato gli arti 
inferiori e suc¬ 
cessivamente il 
tronco, fino a 
raggiungere le 
braccia e il volto 

togliendogli quasi del tutto l'uso della parola. Anche 
la vista gli era venuta pressoché a mancare, per quanto 
di questa infermità Papini fosse afflitto prima ancoro 
del sopraggiungere della paralisi, Allo scrittore non 
era rimasto, insomnio, che il formidabile cuore e lo 
lucidissima mente, tali do oermetferoli di collaborarc 
fino airultimo con le sne « Schegge • al * Corriere 
della sera». 


Papini aveva da pochi mesi compiuto 75 anni. Nato 
a Firenze il 9 gennaio 1881 dopo avere frequentato 
ristituto « La Speranza * si iscrisse alla scuola fio¬ 
rentina «Dante Alighieri». Nel 1895 mentre era alunno 
della scuola tecnica, scrisse un racconto dal titolo 
* Il leone e il bimbo » pubblicato nel giornale « L’amico 
dello scolaro*. Quello fu il suo primo brano pubblicato. 
Dal 1895 al 1899, frequentò la scuola normale di Firenze 
e sotto il suo impulso animatore nacque il primo cena¬ 
colo di artisti, formato di giovani. 

Negli anni 1898-1899 si occupò a fondo di problemi 
filosofici, discusse sulla teoria della conoscenza, perce¬ 
zione e rappresentazione, sull'idealismo e sul realismo, 
su Kant e Stuart Mill, su Platone e Locke. Nel 1900 
venne chiamato a insegnare lingua italiana neU’Istituto 
inglese di Firenze. Ne] 1903 andò per la prima volta 
in macchina la rivista « Leonardo >- attorno alla quale 
ruotava un importante cenacolo d'arte da Papini voluto 
11 «Leonardo» non trattò soltanto problemi artistici 
Ad opera di Papini sulla rivista trovò ampia discussione 
anche il problema del rinnovamento politico italiano. 
Nel 1904 fu nominato redattore capo della rivista « Il 
regno » e sempre nel 1904 Papini partecipò al Con¬ 
gresso Internazionale di Filosofia di Ginevra dove ebbe 
modo di incontrarsi e di legarsi con salda amicizia 
a Bouteoux, Bergson, e nel 1905 conobbe William James, 
il fìlosefo americano che in un certo senso avviò Papin: 
al pensiero pragmatista. Il primo volume di Giovanni 
Papini II crepuscolo dei ^loso^ il906i è un vero e prò 
prio processo alla filosofìa. Successivamente fondò con 
Tamico Giuseppe Prczzolini la rivista «La Voce», par¬ 
ticolarmente importante per il suo contributo di idee 
e di fede alla cultura italiana del tempo. 

Dal 1908 al 1912 Rapini fu travagliato da una intensa 
crisi spirituale da lui documentata nel volume Le me 
morie d'iddio cui segui il notissimo volume Un uomo 
finito 11912^ che è un ritratto deH'uomo, del poeta, del 
filosofo. Nel 1913 fondò con Tamico pittore Ardengo 
Soffici la rivista d’avanguardia « Lacerba ^ che ebbi- 
particolare risonanza sla in Italia che in Europa. Tra 
il 1918 c il 1919 si ebbe il suo avvicinamento al Cri¬ 
stianesimo. La stono di Cristo il919i fu la p.-ova del 
mutamento avvenuto nella sua coscienza. Opera vita¬ 
lissima. diede l’avvio ad una importante serie di scritt; 
di orientamento cattolico. 

D’altra parte Papini non trascurò di indagare nel 
costume contemporaneo cui cercò sempre di apportare 
una nota di fede e la speranza di una umanità migliore. 
Un rendiconto di quelle che possono essere definite le 
malattie del secolo è contenuto nel diario di Gog il93l' 
e successivamente nel Libro nero il950i. Nel 1933 pub¬ 
blicò una delle opere più fondamentali. Dante viro e nel 
1935. Crandetze di Carducci, 

Molti problemi religiosi sono da Papini affrontati 
in quella rassegna caldamente umana e penetrante che 
è il volume Lettere agli non? ini di Papa Celesfino VI 
(19481 opera che è pure una violenta invettiva contro 
la decadenz.q del costume nel dopoguerra. Nel 1948 
scrive Santi e poeti e nel 1949 La vita di Michelanoelo. 
Tra i suoi ultimi volumi più polemici, ricordiamo in¬ 
fine il diorolo. Nel 1929 aveva fondato con Bargellini 
la rivista «Il frontespizio», e nel 1938 la rivista «La 
rinascita » per una ripresa di studi sull’Umanesimo e 
Rinascimento. L’ultimo dei periodici fondati da Papini 
è « L’Ultima > I1946i. Il nome di Papini è inoltre le¬ 
gato alla fondazione e alla direzione di varie collane 
di testi, che hanno esercitato particolare influenza nella 
cultura italiana: Culfura deiranima '1908'. Scrittori 
nostri (1910), 1 libri necessari -1920), I libri della fede 
(1922). La biblioteca della rinascita (1940). Per la sua 
opera di scrittore e la sua multiforme attività gli fu 
assegnato nel 1952 uno dei massimi premi letterari 
italiani. 

L’opera di Giovanni Papini (qui solo parzialmente 
menzionata! si è svolta incessante — anche negli anni 
più tormentosi del male — per circa sessanta anni; la 
figura dello scrittore rimarrà certo come una delle 
più significative testimonianze della cultura e della let¬ 
teratura italiana k. b. 
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Per scampare a una pestilenza i veneziani fuggirono sulle barche nella laguna 




REDENTORE 

Migliaia di barche illu¬ 
minate con i tradis^io- 
nali palloncini per la 
celebre ricorrenza che si 
rinnova ogni anno da 
quattro secoli — Festa 
popolare degli Scaveson, 
dei Nane Pano e dei 
Tabacheni — Cena in 
barca con anitra, ara¬ 
gosta, dolci e vino buono 

I 'nie/ia si appresta a >Ìverp il sun 
> giorno (li r<i\(ihi. die trova Ut 
sua lontana origine nel fìTh. ((iian- 
(lo per sianipare a una ti'rrihil;' 
pestilenza, gli abitanti fnggironn 
dalle ensc infette rifngiatidosi sulle 
burelle nella laguna. Seongiiirato i) 
pericolo (conte \nole la tradizioof 
gruzi(' a un voto fatto a ( risto Re- 
denlorcl, gli antichi veneziani vollero 
(la quel tempo ricordare ravveniinen* 
lo con cene e canti nelle gondole c 
nelle barche che. per roccusione. fu¬ 
rono illntninate con palloncini di carie 
mnltieolorj. 


Le luci della Fella del Redeotere Tlite dalle Zattere 


I.a Festa è ancora oggi quanto di 
[»iù fantastico possa offrire Venezia. 
\fu occorre distinguere: litui coso è 
Io speitaeolo. pieno di fascino e di 
colore che la città lagunare offre ni 
turisti, e ben altra, di carattere tipi- 
cainenle popolare, la festa dei vene¬ 
ziani: la festa, ad esempio, dei gondo¬ 
lieri. degli ^ Scaveson *. dei < Nane 
Pano >. dei « Ripeta * e dei « T'aba- 
clieni dei s Draga *, dei « Boccal c 
dei . ’l'ramontin ». 


In (piesto periodo di vigilia ugni \e- 
neziano ripulisce e addobba Ut pro¬ 
pria gondola o la grossa peata dal 
fondo ampio, si.steiiiaudovi una specie 
di baldacchino rivestito di frasche 
verdi e adorno di lampadine colorale 
e di lumnioneini: in ogni casa. poi. si 


sta ulle%ando un'unilra per lo spe¬ 
ciale arrosto del giorno atteso; dal 
canto loro i fanciulli avranno ampia¬ 
mente da scegliere tra le fritole. i ga¬ 
lani e i haicoli. Ma il vero senso 
della Festa del Redentore si manife¬ 
sta nella devozione con la quale il 
popolo attraverserà i pomi provvisori 
di barche per fecarsi al Redentore, c 
al sorgere lento del nuovo giorno, cui 
molli veneziani sono usi a.ssistere. nel¬ 
la ricorrenza della Festa, dalla spiag¬ 
gia del Lido. 

La Festa del Redentore si s^olge 
ogni unno alla terza domenica di lu¬ 
glio: i veneziani però si concedoan 
un buon anticipo, ini/iuiidola la sera 
del sabato di \igilia. 


Pronte e agghindale le gondole, le 
barche, i pontoni e le peate, in ogni 
legno prendono posto allegre comitive, 
ospiti %ari. suonatori (a volle complete 
orchestrine). Si fa cena sulla barca, 
una cena non a portale obbligate, co¬ 
me nei ristoranti, ma libera a chi 
voglia seri irsi e neH’ora in cui pre¬ 
ferisce; oltre all'auitra e ai dolci, \\ 
sono fritture di pesce, piatti colmi di 
oguì qualità dì crostacei, dalle arago¬ 
ste alle granceole, dai peoci alle rapi¬ 
da dea; e vino in fiaschi. A notte 
fatta, fra canti e suoni, migliaia di 
barche di ogni forma, tutte faiitasiu- 
samente illuminate, si riversano nel 
Canale della Gìudeccu per assistere 
allo spettacolo pirotecnico. E' a questo 
punto che la festa diviene soprattutto 


spettacolo, uno spettacolo che appaga 
e al tempo stesso commuove. Le luti 
colorale sopra il piano della Laguna 
sono inmiinerevoli come le stelle, e 
ognuna si raddoppia nellacqua crean¬ 
do ricami e riflessi inimmaginabili, 
cui si aggiungono i grandi fiori che 
i fuochi trarlificio fanno esploder.* 
in alto. 

Poi ogni barca si irradia lungo tutti 
i canali della città mentre riprendono 
i canti e i suoni. 

Tilo i*0{CfcÌo 


Notizie e immestni delie principali tasi 
delle manlfestezlone, saranno date, come 
di consuete, dai normali notiziari gior¬ 
nalistici della radio • della tolevisionc 








LA NOSTRA PICCOLA ^COMMEDIA 



VISTI? 

con 

FRANCA VALERI 
VITTORIO CAPRIOLI 
E LUCIANO SALCE 


i ricordo un numero di clowns piuttosto di¬ 
vertente e piuttosto inglese. Se non è vero 
che me lo ricordo, non importa. Forse 
me Io sono immaginato. La chiave del 
loro numero era. diciamo, lo smontaggio. 
Entravano, i due, in pista e II compare, quello 
vestito di lustrini e col battipanni in mano, 
offriva loro un beH’oggetto. Una bella bam¬ 
bola. per esempio. I due cominciavano col dimo¬ 
strare' grande meraviglia ed ammirazione. Salta¬ 
vano addirittura di gioia per il regalo, facendo 
capire che piaceva loro moltissimo. Poi comin¬ 
ciavano ad esaminarlo da vicino. E si accorge¬ 
vano che era tutto fìnto. I capelli erano di stoppa, 
e allora li strappavano; gU occhi, di vetro, e li 
cavavano, le braccia, dì pezza, e le sfondavano 
facendone uscire la imbottitura. Dopo un po' della 
bambola non restava che un mucchietto sudicio 
di stracci. Ali c rottami. Allora dimostravano la 


diHiiciiica ore 22 • sccuudo prograiiiina 


loro delusione e se la .nrendevano col donatore 
che aveva loro regalato queirinutile manciata di 
porcherie. 

I tre — Valeri, Caprioli. Salce — mi ricordano 
spesso Quei clowns. (E se non me li ricordano 
perché non li ho mai visti, non fa proprio 
niente). 

Essi si presentano in società. Nella buona so¬ 
cietà. nella buona borghese società attuale. Sem¬ 
bra facciano parte di essa, il loro viso. Il loro 
VOTtito, il loro modo di parlare si confà all’am- 
biente. Cominciano In tono ammirativo; poi, piano 
piano, iniziano l’opera di smontaggio e alla fine, 
dimostrato che si tratta di stoppa e stracci but¬ 
tano tutto all'aria e se ne vanno. Essi, infatti, 
per il loro teatro che cinquanfanni fa si sarebbe 
chiamato, appunto. « aU'acido prussico », non co- 
struisccno situazioni artefatte sulle quali, poi. 


ricamare di umorismo; m*», al contrario, pren¬ 
dono esattamente quello che c'è senza defor¬ 
marlo e. solo — già. solo — ne dimostrano la 
vacuità. In mano loro o. meglio, in bocca loro, 
le nostre frasi comuni diventano delle spaventose 
accuse alla nostra retorica, alla nostra pigrizia 
mentale, alla nostra ipocrisia: dai loro gesti, dalle 
loro intonazioni, personaggi comuni, a contatto dei 
quali stiamo tutti i giorni, si rivelano per terri¬ 
bili macchiette di costume. Essenzializzati. sche¬ 
matizzati, ma non disumanizzati, questi personag¬ 
gi del nostro vivere quotidiano diventano spasso¬ 
sissimi personaggi di commedia. E’ la nostra 
< commedia umana » che viviamo recitando senza 
ormai saperlo, con un copione spesso stantio, in- 
te^relando i>ersonaggi che non ci corrispondono 
più. E i tre — Valeri. Caprioli, Salce — stanno li 
in platea a godersi il nostro si>ettacoIo; e poi sal¬ 
gono sul nostro palcoscenico a rifarcelo par met¬ 
tere in luce Le banalità, le boiserie, le balordag¬ 
gini di questa commedia, 

Ora in questa serie di dodici trasmissioni dal 
titolo Chi li ha visti? essi ritornano a portare il 
divertimento nel divertimento. Divertitisi loro, pri- 
noa, ad osservare, cl si diverte ora, noi. ad ascol¬ 
tarli. Come si trattasse di cose che riguardano 
altri. Quando invece, trattandosi di cose nostre, 
anziché ridfia*e, dovremmo arrossire. Ma non bi¬ 
sogna esagerare. Questa serie di trasmissioni, 
nelle quali ritroveremo le telefonate di Nino Co¬ 
niglio, le lettere di donna, le loro inchieste, i di¬ 
zionarietti, gli asterischi, l consigli, ha un fine 
preciso, quello di divert^e. E anche se cl fanno 
divertire a nostre spalle egualmente si ride. 

La fasulla amicizia, 11 sottofondo del teatro e 
quello del cinema, le facili glorie, gli espedienti 
per vivere, l’alta finanza, le donne, il professio¬ 
nismo, 11 demone araldico, 1 bambini, i genii, gli 
opportunisti, la sincerità, gli affetti, i rapporti 
quotidiani, le serate mondane, ecco i temi, al¬ 
meno alcuni del temi, che si- intrecciano in que¬ 
ste dodici trasmissioni. 

Ullberto Lovrruto 



Luciano Soie Vlltoiio Capiioll 


Torna “Botta e risposta,, 

il nonno dei giuochi radiofonici 


( lOH UT) colpo di gran cassa e uno di piatto, alle ore 21 de 
' 14 novembre 1944, s’inisiava, nell’auditorio * A » di Radio 
Firenze, la più rivoluzionaria delle trasmissioni radiofoniche 
l Era la prima volta che nella storia della radio italiana — 
4 divisa in quel momento in autonomi tronconi dal passaggui 
della guerra — ai rtuolpeuc agli ascoltatori un invito che 
suonava pressappoco cosi: •Potete entrare nel segreto della 
rad».' Accomodatevi nei nostri auditori che si trasformeranno 
per voi in un salotto ove prenderete parie od un gioco ricco d. 
premi alla portata di tutti... ». E l’invito fu accolto a volo, e ben 
presto intorno al tavolo del presentatore di questo programma s 
creò un pubblico di enturiosti ascoltatori che, anche se dalla prti- 
pria casa, davanti alla radio in funzione, erano nel piacevole stato 
d’animo di chi si sentiva rappresentato, senza trucchi né soverchie 
drammatiche emozioni, dagli spettatori-attori che prendevano 
parte al programma di Botta e risposta. 

Con la sua larga dotazione di bottiglie di profumo, di creme pei- 
barba, di insetticidi, di lozioni, di liquori. Botta e risposta ero 
un caaolingo armadio nel quale tutti potevano pescare, con iir 
po' di effimera gloria, il profumo o l'utile souvenir di una dir<M' 
rentc seduta radiofonica. E di Botta e risposta si parlava, il giorni, 
dopo, negli u:^ci, nelle scuole, nei salotti... e dei suoi protogonist 
più popolari, primo fra tutti i\ suo imperturbabile, dinamico, appo 



Gigli premia la signorina che ha riaposlo alla domandina facile facile 


rentemente enciclopedico presentatore, il senese Silvio Gigli, che 
nel suo ottimo accento italiano varò espressioni nuove nate nelli: 
felice fretto dell’improvvisazione e rimaste po' nell’uso della tra¬ 
smissione, facendo magari storcere un po’ il naso ai raj^nat 
cultori dello stile radiofonico: dalla cravatta • color singhiozzo 
rii pesce » «Ha classica, e duratura, • domondina facile facile »., 
Sei anni di ininterrotti successi, poi, nel 1950, la prima sospen¬ 
sione del ritmo settimanale della rubrico. Essa tornò nei periodo 
luglio-settembre, come un fresco divertimento delle sere d’estate, 
per i locali all'aperto delle città termali, per i leotri ben ventilati 
delle maggiori stazioni marine e montane... Un piatto leggero, 
frizzante, ben digeribile della stagionale cucina radiofonica. E 
calò il sipario sul ricordo di tanti clamorosi successi, di centinair. 
di serate che allora parvero, e che per noi. che amiamo la radio c 
viviamo nella sua storia di ogni giorno, furono indimenticabili. 
Ora, appunto, per le serate estive torna Botta e risposta, co/ 
suo ineffobile, dinamico, apparentemente enciclopedico e brovls- 
simo presentatore di sempre, Silvio Gigli, con le sue bottiglie 
di profumo, con le sue creme di bellezza, i suoi casalinghi deter¬ 
sivi e le site domandine facili facili. E con alcuni dei suoi 
• personaggi» di allora, i più agg-uerriti e pronti fra i concor¬ 
renti aflcionados delle varie città. Dovevamo salutarlo, questo 
ritorno, che, se non sarò scritto sulle pagine dei rotocalchi o dei- 
grandi quotidiani, ha diritto alla ricoitoscenza di quanti — gio¬ 
vani 0 anziani — snt'ro trovare nella radio momenti di autentico 
svago e d» divertito interesse. Dovevamo salutarlo, questo ritorno. 
c„,i un po’ di emozione, perché — ascoltatelo e ci darete ragione 
— ci scrollerà di dosso, magicamente, la polvere del tempo di 
almeno dieci anni. 


iiturtedì ore 21 • secondo prugruinniu 
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DOCUMENTARI DELLA TV 


PER LA PRIMA VOLTA 

le telecamere a Pompei 


S ono più di (ine secoli che lenta- 
mente. gradatamente. Pompei si va 
spogìiando del suo manto di cenere 
e lapilli, da quando nel lontano 
2 aprile 1748 l'Alctibierre. ingegnere 
dell’esercito di Carlo di Borbore. ini¬ 
ziava lo scavo deirAn/ìteatro. E nume¬ 
rosi scai'atori hanno legato il loro nome 
a Pompei, da Francesco la Vega a 
Vittorio Spinazzola. attraverso lArditì. 
il Fiorelli, il De Petra, il Sogltano. sino 
aci Amedeo Maiuri. che giungeva a 
Pompei nel 1924. giovane ancora d'anni, 
ma già ricco di esperienze c* di fede. 
Nuove emozioni in noi Pompei rinnova 
ad ogni incontro: Vintimita silenziosa 
della casa dei Vetti o di quella degli 
amorini dorati, raustcra t'asfirà deiiti 
casa di Ponsa »’ di quella di Fauno, la 
tranquillila e raccolta religiosità del 


zione. E la televisione si porta a Pom 
pei per consentire allo spettatore Ìon- 
fano di soddis/are una duplice curio¬ 
sità: quella che animava Plinio il Vec¬ 
chio. che due iniifenni ja trovò qui Io 
Kiortc mentre indagava le cause e i 
modi dello spaventoso cataclisma na¬ 
turale: e quella dell’uomo moderno. 
:he scruta le antiche abitazioni ed opere 
d'arte, e alle iscrizioni e ai vari docu¬ 
menti dissepolti chiede di resuscitare 
per «n istante dinnanzi al suo occhio 
un'immagine di quella vita scomparsa. 
I primissimi scavi di Pompei furono 
determinati soprattutto dal desiderio di 
rinvenire opere d’arte, e solo col Fio¬ 
relli si ebbe un piano .•sistematico r 
scieutificamente studiato di .scavo: oro 
la nuova scuola archeologica, di cui 
il Maturi è il princioale rappreseii- 
iante. inquadra la singola opera d'arte 
nel complesso ambiente in cui c sorta. 



venerdì «re 18 - televii>ioiie 


Foro Tnangolarc. cui fa contrasto lo 
aperta luminosità del Foro centrale, il 
chiuso .solenne silenzio della via delle 
tombe, il segreto niLsticismo delie pit¬ 
ture della villa dei Misfen. i/ mormorio 
sommesso di mille voci lontane nel tem¬ 
po che si diffondono nelle piccole vie 
.segrete, sono anche per il meno avve- 


per cui gli interessi estetici si fondono 
con quelli antiquari nella ricostruzione 
il pili possibile fedele della vita tutta 
d« un'intera società. 

La TV seguirà dunque Amedeo Maiuri 
in una .sua lezione attraverso gli scavi 
di Pompei e i telespettatori avranno 
rimpressione di averlo come guida pre¬ 
ziosa iti questo loro amoroso pellegri¬ 
naggio alla riscoperta delle testimo¬ 
nianze antiche della nostra civiltà. 



fiuto visitatore fonti di viva cornino- 


Amedeo Maturi, illustre e presiosa guida della trasmissione 



ARMANDO ROMEO 
SCUGNIZZO CANORO 


« Egregio Direttore, ho avuto 
un’idea: che ne direbbe di de¬ 
dicare un bel monumento allo 
.scugnizzo napoletano? Bastereb. 
be modellare in grande il " Pe- 
scatnrello ” di Gemito, creargli 
intorno una fontana e dargli 
per sfondo Mcrgellina... ». Que¬ 
sta. apparsa anni, fa su un gior¬ 
nale di Napoli, la singolare 
proposta lanciata da uno sco¬ 
nosciuto cittadino. • D’idea c 
bella — scrisse in polemica un 
altro Direttore — ma non tie¬ 
ne conto di un elemento basi¬ 
lare: la vera essenza dello scu¬ 
gnizzo. Sarebbe come mettere 
in gabbia un uccello... ». Nes¬ 
suno. da allora, ha più sentilo 
parlare del ventilato monu¬ 
mento al “ figlio della strada ”, 
ma la cosa, prima o poi. tor¬ 
nerà certamente a galla, rilan¬ 
ciala magari dall’estero. « Il 
fatto è — ci spiega Armando 
Romeo — che dovunque sia 
andato ho sempre incontrato 
qualche “ scugnizzo “: effettivo, 
certo, innegabile; i volti e i 
nomi erano diversi — a Lon¬ 
dra. a Rio, a Madrid — ma 
rimmaginc non cambiava, era 
la stessa fotografata da Marot¬ 
ta: ” ragazzi che non aspetta¬ 
no niente, che usano 1 muri 
dei vicoli come ombrello, co¬ 
me guanciale, come fazzoletto, 
c che sono tanto soli al mondo 
che il mondo termina dove ar¬ 


rivano le loro occhiate, le loro 
mani o la loro indifferenza... 
Le canzoni che avrò il piacere 
di presentarvi nel corso di que¬ 
sta nuova rubrica sono appun¬ 
to le loro: le stesse che ho sen¬ 
tito cantare lungo la Senna c a 
MergelUna, a Rio e a Madrid >. 
II nome di Armando Romeo, 
invece che sull’albo degl?, avvo¬ 
cati (come avrebbe voluto la 
mamma a laurea conseguita > 
appare ormai da diversi anni 
sui manifesti dei teatri e dei 
night-clubs più disparati. Al ti¬ 
tolo di “ Dottore in legge ” ci 
tiene, ma fino a un certo pun¬ 
to. anche perché ricorda an¬ 
cora oggi un incidente piutto¬ 
sto serio capitatogli tempo fa 
in Svezia, quando la polizia Io 
scambiò per una spia, perche 
vole%'a cantare e suonare, men¬ 
tre sul passaporto c'era scritto 
“ Avvocato A proposito delle 
canzoni di. Romeo cantate da 
Armando Romeo, ricorderete 
certamente Malatia, Ztttgarcl- 
la e Hto de Janeiro: altre nuo¬ 
ve di zecca (è una promessa 
dell’autore) ne ascolterete du¬ 
rante le prossime trasmissioni. 


lunedì ore 20430 
secondo progr. 


1 $ 
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Il centro meccanografico deU’LNJ*.S. 

Sarà snellito il sistema di paga¬ 
mento ai pensionati dell’INPS 

Gruppo di pensionati . Milane 

I l sistema meccanografico adottato per il paga¬ 
mento delle pensioni statali consiste nell’invio 
mensile, a diomicUio del beneficiario, di uno 
speciale assegno di conto corrente postale localiz¬ 
zato, esigibile, cioè, presso un detenninato ufficio 
postale o direttamente dal titolare o, mediante 
delega a tergo dell'assegno, da una terza persona 
o da un istituto bancario. 

L’esperienza ha però dimostrato che il ricorso 
alla riscossione mediante delega, specie ad un 
istituto bancario, non è molto frequente, in 
quanto l’operazione avviene non «per girata*, 
ma come delega • per incasso * e, come tale, com¬ 
porta presso la banca delegata im ritardo nell'ef¬ 
fettiva disponibilità della somma e l'osservanza 
di determinati adempimenti (conoscenza diretta 
del beneficiario, esibizione del certificato di esi¬ 
stenza in vita). La quasi totalità, quindi, dei pa¬ 
gamenti avviene mediante diretta presentazione 
del beneficiario agli uffici postali, per cui U siste¬ 
ma non è atto, da solo, ad eliminare l'inconve¬ 
niente delle code davanti agli erteli!. 

Non si ritiene, pertanto, opportuno che il sistema 
meccanografico adottato per il pagamento delle 
pensioni statali venga esteso alle pensioni della 
Previdenza Sociale, avendo avuto riguardo anche 
alla circostanza che gran parte dei beneficiari di 
queste ultime risiede in piccole località, ove non 
esiste, come ente pagatore, che l’ufficio postale. 
Peraltro l'INPS, ci cMnunica la Direzione Gene¬ 
rale dell'Ente, ha già attuato in alcune province 
(e sta progressivamente estendendo a tutto il 
territorio nazionale) un suo particolare sistema 
meccanografico che, mediante remissione di un 
ordine di pagamento annuale a mezzo di macchi¬ 
ne elettrocontabili a schede perforate, consente 
una notevole semplificazione delle attuali proce¬ 
dure ed un grande acceleramento nelle opera¬ 
zioni di pagamento. Con il nuovo sistema l'ufficio 
postale, infatti, non deve più fare alcuna opera¬ 
zione preparatoria per cui al presentarsi del 
beneficiario può immediatamente corrispondergli 
la rata spettantegli. 

Allo scopo, inoltre, di ridurre e, possibilmente, 
di eliminare ogni disagio per 1 pensionati, sono 
già intervenuti accordi fra riNI^ e 'rAmmini- 
strazione delle Poste per frazionare opportuna¬ 
mente in più giorni le operazioni di pagamento, 
come del resto è già in atto per i pensionati sta¬ 
tali, specie presso qu^Ii uffici postali che non 
sono ancora adeguatamente attrezzati in relazione 
al numero dei pensionati che vi accedono. 


Lo sportello 


Giuseppe Corbetta • Varese. — La Direzione 
generale dell'INPS è venuta nella determina¬ 
zione di decentrare tutti gli adempimenti relativi 
all’assicurazione facoltativa degli artigiani ed a 
quella dei venditori ambulanti e dei rivenditori 
di giornali, sostituendo all’attuale sistema di ver¬ 
samento in conto corrente postale (non più ri¬ 
spondente, dato l’accresciuto numero degli Iscritti) 
quello deirapplicazione, sul libretto d’isciizione, 
delle marche assicurative in uso per la prosecu¬ 
zione volontaria dell’assicurazione obbligatoria 
per l’Invalidità, la vecchiaia e 1 superstiti. 

GH iscritti verranno perciò muniti di un libretto 
simile a quello in uso per le iscrizioni ordinarie 
dell’assicurazione facoltativa, sul quale potranno 
effettuare versamenti con le modalità vigenti per 
la predetta assicurazione. 

In attuazione del plano di decentramento predi¬ 
sposto, a partire dal 1* maggio 1956 tutti gii adem¬ 
pimenti relativi alla raccolta, istruttoria e defi¬ 
nizione delle nuove domande di iscrizione entre¬ 
ranno a far parte della competenza delle Sedi 
provinciali dell'Istituto Nazionale della Previ¬ 
denza Sociale. 

ISe Jorio 





Mcderni apparecchi rlcetrasmiMenlI In 
dotazione illa Gunriia di Finanra, 
Con lali attrezzature il ierv.zio dei 
miliU contro gli epacciaiari di stupe¬ 
facenti si e enomcmente poteiuialo 


“Ci siamo, capo. È arrivato Marius. È sceso da un’Au¬ 
stin nera davanti a me. È solo. Sembra tranquillo, si 
dirige lentamente verso la villa. Fuma. Indossa un cap¬ 
potto grigio e ha una piccola borsa nera nella mano 
sinistra. Non sospetta nulla. Passo al n. 2, chiudo,, 


S ul finire deU’ottobre scorso, 
l’uflìcio tecnico del Comune 
dì Parigi, decise improvvisa¬ 
mente di effettuare una serie 
di riparazioni alle strade di 
Montgeron, una delle tante loca¬ 
lità residenziali vicino alla capi¬ 
tale. Un mattino apparvero sulla 
strada principale alcuni operai che 
iniziarono a scavare una grossa 
buca al centro della via, mentre 
alcuni tecnici con i loro strumenti, 
si erano messi ad effettuare i loro 
rilievi. Airangolo della strada, pro¬ 
prio a ridosso del muro di cinta 
di una deliziosa villetta, il capo¬ 
mastro aveva fatto accatastare tutti 
gli arnesi e gli utensili necessari 
al lavoro che, a quanto sembrava, 
doveva protrarsi per più giorni. 

Piovigginava quel mattino tra 
un colpo e Taltro di piccone i 
cinque operai scambiavano qual¬ 
che parola: 

— Vedi niente? 

— No, ispettore, ancora nulla, le 
finestre sono ancora tutte chiuse. 
Quelli s'alzano tardi. 


Avvertimi appena noti qualcosa 
di nuovo. 

— Sissignore. 

Poi l’ispettore si chinò per ac¬ 
cendersi una sigaretta contro ven¬ 
to; in realtà per dire alcune pa¬ 
role al microfono di una minuscola 
trasmittente che portava sotto la 
larga e pesante casacca da fatica. 

La ragazza coi capelli rossi 

— Ancora nulla. La villa è cir¬ 
condata da ogni lato. Pronti per 
la chiamata di controllo. 

Dopo qualche minuto il vendi¬ 
tore di un infallibile rimedio con¬ 
tro la calvizie, che aveva posto 
il suo tavolinetto all’altro lato del¬ 
la strada, rispondeva alla chiamata 
che un minuscolo auricolare gli 
aveva portato sino all’orecchio. 

— Niente di nuovo, da questa 
parte. 

Il terzo a rispondere fu un 
venditore ambulante di aspirapol¬ 
vere che stava meticolosamente 


svegliando le cameriere di tutte 
le ville della strada. 

Il quarto invece fu un prete 
Costui se ne stava dietro la fine¬ 
stra di una chiesetta e di li aveva 
agio di osservare dentro il giar¬ 
dino. Dal campanile della chiesa 
e da dentro l’abbaino della villa 
contingua a quella posta sotto cosi 
singolare sorveglianza risposero, 
via radio, due fotografi che ave¬ 
vano innestato alle loro macchine 
i più grossi teleobiettivi possibili. 

Poi una bella ragazza apparve 
sul cancello, i suoi fiammeggianti 
capelli rossi attrassero l’attenzione 
degli operai, qualcuno le indirizzò 
un complimento. 

— Ci siamo: la donna sta uscen¬ 
do e si dirige verso l'autorimessa 
in fondo al viale — -sussurrò il 
capomastro dentro un fascio di 
manici per badili dove era nasco¬ 
sto un microfono. 

— Bene proseguile. Alla donna 
pensiamo noi. 

In effetti quando la potente 
fuori serie di Marie Poteau usci 
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itrtrxi; 



CONTO APERTO 


COI TRAFFICANTI DI STOPEFACENTI 



Ubo doi trucchi più comusl di cui il sarrooo 9U spacciatori di stupoia- 
OMitl: la scotola di 1*9110 cempMisato, eoBl*n«Bt* In appoTonsa dolehunL 
può portoi* B*1 suo doppio tondo un notsTol* cpioatltatlro di morflno 


dalla rimessa, un camioncino 
della posta le si pose dietro: 
da quel momento fu messa 
sotto un rigoroso controllo che, 
per radio, veniva trasmesso, 
fase per fase, aUa direzione 
di questa singolare operazione 
contro i contrabbandieri di stu* 
pefacenti, organizzata e diretta 
dal commissario capo Bailleul, 
dirigente della sezione stupe¬ 
facenti della Sùreté Nationale 
parigina. Si trattava di cogliere 
sul fatto e con prove inconfu¬ 
tabili, uno dei capi più perico¬ 
losi e più abili dei contrabban¬ 
dieri, certo Marius Ansaldi già 
sfuggito ad una trappola tesagli 
alcuni mesi prima a Marsiglia. 

Monsieur Marius 

Con il suo arresto, le polizie 
francese, italiana, siriana, e sta¬ 
tunitense intendevano portare 
al traffico clandestino dei nar¬ 
cotici un durissimo colpo. 

Tutta l’operazione radio-co- 
mandata e condotta a termine, 
ebbe inizio almeno un anno 
prima, quando un agente del- 
l’FBI, sotto le sp(^lie di mari¬ 
naio siriano riuscì ad entrare 
a far parte di una banda di 
produttori e contrabbandieri di 
oppio e morfina operante nel 
bacino orientale del Mediter¬ 
raneo. L'operato di quella ban¬ 
da con i suoi capisaldi in Italia 
e Francia, faceva riversare sul 
mercato interno degli Stati 
Uniti notevolissime quantità di 
droghe. Per stroncarlo, il capo 
dell'ufficio narcotici di New 
York, Harry Auslinger inviò 
■in agente speciale per l’Italia 
e per la Francia, Charles Sira- 
gusa, e un altro in Siria; poi, 
preparata la gigantesca rete 
prese contatti con le polizie 
italiane e francesi per l'azione 
finale. In Italia, il capitano Giu¬ 
liano Oliva riuscì ad arrestare 
Joe Pici, Frank Callace, Hamdi 
Kivrak e altri minori; in Fran¬ 
cia i contrabbandieri erano 
stati più fortunati; a Marsiglia, 
avvertiti da un informatore, 
erano sfuggiti alla cattura e 
Marius Ansakli, che era il loro 
misterioso ed enigmatico capo 
non si presentò all'appunta¬ 
mento fissatogli da un « sicuro 
compratore > americano. 

Il Narcotic Bureau di New 
York e la SOreté Nationale di 
Parigi, però, non intendevano 
assolutamente lasciare quel con¬ 
to aperto con i trafficanti fran¬ 
cesi e sorse cosi l’idea di creare 
una invisibile maglia-radio con 
la quale reperire e seguire nel 
segreto più assoluto i contrab¬ 
bandieri sfuggiti all’agguato di 
Marsiglia. Agenti speciali fu¬ 
rono dotati di minuscoli radio- 
ricevitori e trasmettitori e di¬ 
slocati in quelle zone di Parigi 
ove si supponeva che in un 
modo o nelTaltro gli uomini 
di monsieur Marius prima o 
poi si sarebbero fatti vivi 


L’attesa lunga e noiosa, alla 
fine, dette i suoi frutti e non 
un uomo, ma una seducente 
ragazza dai capelli rossi apparve 
alla ribalta. Un agente speciale 
cominciò a « prenderla in con¬ 
siderazione » e a pedinarla, 
quando un giorno per caso 
seppe che la ragazza acquistava 
in un piccolo stabilimento chi¬ 
mico notevoli quantità di ani¬ 
dride acetica, una sostanza chi¬ 
mica che trasforma una base 
di morfina in eroina. Quando 
poi l’agente scoprì che la ra¬ 
gazza, senza rendite apparenti, 
aveva un appartamento a Pa¬ 
rigi, una veloce e stupenda 
fuori serie e una villa a Mont- 
geron, dove portava l’anidride 
acetica acquistata, la conside¬ 
razione divenne sospetto e il 
commissario capo Bailleul de¬ 
cise di attuare la sua opera¬ 
zione speciale numero uno. Per 
prima cosa occorreva mettere 
la villa e la ragazza sotto con¬ 
tinuo controllo senza la minima 
interruzione e senza destare il 
più piccolo sospetto ed ecco, 
quindi, gli operai, il capoma¬ 
stro, il venditore fisso e quello 


ambulante, il prete e i due 
fot(^afi invisìbili. 

Tutti collegati tra loro e con 
il capo, con minuscole radio 
portatili nascoste dentro le car¬ 
riole, l’aspirapolvere gli stru¬ 
menti ottici, tra le bottigliette 
per la crescita di capelli e sotto 
la tonaca del prete. La notte, 
un paio di coppie di innamo¬ 
rati, un vigile notturno e alcuni 
agenti nascosti tra le siepi dei 
giardini vicini, rilevavano dai 
servìzio di controllo e osser¬ 
vazione falsi operai, venditori, 
tecnici e sacerdote. Il servizio 
durò complessivamente 5 giorni 
e 4 notti consecutive. Tutti 
coloro che entravano e poi 
uscivano dalla villa furono fo¬ 
tografati, seguiti sia a piedi sia 
con automezzi ed ogni loro mo¬ 
vimento venne radio-segnalato 
al commissario Bailleul che 
aveva posto il suo comando 
nel retro di una drogheria al- 
Tìnizio del viale. Furono rico¬ 
nosciuti trafficanti italiani, te¬ 
deschi, siriani, americani, tra 
i frequentatori della villa, e 
solo nel calare del 5 giorno, 
giunse monsieur Marius. 


— Ci siamo, capo. E’ arrivato 
Marius. £’ sceso da una Austin 
nera davanti a me, è solo. Sem¬ 
bra tranquillo, si dirìge lenta¬ 
mente verso la villa. Fuma, 
indossa un cappotto grìgio e 
ha una piccola borsa nera nella 
mano sinistra. Non sospetta 
nulla. Passo al n. 2, rìiìudo. 

— Si sta avvicinando dalla 
mia parte. E’ tranquillo, fuma, 
ha passato la borsa nella mano 
destra, ogni tanto guarda l'oro¬ 
logio e si guarda intorno crnne 
se aspettasse qualcuno. Ma può 
essere un trucco per non farsi 
notare. £’ passato ora. Passo 
al n. 3, chiudo. 

— E’ a dieci metri dal can¬ 
cello, ha gettato la sigaretta e 
l’ha smorzata con la punta del 
piede, ora è davanti alla vil¬ 
letta, ha suonato il campanello. 
Dal movimento della mano cre¬ 
do che abbia fatto un segnale 
convenuto. E’ entrato, il can¬ 
cello è stato aperto elettrica¬ 
mente. Passo al n. 4. chiudo. 

— Da quassù vedo che è nel 
giardino, una donna gli va in¬ 
contro e lo abbraccia. Tutte 
le luci al piano terra sono ac¬ 
cese. C'è altra gente li dentro. 
1 due sono entrati nella casa. 
Passo al n. 5, chiudo. 

— Bene ragazzi, credo che 
siamo giunti al momento buono. 
Preparatevi per il piano n. 2. 
Avvicinatevi tutti alla villa, nel 
modo più naturale possibile. 
Quando mi vedrete apparire 
chiudete le radio. Gli agenti 
in divisa sono pronti? 

— Si signore, siamo appo¬ 
stati nei luoghi stabiliti, pos¬ 
siamo raggiungere e circondare 
la villa in 45 secondi. 

— Allora tutti pronti. Tra 
quattro minuti sarò sul viale. 
Man mano che mi avvicinerò 
alla villa tutti coloro che sono 
sul viale mi seguano. Gli altri, 
tra cinque minuti, si spostino 
e circondino la \^la, quando 
fischierò lo scatto finale. Mi 
raccomando a voi, ragazzi, nien¬ 


te nervosismo, nessun errore. 
Tn bocca al lupo, chiudo. 

Tutto avvenne come era stato 
predisposto e calcolato. Esatta¬ 
mente 15 minuti dopo Tingresso 
di Marius Ansaldi nella villa, 
il dispositivo della squadra spe¬ 
ciale stupefacenti della Sùreté 
Nationale scattò, e Marius An- 
saldi venne catturato, senza 
colpo ferire. 

Talli eliminati 

La più grossa e pericolosa 
banda di trafficanti di droghe 
operante in Francia, venne to¬ 
talmente eliminata con l’aiuto 
dei piccoli apparecchi radio, e 
senza sparare nemmeno un col¬ 
po di |>istola, e i suoi capi, tra 
cui la Marie Poteau e lo stesso 
Marius Ansaldi, sono già stati 
condannati dal tribunale dì pri¬ 
ma istanza. 

Con quella operazione, la po¬ 
lizia francese portava a 200 il 
numero dei contrabbandieri ar¬ 
restati dentro l'anno e faceva 
ridurre del 30 per cento il traf¬ 
fico di morfina e d’eroina dalla 
Europa agli Stati Uniti. 

A servizio concluso, gli agenti 
speciali che vi avevano parte¬ 
cipato non riuscivano a con¬ 
vincersi di quanto era acca¬ 
duto. Per anni avevano lottato 
con le pistole alla mano, con 
spettacolari inseguimenti, con 
corpo a corpo violentissimi; con 
quei > giocattoli » radio invece 
tutto si era svolto bene, cosi 
tranquillamente, cosi silenzio¬ 
samente. 

— Sai cosa ti dico? Scom¬ 
metto die con questi apparec¬ 
chi radio, prima o poi, riusci¬ 
remo a controllare i criminali 
anche quando dormono. 

— Lo credo anch’io, ispet¬ 
tore. 

Dia* de Rmverlla 


iVsf prossimo numero : 

1 (papponeai attaccheranno 
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Un primato curioso è costituito ctrlamente dallo più brevs permonenza davonli alle lelscomere. Anche in quesis 
caso le donne non si sono lasciote sluqqlre roccasione per aifermarsl. Le prlmatiile assolute sino olla Irentatreesima 
puntata sono Yvonne Sollritll (gastronomia) di Pistoia s Kira Gentile (musica napoletana) di Milano cadute alla 
prima domando. Segue un'altra donna Amelia Del Frale (storia del cinema) di Roma, (vedi la {otogrolia in allo' 


Il successo di partecipaslone delle donne a Lascia o raddoppia è stoto più che convincente; due vincitrici assolute 
lo Bolognani e lo GallotU. seguite da Marisa ZoccM. Gabriella Airaldl, Cioncarla Lucchini, vincitrici, la prima di 
un premio di 2 milioni e 560 mila lire, le altre due di una ■ 600 -. La foto ci presenta quattro grosiose concorrenti. Do 
sinistra; Amelia del Frate, Luciana Alagna, Angiola De Porde. Giovarma Ferrara, in una pausa della trasmissione 


Oro e motori 

hi scriverà un giorno la storia <Ii Lascia o rad¬ 
doppia (perche è ora di togliere questa inuieriu 
ai compilatori arrabbiati di pezzulli di costume 
per trasferirla ad un plutarchino) si troverà di 
fronte u strani quesiti. 

Chi fu il primo ad intascare il gettone d'aTt);* Quali 
sono state le discipline più redditizie? Si sono affer¬ 
mati meglio gli uomini o le donne in questo giuoco? 
hii sono rivelati superiori i candidali flcH’Ilalia del 
nord, del centro o del sud? Quanti gettoni, quuui.* 
vetture sono state distrilmite? Chi è caduto alla pri¬ 
ma domanda? £ \ in di questo passo. 

Ctmvinti die lu storia è. alle origini, cronaca, vo¬ 
gliamo dare una mano allo storico, precosiituiiido 
una fonte di sicura indagine per le sue ricerche. 
Questa hisforia — a dirla con il Muiizuni-— si può 
uerumente definire una guerra illustre contro il Tem¬ 
po clic, come si sa, è stabilito nei in)vanta secontli 
ronet^ssi iier ogni risposta. Di c|uesti novanta secondi, 
in trentatré trasmissioni, tic sono passati un gran 
numero, tutti contrassegnati da ultrcttanlc pulsa¬ 
zioni cardiache di una intensiià tale die se per un 
sortilegio potessero farsi gravare su una sola persona 
lu stecchirebbero airisiante. 

Ottantuno candidati sono siati sottoposti fino u:l 
oggi a questa raffinata moderna tortura, per non 
jiarlurc dei milioni di spettatori die per conto toro 
lianno sofferto forse più <legli stessi esaminati. 


Ris|>oiidciuIo ullii prima doiUiiiula Acdiumo (li* u;l 
intascare il primo getton.' d'oro è sialo Kiirico N’ec- 
clii. un inilane-e l'^perio in lidismo die la sera del 
" dicembre dello scorso anno, dopo' esser solito a 
quota ?20 mihi. ricailde pesaiiiemenie a f|uaraiila- 
milu. Dopo dì lui altri candidati hanno liiseiato 
il teatro della riera con in la-ca un niiìeo geiton. 
di consoluzione. 

AlVinsegnn della fortuna 

Ino siilo poni! a iusa >2 geiioui: Laudo D.iroli 
(i4 gettoni, pari a 2 milioni e 'bO mila lire, amlarouo 
rispetiixamente a M<iri'>u Zoedii. la rosa di Prato¬ 
lino e a Mino C liìrulli. l'ittiologo che rinunciò dia 
pesca nel mare grande, 'segue (piindi la schiera degli 
nudici -12s .. (di uomini sono in testa con no^.' 
cotiiro due. l.i Boiogiiani e hi (ballotti. 

(gitasi tutte le sedici materie d'esani;' amtnes». dal 
primo regolamento li sono degnamente rapiiresen- 
inte: ncirorclitie cronologico: ardiitettiiru. storiti ita¬ 
liana. musica lirica, calcio, cinema, etnologia, cidi- 
smo. letteratura, gastronomia, jazz e geografia 
Materie che lianiui reso poco sono state il teatro di 
|irosu. la niiisieu sinfonica. la musica leggera, le ani 
figll^uti^e. la minii''niaiu-a. rallelioa. la riiisia e li 
MI rietù. 

Le città dei tiiuliìmilionuri sono stale; Roma (Zep- 
pegno). lU’ggello Kioreniiiio (C'iari) l-iiorno (Pelle¬ 
grini). Pordenone (Rologmiiii). .Mi la no ((lalloiiil. 


1,’AVVOCATO IH ’ITIITI 


Diritto alla riservatezza 


/ • (fitto ili cronaca * è fuori di d/5c«s»fOHC, 
5i suppoiifia chf in una certa citta, un certo 
giorno, h ii-ia certa strada Tizio sparì due 
colpi di riro/tr”n roiitro Caio, oppure .Uerio sin 
rotto cou le uiam ne! sacco tnentre ruba nc' 
wagazzino di Sempronio. E’ chiaro ed eridente 
che, ir questi co.vi. né Tizio né Caio, uè Mcvio 
uc Setiìpronio possono opporsi a che il loro nome 
renga fatto sui giornali, alla radio, a’ia televi¬ 
sione tee.: il è venuto, infatti, a detcrniiuare 
un acrndinicuto pubblico, che forma oggetto d 
un diritte, gtorvaìistico, il diritto di cronaca o 
informazione che dir si voglia. 

.Ua, escludendo i fatti di cronaca, è lecito parlare 
pubblicamente 'sui giornali o olio rodio, iii tic 
libro 0 il' una trasmissione, televisivo n ciuemu- 
tngrafvai delle persone, comunque interessanti. 
d' Tiz'O 0 d: Caio, di Merio o di Sempronio. 
iHu.strCiiidone con dovizia di particolari episod- 
belìi D hniTfi di vita? 0 hanno iiirece diritto. 
queste persene ‘o i loro familiari superstiti', 
nd opporsi rd ogni pubblicità sul loro conto, cioè 
a zalvaguardarc la loro • riserìatezza 
La qiKstì'inc è molto importante del punto d' 
rista pratico. Xon solo, infatti, essa coiiccnie 
pcrsoi'aqg- .storici- veri e propri 'Napoleone.- 
Meria Stii'irda, il conte di Cavour', ma concerne 
anche i molti personaggi che nttraversann un 
periodo o arche solo un momento di notorietà. 
UH /o:rio.'?n roiifonrc, iiu rotnau.'iere olla modo, 
up opp/ouil/fc corridore riclisfo, il riiicitorc o 
Io vincitrice di un • felcquis »... Posto clic su 
giornalt vengano rivelati, ■t proposito di questi 
-persone de' giorno •. particolari di vita iutimu 
c di p'iSsate vicende, hanno gli lufcressoti dirifr.' 
a reclamare, ed a chiedere conseguentemente 
.soddisfazione in giudizio? 

Or è pili «I; ini oniio, i' Tribunale di lioma emise 
in propo.sìtn una inferessoiiTc snifcnjo. Si trat¬ 
tava di due filnis sul famoso tenore Enrico Co¬ 
ruso, che le rispettive case produttrici avevano 
'•icsso in rtrculazione senza chiedere ì! prcreu- 
firo ns.*'eirso degli eredi del grande artista: e gl» 
eredi avevano energicnmctirc reagito, tanto piu 
clic avevano scarto nelle trame delle due peni¬ 
cele episodi a loro avviso fortemente alterati o 
oddirittiiTo iPimogiuorf, 71 Tribinmie di Roma eb¬ 
be, 0 questo proposito, ad affermare, tra Taìtro, 
che, e.(fettivaifieutc. un diritto alla riservatezza 
esiste, pur se non se ne parlo esplicitamente 
"alla nostre leggi, c che perfonlo è lecito redo- 
more contro biografie romanzate che alterino In 
•ero li.s.Viiirmio del soggetto c che ne pongano in 
• o.'tra particolari non pcrtinent., anche se veri. 
Da questo cOermazione aiTaffermazioiie che non 
è lecito i’ pettegolezzo sul conto di persone note. 
il passo non è ll-■•lgo. e ri è staro qualche giuristo 
che HOH lifi esitofo. di fotti, a trarre quc.st’ultiine, 
conclvsiop.c. 

Tuttavia, occorre arvertire che ' prolileiuo circa 
la esistenza li un diritto alla riservatezza rima- 
ve. iieba nostr:i ginrìsprudema. estremamente 
aperto. L'n iiidirirro sicuro aurora non sembro 
e.«srrsi profi’ato. sia fra gli studiosi del diritto 
chr }ici tribunali. .-Xspettiumo quolcite c'tro pro¬ 
cesso c vedremo .. 


I Rif^pofito a^li ascoltatori 

A. G. I Brescia 1 . — Due anni fa. durante un liti- 
ciò con Sua moalio. Lei si fece prendere dal- 
I l’ira e la picchiò. Fece male, c Sua moglie chiese 

j ed ottenne pronuncia giudiziaria di separazione 

matrimoniale per colpa Sua. Dopo un anno vi ri- 
, ronciliaste e percosse, a quanto Lei assicura, non 
ve nc furono più. Ripresero, tuttavia, i litigi 
; c spcs.'O durante le discussioni più accese. Sua 

' moglie ricorre alla minaccia di chiedere ancora 

j una volta la separazione giudiziale per via dì 

! quelle tali botte di due anni fa Ma se è tutto 

Il qui. Lei può stare tranquillo. la .separazione per 

' colpa Sua non può essere pronunciala, perché 

1| Tavvenuta riconciliazione ha implicato che Sua 

il moclie ha valuto porre, una volta per sempre, una 

! pietra sui fatti di due anni fa. 'Beninteso, però, 

tali fatti possono sempre essere presi in consi¬ 
derazione dal tribunale al fine di lumeggiare fatti 
posteriori, eventualmente dedotti come motivo di 
una nuova separazione giudiziale, per meglio va¬ 
lutarne la portata!'. 

F. T. i.N'apolii. — 11 Codice civile (art. 1224) di¬ 
spone che le scalo .siano mantenuto e ricostruite, 
nei palazzi in condominio, dai proprietari dei di¬ 
versi piani a cui servono, ripailendosi la spesa 
per metà in ragione del valore dei singoli piani 
e i>er Taltra metà in misura proporzionale al- 
raltczza di ciascun piano dal suolo. Tale norma è 
ispirata dallr considerazione che i proprietari 
degli ultimi piani danno luogo, col maggior uso. 
a m.ig^ior consumo delle scale, per cui è giusto 
che essi contribuiscano in misura più alta alla 
spesa relatixa. 

_zy 


_ Vogliamo ilare una ma no allo storico- della po 
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talare rubrica televisiva 


c:!<>jiiic Kc::iuvi 


RADDOPPIA 





Il regina della trasmisiione Eros Macchi accomoda la 
cravatta a Mike Boogiomo. Un dato statistico di particolare 
curiosità potrebbe essere costituito della conoscensa del 
numero di lettere iiaora pervenute al popolare presentatore 

Itirn/u C'itluso (Di* Marini, ('asalo (^[or- 

liiii). Napoli (Rossi). Milano (Balli). Motlonit (Cambi). 
Rofrioni a>sfnii o «piasi tlalla c(impoti/i«iiJo: l Abriiz- 
/»». ri ntbriu. le Marcile, la I iicania. le Puglie, la 
Sarilegiia. 

l mi stiitisticii per regioni loiuejle il prinuiio ;li*i 
maggior luniuTo dei candidati al Pieinonic. eh.' a^- 
sorbe mi buon trema [ler cento, segnilo ilallu I.om- 
liurdiu con mi \cijti per cento c binino g^ià alla metà. 
( n altro trenta per cento è -«ndfliiiso tra le altre 
reg-ioni niio ul l.a/io. 

(.Quello che resta, agli nitri. 


l breiHSsimi 

lai competizione ha segnalo aneli;* altri cnriosi pri¬ 
mati. 

(Quello ad esempio della più brexe permanen/.i rla- 
xaiiii alle telecamere. 

l.u candidata più brexe di tulli è stata rimlosso- 
triee Kìru (fumile di .Milano, caduta alla prima 
(lomundu (/''rnesla oa.seùi. musica napoleiaiiai: |ii'ima 
di lei axexa fallo zero 'txonne Soffriiti di l’isioia 
(gnocelii alla romana). I naltra donna, aneor.i. è 
( adula alla seconda domanda: .\melia ilei h raie di 
Roma, presentatasi jirr il cinetmi. Alla terza doman¬ 
da hanno lasciato il campo Armaiuio ( iliario di 
Milano, per il cinema, rasironomo .\monio Po/./.oli 

Flli|»|»(> llnirnrlli 

ise0i<p a p.i0. .?9' 




j poco piti di quattro mesi dotta nascita di questa ru> 
/J brlcn, che ha dato subito segni palesi di uno smiuppo 
^ rigoglioso, per sovrabbondante alimento fornito iti 
modo quanto mas lussnsthiero dagli amici del RadJocorrJere, 
possiamo permetterci «n colpo d'occhio generale, inteso so¬ 
prattutto a mettere in giusto rilievo richieste e constdei'a- 
rioni che ogni lettore ha diritto di rivolgerci, per soddisfare 
un suo punto di vista. Il maggior spazio concesso gentil¬ 
mente dalla Direzione i già una risposta a chi si rammari¬ 
cava dello scarso numero di responsi contenuto in una sola 
colonna. A coloro invece che vorrebbero ogni settimana una 
dissertazione pra/ologfco istruttivo a capo della rubrica,^ ed 
ai molti che deplorano l'hiterruzione dei medaglioni sui 
musicisti e la loro scrittura, chiedo di consentirci per ora 
di accontentarli solo saltuariamente, sempre a causa di 
quella montaona di richieste che attende di essere scalata 
e con meno tndugi possibili. Ai soUecUatori che non sanno 
attendere devo chiarire che sto occupandomi attualmente 
degli scritti giunti nella pròna decade di aprile. Perciò, 
pazienza amici; nessuno ritenga di essere dimenticato. Van¬ 
no a finire cestinate solo le richieste che non tengono conto 
delle norme prescritte per un serio esame. 

Neppure trascurerò i problemi speciali psico-grafologici po¬ 
stimi molto intelligentemente da lettori abituati a penetrare 
un po’ a fondo nelle questioni; problemi che trattoti sulla 
rubrica potranno essere di interesse generale. 

Spero così di meritarmi sempre la vostra fiducia che mi 
onora e che rappresenta il più alto compenso al mio lavoro. 
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scivolata purtroppo alla sscondo. Gli uomini, ol contrario, 
hanno tutti superato le prime due domande e soltanto tre 
di essi. Armando Clllario di Milano. Antonio PoxsoU di Biella 
e Vincenzo Rollo di Foggia, hanno lasciato il campo alla terso 


Denitella. • La x’olubUltà deirumarc^ dovrebbe essere In 
antitesi colla dote del buon senso, qualora dipendesse sol¬ 
tanto dalla volontà. Ma lei è un esemplo chiarissimo di 
quanto possa la sensibilità interiore, la difesa inconscia del 
proprio « Io s e la facile stancabUità organica stil potere di 
controllo e di ragionamento. Non molto resistente, ben gio¬ 
vane per tutte le responsabilità che le incombono, troppo 
presto esclusa dalle spensierate ambizioni giovanili, ancora 


priva di solide basi specie di ordine pratico, è comprensibilv 
che talvolta l’emotività le prenda U sopravvento. Ma con 
un baluardo come 11 suo, niente paura: quando le vlen meno 
Il coraggio ne attinga da quella fonte di acqua viva ch<- 
sono gli occhi del suo bambino. 

frte- a où 

Eia. . Altri, come lei, asseriscono di possedere molti caiai 
teri; in realtà ne abbiamo tutti uno solo, più o meno riero 
di sfaccettature, più o meno facile a subire reazioni emo 
tive e contrasti di tendenze. Osservando la sua scrliuira 
direi che 11 suo non è neppure fra 1 più Irrequieti e non 
deve darle eccessb'o disturbo, se non forse per quanto 
presenta di opposto tra le aspirazioni teoriche e la povertà 
di mezzi eSettix’l per realizzarle. In lei è lutto compressu 
lato afiettlvo, qualità mentali, iniziative, volontà, gusti, opt 
nionL E’ come se tenesse delle cose belle sotto chiaxe per 
sAducla, pigrizia. Umore di metterle in vista. Che aspetta’ 
Gii anni passano e le occasioni si disperdono. Lei può fare 
e non poco, purché voglia. Sarei lieta di averle dato 11 
« via » col mio responso. 






Patrizia. - .Nuu aveiiduiiu pu.-lu piuuieau le Uiru quanto un 
risulta del suo temperamento. L«1 sfoggia una disinvoltura 
di comportamento non sempre spontanea, ma evita di mani¬ 
festare le molte incertezze intime che la Inquietano. Di solito 
non ama parlare di sé ma si fa combattiva nelle discussioni 
e non ammette mai di aver torto. Esercita la volontà in 
modo vario secondo l'interesse che le destano ambienti, 
persone e cose. La sua attività è sempre interessata ed ha 
vh’o lo spirito di acquisizione come tutte le persone ambi¬ 
ziose e x’Ogllose di possesso. E' molto vivace ma poco affet¬ 
tuosa c dlfRcilmente trova la via dell’abbandono e della 
d- “zlone. 

Martine - Milano. Dopo tutti i saggi turniloim sulla sua 
scrittura ha omesso lo pseudonimo e si è Armato senza 
chiarezza Spero si riconosca comunque. La sua Insegnante 
ha ragione: scriva verde o blu, con pennino largo od appun¬ 
tilo ie forme graAche personali non mutano. Le sue rive¬ 
lano una bellissima intelligenza, una volontà dispotica ed 
accaparrante, un'avidità di affermazioni non mediocri, cosi 
da permetterle una certa supremazia sul suo prossimo. 
L'ottimo gusto artistico è in primo piano; non tra.scurl questo 
dono che la vita le fa. Per l suol anni lo sviluppo pslchleo 
è rilevante, benché interiormente i conAltM vari della 
gli - Inezza siano tutt’altro che superati. 

L ^ 'OU 

Ansmen». - Vede cara, lei fa parte di quella vaiegona di 
persone che rimangono sempre incerte sul valore di una 
qualsiasi tnlziath'a individuale. E' questo un piccolo ma disa¬ 
gevole complesso d’inferiorità che deve assolutamente supe¬ 
rare. Dalla grada minuta ma chiara, col segni della volontà 
capisco che le manca solo Io slancio operante e la sicxirezza 
del carattere. Lo studio scelto va bcnlssbno, x'J metta solo 
un più vivo interesse. Le serx'lrà se non altro come buona 
cultura utile in ogni circostanza presente e futura. Vinca 
le ritrosie e lasci meglio dilatare Tanlmo giovanile sotto il 
bel sole della sua terra. 

Arma. - Lei è proprio un bel tipo; celio di abbacinarmi la 
vl.sta colla sua mastodontica grada, si sarà detto: « Che biso¬ 
gno c’è della mia carta d'identità? Sono lo e basta. Età, 
sesso... che importa? Quando uno scrive cosi non gli si 
domanda più nulla! ». Peccato che per mancanza di spazio 
mi debba godere da sola lo spassoso spettacolo, e per nulla 
sgradevole, delle sue parole più vistose; ma non sono una 
ingrata e due righe glie le dedico lo stesso, anche se nulla 
chiede, appagandosi di far colpo nel modo bonario che 
dev’esserle solito. Infatti lei è una brava, amabile persona 
«diciamo magari; uomo e maturo?) prodiga in tutto; sensi, 
cuore, denaro, mentalità; ed Intelligentemente disposta a 
godersi la vita, giudicandola una bella Istituzione. 


Igardo. - Essere nato con un buon temperamento, espansivi» 
e volenteroso, è un dono più che un merito; ma all’opposto 
di coloro che un tale dono trascurano lasciandosi sviare 
dalla giusta strada, lei ne ha fatto lo scopo della sua esi 
stenza ed il mezzo per realizzarla onestamente e bene 
Nessuno più ricco di lei che sa accumulare 1 tesori della 
famiglia, dell’aite, del lavoro, del dovere e goderne con 
sempre rinnovato slancio. La sua scrlttiu'a è una valida 
testimonianza delle egregie qualità di cuore e di carattere 
che possiede. La vita modesta non ha per niente soffo 
cato l'ampiezza delle sue vedute e la generosità deirantmo. 
sempre Aducioso ne] domani e tAn troppo! i nel suo pros¬ 
simo. Questo ahimè è il suo male inguaribile. 


✓0 '5U) 
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Mantovana in attesa. • Come insegnante lei possiede quello 
spirito di osserx'Bzione, di equilibrio, di misura che mette 
ordine attento ed ax^'eduto nelle sue d^kate mansioni e 
che può compensare qualche manchevolezza neU'energla 
fattiva, nel calore comunicativo. Come donna non ha ambi¬ 
zioni smodate e sa voler bene con mitezza e senza turbo¬ 
lenze; prudente d’istinto attende gli eventi anziché solleci¬ 
tarli. Il suo Adanzato va sostenuto ed incitalo; è un po' 
immiserito in un suo chiuso orizzonte che non sa superare 
per debolezza di carattere. Gli dica piano, in un orecchio, 
che gli studi non sono mai troppi specie per un maestro 
che scrive ancora «libro» con due b. Se i suoi allievi 
Io «anessero! 

'V^oJ’o'vt mjò. 

Emanuele. • L'na presentazione personale in versi fa un 
certo effetto e se anche non sarà questa la poesia che può 
tramandarla ai posteri, è quanto basta per dare a me, grafo- 
ioga, il mezzo d’indagare nel segni e nelle forme della sua 
scrittura se un valore intrinseco esiste. Voglio dire che. 
tolta una certa exidentisslma ambizione e compiacenza di 
se stesso, lei ha modo di uscire da queiraurea mediocrira.« 
in cui per ora si barcamena un po’ troppo comodamente, 
come le suggerisce il suo indolente egocentrismo, si tratti 
del lato affettivo, o volitivo, morale, mentale, spirituale, 
n gusto del belio non le manca, ha fantasia e discerni¬ 
mento, buone facoltà d’introspezione e di controllo. Con¬ 
templi meno, realizzi di più. 


T.O.G. - Si tenesse un po’ meno legata a formalismi supe¬ 
rati lei riuscirebbe a dare un'impronta più personale alla 
deliziosa distinzione ch’è nella sua natura tutta garbo, 
fìnezza e vivacità. Nelle forme calllgraAche ma spontanee 
del suo breve scritto, si vede quella dirittura mm-ale, accop¬ 
piata B fedeltà di sentimenti che non si scosta da una 
precisa e chiara linea di condotta, non solo intztata ma 
rafforzata da sistema d’educazione e da ambiente di vita. 
Fin troppo ordine, precisione e meticolosità esige da se 
stessa e dagli altri, e ciò fa parte delle sue ambizioni ren- 
riendoln alquanto schizzinosa nel gusti e nelle abitudini. 





Una qualunque. - Contrariamente a quanto accenna, la sua 
scrittura può avere altri difetti ma non quello della chia¬ 
rezza. lei non essendo proprio il tipo di fare economia di 
tratti, di curve, di spazio. Se ne deduce subito che il suo 
temperamento non ama sentirsi legato e costretto da limiti 
che le costino un po’ di fatka a che disturbino 11 suo 
senso della comodità e della libertà personale. Tutto rivela 
l'uorao accomodante, affabile, generoso, socievole, ma che 
indulge un po’ troppo ad una certa mollezza indolente, più 
fatta per cercare che per dare appoggio. InAuenzabile e 
volubile e tutt’altro che apatico è sempre attratto da 
miraggi nuovi, senza avere la fermezza e la volontà di 
trarne molto proAtto. 

Lina Panizella 

Tutti coloro che desiderano ricevfre unn ri.vposta In questa 
rubrica, sono pregati d’indirizzare le loro richieste presso- 
Redazione « Radiocon-iere », corso Bramante, 20 . Torino. 
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L a mia fjta i assolutamente normalt. Sono un 
lavoratore dello spettacolo, ecco. Non potrei 
dire di pili». Queste parole le pronuncia 
Tino Carraro; ed è straordinariamente sincero. 

Non appartiene, cioè, a quella abbastanza folta 
schiera di attori che, dopo aver sottolineata la 
propria modestia, parlano di sé con uno dovizia 
di particolari degna d’un romanzo-fiume. No, vera¬ 
mente: Tino Carraro deve avere un grande ri¬ 
spetto del filosofo Protagora il quale — come 
quaJcuno ricorderà — OTwlaoa ripetendo che l’uo- 
mo è misura di tutte le cose. 

Filosofia greca a parte e nonostante i suoi pudori 
e le sue ritrosie, Carraro è, come dire? un imme¬ 
diato distributore di simpatia; il suo sorriso è 
un'aperta ed aggressiva dichiarazione di cordia¬ 
lità. Fra coloro che guardano alte platee come 
dalValto di uno torre merlata e quelli che consi¬ 
derano la propria oftiwità alta stregua d’uno sa¬ 
cerdozio consacrato dai favori d’uno divinità egi¬ 
zia, Tino Carraro riesce sempre ad essere — 
prima che un attore di autentico talento — un 
uomo. Semplicemente. 

E tutto ciò, ad onta dei personaggi che molto 
spesso egli f-j vivere sulla scena; quest’anno, per 
esempio, è stato un teppista del 1890, un ladro 
sfruttatore del 1914 e un gangster del 1930, 
rispettivamente in B1 nost Milan di Bertolazzi, 
L’opera da tre soldi di Brecht, Anche a Chicago 
nascon le violette di Casella. Quest’ultimo com¬ 
media l’ho recitata alla televisione, le prime due 
al Piccolo Teatro dove lavora ormai da più di 
quattro anni e dove il pubblico Io ritroverà sicu¬ 
ramente Io prossimo stagione. 

Giuochi del destino; il « pregiudicato » Tino Car¬ 
raro, che terrorisza i miseri con il suo flhipno 
agghiacciante, è nella vita un cuor d’oro. Marito 
esemplare da sedici anni e padre amorevole di 
due bambine: Anna Maria e Roberta. Con tutta i 
la famiglia, in questi giorni, si trorc a Gabicce 
per le vacanze. Per la fine di agosto lo attendono ^ 

le fatiche d’una tournée nei Paesi del Nord con j 

il «Piccolo» di Milano. Il che gli vieterà, prò- ^ 

bobilmente, di poter partecipare alla lavorazione , 

d’un film con Rex Harrison, che dovrebbe essere \ 

girato in settembre nel Kenia. 
il cinema: ecco un’attioilà alla quale Carraro ho 
dovuto più volte rinunciare per i suoi impegni. 
D’altronde, non se ne rammarica eccessivamente ■ 
tanfi innamorato del teatro. 

Esiste un sistema infallibile per misurare la pas- ' 

sione che gli attori di prosa nutrono per la loro > 

arte: basta chieder loro quale personaggio li ha « 

maggiormente attratti nel corso della carriera. | 

E’ una domanda banale, d’accordo; eppure oltre- | 

modo imbarazzante per chi non ha le idee chiare. I 

Tino Carraro. invece, è prontissimo a rompere la I 

cortina del silenzio che gli i abituale, e rifonde \ 

d’un /lato: « Il Bruto nel Giulio Cesare di Shake- " 

spenre e Machie Messer nell’Opera da tre soldi ! 

di Brecht; il primo mi ho interessato, il secondo ■ 

mi ha divertito ». 

E poiché proprio come Mockle Messer ha dovuto I 
etmentorsi anche nel canto, Carraro ci ho preso | 
gusto. A tal punto che, ora, gli piacerebbe lavo¬ 
rare in una commedia musicale. Ma è un desi¬ 
derio — ci giurerei — che rimarrà inappagato. 

/ • gangsters » che fanno lo passerelle sono poco 
convincenti. 

e. m. p. 

Tino Carrara è Aglio d'arta par il rotto dolio I 
cufAa: avo padro, infatti, rocitib si nolla Compa- i 
gnia di Ermtto Novolll quando Ruggoro Ruggori 2 

ara prlmattor giovano; ma rocitò un anno sola- | 

manta. Tino è nato a Milano all'opoca In cui 
Il loeoio XX compiva i tuoi primi dlocl anni. | 
Ha studiato rocltazlono all'Accsidomla dova ebbe 
■naastro (al suo ultimo anno di insagnamente) 
Ettera Berti. Fuma un numare invarosimlla di 
sigaretta a, sa occorra, sa demnira pcehisaimo. 

Il suo primo applauso lo tbbo In «Molto rumerò 
par nulla > di Shakaspaare, con la Compagnia 
dairAccademla di Roma, par la ragia di Brissoni. 



Prima che nascessero i fiori la donna aveva inventato 
la moda. Fu perciò naturale, in seguito, che dei fiori 
essa si servisse per i .sntoi fini. 

Se c’è chi vi saprebbe dire tutto sìil linguaggio 
di questi deliziost vegetali a seconda di come la donna 

li porto — redi * fiore in bocca aria da sciocca » _ 

nessuno può commentare con un luogo comune i fiori 
se sparsi sn//'nbito. 

Corigehifi quasi irrigiditi d’inverno nei damascati, 
nei broccotelli. nei matellassés. escono da questi 
schemi preevu e composti che ne fanno quasi deco¬ 
razioni da tappezzeria, con la bella stagione e si 
ammucchiano o si sparpagliano sulla stoffa con la 
naturalezza della realtà, la freschezza delle cose 
genuine. 

Le più preziose, ossia le elegantone di tutti tempi, 
hanno in generale l’aria di tenerli in poco conto, 
o almeno danno a vedere che .<Ha cosi: usano gli 
stampati a fiori per le camicette da portare con 
calzoni sportivi, per gli shorts da mare, per i guanti 
e i fazzoletti da portare con l'abito essenziale color 
corda, talvolta se ne foderano mantelli. 

Tuttavia anch’esse in un giorno d’estate pieno di sole 
accettano di uscire con addosso un prato fiorito 
a condizione naturalmente che esso sia diverso do 
tutti gli altri. Niente di più facile poiché alle ìufìmte 
qualità di fiori corrispondono altrettanti tes.suti stavi 
pati. In questo caso scelgono un modellino che c 
proprio una • cosefta * e che faccia tanto • svelto - 
e lo portano con qualche facile bijour fantasia o 
semplicemente fasciandosi il capo con un fazzoletto 
dello stesso tesstuto. 

Questi stampati sono molto di moda e non vale per 
essi neppure l’obiezione che facciano • sofà », perché 
l’ultima norma di eleganza è che i tessuti da arreda 
mento vestono benissimo le donne. 

Si sono infatti visti sulle donne i fe.?suti a disegni 
di tappeti persiani e quelli tipo tappezzeria del 700, 
ed anche le lane intessute come le coperte da letto 
e, per rimesso, i tiveeds ed i pied-de-poule, sono stati 
usati per ricoprire divani e poltrone. Non esiste 
perciò un taglio netto tra modo ed arredamento. 
Abbiamo visto tende in laminato d’oro, coperte da 
Ietto di volpi argentate, vestiti di tela di sacco, gonne 
e camicette di cintz e altri esempi altrettanto signi¬ 
ficativi, per ciò non spaventiamoci più se un’occa¬ 
sione speciale ci sorprende senza l’abito adatto. 
Guardiamo le tende del salotto e se risultano effi¬ 
cienti stacchiamole e seguendo Tesempio di Rossella 
di € Via col vento » confezioniamoci il più divertente 
abito alla moda. 

Frmmcm Capwlbi 


delle ultime 


mmm 
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TELEMONDO 

Il cinema ha antieipato un pro¬ 
gramma di TV. Nel film II fidan¬ 
zato di tutte con Frank Sinaira. 
ricorderete che ad un cerio mo¬ 
mento, Sinatra va in caia della 
giovane Debby Reynoìda; non 
sanno cosa fare (lui veramente 
lo saprebbe ma lei non Io per¬ 
mette) e allora aprono la TI' e. 
sullo schermo, appare Esther iVil- 
liams in una delle sue danze nel¬ 
l'acqua. Bene, ora, la NBC ha fir¬ 
mato con Esther-8irena-ÌVilìiam.’< 
un contratto per uno spettacolo 
di danze acquatiche in ripresa di¬ 
retta. La trasmissione sarà a co¬ 
lori. Titolo The Aqua Specta- 
cle 1957 y. 


Questo è un anno particolarmente 
denso di anniversari. Da Cesare 
a Shaw, da Ibsen a Testoni a Mo¬ 
zart: ma non bisogna dimenticar¬ 
ne uno, il più antico: il 2500esimo 
anniversario di Budda. La Radit» 
indiana lo commemora assai de¬ 
gnamente. 


L’na indiretta propaganda Tì'. In 
una città inglese, pare che dopo 
Tavoento delia Tì' sia notevol¬ 
mente aumentato il movimento di 
libri a prestito chiesti dai ragazzi. 


Ad m due dei punti di 

maggior traffico stradale sono sta¬ 
te piazzate, in via sperimentale- 
due telecamere. Dei funzionari. 
rosi, possono seguire sullo scher¬ 
mo il traffico e in caso di com¬ 
plicazioni dare opportune dispo¬ 
sizioni agli agenti addetti. Il mon¬ 
do del futuro è dunque Tì'? 


M 'uomo porta peretiiiemeute nel cuo- 
I re il suo piccolo segreto: evadere. 

I Non gli riesce quasi mai di mei- 
|j tere in pratica, come vorrebbe. 

quel suo chiuso desiderio, ma il* 
l>cnsiero continuo di esso, lo aiuta a 
vivere. Finalmente ogni anni» ritorna 
l’estate ed arrivano anche le vacanze. 

II cronista scrive regolarmente: « eso¬ 
do»; l’uomo «evade . Abbiamo detto 
altra volta come in fatto di abbiglia¬ 
mento la città ha le sue leggi anche 
con trenta gradi allombra; leggi dal¬ 
la cui codiiicazione si può un poco 
scantonare con l'aiuto degli indumenti 
che < fanno sportivo ■* (abiti a due pez¬ 
zi leggerissimi): ma comunque la città 
impone tina correttezza estetica dalla 
quale ci si sente liberati soltanto in 
campagna o al mare. Ed anche questo 
liberarsi per un certo periodo di tem¬ 
po, lunga o breve che sia la vacanza, 
da alcuni indumenti abituali, fa parte 
della suddetta evasione. 

1 nostri padri, cinqiiant'anni fa ed 
anche meno, pur sembrandoci ugual¬ 
mente un secolo, a questo punto del¬ 
l'anno solare nuiiavanu un colletto alto 
dodici centimetri con altro alto sei. e 
dalla bombeta passavano alla pagliet¬ 
ta. Qualche disinvolto pioniere della 
moda, con raccapriccio aei suoi simili, 
lasciava infilati al braccio dcH'atacca- 
panui i polsini inamidati, poiché questi 
non avevano nulla a che fare con la 
camicia. 

Ora invece, una moda stagionale in 
continuo sviluppo si impone anche 
agli uomini e gli indumenti destinati 
alla campagna si studiano di ottenere 
quel contorto che ognuno cerca, por¬ 
tando l’individuo verso la soddisfazio¬ 
ne ed il piacere di sentirsi a proprio 


agio. Sono indicate le giacche di stoffe 
ruvitle (iwedt) anche con martingala 
e ia.'»che a toppa; sono stoffe dai bei 
colori forti (ruggine, blu elettrico) e 
disegno quasi sempre spigato. Si in¬ 
dossano su calzoni lunghi o corti, que¬ 
ste giacche, secondo il momento, e per¬ 
mettono camicie di flanella in tinto 
nniie o maglie accollate, come pure 
foulards bone intonati. Inutile consi¬ 
gliare. in quanto ovvio, ottime scarpe 
adatte alla vita all’aria aperta, con 
suola doppia di cuoio. Xou suole di 
gomma o para o altre materie del ge¬ 
nere. poiché le scarpe da campagna 
battono il terriccio ed il pietrisco, cal¬ 
pestano continuamente l'erba. I calzoni 
possono anche essere di velluto a co¬ 
ste. senza risvolto, in tìnta’ tinita. Itin- 



ghi. Quelli corti, della stessa stoffa del¬ 
la giacca, naturalmente, e con calzetto¬ 
ni bellissimi anche di colore acceso. 

E per il mare salvatevi dalle cami¬ 
cie fuori dei calzoni: dosate ; cami¬ 
ciotti almeno nel colore (niente Hauai 
con donnine stampate, alberi, fiori, ani¬ 
mali vari. case, ecc.); fate uso discreto 
dei calzoncini. Quest'anno sono molto 
di moda delle giacche di foulard di 
seta: pesano meno di una giacca da 
pigiama, sono tagliate come una vera 
giacca di stoffa, con colletto e risvolto, 
tre bottoni e grandi tasche. La parti¬ 
colarità di queste giacche da mare con¬ 
siste nelle maniche che sono più corte, 
del normale e terminano con un alto 
paramano. E' un indumento che si in¬ 
dossa su calzoni corti di mattino per 
andare al mare e con calzoni lunghi 
nel pomeriggio: esse vanno completa¬ 
te dalla canottiera invisibile e da gran¬ 
di fazzoleti di lino fine e leggero o col 
consueto foulard intorno al collo. Ai 
calzoni corti si applicano due nandi 
tasche davanti alla maniera delk tute 
dei meccanici, come pure la cintura 
forma un tutto unico del tessuto. IJn 
tempo il mare era riferimento di bian¬ 
co ncH'abbigliamento: tutto e tutti in 
bianco dalla testa ai piedi. Ma l'epoca 
attuale è invece colorata ed il colore 
scandisce il ritmo della vita attiva, 
forse anche perché un tempo il grigio 
uniformava l’individuo, mentre ora ÌI 
colore lo inquadra. Io contorna e k> 
segue. Sta in noi capire soprattutto in 
fatto di eleganza, quanto e dove il co¬ 
lore stona e come e quanto il bianco 
aderisce. Questione di gocce, se l'oc¬ 
chio abituato sa dosare col contagocce. 

rid. 


Il solito quiz da salotto. Doman¬ 
da: quanti anni ha la TV? Rispo¬ 
sta esatta: ventiquattro. Altra do¬ 
manda: in quanti Paesi c'è la TV? 
Risposta esatta: sessanta. 


La BBC. inglese, realizzerà pre¬ 
sto la prima trasmissione diretta 
da un sottomarino in immersione. 
Stanno studiando anche il modo 
di trasmettere Vimmagme visibile 
attraverso il periscopio. La TV si 
ficca dappertutto. La RTF. TV 
francese, invece ha fatto una ri¬ 
presa diretta da una miniera di 
potassio a settecento metri di pro¬ 
fondità. 


Cn signore della zona del Rodano. 
seccato per il fatto che dalle sue 
parti uno dei famigerati «coni 
d'ombra > impediva la rìeeziofie 
dei programmi TV'si è messo d'im¬ 
pegno ed ha realizzato una sta¬ 
zione-relais. Ora la zona è ser¬ 
vita dalla TV e si vendono gli ap¬ 
parecchi. Ma la RTF, TV france¬ 
se, ha protestato perché una legge 
proibisce ai privati di effettuare 
servizi di « corrispondenza > che 
sono riservati allo Stato. La leg¬ 
ge è del 1790. 
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CASA D’OCCI 


II. MlSIMI.'f» VI Illesi*] 



Shock da freddo 


L a cronaca dei giornali ìia già dato notizia 
delle prime disgrazie di bagìtanli nei fiumi 
o al mare. Purtroppo questi incidenti piu 
o meno grani, talora anche mortali, che .si De* 
rifìrano durante l'immersione in acqua, si ri¬ 
petono con noteoole frequenza ogni estate, al¬ 
lorché iiniumereooli persone cercano un sol¬ 
lievo alle elevate temperature tuffandosi nel¬ 
l'acqua fredda. Quale ne è la causar' .S'e cerfi 
casi sono dovuti palesemente a imprudenza, 
nitri sembrano veramente i/ispje^abi7». .lccaJ< 
per esempio che esperti nuotatori, in ottima 
salute, scompaiano ad un (ratio, bruscamente, 
in un fiumiceìlo /rani7Uj7/o o at/t/iri7/ura in una 
innocua piscina. l'en^ono fatte allora parec¬ 
chie ipotesi, ma in complesso poco convin¬ 
centi: si parla di embolia o di congestione, se 
la oillima aveva mangiato da poco o era ac¬ 
caldata. ma non ci sono prove sicure: e l'ipo¬ 
tesi d'un crampo o d'uria sincope cardiaca 
non è che una se»n/»/ice supposizione. 

In linea generale, quando ci si immerge nel¬ 
l'acqua fredda, cioè ad una temperatura in¬ 
feriore almeno ai 24^. si aDDcrte un senso d'op¬ 
pressione al torace, la respirazione diventa dif¬ 
fìcile. la cute impallidisce, il polso si fu pic¬ 
colo 3 rapido, ua questi fenomeni di regola 
spariscono quasi subito, lasciando il posto ad 
un piacevole senso di calore e di benessere. 
Tutto ciò è perfettamente normale. 3/a alcuni 
individui reagiscono in modo diverso: appena 
immersi hanno una violenta sensazione di 
freddo con mal di capo e intorpidimento delle 
membra, cui seguono una contrattura dei mu¬ 
scoli e un indolenzimento generate. Il con¬ 
tatto con l'acqua diventa sempre più intol¬ 
lerabile e il soggetto è costretto a uscirne, bat¬ 
tendo i denti e scosso da brioidi. Egli è pal¬ 
lido. ha gli occhi incavati, il naso affilato, la 
pelle cosparsa di chiazze violacee. Il malessere 
dura parecchie ore. e la notte che segue è agi¬ 
tata e msouue. 

Qiie.sto shock è frequente in coloro che già 
abitualmente reagiscono al contatto dell’acqua 
fredda con orticaria, brividi e crisi di emo- 
glubinuria parossistica, cioè di e/imi/iazione di 
sangue npH’urina. Queste persone faranno be¬ 
ne a essere prudenti. Comunque esiste un 
mezzo che permette di prevedere il pericolo 
dello shock da freddo: applicare suiravam- 
braccio. per epialche minuto, un pezzo di 
ghiaccio o una compressa imbevuta di etere. 
.S'e entro un quarto d'ora compare un'eru¬ 
zione del tipo deU'orticaria. è meglio astenersi 
dal bagno. .Sembra che lo shock da freddo sia 
frequente in special modo in co/oro che sono 
affetti da insufficienza epatica. 

Tu altro pericolo sarebbe rappresentalo dal¬ 
l'immersione poco dopo aver mangiato. I fe¬ 
nomeni digestivi, in conseguenza detrazione 
del freddo, non si svolgono normalmente e 
possono provocare un improDoiso ma/ore. Seb¬ 
bene in certi paesi vi sia Tabitudine di fare il 
bagno di mare subito dopo il pranzo, senza 
che si verifichino incidenti speciali, la pru¬ 
denza consiglia di scendere in acqua soltanto 
dopo che siano trascorse tre ore dai pasti. 
Ecco altre nonne che sarà opportuno seguire. 

I bagni mollo freddi, in acqua al di sotto di 
18*, devono'essere eoitati dai bambini e dagl: 
adolescenti, e dagli individui che hanno oltre¬ 
passalo la cini/uautina. Crande cautela abbia¬ 
no gli enfisematosi c i cardiopatici, i quali 
devo. I astenersi .soprattutto dai tuffi. Non 
semi e però, per fortuna, gli incidenti sono 
mortali. Tratta iminediatanumte a riva la per¬ 
sona colpita da malore, la si copra bene e le 
si facciano bere liquidi caldi. Le iniezioni di 
stimolanti del cuore e di adrenalina faranno 
il resto. 

Dollor 



li mobile parete, posto 
tra l'anticamera e il 
soggiorno, composte 
di elementi in legno 
alternati a strisele di 
vetro. Sulle mensole 
risultanti sono posti 
vasi di piante verdi 



Il mobile, visto in sezione laterale 


Ancora a proposito di spazio 



La signora Nanda M. di Koma si è rivolta 
a noi per sapere se possiamo aiutarla a risol¬ 
vere un caso che ella gudica « disperato ». 

L’ambiente di cui dispone per farne una 
camera da Ietto matrimoniale ha le seguenti 
misure; m. 3 x m. 3,75. Necessariamente deve 
larvi entrare un armadio non avendo altri 
locali da adibire a questo uso. 

La soluzione da noi studiata può essere 
impostata nel seguente modo: un armadio ad¬ 
dossato alla parete più larga, posta di fronte 
alla finestra; il letto a due piazze è incorpo¬ 
rato, in parte, in una nicchia formata dalle 
due pareti interne dell'armadio c foderata di 
una stoffa unita contrastante con la coperta, 
due tavole di legno, rientrabili nel corpo del- 
l’armadio, servono da tavolini di fortuna: le 
parti laterali delfarmadio sono divise in parte 
a cassetti e fornite internamente di specchio; 
la parte superiore serve per riponi abiti, va- 
ligi, coperte, a seconda delle stagioni. L’illumi¬ 


nazione sani affidala ad una lampada ad arco, 
sistemata nell'alto della nicchia. \'n tappeto v 
due poltroncine completano questa camera da 
letto, ridotta agli elementi essenziali. 

Il secondo caso (Carlo H. di Varesei, irte 
ressa la .•calizzazlone di un mobile-parete per 
separare l'ingre-sso e la camera di soggiorno 
di un alloggio in costruzione. Il mobile con¬ 
siste in una serie di elementi di legno, a spor¬ 
telli, alternati con lastre di cristallo. 

Gli sportelli sono sistemati verso la camera 
dì soggiorno e utilizzabili come meglio si 
crede. Poiché il cristallo è a filo con la super¬ 
ficie degli sportelli, dalla parte delfingresso 
il mobile viene a formare una serie di men¬ 
sole sul cui piano, laccato, si possono siste¬ 
mare oggetti vari, soprammobili o, preforlbil 
mente, vasi di piante verdi. 

violimi 


Il letto, in parte incassato 
nell'ermadlo. La nicchia è 
foderata di canapa verde 


La tavoletta-comodino, in¬ 
castrata nell'armadio, e ce¬ 
lata nel bordo di finizione 




RICETTA DI VETRIIXE 

CANNOLI ALLA SICILIANA 
Occorrente per la pasta: 150 gr. 

di farina, 25 gr. di strutto o di bur¬ 
ro, % cucchiaino di zucchero, un 
pizzico di sale, marsala quanto ba¬ 
sta, otto per friggete quanto basta. 

Per II ripieno: Vt kg. di ricotta, 
250 gr. di zucchero al velo, qualche 
goccia di essenza di arancio, un cuc¬ 
chiaio di cioccolato grattato, 50 gr. 
di canditi assortiti, una bustina di 
zucchero vanigliato. 

Esecuzione: raccogliete la farina a 
fontana sulla spianatoia c nel con¬ 
tro mettete lo strutto (o il burro), 

10 zucchero, 11 sale, e impastate con 

11 marsala fino ad ottenere una pa¬ 
sta abbastanza consistente. Racco¬ 
gliete la palla, copritela con un to¬ 
vagliolo e fatela riposare per circa 
mezz'ora. Passato questo tempo, sten¬ 
dete la pasta con il mattarello spia¬ 
nandola a un livello di 2 o 3 milli¬ 


metri. Tagliate la sfoglia in tanti 
quadrati di circa 9-10 cm. di lato. 
Avvolgete ciascun quadrato sugli ap¬ 
positi cannelli di latta: il cannello 
deve essere appoggiato diagonal¬ 
mente sul quadrato di pasta, in mo¬ 
do che avvolgendola si incontrino i 
due angoli opposti. Pigiate bene que¬ 
sti angoli in modo da saldare i due 
lembi della pasta, poi mettete 1 can¬ 
noli (lasciandovi dentro i cannelli di 
latta) a friggere in abbondante olio 
bollente. Non mettete nella padella 
più di due o tre cannoli per volta. 
Quando avranno acquistato un bel 
colore biondo scuro, scolateli sopra 
<ina carta che assorba l’unto. Lascia¬ 
teli raffreddare e poi levate i can¬ 
nelli di latta. 

n ripieno si prepara nel modo se¬ 
guente; mettete la ricotta In una 
terrina, unite lo zucchero al velo e 
mescolate con un cucchiaio di le¬ 
gno. Quindi passate il composto al 
setaccio: deve risultare una crema 
soffice. Aggiungete l'essenza di aran¬ 
do (poche gocce), il cioccolato grat¬ 
tato, i canditi tritati finemente, e 
mescolate. 


iMettcle il ripieno nella siringa da 
pasticceri a bocchetta larga, e riem¬ 
pite i cannoli. Pareggiate le due 
estremità con una lama di coltello 
bagnata, e decoratele con due pez¬ 
zetti di candito. Spolverate di zuc¬ 
chero vanigliato. 

VARIANTI 

Questi descritti .sono i classici can¬ 
noli alla siciliana, ma volendo si 
possono fare delle varianti il ripieno. 

1® • Unite a 300 gr. di panna mon¬ 
tata un cucchiaio di cioccolato grat¬ 
tato e 100 gr. di mandorl** tostale c 
sbriciolate. 

V . Fate una comune crema pa- 
sticccra con tre uova, dividetela in 
due tazze: in una aggiungete un cuc 
chiaio di cacao in polvere amaro; 
mescolate e riempite i cannoli met¬ 
tendo creme semplice c crema al 
cioccolato. 

3® - Pulite 300 gr. di fragoline (o 
lamponi, o mirtilli» o unitele a* 300 
gr. di panna montala. Con un cuc¬ 
chiaino riempite i cannoli di questo 
ripieno. 


1. «I. r. 
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A».. 


l-M»- 

V.àof. 

LMlvr. 

CONU6Ì.I 


ARIITC 

tl.MI . li IV 

A 

m 

o 

a 

X 

Siate «mretl nel raegie d'azio¬ 
ne di una persona motte quo¬ 
tata: farete fortuna. 


roae 

/ 

★ 

A 

B 


Malgrado la vostra volontà non 
riuscirete a divertirvi, perché 
un pensiero fìsso vi seouc. 


. 

X 




A 

Corcate di controllare M voctro 


a V II VI 

A 

0 


temperemento imi>u4sivo e su- 
scettibMe. 


n.vi. a VII 

X 

/ 

0 

/ 

A 

X 

Potreste superare tutti per in- ' 
teUigenza e capaciti, ma <a ti¬ 
midezza è un grave ostacolo. 


lAONI 

M.vii . a vili 

i 

A 

X 

03 


Sa^e circondati da persone 
utili, me temo che non to sa¬ 
prete sfruttare. Destatevi. 

« 

WRAiat 

M.VIII - B.IR 

X 

X 

i 

A 

X 

Alcune défficotti sorte neila 
svolgimento del vostro lavoro 
vi amareggeranne. 


• ILAHCIA 

* 

/ 

X 

A 

★ 

Il consueto lavoro vi armoieré, 
vi renderà irasoitiHi, ma sarà un 
Pene reagire. 

trf- 

ICa«RtOMl 

u 

X 

★ 

03 


Non mancano i numeri per im¬ 
porvi e dire la vostra ultima 
parola. 


OAVirTARIO 

A 

X 

03 

IO# 


Nutrirete grande fiducia in una 
persona disonesta e poco stabile 
nai propositi. 

.1^ 

CARaiCMWO 

« 

(» 

A 

a 

(» 

L'ambizione vi salverà. Convie¬ 
ne però persistere nel propositi, 
evitando una fiammata 

a 

AcevABre 

a.i - It ti 

O 

9 

A 

X 

/ 

0 

Le vostre speranze si realizze¬ 
ranno se vi unirete a persone 
ottimiste e capeci. 

Si? 

RttCI 
a.H . a.iii 

A 

m 

A 

X 

/ 

Se vorrete fere detta pittura, 
questo è il momento per co¬ 
minciare. 


MMrarMtt ^ . Mo m tt m miftaméi KH mocom* caopMt* 
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a cura di DECIBEL 

TOTO-RA! 


E’ I<i consueta schedino desìi otto interroijativi, cui risponderete affidandovi alla 
rostra memoria di buoni radioascoltatori o telespettatori. Scegliete per ogni domanda 
il segno corrispondente a quello delle tre risposte in calce che ri sembra la giusta 
■magari con una variante nella seconda colonnina). E buona fortuna per V8. 
o almeno per il 71 




I 

n 

I 

• Di dov'è il dantista Enrico Merlini? 



II 

- Chi è Stan Freeman, recentemente ascoltato in 
Colpo di uento? 



IH 

• Quale stazione ripetitrice televisiva funziona già per 
l’Abruzzo? 



IV 

- A che ora viene radiotrasmessa la domenica Vita 
nei campi? 



V 

- Come s'intitolano le due orchestre di Lui e Lei? 



VI 

Che cosa viene trasmesso il giovedì sul Secondo 
contemporaneamente a Lascia o raddoppia? 



VII 

Da dove effettuarono Tognazzi e Vianello il terz'ul- 
timo Giro a segno. 



vili 

Qual è la rubrica più ghiotta della radio? 




RISPOSTE — I. Varese: 1 • Casale: x ■ Treviso: 2 — U. Cantante: I . Comico: x • 
aavicerobalista: 2 — III. Campo Imperatore: 1 ■ Monte Sambuco: x • Monte Conero: 2 
—♦ IV. 8,30: 1 • 7,30: x • 9; 2 — V. Orchestra A e B: 1 • Orchestra di dame e 
di gentiluomini: x - Non hanno titolo: 2 — VI. Primi piani: 1 - Rosso e nero n. 2: x . 
Giallo in jazz: 2 — VII. Albergo di Trento: 1 - Vetta del Bondone; x - Bar di Trento: 2 
— Vili. La bussola: 1 - Il nostro paese: x • Centocittd; 2. 


QUATTRO-. 

STENDHALIANI? 

La didascalìa che trovate 
qui sotto non c'entra per 
nulla coi signori in effigie. 
Tutt’al più potrebbe ricon- 
fermare i diritti e i limiti 
di chi lavora alla moviola. 
Ma la verità — già intuita 
naturalmente dai fedeli di 
questa rubrica — è che la 
frase rappresenta il preciso 
anagramma dei soli cognomi 
dei quoftro fotografati. Che 
sono gli autori di un setti¬ 
manale panorama di varietà 
radiofonico, appena appena 
aleggiante nel titolo o una 
opera di Stendhil, 



E’ RARO RICUCIRE 
I FILM A MANO 


I COGNOMI NASCOSTI 

Leggete attentamente cia¬ 
scuna di queste frasi e ri 

troverete celati altrettanti 

compositori di canzoni. 

1) Ho un cruccio nero che 
non mi dà respiro. 

2) La nave possedeva degli 
acconci natanti. 

3) Andarono scalzi a ve* 
dere Talbero di Natale. 

4) Il narcotico li aveva in* 
stupiditi. 

5) Tieni le redini, amico. 

6) Solo tra gli olivi ero al 
sicuro. 

7) Mi piace la spiaggia di 
Anzio. 

8) All'alba i maschietti usci¬ 
rono di casa. 

• 


CRUCIVERBA 
DA COMPLETARE 



E’ Un piccolissimo cruci¬ 
verba. Completatelo accon¬ 
ciamente e poi leggete nel- 
l'ordine le nore lettere che 
avrete aggiunte: ri citeran¬ 
no un a pezzo > quotidiona- 
mente disuso sul Terzo a 
modulazione di frequenza. 


CASELLARIO SEMI-MUTO 

Scrivete nel casellario tre 
parole come vogliono le de¬ 
finizioni, ma sema riempire 
i quadretti eoi puntini. Com¬ 
pletate poi queste parole, 
ogni volta con tre lettere, 
in modo da formare altri 
vocaboli di senso compiuto. 
Le nove lettere aggiunte vi 
daranno il titolo di una tele- 
rubrica per giovani. 



Definizioni: 1. Impronta di 
figura in rilievo - 2. Fango, 
palude - 3. Spesa, prezzo. 



E' TANTO SEMPLICE 
E NON COSTA NULLA! 


Una collezione di EKchelle 
Cirio si fa in brevissimo lampo. 
Cirio ha lenii prodotti. Ogni 
giorno, in ogni famiglia, per 
quanto modesta, occorrono 
almeno uno o due prodotti 
Cirio : antipasti, zuppe, pasta 
Cirio vera Napoli, pomidoro, 
piselli, fagiolini, fagiòli, 
lenticchie, frutta sciroppata, 
confetture, caffè, ecc. ecc. 
Una raccolta di etichette 
sì fa in poche settimane 
e poi... il dono è vostro I 




I Regola i «oli della 8. A. S. 

Ipolarouter 

^kautomatlca impermeabile 


UNIVERSAL GARANTISCE BERTHOUD 


(Vedi soluzioni a pag. 46) 










f isita all'Ainico degli animali 


TRE 

PRINCIPESSE 
PER GLI SVAGHI 
DI UN RE 


! 


oiché è un privilegio che lacca a pochi, 
ma tutti — o qiiani — vorrebbero go¬ 
derne. diurno tornati per la seconda vol¬ 
ta. Nicoletta Orsom^ndo. Franco Pinna 
ed io. alla strana casa dell'Amico degli 
animali per narrarvi nel miglior modo pò.'*- 
ubile come trascorrono la loro movimen¬ 
tata giornata quei quattro inseparabili ami-, 
coni che ogni martedì sera, puntualmente 
.■Ingeìo Lombardi fa comparire sui vostri 
teleschermi. Dopo di che. è superfluo, ma 
voglio chiarire, per chi non lo avesse an¬ 
cora immaginato, che si tratta di Ciak. 
Miss. Zulù e Dolly: il leoncino, la scimmia, 
la barboncina e la magnifica gatta persiana. 

E' primo mattino ed Angelo Lombardi è 
già alle prese con due spìcndidi ghepardi 
per completarne l'educazione. Sono due 
bestiola docili e mansueti. Nello e Nella, 
ma abbisognano di molte cure e non bi¬ 
sogna distrarli. La signora Jeannetle è 
indaffarata con la cameriera: ì figli Isa. 
Jolli e Alessandro sono fuori di casa. 

Ci fa cortesemente da guida la signo¬ 
rina Jaja. ma non riu.sciamo — come 
avremmo desiderato — a sorprendere an- 
cora-nel sonno i quattro amiconi che divi¬ 
dono d'amore e in perfetto accordo la 
medesima stanza anche per il riposo. 'Zulù, 
infatti, ha subito avvertito la nostra pre¬ 
senza e ha dato l'allarme. La troviamtt 
uggiolante e scodinzolante dietro la porta. 
Sul letto, intento ancora a ronfare placi¬ 
damente. c’è soltanto Ciak. Sa di essere re 
e non ama essere disturbato. Sa già farsi 
rispettare senza troppi complimenti e le 
mie braccia e la mia giacca serbano le 
tracce della conoscenza, fatta poco più 
tardi, con i suoi urtigli già poderosi e con 
'e sue zanne non più minuscole e inoffen¬ 
sive. E' cresciuto troppo in fretta. Ciak, 
e questo inconveniente, non previsto, né 
calcolato d ha fatto penare non poco per 
potere fissare in immagini alcuni dei suoi 
momenti più caratteristici. Perché tanto è 
amoroso e gentile con le sue tre compagne 
li giuochi e tanto è aggressivo con gli 
rnportuni che. in questa occasione, non 
c'è scampo, sono il fotografo ed io. L non 
lo sappiamo ancora, per fortuna, cosi che 
le prime fotografie sono scattate senza 
difficoltà. Ciak se ne sta bonariamente 
coricato e il suo fulvo manto si solleva 
con ritmo regolare negli ultimi istanti di 
ionno. Miss, la scimpanzè, invece, è già 
alle prese con la gattina Miù. ultima arri¬ 
vata nella famigliola, e sta tentando di 
convincerla, con mille affettuose moine, ad 
abbandonarsi con lei ad una sfrenata sara¬ 
banda di giuochi che troverà qualche pau¬ 
sa solo al momento dei pesti e avrà ter¬ 
mine quando giungerà l'ora di andare a 
nanna di nuopo. 

Miss (a proposito, il referendum per dar¬ 
le un nome sembra che veda al primo 
posto quello di Dolly) è. tuttavia, remis- 
sioa e bene educata. Per questo, non solleva 
alcuna difficoltà e ci consente di seguirla 
nel bagno per assistere alla sua toilette 


mattutifta. che si svolge regolarmente siiii> 
al momento in cui si riveste e si (;>/;/;.• 
a voler scambiare un pettine per un bi.'uothi. 

Quando torniamo nell'altra stanza, tro¬ 
viamo Ciak, ormai ben desto, che se nc si.i 
accopaccia/o «u di una poltrona, s//f " 
mente abbracciato con Zulù. La cagnetta 
ha iiniziativa ed è lei che mordicchia, 
ignara e festosa, gli orecchi, le zampe e la 
coda del leone. Ciak ricambia, con buona 
grazia, e tutto procede nel mig//ore dei 
modi. 

L'atmosfera cambierà, almeno per me. 
<luando, mentre Mis.s si è già assi.sa su di 
un tavolinetto. andrò per prendere in brac¬ 
cio il leone e metterlo sul seggiolone dove 
gli sarà servita la prima colazione. L'im¬ 
presa mi è riuscita, ma, se non fossi stato 
accorto, cavandomela con qualche unghiata. 
Ciak avrebbe gradito moltissimo un unti 
pasto a base di qualche frammento dell" 
mie dita. 

L'unico a non gradire questa preferenza 
sarei stato io. imitato da Franco Piiiiiii 
che ormai, resosi conto della situazione t 
ammaestrato dalla mia esperienza, mostro 
a .sua volta, un'altra spiccata predilezione 
a ritrarre in modo particolare (e lo dimo¬ 
strano le foto che qui vedete pubblicale) 
le espansioni di affetto degli altri tre ani 
mali, assai più garbate e molto meno peri¬ 
colose. h non crediate che. con questo, 
io voglia insinuare nell'animo oo.sfro il so¬ 
spetto che l'amico Franco sia pauroso. 
Tutt'altro. Brava anche A*ico/e//a; era pur¬ 
purea in volto e le .sue mani tremavano, 
ma ce l'ha fatta. Di coraggio, dunf/ue. 
ne avevamo tutti, ma. io per primo, era¬ 
vamo del parere che bisognava tenerne in 
serbo un poco per (/ualche altra occasione. 

Così, alì'ora della siesta, abbiamo lasciato 
che Ciak sognasse in pace, in un angolo, 
quella foresta che non ha mai conosciuto, 
essendo nato in cattività, e abbiamo abbon¬ 
dantemente ritratto Miss mentre tirava de¬ 
licatamente la coda a Zulù a mentre coc¬ 
colava e vezzeggiava, come una brava 
mammina. Miù. per la quale ha una spic¬ 
catissima simpaiia. che la gatta, d'altronde, 
ricambia sinceramente. 

La giornata si è conclusa senza che 
quasi ce ne avvedessimo. Era come avere 
sfogliato un libro raro e denso d'interesse, 
uno di quei libri (ce ne sono tanto pochi) 
che porremmo non avessero mai la parola 
fine. Una giornata che avevamo gustato 
con la stessa avida curiosità con cui Ciak. 
Miss. Miù e 'Zulù si godono gii spettacoli 
della televi.sione. giungendo a disputarsi i 
posti migliori sulla poltrona dinanzi al 
teleschermo. 

Al momento di andarcene. Miss, che forse 
aveva, come noi. un po' di rimpianto, ha 
voluto brindare alla no*ira salute. Ed era 
un bicchiere di autentico, squisito e friz¬ 
zante Lambruscc di .Sorbara, quello che 
ha tracannato. 

Lutici Cirr«cl 

rFotoeofor Fronco Pinna* 



martedì ore 21,15 • televisione 



Un primo piano por voi 







La pattina D0U7. la scimmia Miss e il leoncino Ciak; amici per la pelh 


la toilette mattutina 


Sono ormoi abbastanza grandicello per il seggiolone 


) 



ili i 

[ ', 



Alla caccia del posti migliori: lo spettacolo sta per incominciare 


Miss vuole brindare alla salute del suol ammitolori 








RADIO . domenica 15 luglio 


PROGRAMMA NAZIONALE■ SECONDO PROGRAMMA 


6f40 Prei’is. del tempo per i pescatori 

6/45 Lavoro italiano nel mondo 
7 I ^ Taccuino del buongiorno • Previ- 
' » * ^ sioni del tempo 

7.30 Culto Evangelico 

7/45 La Radio per i medici 

o Segnale orario - Giornale radio • 

^ Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con rA.N.S^. - 
Previa, del tempo • Boll, raeteor. 

8.30 Vita nel campi 

9 SANTA MESSA in collegamento 
con la Radio Vaticana, con breve 
commento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 

9.30 Lettura e spiegazione del Vange¬ 
lo, a cura di Mona. Vitale De Rosa 

9/45 Notizie dal mondo cattolico 
10 Concerto dell'organista Gennaro 
O'Onofrio 

Dupré: Variatioru mr un .Voèl. 
op. 20: a) Moderato, b) Larghetto, 
c) Poco animato, d) Canone all'ot¬ 
tava. e) Vivo, f) Vivace, g) Cenone 
alla quarta e alla quinta, h) Vivace. 
I) Canone alla seconda, 1) Anima¬ 
to, m> Fugato, n) Presto 
10/15-11/15 Trasmissione per le Forze 
Armate: IL MICROFONO E’ VO- 
STRO. Presentazione e regìa di 
Silvio Gigli 

IV Festival della canzone napo¬ 
letana - Complesso Plenilunio di¬ 
retto da Mario Miglìardi 
Chi l'ha Inventato (Motta > 

Parla il programmista 
Calendario ( Antoi^tto) 

Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo 
Carillon i Monetti e Roberts) 
Album musicale 
Gino Conte e la sua orchestra 
Negli interi», comunicaticommereiali 
Parla II programmista TV 
Giornale radio 


12 

12/40 

12/45 

13 

13,20 

13,50 

14 


14.15 Miti e leggende <c. b. Pezzìol' 
Qualche ritmo 

14,30 U. Tuccl e U suo complesso 

14.45 XXVIM Biennale d'arte di Venezia 
Astone Gasparetto; Le arti deco¬ 
rative alla XXVIII Biennale 

15 Due voci, due chitarre, e un po' 
di rima, con il Duo Bettini 

15.15 Musica operistica 

15.45 Voci al traguardo 

R. Pirrongelli. F. Furlani, R. Bi- 
rindelli. S. Tramaglini, F. Frati 
e M. Martino con le orchestre 
dirette da Pippo Barzizza. Fede¬ 
rico Bergamini e Bruno Canfora 

16/15 Ritmi e canzoni 


XLIII Tour de Franca 

Radiocronaca dell’arrivo della 
tappa Bordeaux-Bayonne 
I Terme di San Pellegrino t 

17.15 CITTA'-NOTTE, di Ezio D'Errico 
Primo episodio: L'ultimo bolero 
• Terza puntata • Compagnia di 
prosa di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana con Carlo Romano 
e Ubaldo Lay . Musiche di Riz 
Ortolani • Regia di A. G. Majano 

18.15 CONCERTO SINFONICO 
diretto da ANTONIO PEDROTTI 
con la partecipazione del contral¬ 
to Andrée Aubery 

Haydn: Sinfonia n. 94 ùi sol mag¬ 
giore « Il colpo di timpano •: al 
Adagio cantabile ■ Vivace assai, bi 
Andante, c) Minuetto (Allegro mol¬ 
to), d) Allegro di molto; Martin: 
Sei monologhi da «Jedermann». 
per contralto e orchestra; Ij Ist 
alls zu End das Freudenmahl, 2) 
Ach Goth, wie graust mir vor dem 
Tod, 3) Ist als wenn etne gerufen 
Hitt; 4) So wollt Ich gens zemtchtet 
seln, 5) Ja! Ich glaub: solches bat 
er voUbracht. 6) 0 ewlger Gotti 
O gottUches Gesicht!; Cortese: Deux 
odes de Roneard op. 25, per canto 
e orchestra; 1) Ode XXIII, 2) Ode 
XIX; Kodaly: Variazioni stt un canto 
popolare ungherese 'detto eli Pa¬ 
vone »; 

Orchestra sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Registrazione 

Nell’intervallo: Risultati e reso¬ 
conti tportivi 
XLIII Tour do Franco 
Ordine d’arrivo della tappa Bor¬ 


deaux-Bayonne e classifica gene¬ 
rale (Terme di San Pellegrino' 
19>t5 La giornata sportiva 

20 — Orchestra diretta da F. Ferrari 

Negli fnterv. comnnicaticommercimi 
Una canzone di successo 
(BuitoHi SansepolcTo) 

Segnale orario • Giornale radio 
- Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
DELITTO AL PAESE 
DELLE MERAVIGLIE 
di Bernardino Zapponi • Musiche 
di Carlo Alberto Rossi • Regia di 
Renzo Tarabusi 
22/15 VOCI DAL MONDO 
22/45 Mozart nel secondo centenario 
della nascita 

Divertimento in re maggiore (K. 
334), per archi e due corni 
al Allegro, b) Tema con sei varia¬ 
zioni, c) Minuetto, d) Adagio, e) Mi¬ 
nuetto, f) Rondò 
Direttore Fernando Previtall 
Orchestra sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 

23,15 Giornale radio • Musica da ballo 
"JA Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


8/30 ABBIAMO TRASMESSO 
iParte prima) 

10,15 Mattinata in casa 

Eldizione deila domenica, per le 
donne, a cura di A. Tatti 
10,45 Parla il programmista 
11-12 ABBIAMO TRASMESSO 
(Parte secondai 


MERIDIANA 

I 7 Anema e core, con Giacomo Ron- 

■ dinella 

iSaipo Orealj 

Flash: istantanee sonore 
fPalmoUve-Colgate) 

13,30 Segnale orario - Giornale radio 
Tutto esaurito 

Teatrino della domenica di Pao- 
lini e Silvestri 
(Mira Lama) 

14-14,30 II contagocce: A ritmo di dan¬ 
za, di C. M. Garatti 

(Shnmenthol) 

Gaetano Gimelll e la sua orche¬ 
stra 

iVepIl iniérvolll comunicati commcr- 
ciati 


TERZO PROGRAMMA 


SELEZIONE SETTIMANALE DEL TERZO PROGRAMMA 


16 ~ Lo storicismo 

a cura di Carlo Antoni 
Lo storicismo liberale 

16,30 Paul Dukas 

La Péri, poema danzato 
Albert Roussel 
Suite in fa, op. 13 
Allegro molto (Preludio) - Lento 
(Sarabanda) . Allegro (Giga) 
Maurice Ravel 

Lo valse, poema coreografico per 
orchestra 

Orchestra Sinfonica di Torino d^la 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Ernest Ansermet 

17,15 Le commedie dei comici 

L'Improvvisazione di Versaglla 
Commedia in un atto di Molière 
Traduzione di Corrado Tumiati 
Compagnia di Prosa di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
con Ottavio Fanfani, Efiio Jotta, 
Enzo Tarascio 


Molière, marchese ridicolo 

Elio 3olta 

Brecourt, personaggio distinto 

Otfovlo Fanfani 
La Grange, marchese rklkolo 

Enzo Tarascio 
Du Croisy, poeta Cianm Bortolotto 
Signorina Du Pare, mmehesa ceri¬ 
moniosa Paola Gattdolfi 

Sl^orina Béjart. contegnoaa 

Itala Martini 
Signorina Du Brle, clvettlna saggia 
Reitata Padovani 

Signorina Molière, canzonatrice di 
spirito Emanuela Da Rh-a 

Signorina Du Croisy, malanno dol¬ 
ciastro Renata Salvagno 

Signorina Hervé. serva intellettuale 
Noto Cosmo 

La Thorilllère, marcheee molesto 

Cario Deifi-nt 
Bé)arl, uomo che si da Importanza 
Marcello Berttni 
. I Clno TorforeUo 
' ( Gineeppe De Tornasi 


Due seccatori; 


Regia di Enzo Ferrlerl 
17,55-18,10 Parla U programmista 


19 Biblioteca 

Teresa di Neera, a cura di Fran¬ 
cesco Mazzoni 

19,30 Jules Massenet: Le Erinni 

Orchestra dell’Opera di Parigi, di¬ 
retta da André Cluytens 

20 ~ Il primo cinquennio della riforma 

fondiaria in Italia 
Vincenzo Ricchioni: Trasforma¬ 
zioni e irrigazioni in Puglia e 
Lucania 

20/15 Concerto di ogni sera 

C. M. von Weber; Quartetto in ai 
bemolle, op, S. per pianoforte e 
archi 

Adagio, ma non troppo • Minuetto 
- Finale 

Grupipo Strumentale da Camera di 
Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Ruggero MaghinI; pianoforte: Re¬ 
nato Blffoli, violino,' Ugo Caselano, 
viola; Giuseppe Perini, violoncello 
A. Kachaturian: Trio in sol mino¬ 
re, per clarinetto, violino e pia¬ 
noforte 

Andante con molta espressione • 
Allegro - Moderato 
Esecutori; Enzo Schlanl, clarinetto, 
Cesare Ferraresi, violino,' Antonio 
Beltraml, pianoforte 


21-li Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21.26 TURANDOT 

Opera in due atti dalla fiaba di 
Carlo Gozzi 

Traduzione ritmica di Oriana Pre- 
vltali 

Musica di Ferruccio BusonI 
Altoum Antonio CassineUi 

Turandot Mapdo Laszlf» 

Adelma Fernanda Codoni 

Kalaf Amedeo flerdini 

Barak /tlbino Gaggi 

La Regina madre Angela Moretti 
Truffaldino Mario 

Pantalone Franco Calalyrese 

Tartaglia Ettore LoWim 

Una voce Giuliana Angelon^i Calabria 
Direttore Fernando Previfall 
Istruttore del Coro Nino Anto- 
nelllnl 

Orchestra Sinfonica e Coro di Ro 
ma della Radiotelevisione Italiana 
{vedi articolo llluairalivo a paq. 6) 
22/45 Omaggio a Corrado Alvaro 

Testimonianze di G. B. Angiolet 
ti, Goffredo Bellonci, Valentino 
Bompiani Nicola Chiaromonte. 
Leonida Repaci 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un programma decjicato alla musica popolare italiana 
13,20 Storia del commesso viaggiatore, racconto di Charles Dickens, 
traduzione di Franca Cancogm 

13,45-14,30 Musiche di Scarlatti e Granados (Replica del «Concerto di 
ogni sera» di sabato 14 luglio) 


15 Sentimento e fantasia 

Piccola antologia napoletana, a 
cura di Giovanni Sarno 

15.30 li club dei solisti 

POMERIGGIO DI FESTA 

16 VIAVAI 

Rivista in movimento, di Mario 
BrancaecI 

Regia di Amerigo Gomez 

17 MUSICA E SPORT 

Canzoni e ritmi 

Nel corso del programma: Radio- 
cronaca Premio Città di Napoli 
dall’Ippodromo di Agitano 

18.30 Parla II programmista TV 
BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 

I n nfi Franco Russo e il suo com- 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 
( Chiorodo?! CI 

20 ~ Segnale orario • Radiosera 

XLIII Tour de Franca 
Commenti e interviste di Nando 
Martellini, Adone Carapezzi e 
Sergio Zavoli 
20,3C Passo ridottissimo 

Varietà musicalo in miniatura 
Non $1 vive di sole pane 
Comode evasioni con morale ine¬ 
dita di Dario Fo e Franco Pa¬ 
renti - Musiche originali di Fio¬ 
renzo Carpi - Regia dì Giulio 
ScarnIccI 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 CANTATE CON NOI 

Fantasia musicale con Jula De 
Palma, Nunzio Gallo, Genevlève 
Gerald, Vittorio Paltrinleri, 'Tullio 
Pane. Elsa Pelrone, Alberto Ra- 
bagliati cd Achille Togliani 
Orchestre dirette da Bruno Can 
fora e Carlo Savina 
Presentano Corrado e May Britt 
‘Onoi 

22 Vittorio Caprioli, Franca Valeri 
c Luciano Salce in 

CHI LI HA VISTI? 

(vedi articolo illualrativo a paq. 14) 

22.30 DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della giornata 
sportiva 

23-23,30 Viaggio sentimentale 



La coniarne Lucy D'Alba che par¬ 
tecipa alle trasmUsionl della nuo¬ 
va orcbetlro di Gaetano Gimelll 
(ore 14). Lucy D'Albo non è nuova 
per I mlcroioni della Radio aven¬ 
dovi già carnato con l'orchestra 
BarsUia e partecipato per cinque 
anni alla rivista rodiolonlca Bòndl 
cerea con le orchestre dirette da 
Savina e Ferrari. Quest'anno si è 
esibita allo Mostra del Mediterra¬ 
neo di Palermg Insieme al Com¬ 
plesso Alleqritl già noto per le 
sue frequenti prestailonl alla Radio 


Dalle ore 23/35 alle ore 6,45 "NOTTURNO DALL'ITALIA" • Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Staziono di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

M.ÌS-O.SSi GIruidoI» di ritmi e censoni con le Orehestre Angelini. Canfore e Barzlna • Orchestra napoletana diretta da Giuieppc Anepeta . 1,04-140: Musica da ballo - 4* Wm e Hvlale 

lAi-LMl Musica operistica • <444! Musica leggera • 3/04-3/00: Musica sinfonica - 344-4: Parata d'orchestre • 4,06-440: MusU-a operUtlca - 4,34-S: Canzoni napoletano - S/OO-S.SO: Musica da camera ■ 
i. l S t; Complessi caraiterisUet • 444-4/4St Ritmi e canzoni - N.a.: Tra un programma e l'allro brevi notiziari. 


z« 










Prende parie o) progamma 
Fianca Rome 

Non si vive di solo pane 

di Dario Fo e Franco Paranti 

Da questa sera i radioascol¬ 
tatori amanti del genere leg¬ 
gero hanno una nuova rivi¬ 
sta settimanale, che si ripe¬ 
terà per undici puntate sotto 
il titolo comune di Non si 
vive di solo pane. I suoi au¬ 
tori, Dario Fo e Franco Pa¬ 
renti, non hanno bisogno di 
presentazione: le interpreta¬ 
zioni radiofoniche, prima, e 
gli spettacoli allestiti in tutte 
le città d’Italia, poi, li hanno 
confermati tra i più originali 
autori di rivista, di quel ge¬ 
nere un po’ d’avanguardia che 
ha riscosso roo'lto successo ne¬ 
gli ultimi anni. 

In questa nuova rivista radio¬ 
fonica il titolo spiega già mol- 1 
to o comunque dà il c la > al¬ 
lo spirito delle undici puntate. * 
Si tratta di una rassegna, ar- i 
guta e a volte anche satiri¬ 
ca, delle debolezze umane, de¬ 
gli « hobby », delle bizzarrie, 
di tutte quelle evasioni che 
l’uomo si crea attorno per 
non soffocare nella monotonia 
quotidiana. Nella trasmissio¬ 
ne di questa sera, per esem¬ 
pio, il motivo centrale è co¬ 
stituito dalla passione del 
giorno: «Lascia o raddoppia*. 
Protagonista del lungo sketch 
è Bandini, simbolo deH’impie- 
gato oscuro e .sottomes.'io che. 


Ore 20,30 • Secondo Programma 


I>reicntalObi alla lclelrasmi.>- 
sione del giovedì, e arrivalo 
alla soglia del premio finale, i 
vede crescere la stima del di¬ 
rettore nei suoi riguardi, al 
punto da venir pregato addi¬ 
rittura di prendersi un po’ di 
vacanza per prepararsi con ' 
più agio e far fare cosi bella 
figura anche alla ditta da cui 
dipende. E’ colmato di genti 
lezze, il direttore lo prega 
persino di dargli del tu. E ar¬ 
riva il gran giorno, Bandini 
vince. Con la vittoria si rea¬ 
lizzano tutti i sogni e le eva¬ 
sioni da tanto tempo carezzali 
in segreto. Ma la gloria passa 
in fretta, i cinque milioni sva¬ 
niscono. Bandini toma in uf¬ 
ficio, ma il direttore gli fa 
capire subito che spira un’al¬ 
tra aria e addirittura lo li¬ 
cenzia. E Bandini, che non ha 
voluto vivere di solo pane, 
ora è senza nemmeno il pane. 
Questo di « Lascia o raddop 
pia » è però soltanto uno 
sketch della puntata di que¬ 
sta sera. Attorno ve ne sono 
altri, garbatamente ironici su 
alcuni ^pètti della vita di 
tutti i giorni, con personaggi 
inconsueti, ma sempre reali. 

r. I>. 


10,15 i-a TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi deiragricoltura, a 
cura di Renato Vertunni 

11 S. Messa 

11.30 Uomini ed opere 

Giorni feriali del mio cap- 

pellano 

12 Per ia sola zona dì Roma 

in occasione delia III Ras¬ 
segna Inlcrnazionaie elet¬ 
tronica. nucleare e tele- 
radiocinematografica; 
Cavalcata d'eroi 

Film - Regia di Mario Costa 
Produzione; Nettunia 
Interpreti; Carla Del Pog¬ 
gio. Cesare Danova 

16.30 Elisir d'amore 

Film • Regia di Amleto 
Palermi 

Distribuzione; Lux Film 
Interpreti: Margherita Ca- 
rosio, Armando Falconi. 
Jone Salinas, Roberto Villa 
17,55 Azzurro come Italia 

L'indimenticabile 1934 
a cura di A. Ghirelli e 
-M. Barendson 


Indi: 

Pomeriggio sportivo 

a) Ripresa diretta di un 
avvenimento sportivo 

b) Notizie sportive 
21 Telegiornale 
21,05 Cineselezione 

Rivista settimanale di at¬ 
tualità e varietà realizzata 
in collaborazione tra; 

La Settimana ineom • Film 
Giornale Universale - Mon¬ 
do Libero 

A cura della INCOM 

21,30 Primo applauso 

Aspiranti alla ribalta pre¬ 
sentati da Enzo Tortora 
Realizzazione di Piero Tur- 
chetti 

22/30 II leone e il professore 

Telefilm - Regia di Roy 
Kellino 

Distribuzione: Fremantle 
Interpreti; Hans Conried, 
Barbara Billingsiey. Roland 
Winlers 

22,55 Una voce nella sera 

Con Rino Salviati 
23,15 La domenica sportiva 

Risultati, cronache filmate 
e commenti principali 
avvenimenti della giornata 


Un film di Amleto Palermi 


Elisir d’amore 


1 1 compianto Armando Falconi 
0 Margherita Carosio, rispet¬ 
tivamente Dulcamara e Alina 
in tutto questo particolare 
E/Ì5tr d’amore: la versione cine¬ 
matografica che il regista Paler¬ 
mi condusse prendendo lo spun¬ 
to dal libretto di Felice Romani 
e che la televisione oggi ci ri¬ 
presenta, non è la solita traspo¬ 
sizione dell’opera sullo schermo, 
ma un gustoso gioco di contrap¬ 
punto, in cui i personaggi del ca¬ 
polavoro donizettiano si ritrova¬ 
no tutti, proiettati in una situa¬ 
zione nuova dati i vent’anni che 
sono trascorsi dalla loro prima 
famosa vicenda. Quando Dulca¬ 
mara ripassa neU'araeno paese 
dei Baschi, dove si erano svolti 
i fatti deirEhsir. i personaggi 


sono tutti invecchiati e la gio¬ 
ventù è presente nei loro figli 
che rivivono press’a poco lo 
stesso romanzo amoroso dei ge¬ 
nitori e hanno motivo dj far la¬ 
vorare abbondantemente il medi¬ 
co ambulante con i suoi filtri. 
E l’opera di Donizetti? Non si 
spaventino gli amanti dell’opera 
lirica, c’è anche Donizetti; in una 
pausa della nuova vicenda in¬ 
fatti il film trova il modo di rac¬ 
contare per filo e per segno quel¬ 
le che furono le avventure dei 
padri, servendosi ampiamente dei 
brani dell’opera di Donizetti. La 
presenza di un soprano come 
Margherita Carosio. del resto, è 
la più sicura garanzia per offri¬ 
re la giusta parte anche all'orec¬ 
chio dei telespettatori di oggi. 


Margherita Carosio e Armando Folconi io una scena del lilm 


TELEVISIONE 


domenica 15 luglio 




Se il caldo daiine/£^ia 
la l'ostra bellezza 
rendendo untuosa e lucida la pelle, 
non preoccupateti ! 

Usate la Crema Kaloderma Bianca 
che protegge l'epidermide 
dagli effetti del irnlo. 
del sole e della poltTrc. 

La LVemrt Kaloderma Bianca, 
scientificamente preparata 
con preziose essenze naturali, 
assicura alla vostra epidermide 
vitalità e giovinezza. 

E' l'ideale sottocipria 
che non ostruisce i pori 
e lascia respirare la pelle, 
dandole elasticità 
e vellutata bellezza. 

Inoratela oggi stesso ! 

K' meravigliosa! K' la Crema 
che aiiete sempre desideralo ! 
Sarete più bella e il lostro viso 
attirerà sguardi di ammirazione ! 


KALODE^ 

bellezza e splendore della pelle 







LOCALI 


SARDEGNA 

•,M P«r gli agrlcellorl tardi (Ca¬ 
gliari 1). 

12 Rimi ad armonia popolari 
•arda, rassagna di musica lo:- 
cloriilica. a cura di Nicola 
Valle (Cagliari 1 • Sassari 2). 

SICILIA 

La radiotquadra In Sici¬ 
lia (Palermo i - Catania i • 
Callanisseita 1). 

11,41 Sicilia Sport (Palermo 3 - 
Catania 3 - Messina 3). 

20 Sicilia Sport (Caltanisselta 1). 

TRENTINO ALTO ADIGE 
tt-12,40 Programma alioaletlno ■ 
Sonniagsevangelium Orgel- 
muslk Sendung (iir die 
Landwirla - Der Sender aut dem 
Ooriplaiz . Nachrlchien zu Mit- 
tag - Programmvortchau - Lotto- 
zietiungen - Sport am Sonntag 
(Bolzano 2 • Bolzano II - Bres¬ 
sanone 2 - Brunico 2 - Maratì- 
za II • Merano 2). 

12,40 Traimlaaione per gli agri- 
coHorl In lingua italiane - Com¬ 
piessi caratteristici (Bolzano 2 - 
Bolzano II - Bressanone 2 - 
Srunico 2 - Maranza II - Me¬ 
rano 2 - Trento 2 • Paganel- 
ta II). 

20.SS Programma alieatotlne In 
lingua tedesca • Nachrlchten 
am aOend - Sportnachrlchten - 
. Licht und Schatten > HOr- 
tpiel von F. W. Brand • Splel- 
teitung: Fr. W. Lieske • Aus 
dem 2. Lar>dessingen der M4d- 
chengruppen der Katholischen 
Jugend am 17. 3uni I95ó irr 
Bozner Konservalorlum Es 
lingen die Gruppen aus Al- 
dein, lengmoos. Miinibach uno 
Kortscti (Bolzano 2 - Bolzano 
Il - Bressanone 2 Brunico 2 

• Maranza u - Merano 2). 

23,SO Giornale radio In lingua te¬ 
desca (Bolzano 2 • Bolzano II 

• Bressanone 2 • Brunice 2 • 
Maranza II - Merano 2). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
7,50-7,4S Giornale triestino • No¬ 
tizie della regione - Locandina 

• Bollettino meteorologico - No¬ 
tiziario sportivo (Trieste 1 - 

Trieste I • Gorizia 2 - Udine 2). 

P Servizio religioso evangelico 
[Trieste 1). 

P,1S Vecchia Vienna, un program¬ 
ma dell’orchestra Marek Weber 
(Trieste 1). 

P.40 I. Britten: Sette sonetti di 
Michelangelo (Trieste t] 
so-11,15 Santa Massa dalla Cat¬ 
tedrale di San Giusto (Trie¬ 
ste 1). 

12,4S-1S Gazzettino giuliano - Noti¬ 
zia, radiocronache e rubriche 
vari# per Trieste e per II Friu¬ 
li • Bollettino meteorologico 
(Trieste 1 • Trieste I - Gorizia 
2 - Udine 2), 

13,59 L'ora dalla Vanazia Giulia 
- Trasmiss'One musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli italiani 
d’olire frontiere - La settimana 
luliana - '’3,so Vecchi motivi: 
ucclone-Bruno. La campanel¬ 
la; Lacalle. Amapola; Fragna- 
Chetublni- Mazurca della non¬ 
na - U Giornale radio • 
Veniiquaitr'ore di vita politica 
italiana - Notiziario giuliano - 
it mondo dei protughi - 14,30 
Itinerari giuliani, a cura di Ma¬ 
rio Castellacci (Venezia 3) 
29-20,1$ La voce di Trieste • No¬ 
tizie della regione, notiziario 
sportivo, bolletiino meteorolo¬ 
gico (Trieste i - Trieste I). 

21,91 • Il sole • scacchi » - com¬ 
media In tre atti di Guglielmo 
Giannini - Compagnia di prosa 
di Trieste della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana. Clementina Masca- 
rella (Isabella Riva) • Lulsetia 
Potato (Clara Marini) • Vanna 
Polalo (Nini Perno) • Pasqua¬ 
lina Rossi (Ida Moresco) • Ir¬ 
ma Robetti (Liana Darbi) - Te¬ 
resa (Lia Corradi) ■ Graziano 
Marescotli (Marcello Giorda) - 


« RADIO . 


Aldo Aiello (Gianni Soiaro) 
Mario d'Orazi (Ruggero WInter) 

- Fortunato (Giorgio Valletta) - 
Un agente di polizia (Emiliano 
Ferrari) • Un commissionario 
(Giampiero Biason) • Un altro 
commissionario (Ennio Quadri- 
ni). Regia d> Giulio Rolli (Trie¬ 
ste n. 

22,30 Hot Club de Frane# (Trie¬ 
ste 1). 

22,5S'23,1S A tempo di 3 4 con 
l'orchestra Mantovani (Trie¬ 
ste 1). 

In lingua slovana 
(Trlasta A] 

I Musica dat mattino, calandarlo 
• 9.1S Segnale orarlo, notizia¬ 
rio, bollBiiino meteorologico - 
9 Trasmissione per gli ag'.- 
coltori. 

10 Santa Massa da San Giusto • 

11,30 Ora cattolica - 12 Teatro 
dei ragazzi: Marsak • La casa 
del miccio • 

15,11 Segnale orarlo, notiziario, 

bollattlno meteorologico - 13,30 
Musica a richiesta . *4,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario • 15 
Cantanti celebri • ia Rlmsky- 
tCorsakof: Shéhérazaoe • 17 Co¬ 
ro maschile vesna da Santa 
Croce - 18,3' Melodie da rivi¬ 
ste - 19,*5 Stona della navi¬ 
gazione, conversazione - 19,3C 
Melodie gradite. 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se- 
gruie orano. noitzlar>o, bol¬ 
lettino meteorologico . 20.30 
Puccini. Tosca, opera in 3 ati: 

- 23,15 Segnale orarlo, notizia¬ 
rio, bollettino meteorologico - 
23,30-24 Musica di mezzanotte 


RADIO VATICANA! 


Tutti I giorni: 14,50 Notiziario (m. 
40,47; 51,10; 194; SI4). 21 S. Ro¬ 
tarle (m. 194; 504). 21,15 Notizia¬ 
rio • Rubrica - Musica (m. 40,47 
51,10; 194; 304). Domenica 9 S. 
Massa Latina In coliagamante con 
la RAI (RI. 41,47; 41,21; 31,19). 
Giovedì: 17,50 Concerto (m. 41,21; 
51,10; 2S,47: 194). Venerdì: Tre- 
•missione par gli interini (m. 
40,47; 41,21; 51,10; 194). 


ESTERE 


ANDORRA 

(Xc/s. 990 - m. 500,4; 

Kc/s. $972 - m. 80,22) 

19 A richiesta 19,50 Novità pe' 
Signore. 20,12 Omo vi prende 
in parola. 20,17 Al bar Pernod. 
20,51 Fatti di cronaca 20,40 La 
mia cuoca e la sua bambinaia. 

20.45 Luis Mariano. 20,50 Vedrai 
Monimartre. 21 Paulme Carion. 

21,15 Schermo sonoro. 21,27 
Qualche mambo 21,40 Varietà. 
22 Cocktail di canzoni 22,20 
Musica Italiana 22,50 Per le, 
caro angelo. 22,54 Confidenze 

22.45 Music-Hall 25,03 Ritmi. 

25.45 Buona sera, amlcn 24-1 
Musica preferita 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
(Kc/s. 420 - m. 403,9) 

10 Musica da ballo, io, 50 Un 
fiore sul cappello. 19,30 Noti¬ 
ziario. 29. Programma realiz¬ 
zato dalla Societé Suisse de 
Radlodiffuslon (Gludio de Ge¬ 
nove): 1) «Guglielmo Teli», 
di Grétry. Adaitamenio radio- 
ionico di Georges Colombler 
2) • Lover Man di Roland 
Sassi. 3) Musica leggera. 4) 
BaMaia par pianofona e or¬ 
chestra di Alphonse Rov 21,15 
Musica senza parole. 21,30 Ca¬ 
baret. 22 Notiziario. 22,15 Or¬ 
chestra Alphonse Boehme. 22,55 
Notiziario. 23 Orchestra Vic 
Baeyens. 23,55-24 Notiziario. 


domenica 


PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 924 • m. 324) 

10 Complesso di voci bianche 
• Sotskin «. 19 Notiziario. 20 
Cocktail radiolonico. 22 Noti¬ 
ziario. 22,15 Musica varia. 22,55 
Notiziario 29,05-24 Musica vana. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Martallle I Kc/s. 710 • m. 422,5; 
Paris I Rc/S. 049 - m. 547,4; Bor¬ 
deaux I Rc,‘s. 1295 ■ m. 249; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/s. 1549 - 

m. 222,4) 

10 Concerto diretto da Andre Au- 
doli Schuberl: Sintonia Incom¬ 
piuta; Henry Barraud; Olferia a 
un'ombra; Gaston Brenta: Sin 
fonia; Kodaly: Variazioni per 
orchestra, «li Pavone-. 19,30 
Albeniz: Frammenti da •• Ibe- 
na >, Iniarpreiali da Tosé Fal- 
gafona. 19,40 Schumann; Primo 
tempo • Dolca con espressio¬ 
ne », da « fantaslestilcke < pe: 
clarineiio e pianoforte. Inter¬ 
pretato da Jacques Lancelot e 
Annfe d'Arco. 19,45 Notiziario. 
20 Wienlawski: Scherzo taran¬ 
tella, Interpretato dal violinista 
Yehudl Menuhln. Al pienolorte: 
Gerald Moore. 20,05 Concerto 
di musica leggera diretto da 
Paul Bonneau, con la parteci¬ 
pazione della cantante Nadine 
Sauiereau. 20,55 « Poeti belgi 
contemporanei >, a cura di Ma- 
deieine Mllhaud e 3ean Mogm. 
21,95 < Molière», di Coldon . 
22,45 Jean Cras: Due Improvvisi 
per arpa, eseguiti da Lily La- 
skine; a) « Fontane -, neil’inter- 
pretazloite della cantante Ta- 
nine Sureau-Oumont; b) Quin¬ 
tetto per quartetto d'archi e 
pianoforte; eseguito dal Quar¬ 
tetto di Parigi e dalla pianista 
lanine Dacosta 23,45-23,59 No¬ 
tiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 402 - m. 499.3 ; Ll- 
moges I Kc/s. 791 - m. 579,5; Teu- 
loute I Kc/s. 944 - m. 517,9; Pa¬ 
ris Il - Marsellle II Kc/s. 1070 • m. 
290,4; lille I Kc/s. 1574 • m. 219; 
Gruppo sincronizzalo Kc/s. 1409 ■ 
m. 215,91 

11,10 Parla il clown MIlos 19,30 
Musica per la radio. 19 Giro 
ciclistico di Francia. 19,20 Coro 
di voci bianche diretto da Tac- 
quas 7ouineau 19,30 Parala di 
orchestre 19,54 Orchestra Gus 
Viseur 20 Notiziario 20,20 Di- 
fichi. 20,30 La gioia di vivere di 
Gina Loilobrigida. 21,45 ‘ Ante¬ 
prima », a cura di Jean Gra- 
nebaum. 22,40 Notiziario. 22,45 
Conversazione in rive al mare, 
a cura di Michèle Lorteme. 
23-23,30 Musica da ballo. 

PARIGI-INTER 

(Nlce I Kc/t. 1554 - m. 193,t; 
Alieuis Rc/s. 144 - m 1129,5) 

11,10 Charles Trenet e bullétte 
Greco. 11,53 Anteprime e gran¬ 
di successi di dischi di varietà. 
19,15 Noiiziarlo. 19,45 Giro di 
Francia di un eccentrico. 20,02 
Adorabili ritornelli 20,25 inter¬ 
vista-lampo con Berrtard Shaw. 
a cura di Christiane Reygnault. 

20.30 Vita parigina. 21 Festival 
di Alx-en-Provence. Concerto 
diretto da Fernand Oubradous. 
Gosiec; Ouverture per un bal¬ 
letto, Oièlzy: Concerto per flau¬ 
to e orchestra; Rameau; Les 
indes Galanles, suite, Mozart: 
Concerto per corno, K. 4*7, 
Prokofleff: Pierino e il lupo. 

22.30 Collegamento con la Radio 
Austriaca: • Il bel Danubio 
blu >. 23,25 Notiziario 25,30 Mu¬ 
sica da ballo. 24 Notiziario 1,03 
Dischi. 1,57-2 Notiziario. 

MONTECARLO 

(Kc/t. 1444 • HI. 205; Kc/s. 403$ • 
m. 49,71; Kc/a. 7349 • ri. 40,92} 
19 Giro ciclistico di Francia. 
19,12 Le gallina dalle uova d'o¬ 
ro. 19,Sf Piaceri d'eslate. 19,43 
Bourvil e Jacques Grello. 19,48 
La mia cuoca e la sua bam¬ 
binaie. 19,55 Notiziario 20 Suc¬ 
cessi garantiti. 20,15 Segreti 


15 luglio 


d’amore. 20,50 Le trentasei chia¬ 
vi. 20,45 Storia 21,95 Un gior- 
no avrò vent’anm. 21,29 L'uomo 
dei voli. 21,35 Mouloudji e l'or¬ 
chestra Big Mike. 21,50 il cor¬ 
ridore Pschitl. 22 Noftziario 

22,10 Corrfidenze. 22,20 II viale 
delle melodie. 22,45-23,30 Mu¬ 
sica da ballo. 

GERMANIA 

FRANCOFORTB 

(Kc/fi $93 - m. SM,#; Kc. s 4190 - 
m. 40,49) 

19,20 Notizie sportive 19,30 Cro¬ 
naca deii'Assia - Notiziario 
19,50 Lo spirito del tempo. 20 
Concerto di musica popolare d>- 
retio da Ench BPrschel. 22 No¬ 
tiziario Sport. 22,30 Ciò che 
racconta Friiz Rémond. 23 Me¬ 
lodie varie. 24 intime notizie 

MUEHLACKER 
(Kc/t. 575 > m. 122) 

19 Belle voci: Anny Schlemm (so¬ 
prano) e Rudolf Schock (tenore): 
Arie d’opere. 19,30 Notiziario. 
Sport. 19,45 La settimana d 
Bonn. 20 Concerto sinfonico de¬ 
dicalo a Mozart (ritrasmesso da 
LudiVigsburg): Mozart: e) Sinto¬ 
nia in sol maggiore KV Si6. 
b) Musica funebre moresca. 
KV 447, c) Concerti per piano¬ 
forte in s) bemolle maggiore. 
KV 450 e in re minore, KV 446 
Orchestra diretta da Anton von 
Bavier (solista pianista Arturo 
Benedetti-Michelangeli}. Nell In¬ 
tervallo: Discorso del prof Wi.- 
helm Kràmar 22 Notiziario. 
Sport. 22,30 Di melodia In me¬ 
lodia. 23 Harald Banier e il suo 
complesso. 23,15 Ritm, pe» lutti. 
24 Ultime notizie 0,10-1,10 Va¬ 
rietà musicale 
TRASMETTITORE DEL RENO 
(Ke/s. 1014 • RI. 295) 

19 Una piccola melodia 19,05 
Eco sportiva 19,25 Vecchie 
canzoni popolari 19,40 Not- 
ziano Rassegna settimanale O' 
poliiicB mondiale. 20 Concerto 
Mozartiano diretto da Ernes'. 
Bojr (solisti Fritz Ollendorff. 
basso; Henryk Szeryng, violino)' 

a) 6 danze tedesche KV 600, 

b) Recitativo e aria « Alcan- 
dro, lo confesso • per basso 
con orchestra KV 512; c) Con¬ 
certo in sol maggiore per vio¬ 
lino e orchestra, KV 216, dj 
Recitativo e a’ia • Cosi dun¬ 
que tradisci > per basso con 
orchestre KV 4J2; e) Sinfonia 
in re maggiore KV 504 21,15 
■ Vaie le pena’’ *, tre leuille- 
lons di Heilmul Hollhaus 21,30 
Orchestra Kurt Edeihagen 22 
Notiziario. 22,10 Cosi lo vede 
l'Occidente. 22.2C Sport. Musi¬ 
ca. 23 Musica da ballo per gii 
insiancablli. 24 Ultime notizie 

9,10 Allegra fma della dome¬ 
nica. 1,15-4,50 Musica da Han¬ 
nover. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Norlh Ke/s. 492 - m. 434; Scol- 
Und Ke/s. S09 - m. 379,8; Wales 
Ke/s. 881 - RI. 340.5; London Ke/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
RI. 285,2) 

18 Notiziario. 11,15 L'orchestra 
Winter Garden diretta da Tom 
Jenkint e l'oboista Roger Lord. 
19,45 Servizio religioso. 20,30 
« Il conte di Montecrislo •, di 
Alessandro Dumas. Versione ra- 
diofonica di Patrick Riddel. 
XII episodio 21 Notiziario. 22,15 
FawA: La benne chanson, nel¬ 
l'interpretazione del soprano 
Myra Versey e della pianista 
Margaret Good. 22,40 Poesie di 
Robert Frost lette da Guy 
Kingsiey Poynier. 22,50 Epilogo. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Oroltwlch Rc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni filncronizxata Rc/a. 1214 - 
RI. 247,1) 

19 Notiziario. 19,30 L'orchestra 
Palm Court diretta da Jean Pou- 
gnet e il cantante Bruce Dar- 
gavei. 20.30 Canti sacri, 21 
Varietà musicale. 22 Notiziario. 

22,30 Dischi presentati da Neal 
Arden 25,15 Organista Sandy 
Maepherson 25,55-24 Notiziario. 


}V\)VjOR»£A 


BELLE COME 
LE PERLE VERE 

PIU’ BELLE 
DELLE COLTII .4TE 



Ogni l'olUina reca rfliclii'lla ili j;aranzia con 
il nome MAJORIC.X «‘fi il nunifM'f) ili fal>- 
bricay.ion»*. In vcmlita [tresiv» i migliori. lu’jiozi. 


ONDE CORTE 

4 invito ail'opera. 4,30 Veni, do¬ 
mande. 1,15 II fisarmonicista 
Tolefsen e >l chitarrista Cy 
Grani. 8,30 Teatro della Rasiau- 
razione. " Love for Love », 0 
William Cengreve 1C,3C MuSica 
d. Vaughan WlllUmt. 10,45 Con. 
ceno di musica vana diretto 
de Paul Fertoulhet. 12,30 Riv - 
sta musicale. 13 • u Re vaga¬ 
bondo >, di RudOll Frilm. 14.45 
Scatola musicale 15,1$ Jean 
Rivler: Concertino per viola e 
orchestra; Edmund Hallhews; 
Concertino per viola e orche¬ 
stra. Solista. Harry Danks. 15,45 
Complesso • The Chameleons • 
diretto da Ron Peters. 17,45 
Jane Forrest, Bryan Johnson e 
l'orchestra Eric Jupp 19,15 
Complesso Montmanre o retto 
da Henry Krein. 19,SC The 
lasi of thè wine •, commedia 
radiofonica di Robert Boli 21,15 
Rassegna musicale. 21,30 Cani, 
sacri. 22,15 Musica da baro 
presentata da Vicior Silvesie* 
23 Musica tolcloristica scozze¬ 
se. 23.15 « A Life of BI'SS 
di Godirey Hernson. 

LUSSEMBURGO 

(Diurne Kc/a. 233 • m. 1288 * 
Serale Kc/fi. 1439 - m. 208.5) 

19,15 Noiiziarlo. 19,24 Giro ciC • 
stico 0 Francia. 19.45 Le Je 
chi'vi 20 Che felicità' 28,15 
Segreti d’amore 20,30 Avete 
una buona biglia' 20,45 Salvate 
i mobili! 21 Imputalo, aizatev 
1 11 caso Lucien Boncouri d 
Jacques Lafortd. 21,30 L'uomo 
del voti. 21,45 Vi parla Ra. 
mond Cariier 22-24 Musica oa 
ballo. 

OLANDA 

(E* «leIaU In Olanda le riprodu¬ 
zione del programmi olandesi) 
HilVERSUM I 
(Kc/s. 744 . ffl. 402) 

20 Notiziario. 20,0$ Concerto di 
musica operistica diretto oa 
Gerard van Kreveien, con la 
partecipazione delle cantante 
Mleke Talkamp 20,35 » Rem- 
brandi », testo radiofonico di 
Peggy van Kerckhoven. 22,0$ 
Cartzoni francesi. 22,40 )' sasso¬ 
fonista Marcel Mule e la pia¬ 
nista Marthe Lenom. 23 Notizia¬ 
rio 23,25-24 Dischi. 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/t. 529 • RI. i47,t) 

19 Lo sport della domenica. 19,30 
Notiziario. 19.40 Musica vana. 
20,55 ' Piloti sperimentali » l 
cicloni), radiocommedia di Jules 


Rov 22,15 Notiziar.o 22,20- 

23.15 Sirawnskv Edipo Re. 
ope a-oraiorio, diretta dai com 
posifore introduzione e test 
nizrmedi pronunciali da Jea" 
Cocteau 

MONTECENERI 

(Kc/t. 557 • m. 548,4) 

7,15 Notiziario. 7,20-7,48 Alma 
nacco sonoro. 9,48 formazion 
popolari 10,15 Ricordi d’inver 
no. 10,30 Debussy: Il mare, 
schizzi sinfonie:; ■rllten; Quai- 
t'O interludi del Mare, da • Pe 
ter Gnmes - 11,10 Musiche pe: 
tiavicembaio interpretale da 
Wanda landowska. èurcell: fias 
so ostinato in do minore; Ceu- 
perin: a) Les Barricades mv 
ste’ieusas, O) L'anequirve. Ra¬ 
meau: La Dauphine, Haendet: i' 
fabbro ermonloao. 11,25 Radi: 
a; Cantata 105, ' Herr. gehe 

nicht Ins Gericht (parie se- 
corvda); b) Dalla Cantala 208. 
> Schaie kbnnen sicher wei 
den . 12 Smelane: a) la Mol 

dava, D) Danza dei commedian¬ 
te Funame, da -« La sposa ven¬ 
duta , Dvorik; a) Danza slava 
n. 1 in do maggiore, op. 46. 
bj Danza slava n. 3 in la be- 
moLe maggiore, op. 46. 12,50 
Notiziario 12,40 Musica vana. 

13.15 I grandi del cinema: Re¬ 
né Clair, ovvero Parigi del¬ 
la periferia > 13,45 l sei in rit¬ 
mo 14 L'antica Pompei •. a 
cura di Mario Jalmorini. 14,40 
Formazioni popolari. 15 Incisio¬ 
ni 17 La domenica popolare 

18 Renalo GrItenI: a) Trittico 
per orchestra d'archi; b) L'epo¬ 
pea ossolana, poema sinfonico 

19 Giro ciclistico di Francia. 

19.15 Notiziario 19,20 Ritmi mo¬ 

derni dell'America latine. 19,45 
Giorrvale sonoro delle dome¬ 
nica. 20,18 Musiche per fagotto 
e pianoforte Interpretate da 
William Waterhouse e Alan Ab¬ 
bott. SaInt-SaOns: Sonata per 
lagoiio e pianolorta; Revef; 
Pavana per un’infanta defunta, 
per pianoforte; lulet Semler- 
Coltery: Recitativo e tinaie. 

29,45 < Il ladro sono lof >. 

commedia in tre atti di Gio¬ 
vanni Cenzaio. 22,18 Melodie e 
niml. 22,30 Notiziario. 22,45-35 
Fantasia melodica con otto Ce¬ 
ssna e la sua orchestra. 

lOTTENS 

(Kc/s. 744 - m. 393) 

18 Musica. 18,18 Musica e stru¬ 
menti antichi. 18,58 Giro cicli¬ 
stico di Francia. 19,15 Notizia¬ 
rio. 19,25 Fantasia estiva 20,30 
Verdi; A(da. 22,30 Notiziario. 
22,59-25,15 Musica sacra Inter¬ 
pretata dal basso Mailhlas vo- 
gel e daH'organlita Pierre Se- 
gond- 



PER L’ACQUISTO DEI LIBRETTI DELLE OPERE LIRICHE 

Ricordiamo a tutti i radioascoltatori che lo EDIZIONI RADIO ITALIANA, allo scopo di facilitare l'ascolto delle opere liriche 
trasmesse dalla Radio, provvede aWinvio dei libretti editi dalle varie Case specialùzate in questo genere di pubblicazioni. 

Sono disponibili i libretti delle seguenti opere comprese nello «Stagione Lirica 1956»: 

Il matrimonio «ogroto, L. 200; Medea, L. 200; Iris, L. 250; Federa. L. 250; Cavalleria rusticana, L. 200; La figlia 
di Jorio, L. 600; La pulce d'oro, L. 200; Otto Schnafft, L. 200; La lecandlera, L. 250; L'amore delle tre melarance, 
L. 200; Peter Crimea, L. 250; La fanciulla del West, L. 250; Madama Butterfly, L. 250; Manon Lescaut, L. 250; 
Un bailo In maschera, L. 250; Falstaff, L. 250; Parsifal, L. 250; I maestri cantori di Norimberga, L. 250; 
Carman, L. 250; Il cavaliera della rosa, L. 300; Mosè, L. 200; Guglielmo Teli, L. 200; La sonnambula, L. 200; 
I racconti di Heffmann, L. 200; L'oca del Cetre, L. 200; Le nozze di Figaro, L. 200; Tristano e IsoHa, L. 250. 

Inviando anticipatamente i relaUvi importi alla EDIZIONI RADIO ITALIANA, via Arsenale. 21, Torino, le spedizioni saranno 
effettuate franco di ogni spesa. 1 versamenti possono essere fatti sul c/c postale n. 2/37800. 

(Stampatrice ILTEJ 
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PROGRAMMA NAZ I 0 N A L E 


S ECO NDO PROGRAMMA 


TERZO PROGRAMMA 


RADIO, lunedì 16 luglio 


6<40 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

6/45 Lezione di lingua spagnola, a 
cura di L. Biancolini 
7 Segnale orario • Giornale radio - 
' Previsioni del tempo • Taccuino 

del buongiorno - Domenica sport 
- Musiche del mattino 
Chi l’ha inventato <7,55i 
• Motta) 

Q.g Segnale orario • Giornale radio • 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
Crescendo (8,15 circa) 
iPalmolive-Colgate) 

11 —• Tanti fatti 

Settimanale dì attualità della Ra¬ 
dio per le Scuole, a cura di 
A. Tatti - Edizione delle vacanze 
11/30 Curiosità musicali 

12 Canta Sergio Centi 

12/10 Orchestra Milleluci diretta da 
William GalassinI 
12/50 « Ascoltate questa sera... > 
Calendario 
I /tntonettoi 

I ^ Segnale orario - Giornale radio - 
* Media delle valute - Previsioni 

del tempo 
Carillon 

'.Monetti e RoOertsi 
13/20 Album musicale 

Hcnghcl Gualdi e la sua orchestra 
.Vegli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende ( 13.55 1 
•G. B. Pezziol I 

I A Giornale radio - Listino Borsa 
' ^ di Milano 

14/20-14/30 Punto contro punto, cro¬ 
nache musicali di Giorgio Vigolo 

• Cronache d’arte da Firenze, di 
Renzo Federici 

15/55 Previsioni del tempo per i pe- 
scotorì 

16 Ritmi e canzoni 

XLIII Tour de Prence 
Radiocronaca dell'arrivo della 
tappa Bayonne-Pau 

'Terme di 5an Pellegrino' 

17/15 Le opinioni degli altri 

17.30 La voce di Londra 

18 Musiche presentate dal Sindacato 
Musicisti Italiani 

Cece Sonata tu re. per violino e pia¬ 
noforte ai .\JI«Kro vivace, b) An¬ 
dante, CI .-Vllegro spigliato. Donato- 
nl, Recitoféi'o e -tllegro, per violino 
e pianoforte 

Lea Cartalnu Silvestri, pianoforte. 
Vittorio Emanuele, riolmo 
18.25 XLIII Tour de Frante 

Ordine d’arrivo della tappa Ba¬ 
yonne-Pau e classifica generale 
‘ Terme di 5on PelleQrtno i 

18.30 Università intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Diego de Castro; Gli studenti 
lavoratori 

18.45 Raoul Elia: 9 di Av 

Sublimazione del dolore ebraico 

19 Luciano Zuccheri e la sua chi¬ 
tarra 

19/15 Congiunture e prospettive eco¬ 
nomiche,dì Ferdinando di Fenizio 
19/30 L'APPRODO 

Settimanale di letteratura ed arte 
Direttore G- B. Angioletti 
Uomini e cultura nel Mezzogiorno - 
I. Palermo 

Inchiesta a cura di G. Ungaretti e 
L. Piedoni 

20 Orchestra Arcobaleno diretta da 
Gian Stellari 

.Vegli intervalli comitnicnCi commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 

• Ruitoni Sansepolcro' 

Segnale orarlo - Giornale radio 
. Radiosport 

21 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

CONCERTO 

DI MUSICA OPERISTICA 

diretto da ALBERTO PAOLETTI 
con la partecipazione del soprano 
Ornella Jachetti e del baritono 
Lino Puglisi 


Rossini; La Cenerentola, sinfonia; 
Verdi: Don Carlos; * Per me giunto 
è li di supremo »; Donizettl; Ludo 
di Lammermoor: c Ardon gli In¬ 
censi »; Verdi: Un bollo fn ma¬ 
schera: «Eri tu»; Bellini: / Puri- 
toni; « Qui la voce sua soave »; BL 
zel; CorTì»en: Danze atto quarto: 
BerLioz: La dannazione di Eau.«t; 
* Su queste rose *; Blzel- I pesca, 
tori di perle- c .Siccome un dì»; 
Verdi; Rigoletto: * Colligiani, vii 
razza dannata »; Rossini; Il barbiere 
di Sivigtia; « Una voce poco fa »; 
Mascagni: Le Maschere, sinfonia 
Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 

22/30 GII Inni nella storia 
a cura di Dario D’Alò 
lU. Israele 

22/45 Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Cantano Carla Boni, Rino Sai- 
viati, Gino Latìlta, li Quartetto 
Harmonia e Achille Togliani 
BninLFabor: Chiedo aWkifinUo; PU- 
tari-Mantovanl: Good bpe Venerta; 
Larue-PbUlppe-Gerard; Le ri/il»; 
DeanUShsnklln; L’uomo e il fan- 
citdlo; Nisa-Hans-Amo-Slmon; Anna¬ 
lisa; Anazelia - Odorici; L'incontro, 
Cherubini-Fregna: Nun se scherza 
co' l’cemoTc; Carle: Carle boogfe 


MATTINAT4 IN CASA 

O £#emeridi - Notizie del mattino 
' Il Buongiorno 

9/30 Orchestra diretta da Guido Cer- 
goli 

10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

Presentano Andreina Paul e Ubal¬ 
do Lay 
'Omo» 


17 -- IL GIRASOLE 

Rassegna estiva di varietà 

18 Giornale radio 
Scarpette rosse 

De Falla: £l amor brujo 
18/30 BALLATE CON NOI 


INTERMEZZO 


' Gino Conte e la sua orchestra 

.Vegli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 
'CHfoi-odont' 


MERIDIANA 


I S Una chitarra e un pianoforte 

Flash: istantanee sonore 
' Polmoltve-Colgate < 

13.30 Segnale orario • Giornale radio 
• Ascoltate questa sera... • 

13/45 D contagocce: A ritmo di danza, 
di C. M. Gar.itti 

' ^tmmenthol.» 

13/50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
•Vegli intervaUi comunicati eommer- 
ctali 

14/30 II discobolo 

Attualità musicali, a cura di Vit¬ 
torio Zivelii 

15 Segnale orario • Giornale radio • 
Previsioni del tempo - Bollettino 
/meteorologico 

Orchestra diretta da Brune Can¬ 
fora 

Cantano Elsa Peirone, Vittorio 
Paltrinieri, Roero Birindelli e Li¬ 
cia Morosini 

Braccbl-D’AnzI; Piccolo bimbo; Ra- 
stelll-Marlottl; Pepi Dondero; Nlsa. 
Rossi: Un bacio e una castzone; 
PlnchLOltvleri: Ho conosciuto un 
angelo; DeanLPrlce; Solo per te 
canto; Beretta-Lojacono; Cita (citi bù 
Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

Cantano Fiorella Bini. Adriano 
Valle e Paolo SardLsco 
Testoni-MarloUi: In sogrut ti ho tra¬ 
dito; MtaiorettLSeraclni; Canzoncel- 
Io, Nlsa-Roari; Malanoche; BertlnJ- 
Taccani: Villa Marma; Bemle-Lan- 
des: Il tango deU*ele/ante 


Giornale radio • Musica da ballo 

Segnale orario - Ultime notizie 
• Buonanotte 


L’atlrice Aodxeina Paul che pre¬ 
senta con Ubaldo Lay lo Speitaco- 
lo del mattino in programma alle 10 

20 Segnale orario - Radiosera 
XLIII Tour de Prence 
Commenti e interviste di Nando 
Martellini, Adone Carapezzi e 
Sergio Zavoli 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
Scugnizzo 

Un programma di Armando 

Romeo 

'Franck) 


SPETTACOLO DELLA SERA 


POMERIGGIO IN CASA 


7 1 Palcoscenico del Secondo Pro- 

* * grammo 

IL PAESE DELLE VACANZE 

Commedia in tre atti di Ugo 

Betti 

Compagnia del Teatro Stabile 
della Città di Trieste 
Francesca Lauro Solari 

Cléofe, sua zìa i^obeila Riva 

Alberto Giuseppe CaUlanÀ 

Ofelia, sua zìa Anita D’Amo 

Noemi Moia Monaont 

Guido COQsalvo Benedè NlcolA 

Gianni Solaro 
Il dottore Gianni Mantesi 

.AdeUlde Paola Cerleai 

Un commesso viaggiatore 

Mimmo Lovecchio 
Un portalettere Piero De Sontis 

Un contadino Giorgio Vailetta 

Regìa di Carlo Lodovici 
(vedi articolo illuslrotlTO a pag. 3) 
Al termine: Ultime notizie 
22/30 Musica In celluloide 

Avete visto questi film? 
23-23/30 Siparietto 

La voce di Norma Bruni 


TERZA PAGINA 

il lunario delia poesia, a cura di 
Piero Polito: Poesie patriottiche 
del Risorgimento - Concerto in 
miniatura: pianista Armando Ren¬ 
zi: Liszt: a) Valdesrauchen, b) 
Polonese in mi maggiore - To- 
ponomastica, a cura di Mario 
Marti • Pagine di jazz, a cura di 
Biamonte o Micocci 


Il baritono Lino Puglisi che parteci¬ 
pa al concerto operistico delle 21 


19 ~ Domenico Scarlatti 

Otto sonate per clavicembalo 
Clavicembalista Ralph Klrkpatrlck 
Registrazione effettuata il 14-4-1956 
al Teatro «La Pergola» In Firen¬ 
ze, per la Società « Amici della 
Musica » 

19/30 La Rassegna 

Cinema, a cura di Pietro Bianchi 
Hollywood e la «critica degli autori» 
• Estate e cinema . Tre maestri 
del cinema - Notiziario, di Alfredo 
Barberis 

20—-- L'Indicatore economico 
20/J.5 Concerto di ogni sera 

H. Blber; Passacaglia per vìoltno 
solo 

violinista Max Rosta! 

L. Boccherini; Trio n. 6 in fa 
maggiore, op. 14, per violino, 
viola e violoncello 

Esecuzione del « Trio Pasquler » 

E. Bloch; Sonata per pianoforte 
Pianista Anna Paolone Zedda 


21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21/20 DaM'< Ancien régime» alla Rivo* 
lozione francese 

a cura di Sandro Galante Garrone 

m. Il Terrore 

22/20 Giorgio Federico GhedinI 

Canzoni per orchestra (Nuova 
versione 1949) 

Direttore Mario Rossi 
Concerto per due pianoforti e or¬ 
chestra 

Allegro con brio ■ Adagio - Alle¬ 
gretto 

Solisti Gino Gorlnl e Sergio Lorenzi 
Direttore Franco Caracciolo 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana 
23.05 Racconti tradotti per la Radio 

Daniel Defoe; In difesa dei suoi 
diritti 

Traduzione di Valentina Scordia 
Lettura 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara lontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
15,20 Antologia - Da «New Atlantis» di Francesco Bacone: «La festa 
di famiglia » 

15,50-14,15 Musiche di Weber e Kachaturian (Replica del «Concerto 
di ogni sera» di domenica 15 luglio) 
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Nunzio Gallo partecipa airodlema traemissione di Settenoie 


V»rMt« un cucchiaio 
di Trtm Casa... 


Bprite II rubinetto delracqua 
• i piatti si lavano da aè. 


Moehwrl • peaeto • eaiMruola • *«ei • lunpadarl • vtach* di bicno « pialmiAll (inchi In llnataufn) 


é miracoloso f 
ò Insostitulbllof 


Come un romanzo d’amore 


miTE EDIZME XAPOLETAM 


Auesta sera Scftenote presen- 
Il ta l'aristocrazia delle canzoni 
W napoletane, quelle cioè che. se 
\ non hanno secoli di vita, come 
La rosa di Mercadante, vantano, 
come Fenesta che lucive, una no¬ 
torietà pressoché universale. Lo 
stile della rubrica è noto: trasmet¬ 
tere della musica insieme a una 
sene di immagini che non sono 
soltanto accompagnamento, ma il 
complemento della musica stessa. 

Per questa puntata poi è stato 
studiato un inb'eccio quasi roman¬ 
zesco, i cui capitoli sono costituiti 
ognuno da una canzone. Il prota¬ 
gonista è un giovane napoletano 
innamorato di Nennella, una gra¬ 
ziosa ragazza che abita in una casa 
dalla cui finestra — Fenesta ve¬ 
scia prima e Fenestrella poi — si 
affaccia sulla strada. L'uomo non 
sa come conquistarla e le manda 
un uccellino — Lu cardillo, altro 
titolo di una celebre canzone — 
e una rosa. La ragazza è scontrosa, 
finché lo spasimante non le dice 
Te vojo bene assaie. Si confida 
alla madre — Logulio de na fi¬ 
gliola — e l’amore sboccia. 


Le parole de Co tte accompa¬ 
gnano l’idillio, ma il breve roman¬ 
zo finisce in tragedia. La ragazza 
muore e lo spasimante fa la sere¬ 
nata a quella finestra dalla quale 
si affacciava Nennella: Fenesta che 
lucive... 

Complessivamente le canzoni so¬ 
no undici, sette cantate dal bari¬ 
tono e quattro dal soprano. Vec¬ 
chie incisioni, quadri celebri e fo¬ 
tografie dei luoghi più importanti 
dello scenario — non mancherà la 
notissima finestra di Marechiaro 
— accompagnano le esecuzioni. E’ 
questa un’occasione ottima per ri¬ 
salire alle fonti più genuine della 
canzone napoletana, raccomanda¬ 
bile per chi ne sia appassionato, 
ma soprattutto per chi ne diffida 
avendo sempre ascoltato la produ¬ 
zione più commerciale. Queste so¬ 
no le migliori canzoni napoletane, 
per alcune delle quali si fa — non 
del tutto a torto — il nome, come 
autore, di illustri musicisti: come 
Bellini e Donizetti. 


TELEVISIOinr 


lunedì 16 luglio 


18 - La TV dei ragazzi 

al America centrale 

Documentario deU’Enci- 
clopedia Britannica 
bi / giochi del circo: 

• Arabeschi e piroette - 
Cortometraggio 
cl Wild Bill Hickok 
Incarico di fiducia 
Telefilm . Regia di 
Frank Me Donald 
Produzione: 

W. F. Broidy 
Interpreti: Guy Madi¬ 
son, Andy Devine, Gor¬ 
don Jones 

d) Ecco la schermo 

Rubrica sportiva per i 
giovani 

Dopo il judo, prosepuendo nella serie 
di tmym.*F^oni dedicate aiJo sport. 
«Ecco lo scherma » presenterà tt» 
bret'e panorama dei caoalieresco 
sport. Come per le precedenti tra¬ 
smissioni dedicate al Judo, anche 
queste non vogliono essere un corso 
di lesioni, ma solo una presentazione 
della disciplma e delle regole che 
fanno di questa attività uno degli 
sport pm nobili e inferessonti. 

21 — Telegiornale e Telesport 


21/30 Le avventure di Jet Jackson 
Sabotaggio sottomarino 
Telefilm - Regia di D. Ross 
Lederman 
Produzione: 

Screen Gems. Ine. 
Interpreti: Richard Webb. 
Sid Melton, Clan Soule. 
John Pickard 

21/55 —0 il mondo si commosse 

Com’era, dotr’era 
a cara di Lino Pellegrini 
La trasmissione rievoca il crollo dri 
Campanile di S. Marco, avvenuto il 
14 higtio 1902, e la successiva rico¬ 
struzione deliberata dalla Giunta Mu¬ 
nicipale di Venezia la sera stessa del¬ 
la catastrofe, con una decisione che 
fu sintetizzata dal celebre motto. 
«Com'era, dov’era*. 

(▼•di articolo Illustrativo alle po- 
gine 10-11) 

22,15 Settenote 

Canzoni e romanze di Belli¬ 
ni, Donizetti e Mercadante 
Baritono Nunzio Gallo 
Pianista Antonio Beltrami 
22/45 Enciclopedia di < Lascia e 
raddoppia •> 

23/15 Replica Telesport e Tele¬ 
giornale 









LOCALI 


TRENTINO • ALTO ADIGE 
7 Cla*t* Unica (Bolzano 2 • Bol¬ 
zano Il - Bressanone 2 > Bru¬ 
ni;© 2 - M-sranza il • Merano 2). 
18.3S Programma alloaletino In 
ingua ledesra M. Bemaid 
Pla.iOerei am Feierabend - - 
- Heite'e rpligenassische Ctìo- 
raimusiit • KaTimercnof Leo- 
inifO lechner . Le^Iung Dr. 
Oiwraio Jaeggi - h /igi. Wo;- 
tta*n »on Escnenoachs Pa'z - 
• a' 6 Sendung . Parzivai, 
das S'nnb'ld aw.ge' Me-i- 
>;iii':nitBiT una sene rei qióse 
Li'wicnung 'Bo'zanc 2 . Bo - 
.•ano " Bressanone 2 Bri • 
’ . ; ; Ms-anz« Il Me's- 
- 2, 

It.30-20,15 M -ortiana Das Te- 
-•noert 3.e Wa i Opern. 

■ Na'nr -nteniiensi 'B©:- 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
15.30 l oia della Venezia Giulia - 
''as’ii ssione nusicaie e gioì- 
naiistica dedicate sgli 'talloni 
d dire ’rontiera Almanacco 
3 an: v-iJ Musica tinlo- 

nlca- t-prjoDaid ^qc aia 3 
soni Ouverture piojosu; Me¬ 
lodie. liubei: *se Mona 
Jo 'auJ> ? de mio .amale 
ne' Meiiirt\.s' Serenats en® 
■■3''a Gionaip •ao- 


Ventiquatti ore di vita po'i’ 
itatiana - Notiziario giuliaiio 
^ sLec;a de. giornali .'Vene 
z<a 3'-. 

14,30-T4,40 Terze pegina - Crona¬ 
che Irlesiine di teatro, musica, 
cinema, ani s leitere (Trie¬ 
ste 1). 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del meliino, calendario 
Segnale orario, notiz a 
I O. bollettino meteorologico 
7.30 Musica leggera, larcui'.; 
oei gior.no 8.15-8,50 Segna’? 
orano, noi'Z ario. 

11.30 Musica divertente '2 Viso 
gì e scdoe'ie, conversazione 
12.1C Per •: ascuno qualcosa 
12.<5 Nel rnorido della cultura 

13,15 Segnale orarlo, nollziario, 
Dolieiiino meteorologico 13,1' 
A'e dalle opere d Puccm 
14,15-14,45 Segnale orario, •'o- 
• ziario, rassegna dei'a stampa 

17.30 Te danzante 18 Vieux 
temps Concerto per viol-no e 
ofctiestra . *9.'5 Classe un,:» 

19,33 Mu= :a var.a 

20 Notiziario sportivo 20.15 Se¬ 
gnale orat o, riotizitrio, bolle' 
i no meieo'o'ogico - 2’ Scien¬ 
za e iBcr ca - 21.30 Ojarietto 
lemiTiini'e • 22 Arie e leiiera- 
lu'a Italiana . 22.15 Beethoven 
Sintonia n 9 m re m.nore 

23,15 Segnale orario, .not-z ar.o. 
bolletl no ruejeorolog.co • 23,.- 
-24 Mus ca a mezzanotte 


Potili «astili 0 addio inogoedino! 

FLEl-CIIEMI 

rii-nm illmaarnlili- ili iix' 
•-'li-riiii rlif «rtiHtIlc II zr-t'-vi 
4it»-rnii.i: Ir piiril ilpl mriH. 
ikitr Ili-IK .i|i|i[|rBlB >.t rlrlil 
■■•■Ihi ni II ri>r|K>riiiitlorBniv>-i 
rd sniuMa La >iia Un» rlr 
fuitr Chicdtreopuscolo Fsl- 

Dott. BARBERI 

P.n I. Oliti. I Filarw 
In tutte II profumerie e tarmicic 




6UADAGN0 SICURO 

Vi renderete INDIPENDENTI 
e sarete PIÙ APPREZZATI 


in brevi lampo • con modica soesa 
uggendo il NUOVO e FACILE coreo 
di Xadietieiiioe per oerritpendanta. 
Con II materiale che Vi verro inviato 

«■ATUITAHIHTe 

delle noelri Scuola costruirete rodio 
a 1-2-8-4 valvole, ih] una moderne 
SUPERETERODINA a 6 VALVOLE 
(ralvola comprau) e gli STRUMENII 
01 LABORATORIO inaiapeneabili ad 
oB radie-riparilare-oiMtilere. 
TUTTO IL HATIRIAll 
rimarrà VOSTROI 


niehitdtts rvOilt l‘l■lHMMllt« rpsicoN. 
PERCHt STUDIARE RAOIOTECRICA 

eh* tn stri Inviite OfUTUITIIIIEIITE 


RADIO SCUOLA ITALIANA 


Via PlnetU. 12 A • Totino 605 



:he 11 Liquido Cllnei toglie 
’e macchie dai derni artifi¬ 
ciali ed anche l depositi che 
possono causare sgradevoli 
oQorj agli apparecchi dentali, 
cunei, prodotto da 30 anni 
al servizio delia Oenllera' 



ESTERE 


ANDORRA 

(Kc s. 9M - m. 300,4; 

Kc. s. 5972 • m. 50,22) 

19,13 Mus ca da Dallo 19,50 N: 

V la pe.' 3 gnore. 20,12 Omc 
prenae n parola 20,28 Nuom 
■• edei'.e 20,33 Fai; a. cronaca 
20,38 0 ' successo e jna .? 
detta 20,48 la ’am jha Dura'o-i 
21 Marlin. CiuC 21,45 Veni; 3 - 
mande 22 Zome passa 1 te-n. 
poi 22,15 Concerto 22,30 Mji . 
Ha! 23,03 S ;m. 23,45 Buo-"» 

«?'n. am ; 1 24-1 MuS’Ca pre- 
’er ra 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
(Kc/s. 420 • m. 403,9) 

18.40 Mus ca r prodoita 18,50 Ecn 
0 ' atag One 19.15 O'chesr a 
Guy B'a ' 19,30 Notiziario 20 
Termidoro lesti raccoiii 33 
Menri.jea- Marim e 3 acqu 9 = 
Suite 20,30 Fest val Strasburgo 
Cdneerto deirOrchesira Sca 
laiii di Naooi Musiche -lai 3 
ne e di Mozart 22 Noiiz a' O 

22,15 Quintetto Ray Lombrett? 
22,55-23 Not.ZiariO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 924 • m. 324) 

19 Not'Z-a- 0 19.40 Concerto d 
js :a da camera con la par 
ter,par ore del soprano Ma- 
• ette Mar: n-Metten e del flau¬ 
tista Franco s G Iman. Musiche 
di Sveno StUijIiz. André Jol ve' 

: Fon-ijn e Mar.o Zahed 2i,i5 
Orcries'-a Onroep 22 Nolzia 
'■o 22,15-23 Brehmi: Quintetto 

per quartetto derchi e da- 
netto 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseille l Kc/s. 710 • m. 422,5, 
ueris 1 Kc/s. 845 • m. 347,4; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 • m. 249; Grup¬ 
po sincronizzalo Kc/a. 1549 • 
m. 222,4). 

19,01 Strawinsky: L uccello di tuo- 
cc. sulla per piccola orche¬ 
stra ''rammento, n. l e n. 2 
19,30 Haydn: Concerto in m 
bemolle per iromba e orche 
stra 19,45 Noiiziar.o 20 Brahms 
Allegro interpretalo dal vio 
nisia Nsthsn M.tsiein. A. pia 
notorte Ca'lo BjssoiIi 20,05 
Cancello d''eito da Marcel M - 
rouze So’'$!a: v ot'nisia Jean 
Fourn e‘ Haendel: Water mu¬ 
si. Mendelssohn: Concer’© 
per vioi no e orchestra. Char¬ 
les Brown: incantesim del'a 
tempesta. Alberi Roussel: Sin¬ 
fonia n 3. op 42, in sol mi¬ 
nore 21,45 1 Beile Lette’? 

lassegna leiierana radiofonica 
d Rooe't Malie! 22,25 Sarasaie; 
MaiagteTia 22,50 Probien eu¬ 
ropei. 22,50 MendeIssohn-LItzi: 
Concerto romantico 23,20 Mu¬ 
sica italiana eseguita dal com¬ 
plesso . t Mus e > Albinoni; 
Concerie in re maggioro, Ros¬ 
sini: Sona.a per violini, violon¬ 
celli e contrabbasso 25,44-23,59 
Notiziario 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 402 • m. 49l,5; II- 
moges I Kc/t. 791 • m. 379,3; Teu- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il • Martellle II Kc/i. 1070 • m 
280,4; Lille 1 Rc/s. 1374 • m. 211; 
Gruppo sincronizzato Rc/i. 1403 • 
m. 213,0) 

11,18 Critica dei nuov dischi O' 
.i.'.eta 18,45 Notlz ario 19 Giri 


. RADIO • lunedì f6 ìuglio 



— No raro, non è la televisione che non 
funziona, è tuo padre. 


- c siico 3 Frane.3 19,20 0 
<cn 19,25 Bjons fortune " 
He i Salvador 19,3S le o . 
nell? storie d bestie 19,54 
: ione Vi.-g'n'e Morga-, 20 S;- 
20,20 Bimb d e- 
peni!©' d'oggi. 20,50 A’ a 
acuo'd deue vedette presen-*. 
’S 03 A -nee Mort.me* 22 Net 
■ aria 22,15 Bach; °relua : 

’e oe* ' jto. 'tterorelaio da-'s 
’ar- sta ioa Pres- 22,20 
p'fore Jean d Esparbes s 
d P erre Lnoste 22,50-25 
Iszr IO., s Armstrong 
PAfilGI-INTER 

(Nice I Kc. s. 1554 - m. 19S,1; 
Allouis Kc. s. 144 - m. 1829,3) 

18 AopuntS’nentO .mus.aie f 3 
nevia. 18,30 Antepr me e grar 
a. successi oi d>s:n> a var e;,5 

19,15 Not.z ar.o. 19,45 G re d 
F'anc a 0 un eccentrico. 20 

Humour Polka -. a cura d A-- 
ma’’0 Laoou» MuSiCa d' Gerarci 
Calv 20,30 Document 20,53 
Orchestra d'a';!- Aimans Be’ 
nard 21 Festiva d Vichy .-o' 
certe 0> mus cs ©per siica d - 
reno aa Pief? Oervau. Soi s' 
soprano Jacquei'oe i.ucez?aL' 
•-onualto Suzanne Oarbans, te¬ 
nore Gustave Boiiaux, basso 
Paul Cabane . Sainl-SaUns: San¬ 
sone e DaMa, selezione. Mes¬ 
sene!: E’odiade, selezione. Ber- 
lioz: la dannazione d. Faust, se¬ 
lezione 24 Not'Z'Srio. 0,03 D - 
s;’t 1,57-2 NofiZia’.o. 
MONTECARLO 

(Kc s. 1444 • m. 20$: Kc/«. 4055 - 

m. 49,91; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 

19 Gire ciclisilco di Francia. 19,12 

.jis Manano 19,21 La lamiglia 
Duralon. 19,38 Bouiv 1 e Jacques 
G'etto 19,43 Bel canto 19,48 
Canzoni parigine 19,55 Notiz>a- 
r o. 20 uncino raO otomeo 20,30 
Veni' Oomande. 20,45 ■ ugno’ 
Champagne, Béné’in e ’ ' 
sarmonicista Etienne Lo'i-i 21 
I- corrioore Pscn-t!. 21,15 Pas¬ 
seggiamo nei tani 21,50 ' 

d.ario dei Goncouri 21,45 Pai 

t Page 22 Notizia-io 22,05 D 
T.-n, preferit 23 Notizia r 
23.05-23,3D Mjs ca da oal'o 

GERMANIA 

FRANCOFORTE 
(Kc/i. $93 - m. 505,8; 

Kc/s. 4190 - m. 48.49) 

19 Musica leggera I9,30 Crona¬ 
ca dell Assia Notiz ano - Com- 
me’'!! 20 Musica reggerà e d'o- 
oeretie 20,50 - i' Dic de bo¬ 
schi ^ -adiocommedia d Ha- 
aid B'.ai; 21.45 Intermezzo mu¬ 
sical? 22 Noi'Zianc Attuai là. 
12,20 Canzoni da Maor a 23 
Musica da Dallo 24 unirne 
notizie, 

MUEHIACKER 
(KC. s. 57$ • m. $22) 

19 Cronaca Musica 19,50 Di gior¬ 
no in giorno 20 Musica leggera. 
20,4$ Cabaret 21,30 Musica da 
ballo. 22 Notiziario. 22,10 Pro 
e contro 22,20 Philipp Mehier: 
Sonata concertante per viola 
e pianoforte (1951). (Hermann 
Hifsclifelder e Hans Prieghitr’. 
22,45 ' Schònberg. Questa volta 
senza dissonanze , conlerenza 
di Jose' Rufer con esemo' mu¬ 
sicali 23,30 ClalKbwsky; Oua' 
’Blto d arch - •? rraggiore 
op r (Quartetto Barchet). 24- 
0,15 unirne noi:;i? Commeni 


TRASMEniTORE DEL RENO 
(Kc/i. 1014 - m. 295) 

19 "tonaca 19,30 Tribuna de! tem- 
DO 20 Musica leggera. 21,10 

’j slogo pa'iameniare. 21,30 
Concerto del cembalista Fr tz 
N? imeyer Musica leggera e 
da camera 22 Noi ziai 0. Spor* 
22,20 Mozart: 12 vanaz-on; su 
un tenia oroginaie, KV 500 pia- 
- sia Michael Braun'e's'. 22,50 
Strano ao tud ni ., racconto d' 
Frednch Georg Junger, letto 
oai: autore. 23 A-B C.D , va- 
’ e’8 ’nusicale con Cedric Du¬ 
mo’'’, 23,30 Voci svan.ie Scia- 
japn e Schlusrus. 24 Ult me 
noiici? o.tO Musica leggera o 
03 bailo. 1.15-4,30 Musica da 
Ben no, 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(NorUi Kc $■ 492 ■ m. 434; Scol¬ 
lano! He s. 109 - m. 370,8; Wales 
Kc/t. 881 • m. 340,5; London Kc/s. 
908 • m. 530,4; West KC/s. 1052 • 
m. 285,2) 

18 NoUzar’o. 18,20 0‘SChi. 19 
. Simone e Laura > testo di 
Tad Tayloi. Secondo episodio. 
19,45 * Back to Methuselah », 
di Bernard Shaw. Parte III. 21 
Notiziario. 21,15 < Back to Me- 
thuselan » di Benard Shaw 
Pane tv. 73 Notiziario. 23,08 
Resoconto parlamentaie. 23,50- 
25,38 Notiziario finanziarlo. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droltwich Kc/i. 200 ■ m. 1500; 
Stazioni sincronizzato Kc/t. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario. 19,50 Rivista mu¬ 
sicale. 20,30 Cosa sapete" 2i 
Musica richiesta. 21,30 - A l?s 
SOI in iving testo di Boi 
Monkhouse e Denis Goodwir<. 
22 Notiziario 22,20 Musica da 
©allo. 25 ■ The Summer-house 

d Rosemary Harris Undices' 
ma puntata 23,15 Musica da 
Dallo 23,55-24 Notiziario. 

ONDE CORTE 

4 - Il Re vagabondo >. di Rudol' 
Friim, 7,5C Orchestra EdmunOo 
Ros 8,45 Bing Crosbv 10,30 
Musca di Vaughan Williams. 
1C,4S Marion Love e l'orcheatra 
Palm Court Oireiia da Jean 
^ougnet. 11,30 t-nternai'pnai Ei- 
steOdlod. 12,50 ' The turo o‘ 
thè wotm -.di R W B. Lomax e 
Edward Luckarltt. 14,tS Nuov 
dischi presentati da Malcolir 
MacOonald. 14,1$ Variazioni mu¬ 
sical' interpretate dal pianista 
Ronald Smith. 18.3$ Roland 
Peachev e 1 suoi havaiani con 
Charles Granville 20,1S Con¬ 
certo diretto da Vilem Tausky. 
21,1$ Teatro della Reslau.’azio- 
ne- • Love (or Love -, di Wil¬ 
liam Congreve 21,4$ Organista 
John Howleit. 22,1$ Musiche d- 
Beethoven, Dellus e LIs.z. 23.1$ 
Nazioni m canzoni. 

LUSSEMBURGO 

(Diurne Kc/t. 233 - m. 1288; 
Serale Kc/s. 1439 - m. 208,5) 
19,1$ Notiziario. 19,24 Giro c 
ùliilico di Francia 19,44 la 
lam'gl a Duraron. 19,S4 Tocca e 
• 0 20 Uncino mOlolomco. 20,30 
Venti domano? 20,45 " signor 


Cha'’'pag'he. Béneiin a Etienne 
Lor n. 21,02 Evviva l'ultimo'. 
22,17 tn acquai 21,57 Concerto 
diretto da Henr Pens s Frenck: 
SiiHonia -h -e mmor?, Plerné: 
Zfe. . s.i le; Oe Falla; mt’odu- 
• ong a danza, 22,33 Torneo 
oe .3’.era 'aOiOlon - 23,0l 

•'o:& de.>5 speranza 23,11-24 
Mus me 3 ai e d'ope'e 

OLANDA 

(E' vielala In Olanda la riprodu¬ 
zione dei programmi olandesi) 
HILVERSUM I 
(Kc s. 744 - m. 402) 

19,10 '•le’p'etaz.o-i dei pianista 
A'-dP’ PplOes Haydn: Sonata 
' “ Demone maggiore. Bar- 

tok: Que piegi? op. 80. 20 
Stittsr;. 20,0$ -once-lD .1 
musica egge'3 diretto da Je 
Cotduwener, ;or la oa'tec 
pacione de zanlant' Soni* 
ripslermaii Pauia - d Stas e 
Geiaid . 0. Vao-t 20,SS i’?’ 

..ste e d'seni 2t,S0 M.is " 
'e'gg-»’s nte'pretB'a da' com¬ 
plesso V.rtgosc * diretto 33 
Har'i de G'oo* 22,10 Beetho¬ 
ven: -fona n. 6 - la -ndy 

giore oc. 68 di'eita Aa Qtto 
«.lemoe-e- 23 Notiziario. 23,15 
vius -3 'eggera 25,40-24 D.sch 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. $47,1) 

19 Telemann: Concerto pe- flaotd 
. 3' no archi e basso obbliga:: 

la magg ore 19,20 Toii de 
'rance. 19,30 No:iZ’a''C Ecc 
de' te-npo 20 Mus che i-ihie 
ste. 21 9e:e’ Vtfvss vis la ' Os 
sa'vaio' : su. p atus. 21,45 
.'©de' d B'ahms e d Wc” 
baritono Herbe'- Brauei 22,15 
Notizia’ : 22,20 Rassegna set 

t ma'’.n e oe- gi svzzer, 31' e- 
stero. 22,20-23,1$ Musica d 
composi’©' Bas'ies'. Ernst Pflff- 
net; t'c oe- oboe -larmettc 
a ’ago;t; Peter Escher; Oua'- 
tatto d'archi- Robert Sutlner: 
Gl’.er!-nanfe pe' dboe :i.a- 
neve ? ‘agotto. 

MONTECENERI 
(Kc/s. 5$7 - m. 548,4) 

7,1$ Nri.-a’c 7,20-7,45 Alm? 
'a.:c sonoro 12,15 Musica vs- 
t 12,30 N©: z 3fio 12,40 Mu 


sica varie. 13,20 Canzoni e m? 
(odie presentate dail’Orchestr. 
ha Melodica. 13,40-14 interpre¬ 
tazioni di Ignazio Paderewsk. 
Chopln; a) Preludio in la ba 
molle maggiore, op, 28 17, 

3) Mazurca In do diss's m. 
hore, op 65 n 3); c) No'.tu; 
"0 n mi bemolle maggiore 
3D 9. 2, (j; Mazurca - 

■naggiore op 35, n, 2; ai Va' 
ze- b- 'ante op 19. 14,50 

Te oanza-iie 14,S5 Temo 
:3Si -, divagazioni modernt- 
di S lva e ferzoll, cori 13 par 
ecipazione di Cario Dapporfo 

17.40 Mus.ca da camera ese 
guiia da violinisti Antonio Sera- 
sopp. s Bruno Caroli, dal vio¬ 
loncellista Alberto Vicari e del¬ 
la clavicembalista Marluccla V 
ca-r Arcangelo Corelli: a) Op. 
4. Sonata p'i’i'a. o) Sonata s? 
corida € Sonala rerza, 18 Mus 
:a '.ch-esra 19 Giro clclistlc: 
0 '■rgnc.j iy,t5 Notiziario 19,40 
'ra-nmen* oper siici. 20 inro-i 

‘’s rit'è svizzere - Losanna 
'.ugan© di-vp't menio CU'turs', 
d retro da Ero> Beliineli' 20,30 
C'chesita Radiosa dirotle oa 
'r'njnd: ^agg 21 Ange' 
que 'arsa " atre di In: 
Que» lOe'i brel'o d Ninc, 
22 Me odie e ’mt 22,50 No' 
Z'ar 0 22,35-25 Piccolo Bar, ro’ 
G.ovan-i Peii a o snoforte. 

SOHENS 

(Kc S. 744 • m. 393) 

18 Appuhtame.hto rr.usicaie a G 
nevra. 18,50 Volete sapere' 

18.40 Scatole musical? dedirsia 
a. - Quatte Barbus 18,50 G.- 
ro crcKsilco di Francia 19,15 
Notiziario. 19,40 r pianolort? 
cne canta. Fant,as.a musicale 
:on Achii'e Scotti e ■ suo so- 

51 20 Grande concorso d: 

enigm e avventure. « lls età- 
■en! quaire pensionnaires •, di 
Marce' de Carlini, 21 Varietà. 

21.40 - A bordo deli’Arosasun ». 
documentario d Henr' Stadei- 
hofen. 22 Cinque trammenil dal- 
r’spere Serse di Haendel. 
Interpreta!, dai soprano Paml- 
na Recci. Al pianoforte Ma- 
roussia Le Marc' HaOour. 22,15 
Paganini: Capriccio in ta mi¬ 
nore op. 24, interpretato dal 
violinista Devy Ariih; Brahms: 
Variazion, su un tema di Ps 
ganlni. Interpretate dalla pia¬ 
nista Afieire Zenaii . 22,50 No- 
nrlario 22,35 Jazz 23,0S-23,1S 
Orchestra van Lvnn. 


non si sbaglia più 



non ti sbaglia più perchè 
basTa una sola busrine per 
preparare un ItTro di acqua 
saliiinitzaTa*. 

Approvare a raccomandare 
da Clinici a Medici dì fama 
inramazionala, la Salirina* 
M. A. prepara la bevanda 
par rurro l'anno, gusrota e 
sicura, che favorisca l'ali- 
minaziona dall'acido urico. 


Avuti 




in dosa unica da un llrro 
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* RADIO , martedì 17 luglio 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6<40 Prevtstoni del tempo per t pe¬ 
scatori 

6f4S Lezione di lingua portoghese, a 
cura di L. Santamaria 
T Segnale orario • Giornale radio • 
' Previsioni del tempo • Taccuino 
del buongiorno - Musiche del 
mattino 

Chi l’ha inventato (7,45) 
iMotta) 

7,50 Le Commissioni parlamentari 

Rassegna settimanale 
O Segnale orario ■ Giornale radio • 
” Rassegna della stampa italiana 

in collaborazione con l'A.N.S.A. • 
Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico 
Crescendo (8,15 circa) 
{PaimoHi'e-CtAgate) 

8/45-9 La comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 
11 li diavolo a Pietraviva 

Radiocommedia di Midi Mannoccl 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Umberto Benedetto 
11/40 Musica da camera 

DHterodorf; Partita tn re mappiore. 
per flauto, oboe, clarino, corno e 
fagotto: a) Allegro minuetto, b) Po- 
lonese • Allegro: Verdi: Quartetto 
*n m» minore, per archi; a) Allegro, 
b) Andantino, c) Prestissimo, di 
Scherzo - Fuga • Allegro 
12/10 Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 


12/50 • Ascoltate questa sera... > 
Calendario 
(Antonetto) 

I ^ Segnale orario - Giornale radio - 

• ^ Media delle valute - Previsioni 

del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberta) 

13,20 Album musicale 
Musica operistica 

NeU'mtrrvalIo comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pezeiol) 

I A Giornale radio - Listino Borsa 

* ^ di Milano 

14/20-14,30 Arti plastiche e figurative, 
di Raffaele De Grada - Cronache 
musicali, di Giulio Gonfalonieri 
15,55 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 


18 — Ritmi e canzoni 

XLIII Tour de Franca 
Radiocronaca dell'arrivo della 
tappa Pau-Luchon 
(Terme di San PeUeprtno; 

17.15 Le opinioni degli altri 

17.30 Ai vostri ordini 

Risposte de « La voce dell’Ame¬ 
rica » ai radioascoltatori italiani 
18 LIebes WlenI 

Canta Irene Gay con il duo Giu¬ 
liano e Alberto Pomeranz 

18.15 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 

18.30 La Settimana dello Nazioni Unite 
18,45 XLIII Tour de Frane# 

Ordine d’arrivo della tappa Pau- 
Luchon e classifica generale 
(Terme di San Peilegrinot 

18,50 Nuovi direttori d'orchestra alla 
Radio 

CONCERTO SINFONICO 
diretto da Erminia Romano 
Beethoven: Leonora n. 1. ouverture 
op. 13$; Bartok: Divertimento per 
archi: a) Allegro non troppo, b) 
Molto adagio, c) Allegro assai 
Orchestra dell'Associazione c Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli 
1930 Fatti e problemi agricoli 
1935 La voce dei lavoratori 
20 — Gaetano GimelN e la tua orchestra 
Negli Mervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepoioro) 

2A Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 


21 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
LA LEGGENDA DI 
THYL ULENSPIEGEL 
E DI LAMME GOEDZAC 
Avventure eroiche, allegre e glo¬ 
riose, nelle Fiandre ed altrove 
di Charles De Coster 
Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Vito Pandolfl 
Compagnia di Prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Corrado Pavollnl 
(vedi ofUcolo illuslrativo a pag. 7) 
23 • - Umberto Cesari al pianoforte 
*7') I C Oggi al Parlamento - Giornale 
AiJ) I J radio - Musica da ballo 
^4 Segnale orario - Ultime notizie 
- Buonanotte 


Ad Erminia Romano, direitrlce d or¬ 
chestra e pianista, è ailidalo li con¬ 
certo sinionlco delle 18,50. Enaixda 
Romano è nata a Roma e vi Ha 
compiuto gli studi musicali e clas¬ 
sici. Allieva di Casella per il pio- 
Doiorte e di Tosattl e Piaelli per la 
composizione, ha seguito 1 corsi di 
direzione di Von Kempen oirAcco- 
demla Musicale Chlglana. Ha costi¬ 
tuito rOrcheslra « Archi di Roma " 
ed è autrice di un saggio sul pro¬ 
blemi della tecnica e dell'interpreta- 
zlone direttoriale. Per la RAI Erminia 
Romano ha curato un ciclo di tra¬ 
smissioni sulla storia della serenala 
musicale dal '600 al nostri giorni 


MATTINATA IN CASA 

9 E^cmeridì - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 IV Festival della canzone napo¬ 
letana 

Complesso Plenilunio diretto da 
Mario Migliardi 

10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

Presentano Andreina Paul e 

Ubaldo Lay 

(Orno) 

MERIDIANA 

I 7 Orche:.:tra diretta da Pippo Bar- 

* ^ zizza 

Cantano Claudio Temi, Fiorella 
Bini, Paolo Sardisco e Rosanna 
Pirrongelli 

Neri-Martelli-SenedettO; .Vapolt a 
mezzanotte; Teetonl-D’Anzl; Al buio 
si; E. A. Mario: IL cuore tn treno; 
Testonl-T. Fusco: Cuore geloso; 
Manllo-Benedetto; 'A ricetta p’ ’e 
furastiere; E. A. Mario: Ddoje 
parole 

Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-Colga te > 

13,30 Segnale orario - Giornale radio 
€ Ascoltate questa sera... » 

1335 II contagocce: A ritmo di danza, 
di C. M. Garatti 
(Sònmenthal > 

13/50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 

Negli intervalli comunicati comener- 
doli 

1430 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di 
Franco Calderoni e Ghigo De 
Chiara 

Voci amiche: Giorgie Consolini 
15— Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Allettino 
meteorologico 

Orchestre dirette da William Ga- 
lassini e Gian Stellari 

POMERIGGIO IN CASA 

16 GIOCHIAMO ALLA ROULOTTE 

Avventuroso musicale di Amurri 
e Brancacci - Compagnia di rivi¬ 
sta di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana • Orchestra diretta 
da Pier Emilio Bassi • Regia di 
Giulio Scarnieci 



TERZO PROGRAMMA 


19— Il verismo nella letteratura Ita¬ 
liana 

a cura di Muzio Mazzocchi Ale¬ 
manni 

li. Verso il romanzo sociale; Anto¬ 
nio Ranieri e Francesco Mastrlanl 

19,30 Iniziative culturali 

L’attività dcIl’UNESCO 
a cura di Ugo Liberatore 
Ultima trasmissione 
Le informazioni: cinema, stampa, 
radio e televisione 

20 — L'Indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

E. Lalo: Sin/onta spagnola, op. 21, 
per violino e orchestra 
Allegro, ma non troppo . Scherzan¬ 
do: Allegro molto - Intermezzo; Al¬ 
legretto, ma non troppo - Andante 
• Rondò; Allegro 
Solista Yehudl Menuhin 
Orchestra Stnfonica c Colonne », di¬ 
retta da Jean Foumet 
D. Milhaud: Serenata 
Vivo - TanquUlo - Vivo 
Orchestra deli'Associaalone « Ales¬ 
sandro Scarlatti» di Napoli, diretta 
da Pietro Argento 

21 — Il Giornale del Terze 

Note e corrispondenze sui -fatti 
del giorno 


21,20 La poesia maccheronica 

a cura di Ugo Enrico Paoli 
rv. singolarità della poesia macche- 
roniCB italiana 

21,50 La opere strumentali da camera 
di Johannes Brahms 

Trio in do minore, op. 101 
Allegro energico - Presto non assai 
• Andante grazioso • Allegro molto 
Esecuzione del Trio di Trieste 
Renalo Zanettovlcb, violino; Libero 
Lana, violoncello; Darlo De Rosa, 
pianoforte 

Quintetto tn sol maggiore, op. Ili 
Allegro non troppo, ma con brio • 
Adagio - Un poco allegretto • Vi¬ 
vace, ma non troppo presto 
Elsecutorl: Matteo RoldL Luigi Mu¬ 
ratori, violini; Aldo Perini, Lodovi¬ 
co Coccon, l’iole; Giuseppe Selml, 
violoncello 

2230 La Rassegna 

Cultura tedesca, a cura di Bona¬ 
ventura Tocchi 

Ferruccio Amoroso: Kesten e la fe¬ 
licità - Herman Kesten; La confes¬ 
sione del Dott. Ombroso (traduzio¬ 
ne di Ferruccio Amoroso) 

Cultura slava, a cura di Angelo 
Maria Ripellino 

A proposito del regista ceco Burlai! 
- La ristampa del romanzi di Df e 
Petròv . Le memorie del figlio di 
Leone Tolstoj 
(Replica) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEI TERZO PROGRAMMA 
1S Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da «50 novelle» dei fratelli Grimm: «La villanella 
accorta » 

13,30-14,15 Musiche di Biber e Boccherini (Replica del «Concerto di 
ogni sera » di lunedì 16 luglio) 


17 CONCERTO 

DI MUSICA OPERISTICA 

diretto da ALBERTO PAOLETTI 
con la partecipazione del soprano 
Ornella Jachetti e del baritono 
Lino Puglisi 

Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 

Replica dal Programma Nazionale 

18 — Giornale radio 

Programma per i ragazzi 
I ragazzi della Via Pai 
Romanzo di Ferenc Molnar - 
Adattamento di G. F. Luzi ■ Pri¬ 
mo episodio 
BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 

IO in Henghel Gualdi e la sua or- 
chestra 

Neoii Intert'alli comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 
(Chlorodont) 

20 — Segnale orarlo • Giornale radio 

XLIII Tour de Franco 
Commenti e interviste di Nando 
Martellini, Adone Carapezzi e 
Sergio Zavoli 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
ANTEPRIMA 

Vittorio Giuliani presenta tre sue 
nuove canzoni: Coralli; Schiovttù; 
Jl valzer di chi non ha niente 
(Vecchlna; » 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 BOTTA E RISPOSTA 

Programma di indovinelli pre¬ 
sentato da Silvio Gigli 
(Detersivo ToT - GiVi.£mme . Olio 
Dante • Vietor) 

(vedi articolo lllustratlTo a pag. 14} 

22 — Ultime notizie 

Canzoni per tutti 
presentate da Teddy Reno con 
l'orchestra diretta da Gianni Fer- 
rio 

Devilll-ChapUn; Sorridi; Densa: Fu- 
niculi /uniculd; Aznavour-Becaud: 
Donne moi; Raistelli-Panzerl-Scotto 
Vieni, vieni, vieni; Larlcl-Fan^: 
Acercate mas; Nls»-Radlcchl; Core 
malato; BerlhiUTaccaiil: Chella In 

22.30 Tris d'assi 

Mike Di Napoli, Alberto Sem- 
prlnt e Louis Armstrong 
23-23,30 Siparietto 

Una voce nella sera 



Vittorio Giuliani, al quale è dedi¬ 
cata Todlema trasmlailone di An¬ 
teprima (ore 20/35). Autore di nu¬ 
merose canzoni e adattamenU mu- 
steoU per U teatro di rivisto, Vittorio 
Glulionl è conosciuto dal pubblico 
soprattutto come direttore d'orche¬ 
stra della Compognla di Wonda 
Osiris. Quest'anno egli ha curato 
e diretto le musiche della rivista 
Lo pedrono di Roggio di Luna che, 
portata In giro per tutta la peni¬ 
selo, ha avvio come interpreti di 
eccezione gU ottorl di prosa An¬ 
dreina Pagnanl ed Ernesto CallAdri 


Dalla ora 2335 alla ora 635 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi mualcall a notiziari trasmassi dalla Staziona di Roma 2 su lcc/845 pari a matri 355 

IS/aaa^ ds SanlzM. canfora « AnepeU - «/M-t: Orchestra della canzone diretta da Angelini • ÌAS-ÌAS: Musica da ballo • Canzoni - Z/0é-2,9e: Musica opertsUca • 3,3«-3: Cansonl 

5?*P®**J*“* ■ Musica da camera • S,M-4: Musica leggera - 4,44-4,90: Musica opcrisUea - 4,34-S: Musica sinfonica - 5J>*-à,30.- Parala d’orchestre • Musica salon - 4,4^,4S Ritmi e canzoni • 

N.S.: Tra un programma e l'altro brevi notiziari. 
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DANTE 


BAGNINI^ 

FOTO 

■CINE 


L- 590 mensili 


CATALOGO GRATIS • 


martedì 17 luglio 


Ù^oiteiafu 


18 Vetrine 

Panorama di vita femmi¬ 
nile a cura di Elda Lanza 
18/45 Viaggi in poltrona 

a cura di Franca Caprino 
e Giberto Severi 
21 - Telegiornale 
21/15 L'amico degli animali 

A cura di Angelo Lombardi 
Realizzazione di Giuseppe 
Sibilla 

(redi serrizlo alle pagine 24-25) 
21/45 Dal Teatro Nuovo di Mi¬ 
lano 

SE VOLESSI... 

di Paul Geraldy e Robert 

Spitzer 

Traduzione di S. D’Arbo- 
rio e L. Motta 


Personaggi ed interpreti: 
Filippo Leonardo Cortese 

Berthier Giancarlo Sbracia 

Panon Leo Caverò 

Renato Franco Giacobini 
Germana Lia ZoppeUi 

Marcella Flora Lillo 

Luisa .Mttntna riurlo 

Regia teatrale e ripresa te¬ 
levisiva di Daniele D’Anza 
Negli intervalli: 

[i Nuovi film Italiani 
III Dieci minuti con Gian 
Francesco Maliplere 
a cura di Alessandro Pio¬ 
vesan 

Al termine della comme¬ 
dia: 

Replica Telegiornale 


L’OLIO D’OLIVA 


Una delicata e ironica commedia 


di Ferenc Molnar 


partecipa alla trasmissione «BOTTA E 
RISPOSTA» questa sera alle ore 21 
sul Programma Nazionale 


Lo scrittore ungherese Ferenc 
Molnar, nato a Budapest il 
12 gennaio 1878 e morto a New 
York nel luglio 1952, deve la 
sua fama soprattutto al dram¬ 
ma Ltliom e al romanzo / ra¬ 
gazzi dello via Poi. Scritto nel 
1907 (e dunque quando Molnar 
aveva appena 29 anni) il ro¬ 
manzo narra con patetica uma¬ 
nità e con semplicità fiabesca 
le vicende di alcuni scolarj i 
quali trascorrono le ore di" li¬ 
bertà giocando in un piazzale 
all’angolo con la via Pai, nella 
vecchia Pest. Un altro gruppo 
di ragazzi, le • camicie rosse >, 
vuole impadronirsi del < cam- 
petto»; no nasce una lunga 
contesa, durante la quale riful¬ 
gono le virtù di ciascuno, in 
particolare di Boka, il « capi¬ 
tano > dei ragazzi della via Pai. 
e di Nemescek, l'unico < soldato 
semplice • della brigata. Ne¬ 
mescek è timido, remissivo e 
delicato, ma ha un cuore gene¬ 
roso. pronto a) sacrifìcio, fede¬ 
lissimo ai principi di rettitudine 
e di eroismo, sia pure infantile, 
che formano il credo dei ra¬ 
gazzi della via Pai; sicché al 
momento In cui morrà, anche 
i < nemici > verranno a testi¬ 
moniargli la loro commossa am¬ 
mirazione. e il Giuda che si 


i sa: Paul Geraldy è autore deli¬ 
cato, presentatore di 


sciocco, non possono raggiungere 
la levatura spirituale di Germana: 
ed essa allora si rivolge ad un 
amico affezionato, Berthier, da po¬ 
co caduto nella rete fascinosa di 
Marcella, e lo sollecita a corteg¬ 
giarla, ad accorgersi finalmente 
ch’essa è donna, una donna che 
si può amare. Berthier non capi¬ 
sce: 0 , peggio, vede in questo at¬ 
teggiamento di Germana il crollo 
d’un mito. Sapremo poi che al 
fondo di tale amara delusione c’è 
un autentico sentimento d’amore. 
La ripulsa di Berthier dà a Ger¬ 
mana la certezza di non possedere 
le doti che fanno di Marcella' una 
donna invidiata e, per ribellione 
improvvisa, essa si getta, quasi, fra 
le braccia deli’insignifìcante cugino 
il quale non può fare a meno di 
baciarla. Proprio in quel mentre 
entra il marito che — inutile dirlo 
— si indigna e minaccia di voler¬ 
sene partire per sempre. Ma non 
partirà, perché non ha il coraggio 
di abbandonare la moglie, di ri¬ 
nunciare alle sue carezze, ai suoi 
baci. 

Dunque... dunque Germana può 
essere felice: ora sa di piacere, 
sa di avere anche lei il fascino 
che si rimproverava di non pos¬ 
sedere. Si rifugia tra le braccia 
del marito, gli racconta tutto. II 
cielo è Qnaimente tornato sereno. 


. . casi » in 

cui i moti deU’animo si artico- 
k./ lano e si sviluppano con una 
armoniosa ginnastica psicolo¬ 
gica e attraverso un linguaggio 
rigorosamente sospeso ad un sug¬ 
gestivo clima poetico. Se volessi..., 
che questa sera la Compagnia 
Zoppelli • Cortese • Lillo • Sbragia di¬ 
retta da Daniele D'Anza interpre¬ 
terà per la televisione, è comme¬ 
dia di singolare finezza e rivela 
chiaramente il mondo caro a Ge¬ 
raldy, con in più un certo tono 
ironico se non addirittura comico 
dovuto forse alla collaborazione di 
Robert Spitzer. La vicenda, soprat¬ 
tutto nel suo avvìo, è inusitata¬ 
mente interessante. 

Germana, bella donna e moglie 
ideate, comincia a temere, un 
giorno, di non saper destare alcun 
interesse negli uomini: il < genio 
malefico > di questo dubbio — 
certo sufficiente ad offendere l’a- 
mor proprio femminile — è l’ami¬ 
ca Miarcella che riesce ad avere 
continui successi d'amore. La di¬ 
sinvoltura di costei può, inizial¬ 
mente, suscitare un velo di scan¬ 
dalo in Germana che tuttavia fini¬ 
sce ben presto col sentirsi minorata, 
priva com’è delle più elementari 
armi della seduzione. E decide di 
mettere se stessa alla prova. 

Due giovanotti, uno sventatene 
alquanto presuntuoso ed un cugino 




ULTRASONiC 
É L'OROLOeiO DIVERSO DA6LI ALTRI 
Il modernissimo ritrovato tecnico 
^ ULTRASONICO assicura la perfetta 

y lubrificazione dell'orologio per 

-I almeno tre anni e una costante 

f precisione. 

ì in acciaio, da uomo L. io.ooi 
i da signora l. la.ooo 


Modelli assortiti. 


ore t8 • Secondo Programma 


nascondeva fra i ragazzi della 
via Pai troverà nell'esempio di 
lui motivo al proprio penti¬ 
mento. contribuendo alla vit¬ 
toria definitiva de! gruppo sulle 
« camicie rosse > capitanate da 
Ferruccio Ata. 

Anche se Adriano Tilgher scris¬ 
se di Molnar ch’egli ebbe « una 
visione del mondo e della vita 
non originalissima, non pro¬ 
fonda, non intensamente e an¬ 
gosciosamente vissuta •. pur 
tuttavia U romanzo che narra 
le avventure dei ragazzi della 
via Pai raggiunge altezze quasi 
epiche per la sua umanità e 
per quel « dualismo di sogno e 
di realtà > che lo stesso Tilgher 
riscontrò in Ltliom, a sottoli¬ 
nearne U suggestione poetica. 
D’altronde i pregi del romanzo 
sono chiaramente rispecchiati 
nel clamoroso successo che con- 
tinua ad arridergli in tutto il 
mondo; un successo paragona¬ 
bile a quello di altri capolavori 
semplici ed umani, come Cuore 
e Pinocchio. E^ppure Molnar, 
quando era all’apice della cele¬ 
brità dichiarò ad un giornalista 
di < credere fermamente che 
la fortuna dell’uomo è diretta 
dal caso >. E’ una professione 
di umiltà e una lezione di vita 
che rende non facilmente di- 
menlicabite l’autore dei Ragazzi 
della via Poi. 

Utbrrlo Kei-rri 


SCRIVANIA 

LIBRERIA 

LETTO 


;a TORINO. 


GENOVA - S. M.ATTEO, 29 


/ niAKUHfc •■te;; | 

SENZA ANTICIPO 

ndo >0 ala prima rmta . o reettwie delle merce | 

PROVA GRATIS A DOHICILIO | 

diritto di rltamire I* morte le non pitcetie 


Gli Interpreti di Se volessi... Da destra: Leonordo Cortese. Lia Zoppelli/ Gian¬ 
carlo Sbrag la. Fiora Lillo/ Leo Govero. Mimma ClurlO/ Franco Giacobini 
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TRENTINO-ALTO ADIGE 
7 Clan* Unica (Bolzano 2 - Bol¬ 
zano Il - Bressanone 2 - Bru< 
PICO 2 - Maranza II - Merano 2). 

11,55 Programma alloaiesino ' 
lingua leoesca - Kunsi-uno L.- 
teraiursoiegoi Das ErleOnis 
de' MusiL ,n oer Sprache de* 
Dicii:ur>g oe. Nietzsche, Weln- 
heber. Benn und Rilke • von 
Hermann Eichbichler - Franz 
Hszl > Hungaria > ■ sinlontscho 
Oichtung (Bolzano 2 . Bolzano 
il Bressanone 2 - BronicQ 2 
Maranza il - Merano 2). 
11,50-20,15 Rendez-vous rnll Bar- 
n^oas von Geczy Blick In d'e 
Region - NachnchtendiensI (Bo'- 


VENEZIA GIULIA E FRIULI 

15.50 L'ora della Venezia Giulia 

Trasmissione musicale e glor- 
rrallsiica dedicata agli ilaliar 
d'olire frontiera: Almanacco 
giuliano • Colloqui colle ani¬ 
me 13,40 Musica operisllca; 
Tnomas. M;gnon. ' Non conosci 
Del suol t; Verdi- Aida, -• Ce¬ 
leste Alda II. BerHoz; La dan¬ 
nazione di Faust, ■ L'amore 
idea'e Ponchieiii. La Gio¬ 
conda. Furlana - *4 Giornale ra¬ 
dio - ventiquaitr'ore di vita 
polilica Italiana - Notiziario 
giuliano • Sono qui per vo. 
(Venezia 3}. 

14,50-14,40 Terza pagina - Crona¬ 
che triestine di teatro, musica, 
c .ema, arti a lettere (Trie¬ 
ste 11. 

11.50 Teatro del ragezii: « Pince- 
chic » d Coiladi - riduzione 
ladiolonlca dì Riccardo Torto¬ 
ra e Salvaiete Lazzarino - Te-- 
za Duniata (Trieste 1j. 

19 Canti e leggende; Scarpe al 
sole, trasmiss.one a cura a> 
Claudio Noliani 'Ti este i< 

19,25 I dischi dal colleziontila 
•Trieste 1'. 

21,05 Concerto sinfonico diretto 
da Léonard Bernslein • Orche 
s'rj F.iarmonica triesiina • 
Lo'ieli Sinlon.a " 5 op. "■? 
■seconda parte della reg.st's 


PRIMATO DI QUALITÀ 



Affilatura Dolliwer 
con doppia rettifica 
simultanea dei tagli 



RECORD DI DURATA! 


Confetti ormo-vitaminici 

debolezze - esaurimenti 
stati astenici depressivi 
nevrastenie 

tonico 

ricostituente 

«lei •ielt-ni» n«-rs'a»<ii» 

I>ifr. Aris II, 135 de! zj-is-ivSS 



ramoMiotti 

fkwnpktieM 


i.one eite"uaia da leairo Co¬ 
munale Giuseppe Verd 0. 
Trieste II 17-5-1955 Ireste '■ 

21,55 Gianni Salied al pianoforte 
Trieste 1 

22.15 Cose di casa nostra A' 

microfono Ai.'a Pittoni i-' 
'te ‘ 

22,25 Piccola orchestra diretta da 
Alberto Casamassima T'e- 

sie : 

25-25,15 Trio R P. M. f' esie ' 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario 

7,*£ Segnale ors'ic. noiiz-i 
;.o, boHeTtmo meteorologico 

7,30 Musica leggera, laccui-io 
del giO'no • 8,it-S.!r Segna e 
orane, noi-2 j' o 

11.50 Orchestre leggere - 12 Mo' 
do econOT.iv. ionreisaziori:, 

12,10 Pe' ziascunc auaicoi’ 
'2,45 Ne mondo delia :u' 
'jra 

13.15 Segnale orario, notiziario, 

OOllei! no meTeorciogico - IJ.^ 
Mus za 3 • :n està 14.‘5-14,4: 
Segna e 0'3‘ 0. --ci 7 a' o. 'a?- 
segna de"3 tiamoa 

17.50 Tè danzante '5 Brah-r: 
Concerto pe' piano e o cnc 
ifa Ti,‘= medico ag' 

20 Notiziario sperllvo - 20 15 5 
gnale orario, not 2 ar.o. bel:' 

. no me1eorolog.ee - 2C,50 . 
□ovsek Orgia-, carrtala 21 
.'.omosgnii d P'osa- Gugi ei 
mo Giani n. . il prelo.'e Ce 
M.nimis - 27.15 Segnale 0-• 
rio, no'iziario, boTletfino me- 
leoroiogico - 23,30-24 Ba'ia 

noilurno. 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc'e. 998 • m. 500,6; 

Kc/e. 5972 • irt. 50.22) 

19,04 Schermo sorioro. 19,16 Ba 
130 I 19,50 NOvlà oer S gnirri 
20.12 Omo / prende ii paron 

20,55 Fgtii di cronaca 20,48 La 
laTiglro Duraion. 21 Bel carne, 
con Andre Dassary 21,15 C'uc 
de: sorriso. 21,30 L soeiiore v 
loi, cori Yves Furer, 21,45 Pran¬ 
zo i"i musica 22 Le scoperte d. 
Nanelle Vitamine. 22,15 Xavie' 
Cugal e 1 suoi ritmi 22,30 G- 
SCO Cown, 22,55 Music-Hbi 
23,03 •< :m' 23,45 Buone sera, 
am c ' 24-1 Mos prele •> 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
(Kc/s. 620 • m. 483,9} 

18,30 Orchestra Daniel Whne e 
Oanièle André 18,50 Echi o. 
'lagone. 19,15 Musco leggera.' 

19,50 Notziano. 20 Terr^pi di 
• •-•anza, 20,45 Musica leggera 
21 Ala scoperta a 21,30 
Tre 'aaazzi e una ragazza 21,45 
Paul Bonneau; Raosod'a per 
pianoiorie e orchestra 22 No- 
tiziaro 22,15 Orcttestra lean 
Douchamo». 22,55-25 NotiZ.ar'O. 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/t. 926 • m. 324) 

18 Gioventù musicale 19 Noi- 
ziar o. 20,30 Concerto del vio¬ 
linista Georges Ootori 21,15 
Orchestra Omroep 22 Nol>Zia- 
' S 22,15-23 Dischi. 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marselllo I Kc/s. 710 • m. 422,5; 
Parls I Kc/a. 865 • m. 347,6; Bor¬ 
deaux I Xc/s. 1205 - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/s. 1549 - 

m. 222.4). 

19,01 BoubouiGcne d G¥crgc; 
Courleline Studio compleio a 
cura d' vi me Sirnone 19,29 
Arie da opere taliene inie’pre- 
tare da Giuseppe Campora 

19,45 Notiziario. 20 Schumann: 
Arabesco, interpretato da Vvos 
Nn’ 20,05 Jacques Iberl: Ans 
per flauto, fagotto e aipa, 
Fauié: Mi'ages . 0. E. Inghel- 
brechi; Qua'teuo pei arch 
Jules Supervtelle; Cinque poe¬ 
mi. < Le coeur ei le ciei > pe' 
bar toro, (lauto, arpa e violon- 
ce'lc Francis Poulenc: T '0 per 
arpa, iiBJ'c e tagoiio. 21,09 
R coro di Aiphonse Seche > 
CoUoqu con Robert Malie' 

21,30 h'estig 061 teatro. 
.onservator c d DeciamazcO- 
ne 22 Le baccanti, un prole- 
go. t*e ai;, e Cinque quad* 
d Tuli c Pinoli. Musica di Ghe- 
dmi d'Alla da Nino Sanzog-o. 

25,15 Telemann: Concerto in I' 
"laggiore per oboe e orrhe- 
-•■j, Haydn; Notljmc pe- 1 - 
di Nappi I £ 23,46-25.59 Nc- 
: .'iariO 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,5; Li- 
moges i Ke/s. 791 - m. 579,5; Tou- 
louse 1 Xc/s. 944 - m. 517,B; Pa¬ 
ris Il • Marselllo II Kos. 1070 • m. 
280,4; Lille 1 Kc/s. 1576 • m. 218; 
Gruppo sincronizzato Ke/s. 1403 - 
m. 213,8) 

19 Gito clclis’ico di Franca 19,20 
interpretazioni della chitarrista 
Ida Presti John Dowland: ai 
Danza tedesca; o) Due gagna- 
de; D. Scarlatti: Sonata (trasc 
per chilarra 19,55 varia 

19.54 Complesso Raymond S.o- 
rade 20 Notiziar.o 20,20 Mus - 
ca leggera 20,50 Ouinletto 
Nodi Ch boi.r 20,55 - Fair di 
cronaca a cu'a di Pierre Véi, 
e Maurice Renault 21,35 -Fai> 
VOI stessi la vostra antologia . 
a cura ai Pn l ppo Soupaull e 
;eBn Cnouqjo' 22 Notiziar 0. 
22,15-22,55 - A> di i8 de ma- 

a cura di France Danie!', 
PARIGI-INTER 

(NIC# I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouii Kc/s. 164 - m. 1829,3) 

18 Conceno rnusica leggera 
diretto da Pa;.i Bonneau, con 
la partecipazicne oel cantante 
Pier'c Mone: i8,50 Anteprime 
a grandi successi d disch di 
varieté 19,15 Notiziario. 19,45 
Giro di Francia di un eccenf - 
co 20 PeMival di musica feg- 
ocre 20,30 T’.bcna parigina. 

20.55 lehar; Oro e argento, 
valzer 21 Anteprima di miscr-,- 
solchi classici p'eser<iati de. 
Sarge Berihoumieux. 22 - n I - 
bro e li leal'o -, rassegna in¬ 
ternazionale leiterand e teatra¬ 
le. a cure di Dominique Arban 

22,20 Jazz d'oggi 23 Notiziario 
23,05 Musica da balio 24 Not 
ZrSfiO. 0,03 DiSC*- 1.S7-2 Nc 
tiZiar'O 

MONTECARLO 

(Kc s. 1466 - RI. 205; Kc/s. 6035 • 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 

19 Giro ciclistico di Frarvcij 
19,10 Ricads-Maihorez e la sua 
orchestra di mandolini 19,28 
La famiglia Duraton 19,38 Boui 
Vii e Jacques Gret o 19,43 1 
P Vaillard. 19,56 Not.ziatio 20 


La corsa de. dipar(.mer'. 20,30 
J P. Oestv e Gerara S ’e. 20,45 
Nov '6 ame'icarie. 21 Va’ età, 

21,20 ■' ror'idore Ps.'h 1 ; 21,30 
Ed'lh Piar 21,45 Paulme Ca- 
•on 22 Not Z(3%o 22,05-23,30 

Pesti'' folclOTiSi.co iniS'-nezo- 
'ale 

GERMANIA 

FRANCOFGRTE 

(Kc s. 595 ■ m. 505,8; Kc s. 6190 
- m. 48,49) 

19 Mj':a .eggera 19,30 Cronn- 
:a ae" Ass a - NoiiZisno . Com- 
me-n: 20 Aria a, Be'i no . 

Paul tinche e la sua ■njsici. 

21.45 Corpo e an'ma durante 

u m.aiatt a conversai one a 
Joach m von Plehwa 22 Noti 
Ziar.o. Altuaiité. 22,20 Sluoio cel¬ 
ta sera La lormaz-one di grup- 
p 23,20 Mus ca da ca 

mera Seelhoven; Sdraia ' c; 
maggiore pe. vioioncei'c 
panóic-ie, Schubert; a) "re 
iieder_ {3, imoromo'.u in la 
rrnnore Gita Schneider e Otto 
Braun .p'anotorte), Walter Lud¬ 
wig 'tenore}, il Duo Gj 
M onique Fj lot c'v.aio-.ceno; 24 
Il • me "oi zie 

MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

19 C'oiaca Mus ca 19,30 Di giO'- 
•0 -n g omo 20Mus,c3 legge-: 

20.45 Assass r. oaMa cose en^n 
pulita , anai s. d: un .nio-tj-n 0 
i‘f30aie, a Peter Ad'e'. 2i,4S 
LIszi'BusonI: Rapsodi soaqno : 
per D a-ioic"e e g'arde orcn- 
- rn iJu US Bassier e radiorchc 
s"a di’etta aa Fr tz Ma-eczeh 
22 Notiziario Cronaca 22,20 
Concerto per organo Jearr 
Alain: Litanie: (Kàre van Trirni . 
Olivier Mestlaen; D eu parn 
POuS {Marcel Paponaudi 22,35 
Ada-m Wazr* Poesio doi'a Pu 
lon a di ogg', t-adoite e com 
merrtaiH da Geo'g W amj e- 
25 Orchestra E'vvn Le'in Mu' 

03 bai ‘0 24 Ultime not 
Commen*' 0,15-4,15 Wjì .n .ì 
'(3 Ne' intervallo No: z-e 
Barino. 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1016 - m. 295) 

19 "Iroriaca 19,50 ti buna ue • 
po 20 Appuntarne-'': 

' canzoni; 2C,4E i.a p '• 
..O'ia d'amore ’òo o.j' 

dia di Peter Hi'cHe 21.45 
termezzc rnus ca.e 22 Nv' 
ro Spo’t 22,20 Probi''-'- j : 
lemipc 22,30 ; e qua'.;- 

r.Bi.'a- a e punte -te-t 
già.le d Herc-e" Mn'i; 23 bij 
dio notturno ' Mus ca e le¬ 
nirà. r.tCv -is Mia' delle 
•-.e'cne crcrtronime rnusica 
di Fred < Pr.eoerg M luigi 
Daliapiccola: Can- a .ooraz o- 
rie, per coro 6 orchestra. 01 
da Herman'' Sche'C'en 
24-0,10 '. 1 rne no'-Zia 


INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Norlh Kc s. 692 • m. 434; Scol- 
land Kc s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 • IR. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 530,4; West Kc/s. 1052 • 
m. 285,2) 

18 Ndtz.ar.o 18,20 Co'certs a- 

refo da Ha'f\ Rabmow •- 19 

Varietà mus'cate 19,4S Ibeit- 
D vertimente, De Falla- Nc- 
ne q a'Qin, Oi Spag'* 20,50 
c . r'a I js.cale 21 Nor.z «• : 

21.15 ir- pai' 3 e su estui : 

21.45 -oncerte 1 'jica sac-.-’ 
I» DJ"ec oaz one dai :• 

gan.i-i ' "O'c -arve' -i de 
Core, del'a Caitedrale di B- 
vo' diretto -ii Ciitio'd m*-.:- 

22.45 ReS0C0'>fd pi' a-nenta-c 
23 Nat'z aro 25,00-23,15 Nc" 
rad' '■3'- - 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droiiwleh Kc/s. 200 - m. 1500; 
Slszionl sincronizzale Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 NdtiZ irlo 19,30 Pe- 'm'I 3 
coni 1 y 20 R.. r.n '■n..' :a'6 

20,50 La qumd i .ns ijj 
■9 '•chiesto Lwi-ces.a a 
M.cnaei Gl ber; 21 Misca de • 
'0 mo'mo 22 Noi.; ar o 22,20 
.Sii -legui'c- dal compiei ■' 

Ke—'f Ba-o- s Doze- 23 
The Su iTne'-h3-j5'- a Pa- 
sema--. Har- - dos'' 'n D.r 
’X'3 23,15 O-m > 

je-* 25,55-24 N-c; . 

ONDE CORTE 

5,45 1 c Vaughan Williams 

6 . - jZ 0"p de. k- jL re 1 

' d- : R DaT. 6.ir M 
. -1 bai ore. - : v-' Ju 
V :Siuentu' 7.50 Ni. • 

-1- - ■'I'’-- - ■ I: urea ; 

'00 8,50 .Ta' a • : p s : • 

• T,.- Icr'D'e'J't ' : Re -! . 

r ;• 10.45 'nv-f- r.- 1 -et;.. J' 

•Jt-.-r 14,15 

I 3 Rt T.orc 'J 

■ • • -H-jgfii’r ftaat'a't? 

..jn-r j M'-L'.'- 

0- it c «*015001 ■ 14..15 

'■•©03'. Fh.' 'OS 18,55 
•i©- del ‘ ■;!? dbi!-! 
1 --. 0 - -ij •. i<lorio- 

19.50 Mi. 'i 03 leat'-i 

20.15 , fdi.- n 

.• 20,50 veri dOTiande 21,15 

_ - Da.vn Estebai - •>.**- 

■ Se'enade OrciiwSfa 3 
-j''- da Lou whitesc" _22,05 
«ri-ano Featner d i suO. havi- 
13'. 22,50 '. t'omba Eoo e Cai 
'U" © I compesso a'ar':h 
Potei Yorxe 25,15 Ja.r.v 

LUSSEMBURGO 

(Diurna Kc/i. 235 - m. 1288 - 
Serale Kc/s. 1459 - m. 208,5) 

19,15 Notiziario. 19,26 Giro 
distico di Francia 19,44 l-; 
'am,gl a Duraton. 19,54 Bo:i'. 


e Jacques Greilo 20 11 ga". 
é in casa. 20,45 Club de' so* 
riso 21,02 Quanto volete scoi. 
mettere^ 21,05 Jean Valton 21,25 
L’avete riconosciuto^ 21,30 M 
Sica sul mondo 22,55 Tome, 

dei varieté radioio*' ci 23,0i 
Voce di Cristo al e Nazion 

25,16-24 R. Straust; La v ' ■ 
d'u’’ eroe. 

OLANDA 

(E' vietata In Olanda la riprodu¬ 
zione del programmi olandasi) 
HILVERSUM I 
(Kc $. 746 - m. 402) 

*18,15 Mucica leggera eseqi." 
da p.aniste Tom Ench 19,05 
Dischi 20 Notiziario. 20,05 D 
schi. 21 Klaver ve' , lev 

•adicfonico 0 Alired Pi© le- 
21,35 roncerio di musica leg 
ge'a direno da Jos Glebe- 

con la partecipazione della can 
tante Sonja Oosterman. 22,05 
Va'eté 22,55 ipiercretazio- 
de pianista Johan Olten Tu 
fina: 're danzo tzigane. Albe 
niz: Frammeni. dalla suite - 
ber>a 25 Not'zmr.o 25,20 A 
tual'lé 0 dischi 25,50-24 RouS' 
sei; Sa mo 80, op. 37 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 567,1) 

19 Canzon d> Albert Edeiniann 

19.20 'ouf de Frane.;, 19,50 N? 

I z.ar o . Eco dei tempo 20 
■JoncB'to smlonlco diretto d 
He mann Sche'rhe'i solista p.i 
•''sta A'turc Beneaeil • M che 
angei Mozart; a' Sinfon a 
s- bemolle magg'O'e (Pa'ig.na 
<v A-i. 9, b, Concerto - 
oe'mone maggio-e oe' 0 an: 
•O'te e orchestra. kV 4SL Schu¬ 
mann; 'onceno n a m.nc'' 
D©' 0 anoTorte e O'.'hesf.- 

Beethoven: S-nro-* 1 ' 7 n > 

-n.-ggio’’ 22,15 No'z ar ? 

22.20 M>- ‘ yf 3 25-25,15 R • 


MONTECENERI 
(Kc/a. 557 - m. 568,6) 

7,15 No' zito 7,20-7,45 A- 

'3.:3 ' ••■••O'C 11 Anioiogii ope 
' S' :3 11,50 i-vo'pfeiaz on de 
a 'h la-r.s-a lulse Walhn- 11,45 
rsti-eno d retto da O’ma' Nu 
so Sd's'a oboista Loihar Fi 
oe' Monleverdi: S n'onie e ' 
■c-ne: aa'i - Or'eo ■ BatsanI: 
ra--:- a'norose per nrch 
Alblnonl: c.-ceMo ? hemo 
e maggiore, per obee, ar-i' 
e :smb3 0: Sammarllnl: Ouve- 
ijte a ie n 'a manj O'e 12,15 
Vjs.-a iT 1 12,3Ò NO' z-3f,0 

12.45 M,,-. 3 varia 15,10 Tpn- 
© 'ne'od e r.c'oa' . 13,50-i< 

Orches"! Cedric Oumc' M 
1 Tri 'eqge’a modem* -.o- 
..0' " s’fl MP'cer’ Ci?*'‘ •-. • a 
■ 'v'-:- • 'a Wo t M ■ 16,50 

Tu d3";i-ite 17 -L'E-’,.c‘. :l 1 
.:'7 s ì caduta d' Naoo'eone 
- VI- -1 17,50 Mu> : H.-; 

V zni lì 18 Mus ca f'Cn 
.' ' 18.50 Paq no d‘ , 31 : • 

:o 19 G ro : v V'CO 1 
•ra'i- a 19,15 Not z 3t C 19,40 
;i-C-y" Ju' nost'O tempo 20 

-3 'iZZ C'am'n* g . 

r :l Enee, ’^turr 20,45 N; 

: de'i ooe'o'ti 21.50 M i- 
-nr p.-v- Viol-no e C Ov C©' 
ca'c '.•s'pretate da Chu N-* 
'.-0 Lin.ark-Muthm l'i'- 

Walter Pialon: Sonatina Jean 
Mail* leclair Sonata n 't di- 
'n -ore :Re.’ Oraesc' Pie¬ 
tro Degli Anioni; Son.ata Rn 
Paumgattne-i 22,10 Melod 
!• 22,50 No: cario 2235-23 

303 

SOTTENS 

(Kc s. 764 • m. 595) 

18,20 Césjr Franck: Va'.azio-' 
jrionchr-, dirette da S.» Lo* 
don Ronald. Al pianotorio • Ai 
'reo Cd'io; 18,50 Giro cicMsi 
co di Franca. 19,iS Notiziario 
19,40 Ri/'Sta musicate. 20 V: 
'.etè 20,30 • Lss Oons Ap. * 

ires , 01 Robert A-naut. 21,40 
Var.etA 22,30 Notiziario. 22,40- 

25,15 Concerto diretto da E > 
mona App a Solista, panis'- 
Janine CO'ajod. Georges MIgol 
Su te Ih tre pan, per pia-. 
forte e orchestra: Barlok: AHe 
grò scherzando e Andante da 
la seconda Su'te per orchesir'. 



c\i \INM 

( O VIT 


IL SALAME SI GIUDICA DAL SAPORE 


NEGRONI 
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RADIO . mercoledì 18 luglio 


PROGRAM MA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6^0 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

6/4S Lezione di lingua spagnola, a 
cura di L. Biancolinl 

y Segnale orario • Giornale radio - 
' Previsioni del tempo - Taccuino 

del buongiorno • Musiche del 
mattino 

Chi l'ha inventato (7,45) 

(Motta) 

Ieri al Parlamento (7,50) 

0^0 Segnale orario • Giornale radio • 
^ ' Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con rA.N.S.A. - 
Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico 
Crescendo (8,lb circa) 

( PalmoUve-Colga t« ) 

11 — Botteghe d'arte 

La bottega trecentesca: • Giotto 
e 1 senesi > 

a cura di Gianalberto DeU'Acqua 

11.30 Musica da camera 

Bach: .Sonata da ea/mera n. 4 in do 
minare, per flauto e clavicembalo; 
Paradles: SicUiana; Beethoven: So¬ 
nata n. a m do minore, op. J3. 
per pianoforte (Patetica): a) Gra¬ 
ve . Allegro, b) Adagio cantabile, 
c) Rondò 

12 —• Conversazione 

12,10 IV Festival della canzone napo¬ 
letana 

Orchestra napoletana diretta da 
Luigi Vinci 

Cantano Grazia Gres), Giacomo 
Rondinella, Antonio Basurto, 
Franco Ricci. Pina Lamara e Tul¬ 
lio Pane 

Flore-Vian: ‘E rrose d’o core; Men- 
des-Falcocchlo; PiccereUo; Manlio- 
Benedetto: Mannome nu rapato 'e 
sola; BonagurePlrozzl: Pota po'. 
Vbwenzo Ruocco-Cutrona; Te co¬ 
pilo fa vaaà; Cambl-Clervo: Adiduor- 
mete; Cblaxlello-P. Manlio-Alfierl- 
Grasso; PeppenMLo ’o trumbettie- 
re; Lops - Bemazza - Colombino: ’A 
quaterna 

12,50 « Ascoltate questa sera... > 
Calendario 
(Antonetto) 

I O Segnale orario - Giornale radio - 

• Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon 

(Manetti e Roberts) 

13,20 Album musicala 

Orchestra Milleluci diretta da 
William Calessini 
NepH interoalU comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13,55) 
re. B. Ferrioli 

I A Giornale radio • Listino Borsa 

* ^ di Milano 

14,20-1430 Chi i di scena?, cronache 
del teatro di Raul Radice - Ci¬ 
nema, cronache di Gian Luigi 
Rondi 

15,55 Previsioni del tempo per t pe¬ 

sca (ori 

16 — Ritmi e canzoni 

XLIll Tour da Franca 
Radiocronaca deH'arrivo della 
tappa Luchon-Toulouse 

(Terme di San Pellegrino) 

17,15 Le opinioni degli altri 

1730 Parigi vi parla 

18 — Musica sinfonica 

SaJnt-SaSns: /ntrodurlonc e rondò 
capriedoeo, per vloltno e orchestra; 
Ravei: Rapsodia spopnola; a) Prelu¬ 
dio alla notte, b) MalagueAa, c) 
Habanera, d) Fezda 

1835 XLIll Tour da Franca 

Ordine d’arrivo della tappa Lu¬ 
chon-Toulouse e classlRca gene¬ 
rale 

(Terme di San Peilegdno) 

18.30 Univarsitl Intamazlonala Gugliel¬ 
mo Marconi 

Thomas Gibby: 5. Tommaso di 
Aquino 

18/45 Orchestra diretta da Guido Cer- 
goti 

Cantano Rino Salviati, Maria Pe¬ 
trarca, Luciano Virgili, Nuccla 
Bongiovanni e Franco De Faccio 


LucUlo-Bbtio-Cherublnl: Ponte del. 
l’Amolo: ZenarLManzottl: con¬ 

tento; RotondeSla • GluLteni - Pirozxi: 
Condola nem; Abbete-TesUml-Tlotn- 
kta: Non c'è ornare come il TMxstro; 
Gruden: Vecchio contrada; Klenner- 
Barclay; Soltanto amici; SordFBe- 
rardl-Benedetto: Toma a Capri 

19,15 Salotti Italiani del Risorgimento 
/I salotto di Jacopo Ferretti, a 
cura di Giovanni Orioli 
19,45 Aspetti e momenti di vita italiana 

20 — Gino Conte e la sue orchestre 

NepU interoaUi comunicati commer- 
ctoli 

Una canzone di successo 
(Bottoni Sansepoiero) 

*yfì Segnale orario ■ Giornale radio 

. Radiosport 

21 — Passo ridottlselmo 

Varietà musicale In miniatura 

TOSCA 

Melodramma in tre atti di V. Sar- 
dou, L. nuca e G. Giacosa 
Musica di GIACOMO PUCt^Nl 
Florla Tasca 

Renata Heredta Capnist 
Merlo Cavaradoesi Franco CoreU* 
n barone Scarpia Cario Tagliabue 
Cesare Angelottl Antonio SocchetM 
n sacrestano Vito De Taranto 
Spoletta R,enato ErcoUmi 

ScUiTone £raldo Coda 

Un carceriere Morto Zorgniatti 
Un pastore Casella Ravagnani 

Direttore Antonino Votfo 
Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 
NeirintervaUo: Posta aerea 

^7 I C Oggi al Parlamento • Giornale 
I J redio - Musica da ballo 


Segnale orario 
- Buonanotte 


Ultime notizie 


MATTINATA IN CASA 

9 F^emeridl - Notizia del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Le canzoni di Anteprima 

Vittorio GiuUani: Coralli; Schia¬ 
vitù; Il valzer di chi non ha 
niente 
(Vacchino; 

9/45 n trombone di Mario Pezzetta 
10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

Presentano Andreina Paul e Ubal¬ 
do Lay 
(Omo) 

MERIDIANA 

I O Orchestra diretta da Francesco 

* Ferrari 

Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate ) 

1330 Segnale orario • Giornale radio 
< Ascoltate questa sera... > 

13/45 II contagocce; A ritmo di danza, 
di C. M. Garatti 
(Simmenthoi; 

13,50 la FIERA DELLE OCCASIONI 

Negli intervalli comunicati commer. 
ciati 

14,30 Noi le cantiamo cosi 

I,e canzoni di Sanremo viste dal 
Quartetto Cetra 
Archi in vacanza 

15 — Segnale orario - Giornale radio • 
Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico 

Batticuore 

Un programma di Ratina Ranieri 
15/45 Cannonau e carta de musica 

Note di un folklorista in Sarde¬ 
gna: 3”: « La Barbagia >, a cura 
di Giorgio Nataletti 


TERZO PROGRAMMA 


19 - - La cosmogonie 

a cura di Harold Spencer Jones 
m. Discussioni sulla dottrina coper¬ 
nicana (Tycho Brake, Keplero, Bru¬ 
no. Galilei) 

19,10 Joaquln Turina 

Sinfonia srvigliana, per orchestra 
Panorama • Por el Rio Guadalquivir 

- Fiesta en San Juan de AznaUa- 
raebe 

Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisicne Italiana, diretta da 
Ataulfo Argenta 

19,30 La Rassegna 

Filoso^, a cura di Michele Fe¬ 
derico biacca 

D mito marxista deUe «classi» • 
Nuove Riviste 

Storia delle religioni, a cura di 
Paolo Brezzi 

Cultori italiani di studi storico-re¬ 
ligiosi . Tolleranza e tntoUeraiua 
religiosa al tempo della Riforma - 
L’ecumenismo 

20 - L'Indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

W. A. Mozart: Sm/onta in re mag¬ 
giore, K. 385 (Haffner) 

Allegro con spirito • Andante • Mi¬ 
nuetto - Presto 

Orchestra Sinfonica della Radiotele¬ 
visione Italiana, diretta da Herbert 
von Karajan 

F. Schubert: Rosamunda, suite 
dalle musiche di scena 
Ouverture • Intermezzo - Interludi 

- Balletto 

Orchestra Sinfonica, diretta da Leo- 
pold Stokowsky 

21 — Il Giornale del Tono 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


Rayraone 
Marta Herlin 
La piccola Vera 
Louis Jouvet 
Renolr 

Bouquet-Robineau 

Boverio 

Adam 

CaMel V 

Bogar 


Edda Volente 
Adele Ferrori 
Elisa Pozzi 
Franco Volpi 
Ottavio Fmfani 
Li Emo Tarascio 
Cario Alighiero 
Marcello Bertini 
Vincenzo De Toma 
Gianni Bortolotto 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEI TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un progromma deificato alla musica popolare Italiana 
13,20 Antologia • Da «Le pére Milon » di Guy de Maupassant: «La 
torta » 

15,30-14,15 Musiche di Lalo e Mllhaud (Replica del « Concerto di ogni 
sera» di martedì 17 luglio) 


POMERIGGIO IN CASA 

TERZA PAGINA 

Un libro per voi - Concerto iti 
miniatura: violinista Lilia D’Al¬ 
bore, pianista Geza Frid: Haen- 
del: Sonata in re maggiore: a ' 
Adagio, b) Allegro, O Larghetto, 
d) Allegro - Nuove vie della sa¬ 
lute, a cura di Antonio Morera 
Il nostro Paese, rassegna turistica 
di M. A. Bemoni 



2130 Le commedie del comici 

L’IMPROVVISAZIONE DI PARICI 

Commedia in un atto di Jean 
Giraudoux 

Traduzione di Gigi C^ane 
Compagnia di Prosa di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
con Franco Volpi, Ottavio Fan- 
fani, Enzo Tarascio 
Madeleine Ozeray 

Elena Gotta Ramusino 
Mxrle-Hélène Dasté 

Emanuela Da Rhn 


La violinista Lilia D'Albore esegue 
il ■ coacerlo in miniatura • delle 16 

Galleria napoletana 
a cura di Giovanni SaiTàO 
Giornale radio 
Programma per i piccoli 
Il secchiello 

Settimanale a cura di Luciana 
Lantieri ed Ezio Benedetti - Rea¬ 
lizzazione di Ugo Amodeo 
Girandola di canzoni 
Orchestre dirette da Angelini, 
Bruno Canfora, Pippo Barzizza 


Saint-Ysdes Claudio IHcmiani 

Léon, U macchinista 

Sergio Le Donne 
Msrqualre-Ménager. l'dettriclata 

Corto Cattaneo 
Regia di Enzo FerHerl 
(vedi articolo Ulualratlvo a pag. 4) 
2230 La polifonia vocale francese 

Anonimo; Or sua vous dormez 
trop, virelai; Borlet: Afon tris 
douz rossignol jolg, virelai; Guil¬ 
laume de Machaut: Plus dure 
qu'un diamant, virelai 
Complesso vocale diretto da Roger 
Bluichard 

Guillaume de Machaut: Messe 
Notre-Dame 

Kyrie • Gloria • Credo • fianctus - 
Agnus Del 

« Chorale Dessof », diretto da Paul 
Beopple 

(Programma scambio RTF) 


INTERMEZZO 

19,30 Musica leggera 


Scriveteci, vi risponderanno 
(Chtorodont; 

20 — Segnale orario - Radlosera 

XLIll Tour de Franca 
Commenti e interviste di Nando 
Martellini, Adone Carapezzi e 
Sergio Zavoli 

20,30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
La vita à una canzone 
Appuntamento con Nilla PizzL 0 
Quartetto « Due più due > e l’or¬ 
chestra di Walter Coll 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 L'ETALIA E' UNO SPETTACOLO 


Ultime notizie 
SERENATA ALLA 
BRIGANTESSA 

Radlocommedia di Carle Allanalle 
Compagnia di prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Mila Vannucci, Aldo Giuffrà e 


Achille Millo 
Don Mimi Achille MUlo 

Ldvla Mda Vannucci 

Don Alfonso Aldo Giulfré 

Marta Gerarda Cloro Bindi 

Il Capitano Antonio BattistcOa 
Don Poppino Leik» Monta 

Un ufficiale Fernando Cafati 

D maresciallo Dario Dolci 

Roccuzzo Enzo Donzelli 

Regia di Gian Domenico GiagnI 
(vedi orticolo Ulustratlvo o pcg. 4) 
23*2330 Siparietto 
li Barbagianni 

Rivlstina notturna di Silvano Nel¬ 
li • Regia di Umberto Benedetto 


Dalle ere 23,35 alle ore 6,45 "NOTTURNO DALL'ITALIA"* Programmi musicali » notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su lcc/845 pari a metri 355 

3S,SS-e,3e: «Urett* d« Galasnnl, Ferrari c GlmeUl - 0,30-1: Orchealr» diretta da G. Conte - Musica da baUo - 1,30-3: Canzoni napoletane • lAé-a,3e: Musica ulnloiUca ■ a,3*-S: Musica 

Hualca opartsUea - 3,30-4: Tarata d’orchestre - 4,04-4,30: Musica da camera ■ 4,344: Uualca operistica • S,S4-S,30: Canzoni napoletana • S,34-4: Vod in armonia • 4,04-4,45: Musica lecgera • 
N.a.: Tra un prograroma e l’altro brevi notUlarl. » 
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IL PROFUMO CHE HA 


"'"'Ci# a 
® *•- 30 o i 


Echi di medicina 


ABOLIZIONE DEI 
TELEFONI? NO!! 

MA POTRETE 
VIVERE COME SE 
CIÒ ACCADESSE 
DAVVERO 

Quante volte, nella con¬ 
fusione e nel tumulto del 
Vostro ufficio, dove ogni 
minuto sentite strillare 
quel dannato arnese che 
serve a comunicare coi vo¬ 
stri simili, voi pensate: ma 
non sarà dunque poseibilr 
abolirlo questo esasperan¬ 
te telefono^ E intanto sob¬ 
balzate sulla sedia perché 
l’oggetto del vostro odio, 
proprio in quel momento 
ha ripreso a suonare... 
Cercate però di essere 
obiettivo: il telefono sarà 
una grossa seccatura, d’ac¬ 
cordo. -ma in ogni caso 
non potete fame seme e 
Se i continui squilli sono 
diventati per voi uno sti¬ 
molo esasperante, via, la 
colpa non è tutta del tele¬ 
fono. Siete voi, piuttosto, 
che non potete sopporta¬ 
re più anche questo sti¬ 
molo relativamente inno¬ 
cuo fra i tanti che quoti- 
dianamente vi assillano, è 
il vostro sistema nervo¬ 
so, diventato ipersenstbiir 
che reagisce esageratomen. 
te ad ogni sollecitazione. 

Quando un organismo c 
tranquillo, sedato, sereno, 
può sopportare sema al¬ 
cun s/orzo le piccole o 
grosse noie della vita, c 
solo avvenimenti eccezio¬ 
nali possono turbarlo. 
Quando, al contrario, esso 
vive in uno stato di ecci¬ 
tazione permanente, anche 
i più piccoli contrattempi, 
sono sufficienti ad aumen¬ 
tare il disagio ed o tur¬ 
bare Tumore. 

Per chi vive attivamen¬ 
te, quindi, sì impone lo 
necessità di proteggere 
l’organismo, ed in partico¬ 
lare il sistema nervoso, 
rendendoli atti a sopporta¬ 
re quegli s/orzi che a lun¬ 
go andare divengono debi¬ 
litanti anche per i carat¬ 
teri più equilibrati ed i 
^sict più robusti. Questa 
protezione si può attuare 
mediante quelle sostanze 
medicamentose che creano, 
per cosi dire, una specie 
di intercapedine fra gli 
organi di recezione del no- 
stro corpo e gli stimoli 
esterni: attraverso questa 
intercapedine gli stimoli 
giungeranno attutiti con la 
conseguenza benefica di di¬ 
minuire proporzionalmen¬ 
te la entità della reazione 
nervosa. Questa azione 
neuroprotettiva è esplicata 
in maniera egregia dal Nir- 
rotin, sostanza che non 
deprime >Tattività nervosa 
non provoca quella fa¬ 
stidiosa sonnolenza che 
segue invece immancabil¬ 
mente oITuso dei barbi- 
mente all’uso dei bar¬ 
biturici (inconveniente, 
questo di notevole impor¬ 
tanza e che costringe qua¬ 
si sempre a cessarne 
l'uso), e soprattutto non 
dà assuefazihne. Il Nirvo- 
tin risulta quindi partico¬ 
larmente utile ai soggetti 
costituzionalmente un po' 
irritabili come o quelli per 
loro natura tranquilli che 
la professione, il lavoro o 
le occasioni espongono con 
particolare frequènza a si¬ 
tuazioni eccitanti. 

Per ottenere un'ozione 
■ tranquillante * continua, 
prendere mezzo discoide 
tre volte nella giornata. 
dott. Lamberto Parigi 


COME ELIMINARE LE 

LENTIGGINr 

1 SiM Mli II ctuu chi iinirini 1 
l siili mHi 411I bratti tischitti chi 1 
I litityini il viM I II uni. I 
I Hi I inehi Riti ciM li POMATA I 
I til Oolt. BIANCAROI • Il Shlci^ I 
I liti li laii iRtirnitioflili I 
B ipirittiii MI b tcMMiu Alili I 
B LENTIGGINI. Oon MCtii iMlbi- fl 

H tiiRi II M»i tlbrni liKia, lothìda fl 
Ha tinta nicchia. H 


ì/mAm/ 

J\i Medico IM ordinata di 
Lmn fumare, tM la tnu- 
liiom è MRnrbl... Ma dopo | 
r la cura di ATABAGICO non 
h|plà perni stoni di voioft-„x 
JU: l'ATABAGICO ditlnlaf*» 
r skando libera dal bisoRno/V 
S di fumare. jv 


Dal Teatro Grande di Pompei 


miei ricordi lasciati dalla scuola o 
\ dalla rappresentazione di qual- 
1 che sua tragedia, Euripide è il 
i I poeta dei problemi: e se al 
teatro di problemi gli uomini 
moderni sono già per lunga tradi¬ 
zione abituati, pure un’opera come 
l’Alcesti euripidea propone alla no¬ 
stra sensibilità una situazione uma¬ 
na che conserva ancora il fascino 
della novità. E’ facile, di fronte ai 
classici, cedere airammirazione sen¬ 
za critica, a una sorta di considera¬ 
zione reverenziale e lievemente sno¬ 
bistica; ma la forza dell'opera di 
vera arte consiste spesso (non è un 
paradosso) proprio in ciò, che essa 
riesce a sopravvivere a quel genere 
di ammirazione e a toccare, nuda 
ed essenziale, l’animo dell’ingenuo 
lettore e spettatore. U quale vedrà 
nell'Alceati niente più di quello che 
è, ossia una storia romanzesca e 
quasi fiabesca, da favola popolare; 
ma anche niente meno di cib che 
voleva essere, e cioè la presentazio¬ 
ne di alcuni interrogativi circa le 
cose supreme della vita e i comuni 
rapporti tra gli uomini. 

Alla fiaba popolare fa pensare la 
trama: Admeto, re di Fere nella 
Tessaglia, deve morire in un giorno 
stabilito, a meno che non trovi, per 
concessione di Apollo che vuol cosi 
ricambiare la sua cortese ospitali¬ 
tà, qualcuno disposto a sostituirlo. 
I vecchi genitori, cui Admeto chie¬ 
de questo sacrificio, si rifiutano, e 
solo la giovane sposa Akesti cim- 
sente a morire, dopo aver racco¬ 
mandato al marito la cura del due 
figli. Scoppia un contrasto tra Ad¬ 
meto e il padre Ferete, che si accu¬ 
sano reciprocamente della morte 
deir« ottima tra le donne»; ma so¬ 
praggiunge EracJo, tra l'una e l’al¬ 
tra delle sue fatiche, ed è sifoni- 
mente ospitato nella reggia. La cor¬ 
tesia di Admeto giunge fino a na¬ 
scondere all’ospite, per non turbar¬ 
lo. il lutto recente; ma il semidio, 
appresa la notizia per caso, getta le 
coppe e Te corone (si tratta di un 
Eracle gagliardo e godereccio nel¬ 
l’azione e nella parola) e corre a 
strappare dalle braccia della Morte 
la sposa del re, che riporta viva al 
suo tetto. 

Da questo andamento favolistico 
sembra derivare una certa inconsi¬ 
stenza nella psicologia dei personag¬ 
gi, che la crìtica ha rilevato e che 
Io spettatore può avvertire in alcuni 
punti della vicenda: ad esempio, nel 
compianto di Admeto per la morte 
della moglie, che pure ha egli stesso 
causato, o nell’insospettato ricordo 
dei propri meriti che Alcesti fa pri¬ 
ma di morire, in contrasto con la 
viva e tenera immagine di donna 
che balza dal suo addio al luoghi 
più cari, quale è raccontato da una 
schiava. Non abbiamo figure a tutto 
tondo, animate da una loro conse¬ 
guente psicologia, a cui cl ha abi¬ 
tuato 11 romanzo moderno; e nem¬ 
meno astrazioni quali avrebbero po¬ 
tuto facilmente risultare dall’intrec- 
cio, ad esemplo una moglie subli- 


è Italo p«r me queUo di 
adottare la deliziosa acqua di 
colonia Coi vento.' Essa ipti- 
«iona infatti un sottile, incan¬ 
tevole, tenace profumo grazie 
al quale sono riuscita a supe¬ 
rare in volata innumerevoli 
altre «steUine», facendomi 
notare dal regista proprio al 
momento buono! £' dunque lo¬ 
gico che io sia ora una fede¬ 
lissima del profumo Col vento, 
la ” magia io flacone ” che 
garantisce U successo ad ogni 
donna che la usa! Provate 
anche voi la colonia Col vento, 
se volete far colpo! ». 


vetitcp 


Olqa Villi è l'intcrprale di Alcesti 


ha dichiarato 
Scarlett Fischer, 

” jfelltna ” degli sportivi 


memente eroica, o un marito mo¬ 
struosamente egoista. Vediamo bensì 
personaggi alla cui storia la contrad¬ 
dittorietà è inerente ed essenziale, 
derivando dall'accettazione da parto 
del loro autore di un mito già costi¬ 
tuito, che però egli si riserva la 
libertà di criticare. ALdmeto non può 
non accettare la morte della moglie, 
perché questo è il presupposto del- 
l’azione; cosi come Alcesti non può 
abbellire il suo sacrificio, che è già 
scontato, con un comportamento su¬ 
blime. L'uno e Taltra possono però 
a tratti denunciare la crudeltà del 
destino, che vuole una vita ad ogni 
costo, e che consente al re di so¬ 
pravvivere solo a patto che abbia a 
perpetuo compagno il doloroso ri¬ 
cordo della moglie. « Ora compren¬ 
do >. dice Admeto dopo la sciMnpar- 
sa di Alcesti; e comprende la tragi¬ 
cità del rivolgimento che la morte 
produce nei rapporti familiari, di 


figli e genitori, di moglie e marito. 
Come e in che misura può l’istinto 
di conservazione prevaler sugli af¬ 
fetti più cari è l’interrogativo che 
il poeta pone e trasforma in anima¬ 
zione drammatica. 11 lieto fine con¬ 
ferisce. come in certi drammi di 
Shakespeare, un’aureola tenebrosa, 
come d'un brutto sogno, al nucleo 
della vicenda, ma nulla toglie alla 
sua serietà e al suo impegno dimo¬ 
strativo. La favola si conclude con 
la letizia dei buoni, ma quanto è 
loro accaduto non si può cancellare, 
come la morte non può essere can¬ 
cellata dalla vita e dalla coscienza 
degli uomini ma deve conciliarsi 
con la loro dignità e il loro onore. 
Questa è la domanda e l'esigenza 
che agli uomini di allora e di oggi 
ha posto in un’opera dal fascino 
strano Euripide, narratore di favole 
e poeta di problemi. 

Ilnrio C'arpiirllik 


INCANTATO HOLLYWOOD 


TELEVISIONE 


mercoledì 18 luglio 


1 

“Un colpo 
maestro...” 


18 - - La famiglia Acquaverde 

Oggi commendatore 
Con Carlo Dapporto e Ma- 
risa Vernati e con Picei 
Manzari, Clara Auteri. Ni- 
co Pepe 

Soggetto e sceneggiatura 
di Nicola Manzari 
Regia di Carlo Dapporto 
18.15 La Sfinge TV 

Rassegna di giuochi e cu¬ 
riosità enigmistiche 

Questa rra«mt5Sione sf ripromette di 
awicknare anche i profani ai facili 
misteri degli indovinelli, dei rebus, 
dei cruciverba, illustrandone la storia 
e presentando gli eeetnpi claesict 
deU'enigmietica di tutti i tempi. 

18/45 M mondo attraverso i fran¬ 
cobolli 


Lo diligenza sema cavalli 
A cura di Enzo Fogliati 

21 - ' Telegiornale 

21/30 Dal Teatro Grande di 
Pompei l’Istituto Nazionale 
del Dramma Antico pre¬ 
senta 

ALCESTI 

di Euripide 

Traduzione di Eugenio 
Della Valle 

Personaggi ed interpreti: 
Alcesti Olga Villi 

Admeto Sergio Fontani 
Ferete Camilla PUotto 

L'<anceUa Lia Angeieri 

n servo Gianrico Tedeschi 
Ercole Tino Buazzelli 

Tinato Gianfranco Ombuen 


Apollo Silvano TranqufUi 
Eumelo Ludovica Modugno 
Primo corifeo Alberto Lupo 
Secondo corifeo 

Franco Mezzera 
Coreuti; Gianna Piar, Lieta 
Carraresi, Rosa Maria Roc¬ 
chi, Wallv Liicchiari, Wanda 
Tucci, Geseica LaveUi, Ciu- 
liorio Carrara, Mark» Milita, 
Giuliano Perstco. Luigi Pi- 
stiiii, Roberto Pistone, Osval¬ 
do Ruggieri. Lino Troisi 
Scene e costumi di Giulio 
Coltellacci 

Effetti musicali di Fioren¬ 
zo parpi 

Regia teatrale di Guide 
Salvini 

Ripresa televisiva di An¬ 
tonello Falqui 
Indi; 

Replica Telegiornale 


L’ALCESTI DI EURiPIDE 












LOCALI 


RADIO, mercoledì 18 luglio 



— Lgregio signore, le assicuro che dopo avere 
usato una volta solo il mio apparecchio, rinun- 
cerebbe per sempre a questo metodo Inconsueto 
di riprodurre del paesaggi! 


Senza parole 


TRENTINO'AITO ADIGE 

7 Clait* Unica (Boirano 2 • Bol¬ 
zano Il • Bressanone 2 . Brj- 
nico 2 - Maranza II • Merano 2] 

18,ss Programma altoaleilno In 

I ngua tedesca . Eme halbe 

Stunde mit... Franz Lehfir . H 
Nabi’ Wieviel wiegi das 
licht? » - UnierhalTungsrruslk 

(Bolzano 2 - Bolzano li - Bres¬ 
sanone 2 - Brunice 2 - Maranza 

II - Merano 2). 

18,S0-20,1S H V. Hariungen: • Som- 
meri 'he augenpMege ■ S<nioni- 
scne Mus.k - NacnricMendienst 
(Bolzano IH) 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,SO L'ora della Venezia Giulia 
Trasmissione musicate e gior¬ 
nalistica dedicata agli Italiani 
d'oitre Montlera: Almanacco 
') oliano - 13,34 Musica par 
banda: Vannuzz, Vecchia ban¬ 
diera; Costa- Histoire d'un 
Pierrot, fantasia; Melchiorre- 
Danza abruzzese delle rozze - 
Celebri canzoni napoletana; 
Cannio-Calitano ’O surdato 
nnammurato. Gamoardeila’ O 
marend'lello - 14 Giorr>ale ra- 
d'O - Veniiquatir ore di vita 
politica italiana • Notiziario 
giuliano - li nuovo locolarc 
Venezia 3). 

14,30-14,40 Terza pagina - Crona¬ 
che triestine d. teatro, musica 
cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 

18,4S Concerto del chitarrista 
■ ■uno Tonazzi; Musiche d Be- 
sard. Bach. Roncali, e Muriu'a 
'Tr est© 1). 

18,OS II portico, trasmissione pe- 
i govan. da 20 a> 30 anni a 
Cura di Giorgio Bergamini • 
Gio'naiismo. sempre u'’’8'lfa!- 
I va », con a oa'te: pazion# 3 
Guido Botieri, Arnaldo P lion.. 
Mar o Giacom ni . con 1 .n»er- 
venio di Ma'co Di D'uscc e- 
s:e ■; 

iy,2S Orchestra da ballo dirotta 
da Franco Russo (Trieste ' 

In lingua tiovana 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario 

’ ’5 Segnale orano, notiz a 
I o. bolietlinc meteorologico - 

7.30 Musica leggera laccuno 
dei giorno - 8.15-8.50 Segna e 
orano, notiziario. 

11.30 Orchestre leggere - 12 l; 
natura che v v©. conversaz-onr 

’2.’0 Per ciascuno quaicoso 
>2.45 Nel mondo de la cultura 

13,1$ Segrtale orarle, notiziario, 
boiieiiino meteoioiog co - 13,30 
Duo ha'i s-P'man . ‘Z.iS-l^,.!' 
Segnale ora* o, nonz a' 0, ras¬ 
segna della stampa 

17.30 Musica da ballo • 18 Mo¬ 
zart; Concerto per fagotto e 
orchestra - 18.30 La mamm.na 
de '3 radio - 19,15 Casse u-ica 
- >9.30 F/e'ooie grad ie. 

20 Notiziario sportivo • 23.15 Se¬ 
gnale orario, notiziar o. bollet¬ 
tino meteorologico - 20,50 Trio 
vocale Metuljcek - 2* L'anni- 
versano della settimana ■ 22 
Letteratura ed arie slovena - 

22.15 R.mskv-Korsakot il gallo 
d’oro - 23,15 Segnale orario, 
notiziario, bollettino meteoro¬ 
logico - 23.30-24 Ballo notturno 


ESTERE 


ANDORRA 
(Kc/s. m • m. 300,8; 

Kc/s. 5972 - m. 60.22) 

19 le canzoni di Francl-s Bianche 
19,12 Concerllno 19,SO NovItB 
per signore. 20,12 Omo vi pren¬ 
de in parola. 20,33 Fatti di cro¬ 
naca 30.45 La tamigl.a Ouraton 

21 Ouatiro vedette del giorno 

21,30 Club dei canzonettlsi! 

22 I violini si divertorio. 22,15 
In acqua' 22,30 Music-Hall 25,03 

23,45 Buona sera, arnicil 24-1 
Not.zarlo 


BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
(Xc S. 820 • m. 483,9) 

11,50 Tanghi e pa$sidoop< ese- 
gj • da e orchestre José Ce 
narss e Pese Lu z 18,50 Echi 
0 s'ag on© 19,15 Mjs ca leg¬ 
gera 19,50 No Z.9MO. 20 fe¬ 
stival inte'nar anale d Losan¬ 
na. Re David, oratorio per sd 
co'-o e orchesi'3 di Arthu' 
_Honegger di'e'.io da Andre 
Char.et 21,15 Jazz s nton'co: 
• Molioa, .n Pa''s di Wel 
Berg 71,25 Mus ca varia 23 
Ncf I ar 0 32,15 ’emoc 1 pero 
32,55-33 No; : are. 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc s. 938 - m. 524) 

19 NoiiZ.ario, 30 Raa.od'amme. 

31.30 Compesso corale ceco. 
22 Noi z-B'io, 22,15-33 Mus Che 
per due pianoior; q Debussy 
BoiAren e Benjamin, 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseiile I Kc/t. 710 • m. 423,5; 
Parls I Rc/a. 083 • m. 347,8; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/s. 1549 - 

m. 222,4). 

19J>1 Askcua sraei© 19,4S No'- 
ziario 20 LIszI: Au bord Cune 
sourc© 20,05 Musica classica 
francese 20,50 ^es: vai d Ep • 
rai la Devoz.on© jeiia Cic¬ 
ce . testo In tre giornate di 
Pedro Caide'on de la Barca 
Nuova versione "ancese a- Al¬ 
bert Camus Mus ca da scena 
origina'© d Jean Creusoi. 23 
,Gian Carlo Mer'oti> La Medium, 
Irammenr, 33,48-23,59 Notiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/t. 802 • m. 490,3; Ll- 
moges I Kc/t. 791 - m. 379,5; Tou- 
loute i Kc. s. 944 ■ m. 317,0; Pa¬ 
ris Il • Marsallle II Kc t. 1070 ■ m. 
200,4; Lille I Kc/s. 1378 - m. 210; 
Gruppo sincronizzato Kc/t. 1403 - 
m. 213,0) 

12,05 Giro Ciclistico a Frane a - 
Notizie sulta tappa Luchon-Tou- 
louse. 12,25 L'uomo e il lavoro. 

12.30 Notiziario 13 Musiche po¬ 
polar, canadesi. 13,15 Olsch, 
13,50 Sorris da vacanze 15,50 
Radiocronaca arrivo della lap¬ 
pa Luchon - Touiouse. 11,20 Or¬ 
chestra P Alller, J. Lame e Pa- 
irice e Mario 10,45 Notiziario. 
19 Giro ciclistico di Francia. 
19,20 Strauis: Leggerida della 
loresia . viennese. 19,28 Pierre 


larquev, Jaqueiine Jcubert e 1 
compresso Philippe B'jn. 19,54 
Complesso Aimabre 20 Nolizia- 
’io 20,20 Musica leggera. 20,30 
- Il caso Peliot a cura di 
Andre Gil'ois. 21,15 Sjo-’b Ceci' 
Garland 21,20 La set! nara de’- 
'3 lofluna. 22 Noiiz>Bf 0, 22,15- 

22,45 :i mondo come va 
PARIGI-INTER 

(NIce I Kc/s. 1554 ■ m. 193,1; 
Alloult Hc/s. 184 - m. t829,3) 

14 Fo’cklore di musiche 'rances. 

14,15 Nonz'ar o. 14,18 24 za- 

pr.cci di Paganini. Btahms: 
vai azion' su un ’ema a Pa- 
gamni, op. SS; litil: Studio 
Ih la minore. P anisia F' edrich 
Wuhrev 18,11 Aniolog a dei- 
' arte ceraie. 18,30 Lavorale <n 
-musica. 17 Te danzante. 18 
Oisci per la gicveniù. 18,30 
Aniep'ime e grandi successi a 
d'Sch di ver.età. i9.tS Noti¬ 
ziario. 19,45 Giro di Francia d 
un eccentrico. 20 La Gazzetta 
musicale ■, setiimanaie satirico 

20,30 Tribuna Dar gina 30,53 Pa- 
• 91 luogo d'incontro Obi leatr 
del mondo, a cura ai Paul-Louis 
Mignon 21,03 Canzoni 21,55 -Tri¬ 
buna dei critici di dischi -, a 
cura di Armand Pange' 22,33 
Triouna del progresso, a cura 
d' Paul Sarrès. 32,53 Not'Ziano 

23 Ceuperln: Cinque pezzi da 
concerto Debussy: Sonala, in- 
'.e'pre'ata -da. violoncellista Ja- 
nos Starteer e dalia plattisfa l ■ 
ViB Rev. 23,50 Surpnse-partie 

24 Notiziario 0,03 Dischi 1,S7- 
2 Noiiziano 

MONTECARLO 

(Kc t. 1488 • m. 205; Kc/s. 8035 - 

m. 49.71; Kc/s. 7349 - m. 40,B2) 

19 Giro ciclistico d. Francia. 
19,10 Les Compagnons ae a 
Chanson. 19,28 La famiglia Du- 
raton. 19.38 Sourv.l e Jacques 
Grello. 19,43 Varieté 19,48 Di¬ 
sco Clown. 19,5$ No'iziario 20 
Grande parata dei azz. 20,30 
Club dei canzonetisfi 20,45 
Margarita Gonzales. 20,55 Ras- 
segna d’attualiié 21,10 Lascia 
0 raddoppiai 31,2$ Come passa 
1 lempoi 21,3B Dear Mann 

21,50 II corridore Pschlt. 22 
Notiziario 22,05 1: Quattro d 
Parigi. 22,15 La musica attra¬ 
verso le eté. 22,30 Orchestra 
Geraldo 22,50 Presontazione 
del primo romanzo di un gio¬ 
vane autore. 23 Notiz arlo 25,05 
■0,05 Baltimore Gospel Taber- 
pace Program. 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 • m. 505,8; 

Kc/s. 8190 • m. 48,49) 

19 Musica leggera. 19,30 Crona¬ 
ca deii'Assia - Notiziario.- Com¬ 
menti. 20 Varietà musicate. 21 
Concerto diretto da Gustav 
KOnig Anieiies Kupper, sopra¬ 
no). Gerhard Taschnev fvioiino' 
Beethoven: Ouverture - Leono¬ 
ra n. 2 Brahms: Tre lieder. 
H. Pdtzner: Concerto per vio¬ 
lino e orchestra. 22 Not’Ziario - 
Attualità 22,20 Serata di vs- 
’ieiè. 24 ottime notizie 
MUEHLACKEB 
(Kc/t. 575 - m. 522) 

19 Cronaca Musica 19,S0 Oi g o'- 
no n giorno 20 Musica legger? 

20.30 Otto m nui. d, strade 
radlocommed a tì- Fred von 
Hoersche'menn. 22 Notiziario 
23,10 Pensiamo aiia Germana 
centrale e O' eniaie 22,20 in¬ 
termezzo musicale 23,30 Poll- 
'':a « altre aiiuaulé. 33 Cori- 

orchestrale Felix Men- 
detslohn: a Ruv Blas, ouve-- 
'jre. d retta da Ferdinand Lei'- 
rie-, b) Concerto in sol minore 
n 1 per pianoforte e orchestra 
idiretio da Fritz Lehmann, soli¬ 
sta 'Helmut Roloff), c) Sinton’a 
-I 4 n la maggiore 'itaiianai 
.difetta da Fr'tz Rlege'), 34 Ul¬ 
time notiz e. Commeni . 0,15-4,14 
MuàiCa var a Nell'interval c; 
No: z e da Benino. 

TRASMEniTORE DEL RENO 
(Kc s. 1018 - m. 295) 

19 Cronaca 19,30 Tilouna del tem¬ 
po 30 Melodie popolari 30,45 
Poes.e 0. FrieofiC’i Bischoi' 
21 6 B Pergolesi' La serva 
padrona, nietmezzo m 2 sce¬ 
ne 33 Notiziario. Sport 22,30 
Cantate oopolail del nostro 
tempo. 23 Sui'e al- oel sogno 
con Roft-Hans MuUer 24 Ulti¬ 
me no'iz.B 0.10-1 Jazztime (O*- 
cheslra Ku'i Edefhagen). 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(Norlh Kc/s. 893 ■ m. 434; Scol¬ 
lane! Kc/s. 809 • m. 370.8; Wales 
Xc/t. SII • m. 340,5; London Kc/i. 
908 ■ m. 530,4; West Rc/S. 1DS3 - 
m. 285,2) 

18 Noli?.ano 18,35 Ballabili e 
canzoni inglesi. 19 Varieté. 

19.30 Concerto diretto da Sir 
John Barbirolll. Hurltlone: Va¬ 
riazioni su un’aria svedese; 
Bacine Frlcker: Litania per 
orchestra d’archi; Riccardo 


Strauss: TIII Eulenspiegel, poe¬ 
ma Sintonico 20,30 •Virtù'', d 
w Somerset Maugham. Versio¬ 
ne radiofonica di Howard Agg 
31 Notiziario. 21,15 - I gene¬ 
rale Glubbi, sceneggiatura. 

22.15 Concerto di musica da 
camera, 22,45 Resoconto parla¬ 
mentare. 25 Notiziario 23,08- 

23.15 NotiZier 0 tinarziano. 

PROGRAMMA LEGGERO 

(Drollwich Kc/s. 200 • m. 1500; 

Stalloni sincronizzate Ke/s. 1214 
• m. 247,1) 

19 Notizario 19,30 Dischi sceii 
as Afan Deh. 20 Le mmlere 
Ci Re Salomone •. di H. Ride. 
Haggard. Adattamento radiofo¬ 
nico d: Alee MacDonald Sesto 
episodio. 30,30 1! CaMè Fm. 

keli. 21 Panorama di -ai eté 
22 Noiiziar c. 22,20 Musica da 
bailo. 23 The Summe'-house 
di Rosemary Her* s. "'eoires- 
ma puntare 23,15 Mus ca da 
balio. 23,55-24 Notiziario. 

ONDE CORTE 

5,45 Mus ca a >7aughan Williams. 

8.15 Concerto d reno oa V-iem 
Tauskv. 7,50 - Tne turp ot thè 
worm . d- R W B lorrav e 
Edward Luckanf!, 8,15 Nuov. 0 
schi presentati da Maicolm 
Macdonald. 10,45 Pianista Char- 
he Kunz 11,50 La tromba Eddie 
Calven e il comaiessc d’archi 
Peter Torke 13,30 Musca da 
hallo presertata da Vicioi Su- 
.es.e' 14,15 Southern Serenade 
Orchestra diretta da Lou Whi- 
lesoh 15,15 1 The lasi of thè 
winei. commedia radiofonica 
di Robert Boi; 17,15 Rivista 
musicale 18,15 Motivi preferiti 

19.30 Orchestra Nane diretta da 
Sir John Barcurolli. Huristone; 
Var azioni su un'aria svede¬ 
se; Frlcker; l.lama per or¬ 
chestra d'archi, SIraust; T,>i 
Eulenspiegel poema Sihion.cc 

20.30 Aquile sdpra la Gran 
Bretagna', documentarlo di 
Robert Manseii. 21.15 Orchestra 
di varieté dalla BBC diretta da 
Paul Fenouihei 22 Musica o< 
Vaughan WìiHarms 33,45 Musi¬ 
ca rldiiesia. 

LUSSEMBURGO 

(Diurna Kc/s. 233 • m. 1381; Se¬ 
rale Kc/a. 1439 » n. 208,5} 

19,15 Notiziario, 19,28 Giro ci¬ 
clistico di Franca. 19,44 La 
famiglia Duraton. 19,54 in sal¬ 
sa piccante, con Roger Ni¬ 
colas. 20 Colpo d. lulmine. 

20.15 Serate parigine 20,30 La¬ 
scia o raddoopiai 20,45 Ro¬ 


bert Rocca e lutti I canzonstt 
sti di Parigi. 31,12 Grande pa 
rata del jazz 21.42 Una siga- 
retta con... 22,01 Concerto 22,23 
Buona sera, amidi 23,01 Parole 
di v.ta. 23,18-24 ProkofItN; Si'- 
lon a n. 6, diretta da Ernes 
Ansermet. 

OLANDA 

(E’ vietala In Olanda la riprodu¬ 
zione del programmi olandesi) 
HILVERSUM I 
(Kc/s. 744 - m. 402] 

20 Noiiziano. 20,15 Dischi. 20,55 
Radiodramma. 22,35 Chiterns'a 
Jullan Bream. 23 Notiziario 
23,15-24 Dischi. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 547,1) 

18,50 Melodie popolar: 19,20 
Tour de France 19,50 Noi Zidric 
- Eco del tempo. 20 .Carosei 
lo r, commedia musicala d 
Richard Rodgers, tratta da 
« Lilinrn > di Molnar, diretta da 
Alfred Newman 21 Discussione 
iransallantica: Il Canadé tra la 
Gran Bretagrra e gli Stali Un'! 
d'America. 21,30 Musica da ba’- 
to. 22 La Colonia svizzera nel 
Canadé, conversazione coi M 
nistro dott Victor Nel 22,15 
NoilziS'io 22,20-23,15 Orcnes'^: 
dei'a Soceté orchestra'e d 
Basileu. Dilteridorf: Sinfonia 
la maggiore. Smelane; Vv- 
sehrad; LIszI: Amieto 
MONTECENERI 
(Kc/t. 557 - m. 580,8) 

7,15 NOlIZ’Sfio. 7,20-7,45 A'ma- 
nacco sonoro. 12,15 Musica va¬ 
na 12,30 No'lz.ar 0. 12,40 O-- 
cheslra Rad'osa direna da Fé* 
nande Pagg . 13,20-14 Berllot. 
a; Romeo e Giulietta, scherz < 
delta regna mbD, P) i Trolan 
a Cartagine, caccia reale “ 
'srnpesta. Thomas. Mignon, ou 
.ertjre e intermezzo. Lale: 
e d'Ys, ouverture 18,30 
metronomo 1, irasmtss one con. 
• orso a cura di GiOvanr 
Trog. 17 l’ultimo viaggio 0 
David Livmgsioneradiomor- 
laggio d Paolo Coiscicch. 

17,30 Haydn: Sinfonia n 95 n 
oc minore « Sa'omoo-, diretta 
03 Paul Wa ter. 17,50 Farvtasia 
OS • Uf americano a Parlg. 

0 George Gershwin, Iniepre- 
tata da pianista Lucano San- 
g’orgi. Il Musica r chiesta. 19 
ò ro cici'St co di Francia. 19,15 
Notiziario. 19,40 Compless ca- 
'Bitei v'ic 20 ■ L'allegro gra 
a schi pie»t''’.*to da Attillo 
Ma'azz 20,30 Pem.oiie Brarr- 
bilia , 'aoioscena di Ambreus 
Terze episod 0. 20,45 Giuoch 
d bimoi 21 Le muse in vacan¬ 
za 21,50 Vivaldi at Concerto 
n. B in mi mmore op. 44: b' 
Concerto n. 9 in do maggiora 
op 44, c) Concerto n. 19 i- 
do maggiore op. 44 Esecutori 
Gastone Tsssirar, (feuto). 0-- 
chesirs da camera di Milano. 
Rev sione Tintori. 22 E. Berlloz: 
Tre composizioni vocai. per so¬ 
prano e orchestra interpretate 
da E S'eber e datl’O'chesira 
Sinfonica delia Columbia diret¬ 
ta oa J More:; a) La caplive. 
OD *2. bj Le (eune pétre bre- 
;on, op 13 n, 4; :] Zaide, op 
'9. r 1 22.15 LIszI: Penslar 

del mori. dalle ■ Armon e poe¬ 
tiche e religio>se neli'inlei- 
prelazione oel pianista Allreo 
BrerKini 23,30 Notiziario 22,35- 
23 Capriccio notturno, con Fe - 
nanoo Paggi » il suo qumtettcì 

SOHENS 

(Kc/i. 784 - m. 393) 

18,30 Musica. 10,50 Giro Ciclistico 
di Francia. 19,15 Notiziario. 19,40 
Jazz pianistico 19,55 interroga- 
te, vi sarà rispostoi 20,10 Cuore 
e rr>usica russa. 20,25 Rassegna 
della televisione, 20,4S Concer¬ 
to dei laureati dei Concorse 
musicale Regina Elisabetta de 
Belgio (trasmissione di'lenla da 
Bruxelles). Durante J'inter.mez 
zo- • L’altro amico », schizzo 0 
André Sixt. 22,30 Notiziario 
22,40-23,15 Parole dei nostre 
tempo. 
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PROGRAMMA NAZIONALE M SECONDO PROGRAMMA 


SAO 

645 

7 


8 


845-9 

11 


1145 


12,10 


12.50 

13 


13^0 


14 


Pret?i«joni del tempo per i pe¬ 
ccatori 

Lezione di lingua portoghese, a 
cura di L. Santamaria 
Segnale orario • Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Taccuìno 
del buongiorno - Musiche del 
mattino 

Chi l’ha Inventato (7,45) 

(Motta) 

Ieri al Parlamento (7,50) 

Segnale orario • Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con rA.N.S.A. - 
Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico 
Crescendo (8,15 circa) 
(PatmoUve-Coloate) 

Lavoro Italiano nel mondo 
Il diavolo ritorna 
Radiocommedia di Midi Mannocci 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Umberto Benedetto 
Musica operistica 
Dvorak: Ohnitrt, ouverture; Gou- 
nod: Faxàst: « Mais ce Dleu que 
peut-U pour mol? »; Blzet: Corrnen: 
Hahanera; Verdi: v4ida: «Pur ti 
riveggo » 

Orchestra diretta da Bruno Can¬ 
fora 

Cantano Elsa Peirone, Vittorio 
Paltrinieri, Licia Morosinì, Roero 
Birindelli e Miranda Martino 
Ntoa-SBveotri: Oscurità; Verde-Tro- 
vajoli: J« porte romanesco; Deanl- 
Prlce: Solo per te conio; Del Duca- 
VaatH: Addio Broadwav; Bisogni- 
Rubino-D’E^oslto; ’iVu poco ’e be¬ 
ne; Giacobetti-Kramer; Afambo ro¬ 
mano; GiacobetU-Broady: Lasciare 
o raddoppiare; Nlsa-VieUl: La fami¬ 
glia svÀng; Nebbia: Autostop; Bu- 
sinco: Guardami...; Aragosti: Caroli¬ 
na dance 

c Ascoltate questa sera... > 

Calidario 

(Antonetto) 

Segnale orario - Giornale radio - 
Media delle valute • Previsioni 
del tempo 
Carillon 

(Manetti e Robertsi 
Album musicale 
Orchestra Arcobaleno diretta da 
Gian SteUari 

Neoli mtervoZlt comunicati comnier- 
eiali 

Miti e leggende (13,55) 

(C. B. Petziol) 

Giornale radio - Listino Borsa 
di Milano 


14,20-14«30 Novità di teatro, di Enzo 
Ferrieri - Cronache cinemato¬ 
grafiche, di Piero Gadda Conti 
15,55 Previaioni del tempo per i pe- 
icatori 

16 — Ritmi e canzoni 


XLIII Tour de France 

Radiocronaca deirarrtvo della 
tappa Toulouse-Montpellier 
(Terme di San Pellegrtno) 

17.15 Le opinioni degli altri 

17.30 Vita musicale In America 

a cura di Edoardo Vergata Caf- 
farelli 

Gould: Top Dance Concerto; DTn- 
dy: Concerto per pianoforte, flauto 
e orchestra 

Complesso strumentale della « So¬ 
cietà della Picctria Orchestra » di¬ 
retto da Thomas Sherman 

18.15 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 

18.30 Alfredo Jandoli e U suo com¬ 
plesso 

1845 XLIII Tour de France 

Ordine d’arrivo della tappa Tou¬ 
louse-Montpellier e classifica ge¬ 
nerale 

(Terme di 5an PeUeprtno) 

18,50 Pomeriggio imislcale 

a cura di Domenico De Paoli 

19.30 Vita artigiana 
1945 L’aooocato di tutti 

Rubrica di quesiti legali, a cura 
delTaw. Antonio Guarino 


20 - - Orchestra diretta da Pippo Bar- 

zizza 

JVepU tntertjaUI comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
(Buitoni Sanaepolcro) 

)A Segnale orario - Giornale radio 
^^9^^ . Radiosport 

21 — Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
Il mondo del Luna Park 
Documentario di Mario PogUotti 



Mario Poqlioltl autore del docu- 
meatarlo // mondo del Lune Perir 

2145 Franco Russo e II sue complesso 

Cantano Luciano Bonfiglioli, Ada 
Silvagni, Paolo Bacilieri ed E3eo- 
nora Carli 

Donaldison: Piccole bugie; Blrl- 

McGBtar: Goodn^ht nvUady; Dan- 
pa-Paozutl: VoUà Ports; Sonli-Be- 
nedetto: Se la m>ia voce; Berlin: 
A pretty girl is iPee a melodv; Te- 
atonl-Falcocch-lo: Non ha capito; 
Deanl-Lopez: Un petit nuage; Bo- 
reBa-GtiBlanJ: A zonzo per U cielo; 
Porter: l've got my eyes on you 

22,15 Torre antiche 

Tivoli-Preneste, a cura di Gio¬ 
vanni Ferrara 

2245 Concerto del tenore William Ol- 
vis e del pianista Giorgie Fava- 
retto 

Schubert: a; An die Leyer, b) Dos 
Fiachemadchen; Wolf: a) Auf ein 
altea Bied, b) Herr, waa tràgt der 
Bodenher; Hahs: Q^rande; Caccini: 
AmortUi; Purcell: Lovely Nvmphs; 
Debussy: NoKl dee enfaMs; Ed- 
munds: IVhen Jestta lived in GalUee 
A 7 |c Oggi al Parlamento • Giornale 
radio - Musica da ballo 
"yA Segnale orario • Ultime notizie 
. Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

A 'ESemeridi - Notizie dei mattine 

' Il Buongiorno 

9,30 Gaetano GImelli e la sua or¬ 

chestra 

10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

Presentano Andreina Paul e Ubal¬ 
do Lay 
(Orno) 

MERIDIANA 

I ) Orchestra della canzone dirette 
^ da Angelini 

Cantano Gino Latina, Caria Boni, 
il Quartetto Harmonia e Achille 
Toglianl 

NIsa-C. A. Rossi: Canrone antica; 
Leonardl-Barelli-Frosto: Le tue ro¬ 
se; Ntea-Hans-Amo-Simon; Annali¬ 
sa; Sopranzl-Odorlcl: A luci spente, 
Vento-Albano; Scapricctotiello; Kern: 
The touch of Vou hand 
(Briilontina Cubana. 

Flash: istantanee sonore 
( Paimolive-Colgate > 

13,30 Segnale orarlo • Giornale radio 
■ Ascoltate questa sera... > 

1345 11 contagocce: A ritmo di danza, 
di C. M. Garatti 
' Bhnmenthoil I 

13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14,30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di 
Franco Calderoni e Ghigo De 
Chiara 

1445 Le canzoni di Anteprima 

Vittorio Giuliani; Corolli; Schia¬ 
vitù; Il valzer di chi non ha 
niente 

(Veochina) 

15 Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

Orchestre dirette da Henghel 
Gualdi e Francesco Ferrari 

POMERIGGIO IN CASA 

I z IL PICCOLISSIMO TEATRO DEL 

* ° QUARTETTO CETRA 

18,45 I CENTENARI . 

a cura di Margherita Cattaneo 

Wolfango Amedeo Mozart 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 

Terza trasmissione 

Regia di Umberto Benedetto 


TERZO PROGRAMMA 


19 — Il romanzo epistolare inglese 

a cura di Vittoria Ottolenghi 
li. La donna protagonista del ro¬ 
manzo • n romanzo epistolare e le 
scrittrici - «Evellna» di Fanny 
Burney • < Leonora » di MatU Ed- 
geworth • « Lady Susan » di Jane 
Austen 

19,30 Bibliografie ragionate 

Bcmint, a cura di Franco Borsi 

20— L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sora 

Richard Strauss 

Feetmarsch in mi bemolle mag¬ 
giore, op. 1 

Orchestra Sinfonica Bavarese, di¬ 
retta da Kurt Graunke 
La panna montata, balletto 
Orchestra Stabile del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino, diretta da Glanan- 
drea Gavazzenl 

21 — Il Giornale dei Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


21,20 ATENE E ROMA A TEATRO 

Programma a cura di Ettore Pa¬ 
ratore 

Compagnia di Prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Antonio Battistella, Mario Feli- 
ciani, Marcello Giorda, Aldo 
GluffTè 

Regia di Anton Giulio Majano 
22,05 Antonio Vivaldi 

La Sfrflvaganza, 12 Concerti 
op. IV 

Concerto n. 1 in si bemolle mag¬ 
giore 

Allegro • Largo e cantabile • Allegro 
Concerto n. 2 in mi minore 
Allegro • Largo • Allegro 
Concerto n. 3 in sol maggiore, 
per violino, cembalo e orchestra 
Allegro • Largo - Allegro assai 
Solisti: Relnhold Barchet, violino; 
Helma Elsner, cembalo 
Orchestra « Pro Musica » di Stoc¬ 
carda, diretta da Rolf Reinhardt 

2240 II libro del mese 

La rivoluzione giovanile 
di Salvatore Valitutti 
Interventi di Cecrope Barilli, Giam¬ 
pietro Dorè, Giovanni Gozzer e 
Franco Lombardi 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
19 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
15,20 Antologia • Da « Musicisti, poeti e filosofi » di Riccardo Wagner; 
« Berlloz » 

15,30-14,1S Musiche di Moiart e Schubert (Replica del a Concerto di 
ogni sera a di mercoledì 18 luglio) 


18 Giornale radio 
Pentagramma 
Musica per tutti 

18.30 BALLATE CON NOI 


INTERMEZZO 


Orchestra diretta da Guido Cer- 

Negll intcn’oiil comunicali commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 
(Chlorodont i 

20 Segnale orario • Radiosera 
XLIII Tour de France 
Commenti e interviste di Nando 
Martellini, Adono Carapezzi v 
Sergio Zavoii 

20,30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 


SPETTACOLO DELLA SERA 


SOTTOZERO 

Divagazioni estive di Castellane, 
De Palma, PIpole e Vlghl • Com¬ 
pagnia del Teatro comico musi¬ 
cale di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
Regia di Riccardo Mantoni 

21,30 Le belle di Ieri 

Canzoni in un album 
Al termine: Ultime notizie 

22,15 I CONCERTI DEL 

SECONDO PROGRAMMA 
Direttore John Barbirelll 
Debussy: Prélude à l'ap^s-midi d’u» 
faune; Brahms: Sinfonia n. 2 tu re 
maggiore op, 72, a) Allegro non. 
troppo, b) Adagio non troppo. ci 
Allegretto graztoso (quasi andanti¬ 
no), d) AHegro con spirito 
Orchestra Stabile del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino 

23-23.30 Giornale di clnquanfanni fa 
a cura di Dino Berretta 
Ken Griffin all'organo Hammond 



John BarblrolU. che dirige il con¬ 
certo delle 22.15, è aalo a Londra 
da podre italiano e da madre in¬ 
glese. Dopo avere studiato alla 
Royal Acodemy oi Musk di Lon¬ 
dra. esordi come violoncellista e 
lece porte di complessi ad arco. 
Nel 1936 Arturo Toscaalnl lo de¬ 
signò suo successore al podio del¬ 
l'Orchestra Filarmonica di New 
York. Ritornato nel 1942 In Europe, 
in nominato direttore dell'OrchesUra 
Halle. D'allora lo sua attività al¬ 
terna l concerti sinfonici con l'opera 
lirica In irequosd louraòes nM mog- 
glori centri d’Europa e d'America 


Dalie era 23,35 alle ora 645 "NOTTURNO DALL'ITALIA" • Pragramml muiicali • notiziari trasmessi dalla Stazione di Rema 2 su kc/84S pari a metri 355 

a3,aM40; OrchMlrc diretta da Stellari. Galamlnl • Gualdi - Oreheatra diretta da F. Ferrari - Mtialea da baUo - 1,34-3: Canzoni - 3,04-1,30 Mualca operUUca - 3,34-3: Cantoni napoleUne ■ 

3A4-3,30: Muatea da camera - 344-«: Musica leftera - 4,04-4,30: Mualea opertatlea • 4,34-S: Musica sinfonica • $,04-540: Parata d'orchestre - S44-4: Solisti jazz - 444-445; Ritmi e canzoni - N.B.: Tra 
un protramma e l’altro brevi notiziari. 
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giovedì 19 fuglio 


18 Dopo Waterloo • Fllin 

Regìa di George Waggner 
Produzione: Republic Pic- 
tures 

Interpreti; John Wayne. 
Vera Ralston, Oliver Hardy 
21 - Telegiornale 

21.IS Lascia o raddoppia 

Programma di quiz pre¬ 
sentato da Mike Bongiorno 
Realizzazione di Bros Mac¬ 
chi 

22,05 Programma musicale 

22,40 Le nostre vacanze 

Rubrica di varia attualità 
23.10 Replica Telegiornale 


Il diavolo ritorna 

commedia di Midi Mannocci 

Pietravlva è un paesino della 
Toscana • dove l’inverno si muo¬ 
re di freddo e l’estate di caldo ». 
Un paesino come tanti, dunque, 
per chi vi passi senza guardare: 
ma l’uomo che sia appena ap¬ 
pena osscr\'atore vi scoprirà un 
cielo azzurro, una verzura me¬ 
ravigliosa e dei ruscelli chioc¬ 
colanti che non ce n’è l’eguale 
in tutto il mondo. Un paradiso, 
ecco! D’animo, appunto, osser¬ 
vatore e di bella natura con¬ 
templativa è il bravo Ottorino 
il quale, per certe sue virtù, 
s’è meritato dall'Ade un solerte 
satancllo (Vilmaro, di nome> 
che lo ha beaignamcnte alle¬ 
viato di molte noiose preoccu¬ 
pazioni, come il vestirsi, il ra¬ 
dersi, il lavorare. Tanto solle¬ 
cito è stato questo diavolo cu¬ 
stode da sostituirsi al suo pro¬ 
tetto — prendendone tempora¬ 
neamente le spoglie — persino 
nella delicata impresa di con¬ 
quistare la bella Graziosa. Otto¬ 
rino. quando se n’è accorto, ha 
masticato amaro; ma poi ha 
fatto bum viso a cattiva sorte 


Corso " 

Vi» 

Pi.«a 

Via Ponte V« 
Co«o Buenos 
Ontboni 
Via Vitruyio 
Via Orefici, « 
troie . . 
Via MaMini 


lohn Wayne, 
lilm in onda 


uno degti attori dei 
questo pomeriggio 


possogg^ 

„i4C. Alh^) 


Roma 


GENOVA- 
NOVARA 
PAOOVA'Via OI 

SAVON A-Corso 


i.s'Ciiue da pagina 19' 

(li Biella e Viticen/o Rollo lit 
Foggio cui lu ri\iMa. come a 
tonti altri, noti ha portato for¬ 
tuna. Ni‘l campo tifi hrcvissi- 
mi * le cUmne hanno battuto gli 
uomini. 


Luechini. Di questi quattro era¬ 
no (li .Milano. <luc di Roma, tino 
di Palermo, uno di Venezia, uno 
rii Firenze. 

Si sono motorizzati (con - 141)0 .) 
0 concorrenti: Prezio.so. Dosse- 
na.^ Ghiglioiie. Buono. Gambini 
c Scanuagatta che hanno man- 

Gli svenuti ■’ 

Hanno un cHj>iioU-tto a parto, di- Le nuove materie 
viso ot|Uuim*iite fra un uomo c 

una donna. l'rn le 110 mila lettere siuora 

l. iiomo è stato Cdiiliano Agosti pervenute a Lascia o raddoppia 

(la Pizzighetione, Aeniito memi (un terzo della corrispondenza 

la sera del 2‘i marzo dopo la ter- ^ riservato allo proteste degli in- 

zu domanda sul eiclisnio. L'iui tcressati c dei loro iuuuinercvoli 

pr()\a di appello, inalgrndo il supporters) una signora ha chie- 

sostegno morale del padre, non ‘'to di essere interrogata in ptie- 

lia aMiio esito fa^orcvole. La ricultura. ma non è stata ani- 

donna è stata Lueiann Alagtia. messa. 

la milologa. Un nume l'ha ri- Snranno invece accolte le ricliie- 

presa per i capelli. sic per tauromachia (Luigi <. or- 

tellini di Parma), per storia del 

Prirtm hilnnnin Gabrieli di Parma). 

I rimo ouancio ^-aUtio dallVpocn farannka ai 

luisiri giorni (Luigi Pistone Hi 
Naixtli). cinofilia (Franco Belli 
(li ('remona), letteratura gialla 
(Maura Pavanetto di (jìennva). 
storia delle maschere italiane 
iNtario Festosi di Cusano Mila- 
nino). 


piazza Cavout 


pias*o 


Vi. G.GioUttin.^»"* 


del Cn.» - 

• K Salvado' d?® 

■S'déu-ÒUo (di/rono 

„o Onuai*) 

r„igliorl caU° 




ore n . Programma Nazionale 


c. persuaso soprattutto dalle 
robuste argomentazioni portate 
dai fratelli della ragazza, s’è 
coraggiosamente avventurato 
nella vita coniugale. 

Tutto ciò è avvenuto ne 71 dia¬ 
volo a Pietraviva, la radlocom 
media di Midi Mannocci tra¬ 
smessa Io scorso martedì e dì 
cui II dtarolo ritorno è la con¬ 
tinuazione. Ne II diavolo ritorna 
ritroviamo Ottorino e Graziosa 
i quali, dopo qualche mese di 
matrimonio, hanno avuto un 
bambino, Guerriero, un cittino 
cosi amoroso che tira l baci 
da tutti. Potrebbero esser felici 
gli sposini; eppure, fra i due. 
c’è qualcosa che non va. Pas¬ 
sati 1 primi momenti di tene¬ 
rezza. hanno cominciato a far 
vita staccata, a dirsi si e no. 
buongiorno e buonasera, a sen¬ 
tirsi tutt’e due * anime incom¬ 
prese *. Forse alla base di tutto 
c’è la pigrizia di Ottorino, ma 
quello — tutti eguali, gli uomi¬ 
ni! — trova invece ch’è proprio 
la moglie che « non ha voglia 
di far nulla, nulla, nulla! ». Fi¬ 
guratevi se la situazione non 
invoglia Vilmaro a ritornare a 
Pietravlva. Si sa d'altronde (Ma¬ 
chiavelli insegna) che il diavolo 
in terra di Toscana viene sem¬ 
pre volentieri. Accade cosi che 
il satanello, questa volta senza 
farsi vedere da Ottorino, ri¬ 
prenda le sembianze del suo 
antico protetto e — non gli 
mancheranno certo le arti! — 
si conquisti nuovamente la Gra¬ 
ziosa. 

Ottorino, che sarà un poltrone 
ma non è uno stupido, com¬ 
prende la nuova diavoleria e. 
toccato nell’onor coniugale, gri¬ 
da il suo segreto e la sua dispe¬ 
razione. Peggio per lui, però; 
che. a sentirlo parlar di diavoli, 
professori e contadini si trovan 
d'accordo nel rinchiuderlo in 
manicomio. Cosi, tradito più dal- 
rincomprensione del prossimo 
che dalla frode di Vilmaro (se 
certe cose non le fa il demonio, 
chi le deve fare?), il poveruomo 
non può che rifugiarsi nel ra¬ 
gionamento. E. come ragiona¬ 
tore, c’è poco da dire: Ottorino 
non la cede a nessuno. 


Gettone per gettone le j>riiiK* 
(reiitudue trasmissioni hanno fat¬ 
to intascart* 1592 dischi (l'oro. 

Si sono motorizzati (con . (lOO i 
l(> concorrenti i quali limino sba¬ 
gliato la Homaiula Ha 2 milioni 
c mezzo. Fra questi, due donne: 
Gabriella .\iraldi e Giancarla 


CARAMELLE AL 
RABARBARO 


ROMA . PIAZZA SPAGNA 95 
TUTTE LE PIU' MODERNE 


Umberto Ferrerò (letteratura Italiana) Dante Bianchi (etoria del iool-baU' 











* RADIO* giovedì 19 luglio 



LOCALI 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

7 ciatM Unica (Bolzano 2 - Bol¬ 
zano Il > Bressanone 2 - Bru¬ 
nito 2 - Maranza II - Merano 2). 

Il,SE Rrograeiiee alleatesine in 
lingua tedesca • Heriung von 
Hariungen: « Sommerliche Au- 
genpllege ■ - Tanzmuslk - Ole 
Kinderecke. «TIschleIn deck 
dicli > von Gebr. Grimm - mu- 
slkallsches MIrchen und Kln- 
derpost (Bolzano 2 - Bolzano 
Il . Bressanone 2 • Brunice 2 

• Maranza li • Merano 2). 

l9.S0-n,iS Volksmuslk - Sportrund- 

schau - NachrtcMendlenst (Bol¬ 
zano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

15.M L'era della Venezia Giulia 
Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicala agli italiani 
d'oltre frontiera: Almanacco 
giuliano - Fra noi - 13,S0 Can¬ 
zoni regionali: Polsl-D'Ercole: 
Frlcclcarelle; Anonimo: La Mori- 
lerrina; Favara: Canlu a llmu- 
ni; Lago: La biondina - 14 
Giornale radio • Verstlquattro 
ore di vita polltka Italiana • 
Notiziario giuliano • Ciò che ac¬ 
cade In zona B (Venezia 3). 

14.34-14,40 Terza pagina • Crona¬ 
che triestine di teatro, musi¬ 
ca, cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1). 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattine, calendario 
■ 7,15 Segnale orano, notizia¬ 
rio, bollettino meteorologico - 

7.30 Musica leggera, taccuino 
dei giorno - 8,15-8,30 Segnale 
orarlo, notiziario. 

11.30 Orchestra Cergoll - 12 Le 
villeggiature italiane, conver- 
seziona . 12,10 Par ciascuno 
qualcosa - 12,45 Nel mondo 
dalla cultura. 

13,11 Segnale orarlo, nollzlaro, 

bollettino meteorologico • 13,3G 
Celebri ouverture operistiche - 
14,15-14,45 Segnale orario, no¬ 
tiziario, rassegna della stampa. 

17.30 Tè danzante - 18 Men- 
delssohn- Concerto per violino 
e orchestra - 19,15 Tecnica e 
erte lotogrefica, conversazione 

• 19.30 Melodie gradite. 

20 Notiziario sportivo • 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Co¬ 
ro della Filarmonica Slovena - 
21 Radioscena- Mirko }avornlk. 

• Il papavero rosso» • 22 Fi¬ 
gure del primo socialismo ita¬ 
liano, conversazione 22,15 
Schubert; Sintonia n. 8 < Incom¬ 
piuta • . 23,15 Segnale orarlo, 
notiziario, bollettino meteore- 
logrco - 23,30-24 Me odie not¬ 
turne. 


ESTERE 


ANDORRA 

(Ic/t. 990 - m. 300,0; 

Kc/a. 3972 • n. 30,22) 

19.02 Les Compagnons de la Cnan. 
sons 19.17 Ballabili 19,30 No- 
vliè per signore. 20,12 Omo 
vi prande m parola. 20,25 
Nuove vedette. 20.33 Fatti di 
cronaca 20,43 La famiglie Dure- 
lon 21 Al porediio degli ani- 
meli 21,13 Rassegna d'atluali- 
tè 21.30 II tesoro della lata. 
21,41 Le grandi vedette della 
canzone. 21,33 Per te, angelo 
care 22 L'ora teatrale. 23,03 
Ritmi. 23,43 Buona aera, amici' 
24-1 MuSiCa preferita! 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
(Rc/a. 420 • m. 403,9) 

10,30 Grandi orchestre di musica 
leggere. 10,30 Echi di stagione 
19.13 Ritornelli di fisarmonica 

19,30 Notiziario 20 ^ Pelièat et 
Meiisande •. di Maurice Mae- 
lerllrtck. 22 Notiziario. 22.1S 
7a2Z 1956 22,45 Musica ripro¬ 
dotta 22,33-23 Notiziario. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Mersellle I Re/t. 710 • m. 422,3; 
Parli I Re/a. 043 • m. 347,4; Ber- 
deauz I Rc/a. 1203 - m. 249; Grup¬ 
po sincreeizzole Rc/a. 1849 > 
re. 222,4) 

10 Schumann; Dichterliebe. nella 
interpretazione dalla cantante 
Camille Maurana. 19,01 Concer¬ 
to diretto .da Pierre Monler. 
Marcel Mirouze: Danza del ba- 
■ardi, GrAlry; La BotiOre, dan¬ 
ze; Ree* Cemiei: La strada di 
Digione. 19,30 Schuberi: a) im¬ 
provviso op. 90, n. 1, In do 
mmore; t>) Improvviso op. 9C, 
fl. 2. In mi bemolle maggiore. 
19,43 Notiziario. 20 Oemeelee 
Ocarlatll: a) Sonata in mi mag¬ 


giore. L. 23, D) Sonata in mi mi. 
note, L. 275. 20,05 Concerto di 
retto da Manuel Rosenihai. Ra- 
meau: i Hippolyie et Ariete •. 
ouverture, aria d. Hippolyie. 
duetto di Hippolyle et Aride. 
Marcel MlhalovicI; Fedra, opera 
In cinque scene. Libretto d 
Yvan Goti. 21.46 Rassegna musi¬ 
cale a cura di Daniel Lesur e 
Noél Boyer. 22,03 < Lane e '3 
vita», a cura di Georges Cha- 
rensol e lean Oalevéze 22,30 

• Il poema e la sua tmmag.- 
ne >, a cura di Pierre Emma¬ 
nuel. 25 Musiche da camera 
di Maydn, Mozart e Boccherini 
23,44-23,39 Notiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Rc/a. 402 - m. 490,3; II- 
moges I Kc/t. 791 • in. 379,5; Tou- 
loute I Re/s. 944 - m. 317,0; Pa¬ 
ris Il • Mersellle II Rc/s. 1070 - m. 
210,4; Lille I Rc/s. 1374 - m. 218; 
Gruppo sincronizzato Rc/s. 1403 > 
m. 213.1) 

10.45 Notiziario 11,47 Dischi. 19 
Giro ciclistico di Francie. 19,20 
Dischi. 19,34 Complesso Io Le- 
febvre. 20 Notiziario. 20,20 Doli 
van der Linden. 20,30 t Monel¬ 
li >, di DostolewskI. Adaltaman- 

10 radiofonico di Ludovic Fil- 
I eu. 22 Notiziario. 22.15-23 
< L'ufficio dei sogni smarriti r- 

• I sogni smarriti di Pierre 
Stephen », a cura di Louis Mol- 
llon. 

PARIGI-IHTER 

(Niee I Kc/s. 1534 • m. 193,1; 
Alleali Kc/s. 144 - m. 1029,3} 

Il Concerto diretto da Pierre 
Monler. DellDee: Kaisva, suite 
da balletto; Oelvlnceurl: Radio 
Serenata. 11,30 Anteprime e 
grandi successi di dischi di va¬ 
rieté. 19,13 Notiziario. 19,43 Gi¬ 
ro di Francia di un eccentrico. 
20,03 Concerto diretto da Ma¬ 
nuel Rosenthal. (Vedi Program¬ 
ma Nazionale). 21,40 Festival di 
Vichy. Concerto di musica con¬ 
temporanea direno da Louis 
de Froment. SdIistI: pianisti 
Pierre Barbizet e 3ean Oennery; 
tromba Maurice André. Cherles 
Chaynea; Ouverture drammatica; 
Henri Outlllein: Il lupo, suite 
dal balletto; Darlus Mllhaud; 
Suite per due pianolorti e or¬ 
chestra, op. 300; Reger Boutry: 
Riflessi su Roma 24 Notiziario. 
0,05 Dischi. 1,37-2 Notiziario 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1444 • m. 205; Rc/i. 405$ • 
m. 49,71; Rc/s. 7349 • m. 40,02) 
19 Giro ciclistico di Francia. 
19,10 Vibratonisla Gèo Oaly. 
19,28 La famiglia Duraton. 19,31 
Bourvii e Jacques Grallo. 19,41 
Papi, mamma, la saia ed lo. 

19,31 Notiziario. 20 Roger Lan- 
zac. 20,11 Musica sul mondo. 

20,30 Le stelle In vacanza. 20,43 
La fontana musicale con Jac- 
quellne 2oubert e Pierre Bertln. 
21 II tesoro della lata. 21,13 

11 corridore Pschitl. 21,30 Cen¬ 
to franchi ai secondo. 22 No¬ 
tiziario. 22,05 Radio Réveil. 
22,20 Johann Christian Reeh; 
Slnfenla in si bemolle maggio¬ 
re; Wilhein Friedmann Bach: 
Sintonia In re minore; Rari 
Philipp Emmanual Bach: Sinfonia 
n. 1 In re maggiore. 22,13 Clau¬ 
de BoHing mierprala Boris 
Vian. 23 Netiziarle 23,os Hour 
Ot Decision. 23,33-23,30 Mi!- 
tarnachtsruf. 


GERMANIA 

MUEHLACRER 
(Re/S. 375 ■ m. 522) 

19 Cronaca. Musica. 19,30 DI gior¬ 
no in giorno. 20 Musica bril¬ 
lante. 20,43 * La scienze dello 
spinto ireltata da Cenerentola», 
considerazioni purtroppo neces¬ 
sarie del prof. Hans Wenke. 
21 Beethoven: Sinfonia n. 6 in 
la maggiore, diretta da Hans 
MUlier-Kray. 22 Notiziario. Sport. 

22.30 Concerto vocale: Llede' 
di Hermann Reulter e di Othmar 
Schoeck. 22,43 Georg BÒse parla 
sui -libri: « Aziekenbuch • di 
Jacques Soustelle e • Inkabuch > 
di Louis Baudin. 23 Musica da 
jazz. 24 Ultime notizie. Com¬ 
menti, 0,13-4,11 Musica varia 

TRASMEntTORE DEL RENO 

(Rc/s. 1014 - m. 298} 

19 Cronaca. 19,50 Tribuna del tem¬ 
po. 20 ‘ Rose del sud », val¬ 
zer vari. 20.K Cronaca scienti¬ 
fico-tecnica. 21 Orchestra kurt 
Edelhagen 21, SC < The Come¬ 
dian • Harmonisi >, ricordi del 
famoso complesso vocale. 22 
Notiziario. Sport. 22,20 « La 

tromba moderna del Jazz » (I) 
Roy Eldridge. 25 « la via verso 
Hanoi di Ho Chi Minh », eoi>- 
versaziene di Ruth Fischer. 23,11 
Studio notturno: Rari Amadeus 
Hartmann: Sonata rr. 2 per pia¬ 
noforte; Weitgang ForUier: Sha- 
kespeare-Songs (baritono Wal¬ 
ter Hauck, pianisti Kurt Arnold 
e Maria Bergmann). 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Norlh Re/t. 492 - m. 434; 3cel- 
land Rc/t. 009 - m. 170,1; Wales 
Rc/t. m • m. 340,3; lendori Re/t. 
901 • m. 830,4; Watt Rc/t. 1032 • 
m. 213,2) 

Il Notiziario. 11,33 Concerto di 
musica leggera diretto da Mi¬ 
chael Grain. 19 Parlalo. 19,13 
Concerto del giovedì. 20,50 
Venti domande. 21 Notiziario. 

21.15 Discussione. 21,41 Orche- 
-stra Edmund Ros 22,43 Reso¬ 
conto parlamentare. 23 Noti¬ 
ziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwlch Rc/s. 200 • m. 1600; 
Stazioni sincronizzale Re/t. 1214 
• m. 247,1) 

19 Notiziario. 19,30 c Holtday 
House », di Eddie Magulre. 20 
Riviste musicale. 20,50 Smokev 
Mountain }amboree. 21 Bob 
Mope Shdw. 21,30 Fred Hanley 
e la sua musica con Marjorle 
Anderson. 22 Notiziario. 22,20 
Musica da Vienna. 25 « The 
Summer-house », di Rosemary 
Harris. Ouatlordicsaima puntata. 

23.15 Orchestra Spa diretta da 
Tom 3enklns. 2343-24 Notiziario. 

ONDE CORTE 

4,15 7azz- 4,45 Complesso ■ The 
Chameleons » diretto da Ron 
Patera. 1,13 Rastegna muticele. 
0,30 Rivista muticate. 10,43 
Concerto vocale-strumentate di¬ 
reno da Charles Mackerrat. 

11.30 «La famiglia Archer», di 
Maton e Webb 12,43 Ouintello 
Tom lenkint. 13 3azz. 14,13 Con¬ 
certo diretto da John Hopkins. 
Rlmtky • Rortekelf: La grande 
Pasqua russa, ouverture; Hayda: 
Sintonia n. 97 in do. 13,13 
Southern Serertede Orchestra 
diretta da Lou Whliesen e Esle- 
ben. 14,13 Invito all'Opera. 17,13 


Musica richiesta. 10,15 And\ 
Cole e l'orchestra di varietà 
delle BBC diretta da Paul Fe- 
noulhet. 19,30 - Aspettam:, Gior¬ 
gina commedia di R. S, cfark. 

20.30 Orchestra Edmundo Ros. 

21.30 GII umoristi >. testo di 
Gale Pedrick. 22 Musica di 
Veughan Wllliami. 22,20 Musica 
dal Continente. 25 Pianista 
Charlie Kunz. 23,15 Invito alla 
Opera 


SVIZZERA 

lEROMUENSTER 
(Rc/t. 529 • m. 347,1) 

19 Dischi Novità. 19,20 Tour de 
Franca T9,50 Notiziario - Eoo 
del tempo. 20 Musica popola¬ 
re. 20,30 L'idea suggerita dal¬ 
l'acquavite • . allegra comme¬ 
die d' Hans Hòmberg. 22 Mu¬ 
sica campagnola. 23,t5 Noti¬ 
ziario. 22,2D-2S,15 -Musica pe' 


due pianoforti Pi BusonI e d 
Gisella Selden-Goth (eseguita 
da Walter Lang e Touly Drusy^ 
MONTECENERI 

(Rc/s. 357 • m. 641,4) 

12,30 Notiziario 12.45 Musica va¬ 
ria. 13,10 Mozart: a) Nove va¬ 
riazioni In ta maggiora, K. 57S. 
su un minuetto di Duport; b,< 
Variazioni sul canto « Héles J’a 
pardu mon amant », K. 360; c; 
Andante con variazioni dal Trio 
per pienoforte, violino e vio¬ 
loncello in sol maggiore, K. 
564. 13,55-14 A. Scarlatll: Pe 
una vago desire, Vivaldi: Ur 
certo non so che; A. Scarlatti: 
Su, venite a consiglio; Caris¬ 
simi: Piangete, ohimè piangete. 

14,30 Tè danzante. 17 Schumann. 
cent'enni dopo; > La vita s 
le opere », s cura di Renate 
Grisonl. 17,50 Istantanee da 
Cambridge », radiodocumentario 
di Lucio Manisco. tO Musica 
richiesta. 11,n Canzoni di og¬ 
gi e di ieri presentate da Vi¬ 
nicio Bereita. 11,45 Mozart: Trio 
in mi bemolle maggiore per 
pianoforte, clarinailo e viola. 
K. 4?B, interpretato da Dafne 
Salati, Armando Basile e Carlo 
Colombo 19 Giro ciclistico d 
Francia. 19,15 Notiziario. 19,40 
La csnzorte della rivista Italia¬ 
na. 20 • Città del Vaticano •. a 
cura di Lohengrin Fiiipello e 
Giuseppe Biscossa. 20,50 Con¬ 
certo diretto da Victor Rem- 
shagen. Solista: pianista Ornella 
Puliti Santoliquido. Slrawlniky: 
Orfeo: Catella: Partita per pia 
nclorte e orchestra, sinfonia. 
22 Melodie » ritmi 22,30 Noti 
zisrio. 22,35-23 Melodie ai lu¬ 
me di candela. 

SOHENl 

(Rc/s. 744 • m. 593) 
tO,Sl Musica dei mondo, il,so 
Giro ciclistico d Francia. 19,15 
Notiziario. 19,40 Musica legge 
ra di ler' e d' ogg’ 21,30 
■ Van Gogh - , d: Em>ie hot 
nung. 21,23 André Metsage* 
Mensleur Beeucetre, operetta 
diretta da Jules Gressier 22,03 
Dischi. 22,30 Notiziario. 22,35- 
23,11 • Partenze da Rio ». rie¬ 
vocazione d' Henr, Mugnie'. 


§fupett*t^ f 



lire 


il rasoio 


Gillette ifs 


MARCHIO OePOaiTATO 


con 2 lame Gillette Blu 

Da quanti anni usate il vostro vecchio rasoio ? Approfittate di questa 
speciale offerta e sostituitelo eoo un nuovo rasoio Gillette. Sarete ben rasati, 
ogni giorno, per tutto il giorno. 
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RADIO . venerdì 20 luglio 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6^0 

6^5 


7 


8-9 


11 

11.30 


11.4S 

12,10 


12,50 

13 


13.20 


14 


Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua spagnola, a 
cura di L. Biancoimi 
Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Musiche del 
mattino 

Chi l’ha inventato (7.49) 

I Mattai 

Ieri al Parlamento >7.50 > 

Segnale orario - Giornale radio 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A.- 
Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico 
Crescendo (8,15 circa) 

( PalmoUve-Colgatet 
Botteghe d'arte 

Lorenzo Ghiberti e le botteghe 
toscane del primo ’400, a cura dì 
Guido Ballo 

Le canzoni di Anteprima 
Vittorio Giuliani: Coralli; Schia- 
rrtù; Il valzer di chi non ha 
niente 
I Veechina/ 

Beethoven: Trio n. I iti re mag¬ 
giore op. 70 

a) Allegro vivace e con brio, bi 
Largo assai ed espressivo, ci Presto 

Gino Conte e le sua orchestra 

Cantano Gloria Christian. Aldo 
Alvi e il Duo Vis 
Porter; C'est magnifUtue, Glppl-Mas- 
soo: Chérie; Clervo-Granelll: Per 
sempre te un plomo oncoro»; Ptn- 
chUPayne: Good bye niy {one; Ml- 
klo»>Rorsa; Fuoco verde; Calibi* 
Waxman; Lisa; Lauterle-Dan Cla- 
mas: La melodia più pura,- Nisa- 
E^rat: Don Ciccio ‘o piscatore; Da¬ 
vis: Dormire e sognare; Glacobettl- 
Vatro: Che mai corrò »1 mo>ido. 
Danpa-Ranzato: Un bacio e buona¬ 
notte 

• Ascoltate questa sera... j 
C alendario 
t Antonetto) 

Segnale orario - Giornale radio • 
Media delle valute • Previsioni 
del tempo 
Carillon 

fManettt e Robert» i 
Album musicale 
Musica operistica 

.Vell'interraUo comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13.55> 

(C. B. Pezziol) 

Giornale radio ■ Listino Borsa 
di Milano 


14,20'14>30 /I libro dello settiniotio 

« Victor Cousin e il Risorgimen¬ 
to italiano • di Salvo Mastellone. 
a cura di Cesare Spellanzon 

15.55 Previsioni del tempo per t pe¬ 
scatori 

16 Ritmi e canzoni 

XLMI Tour de France 
Radiocronaca deU’arrivo della 
tappa Montpellier - Aix - en • Pro- 
vence 

ITerme di San Pellegrino- 

17.15 Le opinioni degli altri 

17/30 Complesso caratteristico • Espe¬ 
ria » diretto da Luigi Granozlo 

17.45 Concerto del Duo La Volpe-De 
Concillis 

Chopln: Sonata in sol minore op. 65. 
per violoncello e pianoforte: a> Al¬ 
legro moderato. bi Scherzo (alle¬ 
gro con brio), ci Largo, d) Finale 
(allegro) 

18.15 XLMI Tour de France 

Ordine d'arrivo della tappa Mont- 
pellier-Alx-en-Provence e cla.«:sifi- 
ca generale 

«Terme di Son Pellegrino) 

Qualche ritmo 

18,30 Universitè Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Otto Struve: L'astrochimica e la 
origine del sistema planetario 

18.45 Orchestra diretta da Bruno Can¬ 
fora 

Cantano Elsa Peirone. Vittorio 


PaltrlnierL, Licia Morosinl e Mi¬ 
randa Martino 

Braccbi-D'Anzl: Piccolo bimbo; Fio- 
rentinl-De Vera: Le ragazze del Lu¬ 
na Park; Mlsselvia-Mery: Le rose 
più rosse; RasteULMarlotti: Pepè 
Dondero; TestotiLDrake-Callbl: Ho 
un omico; Giacobettl-Kramer: Kan¬ 
sas City; Darma-Tosoni: Johnny 
mandolino,- Salina-Pagano: Storia di 
un btue.s 

18,15 Storie alpine 

H. Nel regno del Bernina, a cura 
di Irene Affentranger 

19.45 La voce dei lavoratori 

20 Gaetano Gimelll e la sua orchestra 
Negli intervatli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
(fiuitoni Sanaepotcro) 
in Segnale orario • Giornale radio 
- Radiospoit 

21 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da NINO SANZOGNO 
Haendel (realizzazione e orchestra¬ 
zione di Casadesus): Corteerte in si 
minore, per viola e orchestra: a) Al¬ 
legro moderalo, b) Andante ma non 
troppo, c) Allegro (Rinaldo Tosatti. 
rioia); Mallpiero; Concerto, per 
violoncello e orchestra; a) Allegro 
moderato, b) Lento, c) Allegro (Li¬ 
bero Rossi, violonceUo): Martin: 
Bollata, per flauto, archi e piano¬ 
forte (Bruno Marttnottl, flauto); 
Brucb; Concerto in sol minore op. 
26, per violino e orchestra: al Al¬ 
legro moderato (Preludio), b) .Ada^ 
glo, c) Allegro energico iFinale) 

( Cesare Ferraresi, riolmo ' 
Orchestra sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Nell’intervallo: Paesi tuoi 

22.45 Orchestra Arcobaleno diretta da 
Gian Stellari 

I ^ *1 Parlamento • Giornale 

Xijy I ^ radio - Musica da ballo 

*74 Segnale orario - Ultime notizie 
- Buonanotte 


MATTINATA IN 5ASA 

9 E^emeridt • Notizie del mattino 

Il Buongiorno 

9,30 IV Festival della canzone napo¬ 
letana 

Orchestra napoletana diretta da 
Luigi Vinci 

10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

Presentano Andreina Paul e Ubal¬ 
do Lay (Omo I 

MERIDIANA 

I 3 Dischi volanti 

Flash: istantanee sonore 
f PalmoUve-Colgate ) 

13.30 Giornale radio 

« Ascoltate questa sera... > 

13415 II contagocce: A ritmo di danza, 
di C. M. Garatti tSimmenthai) 
13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 

Negli intrrv. comunicati commerciali 

14.30 Auditorium, rassegna di musiche 
e di interpreti 

15 — Segnale orario - Giornale radio - 
Previa, del tempo • Boll, meteor. 
Franco Russo e il suo complesso 
Cantano Luciano Bonfiglloli, Ada 
SUvagni, Paolo Bacilieri ed Eleo¬ 
nora Carli 

Anderson: La sveglia; Beretta-Poes; 
Desiderarci; Amore-Boella: Doppio- 
fondo; Franchi-Fallabrlno: Aveva 
gli occhi neri; hUUer: /‘m steppin 
out of a dream; Nisa-Taccani: /n- 
duna; Borgna-Casamassima; 5oiv nu¬ 
vole; Plnchl-Rlzza: Ay che mambo; 
Lee: Angelina 

1545 Stella polare 

Quadrante della moda di Olga 
Barbara Scurto 

POMERIGGIO IN CASA 

I e Quando l'opera sorride 
’ Brani e arie da Le nozze^ di Fi¬ 
garo, di Mozart 

1630 Ritmi del XX secolo 


TERZO PROGRAMMA 


19 - George Anthell 

Sonps of experience (su testo di 
William Blake) 

The garden of love - A polson tree 
. The schoolboy • The stek rose • 
The little vagabond . I told my lo¬ 
ve - I laid me down upon a bank - 
Intani sorrow - The Tyger 
Soprano Uta Graf ■ Al pianoforte 
l'Autore 

19,30 La Rassegna 

Cultura inglese, a cura di Mario 
Praz 

Mario Praz: La hne di Dylan Tho¬ 
mas - Giorgio Melchtorl: Lettere di 
Coleridge 

Cultura nord-americana, a cura di 
Carlo Izzo 

Carlo Izzo; L’ultimo romanzo di 
Ersklne Caldwell • Nemi D’Agosti¬ 
no; L’America giorno per giorno 

20 - L'indicatore economico 
20,15 Concerto di ogni sera 

F. J. Haydn: Sinfonia n. 31 In 
re maggiore (Segnale del corno) 
Vivo • Adagio - Minuetto • Tema 
con variazioni - Presto 
Orchestra Sinfonica di Vienna, di¬ 
retta da Jonathan Stenberg 
L. Janacek: Suite per archi 
Moderato - Adagio • Andante con 
moto - Presto - Andante - Adagio • 
Andante 

Oi*chestra Sinfonica di Winterthur. 
diretta da Henry Swoboda 

21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


2130 LO STRATAGEMMA 
DEI BELLIMBUSTI 
di George Farquhar 

Traduzione e adattamento di Raf¬ 
faele La Capria 

Compagnia di Prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Carla Bizzarri. Nino Dal Fabbro. 
Nlco Pepe, Antonio Pierfederici, 
Mila Vannucci 


23 


Thomas AtanweU 

Antonio Pierfederici 
Francis Archer .Vino Dal Fobbro 
Squlre SuLten Nico Pepe 

su- Charles Freeman 


Foigard 

Gibbet 

Bagshot 

Houndow 

Bonifacio 

Scrub 

Lady Bountiful 
Signora Sulien 
DorbKla 
Cherr>- 
Glpsy 

Una contadina 
Un cantiniere 
Regìa di Corr< 


Renato Commetti 
G4no Pe$te(il 
Ciotto Tempertkil 
Sergio Mollino 
Fernando Soiieri 
Loris Gizzi 
Mario Valdesi 
Rina Frooiohetti 
Carla Bizzarri 
Mila Vannucci 
Luiseila Visconti 
Gemma Griarotti 
Cesira Sainati 
EnT-teo Vrbini 
o Pevollni 


(vedi articolo UlusiroUvo a pag. 5) 
Francesco GemInlanI 


Sonata in si bemolle, per violi¬ 
no solo 

Adagio • Vivace - Affettuoso - Al¬ 
legro (Giga) 

Violialsta Vinicio Callegaro 

Goffredo PefrassI 


Introduzione e Allegro, per vio¬ 
lino e pianoforte 
Elsecutorl: Vinicio Callegaro, violi¬ 
no; Alberto Bersone, pianoforte 


STAZIONI A MODULAZIONE Di FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara lontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da «Storie della letteratura tedesca» di Tommaso 
Carlyle: « Della letteratura » 

13,30-14,15 Musiche di R. Strauts (Replica del «Concerto di ogni 
sera» di giovedì 19 luglio) 


17 UN DISASTROSO VIAC^IO 
A PARIGI 

Radlocommedia di Giuseppina 
Borrlelio 

da alcune novelle di Guy de Mau- 
passant 

Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
n notalo Salvelll Giorgio Piamonti 
La siterà Salvelli Wonda Paxqnmi 
Paolo Diego Mtchelorr) 

n padre Franco Luzzi 

La figlia Adriana innocenti 

L’addetto al vagone rtetorante 

Gianni Pietrasantn 
L’ergastolano Corrado Gaipti 

Lauretta GitUians Corbellini 

La bella viaggiatrice Morfa .Man 
n sergente francese 

Corrado De Cristofaro 
Il pittore Feimando Cajati 

Max Franco Sabati 1 

Berta Laura Dfni 

Regia di Marce Visconti 

18 - Giornale radio 

Voci al traguardo 
Miranda Martino, Sandra Trarne 
gìini. Franca Frati, Roero Birìn 
delli, Rosanna Pìrrongelli e Fer¬ 
nanda Furlanì con le orchestr>‘ 
dirette da Bruno Canfora. Pip¬ 
po Barzizza e Federico Bergamini 

18.30 BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 

IO in Orchestra Mllleluci diretta da 
I T, JV William Gaiassini 

.Vegli fntert'. comunicati commerciali 
Scriveteci, vi risponderanno 
iChlorodonti 

20 Segnale orario • Radiosera 
XLIM Tour de France 
Commenti e interviste di Nando 
Martellini, Adone Carapezzi e Ser¬ 
gio ZavoU 

20.30 Passe ridottissime 

Varietà musicale in miniatura 
A grande richiesta 
le più belle interpretazioni di 
Natalino Otto e Nilla Pizzi, del 
complesso < Los Paraguayos » e 
delle orchestre dirette da Xavier 
CNigat e Ray Anthony 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 VECCHI AMICI 

dì Cataldo, Fiorentini e Verde 
Appuntamento settimanale con i 
vortri beniamini di ieri e di oggi 
Orchestra diretta da Pippo EÌar- 
zizza - Complesso diretto da Gino 
Filippini • Presenta Carlo Da|^ 
porto - Realizzazione di Mauri¬ 
zio Jurgens (Liquigas' 

22 Ultime notizie 
BIGLIETTO FESTIVO 
Passeggiate settimanali dì Umber¬ 
to Simonetta e Alfredo Balducci 
Compagnia di rivista di Milano 
della Radiotelevisione Italiana ■ 
Complesso diretto da Pier Emilio 
Bassi • Regia di Renzo Terabusi 

2230 GII uomini che continuano le 
guerra 

Documentario di Enrico Ameri 
23-23,30 Siparietto 
Canta Ugo Catlse 



Il giovane chltarriata CalUe che in 
pochi anni ti à olfennalo brlllon- 
lemente nel campo delia musica 
leggera, tonto da essere stalo chia¬ 
mato a compiere un'esecuzione da¬ 
vanti o Elisabetta d'Inghilterra 


Dalle ore 23,35 alle ere 5,45 "NOTTURNO DALL'ITALIA" • Programmi musiceli e notiziari trasmassi dalla Staziono di Roma 2 su icc/845 pari a matri 355 

jy^^j Orrhrsli-e fratte d* Ansellnl, Canfora r Barzizza - 04S-1: Orchealra diretta da W. GalsMtnl - 144-1,30: Mualra da ballo - 14ù-S; Cantoni - 
epertatlc» • 344-4: Parata d'orchrstre - 44^-4,30: Muatea da camera - 4,3*-54«: Musica oparisUca - S44-4: Canzoni da film a livtata 
e |-altro bravi notiziari. 
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S.PELLEGRINO 




nmìSn. 


rhodiatace 

biancheria di qualità 


TELEVISIONE 


r 


venerdì 20 luglio 


18 ' Pompei, venti secoli dopo 

A quasi venti secoli dalla catastrofe 
che distrusse Pompei, le telecamere 
ricercheranno, tra le rovine della 
splendida città romana le tracce più 
curiose della vita che vi si svolgetra, 
sepuetMlo rappassionata e appassio¬ 
nante fatica degli orcheotopi. 

(vedi articolo illustrallTo a paq. 15) 
18,30 La IV dei ragazzi 
a> Giramondo 

Notiziario Internaziona¬ 
le dei ragazzi 
b) Le avventure di Jet 
Jackson 

n terrore ìnristbife 
Telefilm • Regia di D. 
Ross Lederman 
Produzione: 

Screen Gems, Ine. 
Interpreti: 

Richard Webb, Sid Mel¬ 
lon, Olan Soule 
21 — Telegiornale 
21,15 LO SCIALLE 

Originale televisivo di Raul 
Capra e Michele Galli 


Personaggi ed interpreti: 
Juan Rlbera 

Davide Montemurri 
Carlos Vicenta 

Salvo Randone 
Gonzalo Campa 

Diepo Michelatti 
Don Leonardo Gonzales 

Atrilio Ortolani 
La mercantessa 

Oiust Raspali! Dandolo 
n capitano Mario Ferrari 
Pllomeno .Andrea Matteiuzi 
Capitano Alvarez 

Olinto Cristina 
Ramlrez Gastone Ctapinì 
Alonzo Solls Fronco Bucceri 
Assunclon Goliarda Sentenza 
Venditore di piilque 

Loris Gafforiv 
Cercatore d'oro 

Franco Votp< 
Dona Ines Fanny Marchiò 
Dona Clara Flvy Lissiak 
Giovane donna Anna Nopara 
Fruttivendolo Carlo Delfini 
Primo cliente 

Roberto Pesearo 
Secondo cliente 

Ciiio Tortorelìa 


Ragazzo del barbiere 

Vito Sciolln 
Un ufficiale Sergia Gacsarmi 
Altro giovane ufficiale 

Gkmni Galavotri 
Un soldato Giampaolo Rossi 
Secondo soldato Carlo Bagno 
Terzo soldato 

Giancarlo Gon^ntini 
Un suonatore di chitarra 

Vittorio Concia 
Altro suonatore di chitarra 
Sandro Tuminelli 
Primo passante Ugo Bologna 
Secondo passante 

Dino Pererti 

Terzo passante 

Fnnio Groggia 
Quarto passante 

Giancarlo Dettori 
Prtana lavandaia Leda Cetani 
Seconda lavandaia 

Vera Gambocciani 
La ztngarella Elisa Pozzi 
Il cieco Sergio Tosano 

Un ragazzo Marcello Berlini 
Regia di SUverio Blasi 
Al termine della comme¬ 
dia; Replica Telegiornale 


Un dramma televisivo di Raul Copra e Michele Galli 

Uno scialle per Assuncion 


non si stira mai! 

sempre 

vaporosa 

come 

appena 

uscita 

dal cassetto! 



La biancheria 


~itaò&rL. 


reca "SCALA D'ORO" marchio RhodUxtoce 
che ne assicura l'alta qualità 

rhodiatoce 

nuove yo/y i teuYU nuovi 



1 1 Messico di cinquant’anni fa. con 
il suo folclore ormai documen¬ 
tato in decine di libri, di canzoni 
e di film, è il vero protagonista 
di Lo sciane, il dramma televisivo di 
Capra e Galli. L’azione si svolge tra 
il mattino e il tramonto di una qua¬ 
lunque giornata ■ attorno al 1910 >. 

I personaggi, che sono molti e di¬ 
versi, servono in gran parte solo a 
caratterizzare l'ambiente: ecco 1 po¬ 
veri peones (i contadini più poveri', 
le donnette del villaggio, il cerca¬ 
tore d’oro divorato dalla sua illu¬ 
sione di ricchezza, il venditore di 
pulque (la bevanda nazionale' con il 
suo carrettino, i piccoli mercanti con 
le bancarelle, la sposa che sogna il 
fazzoletto di pizzo, lo strozzino che 
fa i suoi affari piagnucolando. 1 ra¬ 
gazzetti ladruncoli, il popolino ap¬ 
passionato ai combattimenti dei gal¬ 
li, le fanciulle ingentilite dal lan¬ 
guore, i militari che accendono le 
rivoluzioni a catena e che, allenati 
alla morte, hanno imparato a di- 
sprezzare la vita. La miseria che ge¬ 
nera l’avidità, la vigliaccheria che 
nasce dalla paura, l’amore che vie¬ 
ne esasperato dal clima torrido e 
dalla natura meravigliosa sono 1 gran¬ 
di motivi che trascinano e logorano 
l'esistenza della popolazione; accan¬ 
to ad essi, ossessionante, piena di 
rassegnazione e di struggimento, l'in- 
guaribile malinconia della gente 
semplice, dei giovani innamorati, dei 
poveri suonatori di chitarra. 

In questo miscuglio di personaggi e 
di passioni, al centro di questo < co¬ 
lore • già diventato convenzionale, 
prendono risalto 1 tre protagonisti 
del dramma: il cinquantenne mani¬ 
scalco Carlos, il trentenne barbiere 
Gonzalo e il misterioso Juan, un ra¬ 
gazzo di vent’anni, di cui si sa poco 
o nulla e che nella vicenda si muo¬ 
ve talvolta con la parvenza di un sim¬ 
bolo. I tre sono stati acciuffati e 
chiusi in carcere, nella medesima 
cella. Il maniscalco è assurdamente 
accusato d'aver conficcato un lungo 
chiodo nel ferro del cavallo del ge¬ 
nerale comandante in modo da pro¬ 
vocare la morte della bestia e la 
caduta in una pozzanghera delTuffi- 
-. ciale -disarcionato; il barbiere — in. 
— un^momenta di emozione —. ha ta-, 
gllato il baffo d’un capitano dongio¬ 
vanni; quanto a Juan nessuno sa 
niente, non esistono capi d-’accusa 
contro di lui: gettato in galera chi 
sa come e da chi. non si ribella, 
non chiede spiegazioni. Dalle scarne 
confidenze ai compagni di cella ve¬ 
niamo a sapere soltanto che la sua 
casa è lontano, in un'altra vallata, 
e che là egli stava tornando dopo 
aver sofferto per un anno e più 
nelle piantagioni, come schiavo ven¬ 
duto ad un disumano padrone, a 
compenso d’un debito contratto da 
suo padre prima di morire. Ecco, 
lungo la strada del ritorno s'era fer¬ 
mato un momento nel villaggio a fa¬ 
re un acquisto: un bellissimo scialle 


per Assunclon, la sua ragazza d’un 
tempo. Cosi, con Io scialle tra le 
mani, era stato arrestato e gettato 
in celia, chi sa perché, certo per un 
errore nato dalla confusione. 
Prelevati dalle guardie, i tre vengono 
condotti aU’interrogatorio. 11 mani¬ 
scalco e il barbiere sono condannati 
alla fucilazione: il chiodo nella zam¬ 
pa e il baffo tagliato appaiono ge¬ 
sti di ribellione, o almeno di boicot¬ 
taggio. Ma anche Juan è condannato 
a morte, sebbene il suo nome non 
figuri nemmeno nell’elenco degli ar¬ 
restati e nessuno l’abbia mai visto 
né possa accusarlo di qualsiasi de¬ 
litto. L'imprevista e agghiacciante 
condanna getta nella disperazione il 
barbiere e 11 maniscalco; Juan no, 
non piange, non maledice, è come 
uno al quale non inrvporti vivere o 
morire. Messi in sospetto da questa 
sua indifferenza, i due lo credono 
sul princìpio una spia, poi un ri¬ 
belle, poi addirittura il capo del 
partito avverso, il potente Garcfa, il 
quale sia in attesa d’essere liberato 
dai compagni di lotta. Ma Juan non 
è niente di tutto questo: è soltanto 
un giovane che da tempo ha impa¬ 
rato a non amare più la vita e che. 
ad ogni modo, crede in un’altra vita. 


di là, dove tutti 1 suoi desideri sa¬ 
ranno esauditi, dove incontrerà il 
padre morto e dove lo raggiunge¬ 
ranno presto, ne è certo, sua madre 
e la sua ragazza, Assuncion. Con 
questa certezza, sereno, senza odio 
per alcuno, Juan esce al tramonto 
dalla cella per raggiungere il luogo 
delia fucilazione. 

Al passaggio dei condannati (anche 
il barbiere e il maniscalco, confor¬ 
tati dalla calma da Juan, appaiono 
sereni' la gente si volge appena nella 
strada: solo alcuni ragazzetti paiono 
eccitati e perfino divertiti dallo spet¬ 
tacolo. Ma tra la folla c’è anche 
Assuncion. Ella non ha atteso al pae¬ 
se il ritorno di Juan; s’è sposata con 
un altro e ora, insieme con il ma¬ 
rito, va in cerca di un luogo dove 
mettere casa. Juan non la vede. Con 
Io scialle tra le mani, lo scialle 
comperato proprio per lei. il giovane 
cammina verso la morte. Intanto fi¬ 
nisce il giorno, un giorno qualun¬ 
que per la povera gente messicana 
che, nella miseria, nella paura, nella 
rassegnazione, nel contìnuo pericolo. 
par3 abbia perduto per sempre il 
gusto della vita. 

Vittorio UuttAfavn 


Qualtro Intorpreli di Lo scjaJio.- Goliardo Sapionsa (AMUnclon), Franco Buccarl 
(Aloiuo Selli), Arma Nogora (Glovono donna), Andrea Mottouxal (FUomono) 
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Senza parole < Punch > 


NAVFRAGIO (’OMMERCIALF. 



-... pa.ssiamo ora alla lettera per la ditta Rossi: 
Spett. ditta... •• «. 


. RADIO, venerdì 20 luglio 


LOCALI 


TRENTINO - ALTO ADIGE 

7 Cla*s» Unica ^Bolzano 2 • Bo' 
Zd-ìO II . Bressanone 2 ■ Bru¬ 
nice 2 ■ Msranza II - Merano 2 

H.SS Programma aMoatetlno 
'<ngja :eOes:3 - Mau’er 
Aus Natur, w.ssenschafl jno 
lechn.k Das Leben der T e', 
see Erzahiungen tur O e 

jjnge-' Horer: .. David Coppe- 
' eia - Roman von C. Dickens 
'u- asn Rj-oiunK bea-oe te: jz- 
tr ka Pjcns. 1 Foige Rea^e 
K Margral • Lieaer uno ftnvtn 
•nen (Bolzano 2 Bc'ranc 
Bressanone 2 Brjnico 2 
Maranza li - Mera.no 2) 

17.50- 20,15 ITernal Runalunku- 
versiiat- In'eki'Onsk-a-khe -e 

De Wufnkrsrkkhe ie''. 2 Se- 

aung - von Pro* H V.ge 
Unierhallungsmosik vjcnr.c 
lenOienst 3olzsi*o ' 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

15,50 L'ora della Venezia Giulia 
TrasmiSSiOne musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agl itaiian 
d'olire Ironiiera Almanacco 
giu rano - 13.34 Musica richie¬ 
ste ■ t4 Giornale radio Venr- 
quailr'ore di vita pokt ca :tn- 
I ana • Not ziario giuliano - 
Quello che .1 vostro libro d 
scuola nort dice fVeneza Sì 

14.50- 14,40 Terza pagina Crona¬ 
che l'.esi ne □ teatro, musica 
cinema, ani e lettere Jrie- 
ste t) 

19,45 Incontri dallo spirito ■ Rj- 
brita se-t.manale oi vita re'- 
oioss -Trieste 1). 

In lingua slovena 
(Trlasta A) 

7 Musica del mattino, calendario 

7,là Segnale orano. noi'Zia- 
‘ 0 , bollettino meieoroiog.ee 
/,50 Musica legge-a, taccuino 
del giorno - 8,1S-8.iO Segria'e 
orarlo, notiZiar.o. 

It,50 Musica divartania . 12 V ie 
e destini, conversazione - *2.1C 
Per Ciascuno qualcosa - 12,45 
Nel mondo della cultura 

15,15 Segnala erario, notiziario, 
bollettino meteorologico 13,30 
Musica a richiesta - *4,15-14.4f 
Segnale orar'o, noi Ziano, ras¬ 
segna de la stampa 

17,SD Tè danzante 16 Richard 
S'.’auss Concerto pe- oboe a 
oichest'a - 18.50 Dano sca'- 
.tie incantato 19 A-; e Shaw 

- 19,15 C asse urr.ca 

20 Notiziario sportivo - 20.15 Se¬ 
gnale ora.-.o. notiZ'ar.e, bollei- 
:-rto meteorologico - 20,30 Ma- 
eiic Ronigev- Rozenice, can¬ 
tata - 2' A’ie e spettacoli a 
Trieste - 21,50 Quintelio vocale 

- 22 Lette-alura ed aria nel 
mondo - 23.'5 Segnala orario, 
notiziario, bollettino meleoroio- 
gico - 25.50.24 Ritm rnoderat.. 


ESTERE 


ANDORRA 

<Kc s. 99B - m. 500, 

Kc.s. 5972 • m. 50,22) 

19,07 Luc.an canta per la g.o- 
-enti) 19,19 Mus ca da balio 
esegu.ra da l'orchestra Edmur- 
do Ros 19,50 Novità pa- Signe- 
le 20,12 Omo vi praide i-r 
oaroia 20,17 Ai Bar Pernod. 
20,55 Pai:i di cronaca 20,45 La 
’amigiia Duraton 21 Appunia- 
■nento tra tre mes . 21,15 Alla 
'iniusa 21,55 Orchestra Borl$ 
Sarbek 21,47 * Cinque Hops. 
22 Music-Hai. 22,50 Cento Iran- 
chi a: secondo. 25,05 Rum 

25,45 Buona sera, am.c ' 24-1 
Musica preierita 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
{Kc/s. 420 - m. 405,9) 

10,50 Jean Wlanar: Prem ère ... e 
a danser 10,50 E:h d sta 
g.one 19,15 Musica r.prodotta 

19,50 Notiziario 20 )3zz a 
Charnps-Elysèes 21 Rouen Va¬ 
lentino. il suo piano'orte e 
suoi nimi 22 Notiziario 22,15 
Ternpo t bere 22,55-23 Noti 
zane. 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/i. 920 • m. 524) 

19 Notiziario 20,15 Concerto s.n 
Ionico diretta da Daniel Ster- 
neleid. Solisti; p.amsia F. 
Brouw; basso Willy Jackont 
Augusto de Boeck: a) Sinfo¬ 
nia m sol minore; b) Melodie 
fiamminghe; N. Rosseau: Pezz 
Sinfonici; R. Chevreullle: Con¬ 
certo n. 2 per planolorie e 
orchestra, G. Lekeu; Fantas a 
per orchestra. 22 Notiziario. 
22,15-23 Università intemazio- 
na e rsd-ofonica. 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marsellle I Xc/t. 710 ■ m. 422,5; 
Paris I Kc/t. 845 - m. 547,4; Bor- 
daaux I Kc/s. 1205 • m. 249; Grup¬ 
po sincronizzale Kc/l. 1349 - 

ITI. 222,4). 

19,04 R.cordi d Hollywood e 3 
altr luogn 19,14 Rubrica deg 
icacchi. 19,50 Fauré: Ballala oo 
'F, pe- pianoforte e o-chest-a. 
3.'ella da Jean Foumet. So'ista 

Doven 19,45 Notiziario 20 
Granados; Danza spagnola 
. -lerp-etaia dai eh lar’-sia 
And-es Segov.s 20,05 Festiva' 
d A K-en-Provence. Don Gio¬ 
vanni, opera d. Mozart, d>retia 
33 Hans Rosbaud 23,15 - S'tue- 
’ione e destino del social s-no 
25,44-23,59 Notiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Xe/s. 402 • m. 491,3; Ll- 
mogas I Kc/s. 791 • m. 379,3; Tou- 
louta I Kc/s. 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il • Marseille II Kc/s. 1070 - m. 
280,4; Lilla I Kc/t. 1574 - m. 216; 
Gruppo sincronizzate Kc/s. 1403 - 
m. 215,8) 

18,52 La scatola delie .dee 18,45 
NotjZ.ar.o 19 Giro ciciislico c 
Francia 19,20 Dischi 19,25 <.a 
'.nesira aperta, con Andre Ch?- 
nu e l'orchestra Edward Che- 
Klar 19,54 Orchestra Roger 
Danneeis. 20 Notiziario 20,25 
Ofianbach; La Gaité Parisienne. 
20.40 Ritrni e canzoni. 21,20 
lagi apietre . a cura di Ciaudìr 
e Michèle Oupont 22 Notiziario 

22,15 L’isola Jja-’ Fernandez, s 
cura di Michel Marrou e Robert 
de '3 Cro.k. 22,40 Orchestra 
Qu ntin Verdu. 22,45-23 Un quat¬ 
to d'ora con Jean Constant n 
PARIGI-INTER 

(NIC* I Ke/s. 1554 • m. 195,1; 
Alleuis Ke/s. 144 > m. 1829,5) 

18 Ritmi e canzoni 18,50 Antepr - 
me e grandi successi di disch, 
a> varieté 19,15 Notiziario 

19,45 Giro di Francia di un ec¬ 
centrico. 20 . Volt) del mare 
e della nebbia r. a cura 3 
Freddv Noèi. 20,30 Tribuna pa- 
’igma 20,53 Oellbet: Valzer 
lento, interpretato dal pianista 
Geza Anda. 21 • Il cacciatore 
oi sogni r, fantasia radiolonica 
di Roger Chancei. Musica or - 
ginaie di Jean Wiener, diretta 
de Louis Guilloux. 22,17 Schu- 
bari: Improvviso n 3 In s be¬ 
molle maggiore, op. *42. Inie-- 
cetato dal pianista Karl Enge;. 

22,50 ..e grano; voci umane 

' Jose Beckmans • 25 Notizia 
r-o 25.05 Un anno di canzon 
23,55 Musica da ballo 24 Net 
zierio 0,05 Dischi 1,57-2 No’ 
ziano 

MONTECARLO 

(Kc t. 1444 • m. 205; Kc/s. 4055 - 
m. 49,71; Kc/t. 7549 - m. 40,12) 

19 Giro ciclistico d Francia 
19,12 Disco Clown 19,28 La ta- 
migi a Ouralon 19,51 BourvII e 
Jacques Greilo. 19,45 Georges 
Guetary 19,41 Rassegna d'at- 
lual.té 19,55 Notiziario. 20 Che 
teliCilèi 20,15 II corrldo'è 
Pschitt, 20.25 Luis Mariano e 
Francis Biache. 20,40 Pronto- 

acqua 21 «Le campane di 
Cornevllle », opera comica 3 
Robert Pianquette. Adattamento 
d Pierre Hiegei 22,01 Noti- 
zar.o. 22.04 Gilber-t Bècaud. 
72,14 Ls musica attraverso 'e 
età. 22,55 Musica da ballo. 23 
Not.ziario 23,05 Radio Reve - 
23,20-23,35 La nuova vita 

GERMANIA 

FRANCOFORTE 

(Kc/s. 593 • m. 505,8; 

Ke/t. 4190 ■ m. 48,49) 

19 Musica leggera 19,30 Crona 
ca deli'Assia - Notiziario - Com. 
manti. 20 Concerto riliasmesso 
da Lugano e diretto de Oima- 
Nussio (solista pianista Alava i 
der Brailowslcy). Mendelsiohn: 

La grotta di Finga: Ouver 
:j'a Hsydn: Sinfonia m fa nag 
gore (Oxiord}; Rechmaninoff: 
Concerto <n do minore pe- 
pianoforié e orchestra n. 2 
Strawinsky: L'uccello di fuoco. 

22 Notiziario 22,10 il 20 lu¬ 
glio 1944 -, conversazione dei 
prof. Eugen Kogon 22,30 II Club 
del jazz con Biilte Holiday. 

23 Musica per sognare 24 No¬ 
tiziario • Musica 0,10 Musica da 
ballo. 1 Notizie e commenti da 
Berlino 1,15 Musica nella notte. 
2-4,30 Musica da Antburg. 

MUEHLACKER 

(Kc/i. 575 • ni. 522) 

19 Cronaca. Musica. 19,30 Di g>o;- 
no in giorno. 20 Musica leggera. 

20,45 Problemi della vita. Intro¬ 
duzione nella biologia (5) de 
proi. Adolf Ponmann di Basilea 
21,10 Concerto ai Castello a 
ludwigsburg 7. 5. Bach: Sulle 
n. a In re maggiore (Ludwig 


Hoalscher, violoncellista); Bee¬ 
thoven: Trio con pianoforte " 
oemoHe maggiore, op il 
Joh. Brahms; Andante con moto 
oal Trio op. *01 'Trio di Trieste'. 
22 Not'Ziario, 22,10 Panorama d 
ooliiica inierrta. 22,50 Affa' 
con paura <, contributo ai’a oa- 
'oiogia dei realismo moderno. 
3 Hemz Friedrich a,20 Paul 
HIndemilh: Nobilissima visione, 
"usca concertante per arch 
a strumenti a fiato, diretta da 
-ani Mùller-Kray 24-0,15 Ult me 
: :. ’ : e 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1014 - m. 295) 

19 . -onaca 19,50 Tribuna dei ’e ti¬ 
po 2C Musica d'sperette. 2C,45 
Pe' la donna 21 Mozart; Ouai- 
etto d'archi m sol maggiore 
58' 22 Noiiziario. Spot! 

22,20 jna piccola melodia 22,30 
Poeti al di la del tempo . 
ooesie vane lette dagl, stess 
a.,ic- 23,30 Musica In sordina 
24-C,1C Ultime notizie. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/t. 492 • m. 454; Scol¬ 
lano Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/t. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 • m. 350,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

Il Notiziario 11,50 Balate 19 
Parata d. stei e. 19,4S Conce- 
to vocale - strumentale. Reznl- 
cek: Donna Diana, ouverture 
Mozart: n rai:o da serraglio, 
ana; lacobson; • Silent Wor- 
ship . per coro, lehar; Oro e 
argento, valzer; Puccini; Glann 
Sch echi, aria. Roberten: Stan¬ 
ai-’’ ih thè Need of P-ayer . 
per c3'0. Dvorak; Danza Sla¬ 
va n. 1 m do Vaughan Wil¬ 
liams: Linden Lea, Gershwin: 
Porgy and Sess, arie Men- 
delssohn: Scherzo, da Sogno 
d- una notte d'estate , Dyson: 
The Seekers 20,50 Trie -fapc- 
Warnor -, adattamento ’aotofo- 
nico d' Robert Pocock. spi'Btc 
aa'’e lettere de' seidetc wnee 
er che prese carte ai*e guerre 
napoleoniche ferzo episodio 
21 Noiizia'ic 21,15 patria e 
all estero 21,45 Varieté 22,1$ 
Concerto de' p ariisia Gordon 
Watson Haydn: Sonata m s 
bemolle, Beethoven: Qumdic' 
.ariazion. a una tuga su un 
lema d Prometee . OD ?'■ 
E'Oica) 22,45 Resoconto pa - 
lamentare 25 Not'ziano 25,08- 

23,15 Notiziario finanziario. 
PROGRAMMA LEGGERO 
(Droltwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Ke/s. 1214 
• m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 Musica '- 
chiesta. 20 Varieté musicale 

20,45 Musica ritmica 21 Con¬ 
certo vocale-strumentale 22 
Notiziario 22,20 Varieté mus¬ 
eale 23 The Summar-nouse 
d' Rosemary Harris Jliima pun¬ 
tata 23,15 Jazz 23,55-24 Not - 
2 ario 

ONDE CORTE 

5,45 Musica di Vaughan W Miams 

4,30 Musica richiesta 8,15 Mu¬ 
siche d Mozart e Rlmshy-Ker- 
sakofl. 10,40 Complesso Monl- 
marire dirette de Henry Krem 
11 Teatro della Restaurazlorie 
Love for love di William 
Congreve. 1T,30 Orchestra Ed- 
mundo Ros. 12,45 Organista 
Charles Smart. 13 L’orchestra 
Er-c Jupp e ; cantanti Jane 
Forresi e Bryan Johnson. 12,30 
Nuovi dischi presentati da lan 
Stewart. 14,15 Concerto diret¬ 
to da Vlle-n Tausky 15,45 Va¬ 
rieté musicale 17,45 Concerto 
del mezzosoprano Noreen Ber- 
rv. del violoncellista John Ken¬ 
nedy, del pianista Frederick 
Sione e della pianista Scylla 
Kemedv 11,15 Marion Lowe e 
I orchestra Palm Court diretta 
da Jean Pougne: 19,SC A Llle 
o> Bliss di Godlrey Harrlson 
20 Concerto orchestrale 21,15 
> Le miniera di Re Salomo¬ 
ne -, di H Rider Haggard. Adat¬ 
tamento radiofonico di Alee 
MacDonald. i episodio. 21,45 
Musica di Vaughan Williams 
22,20 Banda diretta da CyriI 
Siepleton. 25,16 Musica richie¬ 
sta. 


LUSSEMBURGO 
(Olema Kc/s. 233 - m. 1288 - 
Serale «c/s. 1459 > m. 208,5) 

19.15 Noliziano. 19,24 G.io 
distico di Francia 19,44 
famiglia Duraton, 19,45 Roge 
Couderc. 20 Suzanna Ma'cnan: 
e Maurice Biraud. 20,47 Le s; 

'e n vacanza presentate o' 
Pierre LOUIS 21 La ton’i- 
musicale. 21,14 Music-Hall dt; 
-e vedette, con Jean Consta 
tih 21,30 Passeggiamo ne ca* 

' ' 22,01 Al balcone delle muse- 

22.50 Mozart; Oudttelio per e 
chi, K V 213 23,01 Pierre 
Thomas. 23,14 How Chrlstia- 
Scienze fieais. 23,31-24 Schu- 
mann: S'nfon'a n. u. diretta d' 
F jr;wangle' 

OLANDA 

(E' vietata in Olanda la «ipiodu- 
zione dei programmi olandesi) 
HIIVERSUM I 
(Kc t. 744 - m. 402) 

11,10 Orchestra Malandò e Ca¬ 
iani Francisca Oescriamps 
Frans Wanders. i9 Per la g : 
ventò 19.10 Dischi 20 Noiiz .* 
fio 21 Jioncerto 0 musica lec 
aera diretto da Johan Jong 
21,40 Dischi 22,05 Sem NIjvee’ 
Il suo violino e il suo com 
plesso 23 Notiziario. 23,15-24 
Concerto diretto da Walthe 
Boe'. Koeberg: fre pezz . 81 
zel: LAriesiana. suite ' 
SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/i. 529 • m. 547,1) 

<9,05 Cronaca mondiale. 19,20 
T3.,’ 38 Franco 19,50 Nczie 
r 0 - Eco del tempo 20 m,, 
sica orchestrale iiaiia'<a 
Marlmdzzi e di Pzzetli. 20,15 
• I Palio di Siena, descr.tio d- 
Felice Viial' 2t Musica l'.aiisn? 
per orchestra. Wolf-Ferrari: Due 
temp dalla Serenata m m 
bemolle maggiore. Alfredo Ca¬ 
sella: la Giara. 21,20 • Favo 
ritmi diSC-JSSione 22,15 Nbt 
z ario. 22,20 Brahms: Canzo- 
tZigane - op 105 per corno 
pianoforte (Radiocoro di Zu- 
'tgo. Pianista Theodor Sack'. 

22,45 Brahms; Danze unglieres 
27,55-23,15 Orchestra tzigana Be 
>3 Sarkozl. 

MONTECENERI 
(Kc/t. 557 - m. 5a,4] 

7.15 Notiziario. 7,20-7,45 Almanac 
co sonoro. 12,15 Musica varia 

12.50 Notiziario. 12.45 Musica 
varia. 13,20-14 Rachmaninofi 
Concerto n. 2 m do m'nore 
op. 18, per pianoforte e or 
chestra, diretto da Alceo Ga 

I era SoI'Sta; Geza Anda. 14,50 
Ora serena. 17,30 Tè danzante 

17.50 Passeggiate ticinesi. 16 
Musica richiesta. 16,30 Chiaro 
scuro musicale. 19 Giro oc'- 
stieo di Francia 19.15 Notizia 
no 19,40 Canzoni In voga 20 
' Il Bazar delle voci » presen 
lato da Franco Pucci. 20,10 De¬ 
bussy: Preludio al mer.ggio d u* 
faune. 20,20 FaurA: Après 'u 
rève, DuponI; Les sépins, Oe- 
llbes: Le ragazze di Cadice 

20,30 Concerto diretto da Leo¬ 
poldo Casella Cimarosa: Gla.n- 
nma e Bernardone, sintonia; 
Haydn: Concerto per oboe e 
orchestre (solista G'useppe 
Scann.e’io' 21 Labiche e Le- 
tranc Prisetta, vaudeville Mu¬ 
siche di Luciano Sgrizzl. 21,45 
Musiche di Mario vican 22,15 
Melodie e ritmi 22,30 Notizia¬ 
rio. 22,35-23 Commiato serale. 

SOTTENS 

(Kc. I. 744 - m. 393) 

18,35 Negro spirltuais Interpre¬ 
tati da Marian Anderson 18.50 
Giro ciclistico di Francia 19,15 
Notiziario 19,45 Diveriimenio 
musicale 20,05 Strade aperte 

20,30 Varieté. 21 Canoime po¬ 
stali colorale, a cura d' Mau 
rice Kués. 21,15; Emiie Pes 
sard Schiatti e baci, opera co¬ 
mica in un atto direna da isi 
dorè Karr Librello oi Pie'te 
Bar' ler. 21,35 - Le petit Fran¬ 
cois -. Colpo d'occhio sulla 
poesia del passalo. 21,50 Mu 
sica da camera di Mozart In¬ 
spirata da Ronsard. 22,10 Co- 
reMI: a) Sonata n. : in re 
maggiore per violino e plano- 
Ione, b) Sonala n. 2, in si 
bsrrolle maggiore per violino 
e pianoforte, neirinierpretazio- 
ne del duo Nicola Peirovic- 
isidore Karr. 22,30 Noiiziario 
23,40-23,15 Canzoni del nostro 
tempo. 


• televisori da 17” a 27” 

• autoradio 

• radioricevitori 
a modulazione di frequenza 
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RADIO . sabato 21 luglio 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6/40 Prevùiont del tempo per i pe¬ 
scatori 

6/45 Lezione di lingua portoghese, a 
cura di L. Santamaria 

y Segnaie orario - Giornale radio - 
' Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno • Musiche del 
mattine 

Chi l'ha inventato (7,45; 

• Motta) 

Ieri al Parlamento (7,50) 

p Segnale orario • Giornale radio • 

^ Rassegna della stampa Italiana 

in collaborazione con Ì’A.N.S.A. • 
Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico 
Crescendo (8,15 circa) 

I PtUmoltve-Coigate ) 

8,45'6 La comunità umana 

Trasmissione per l'assistenza e 
previdenza sociali 

11 Mattinata sinfonica 

Sibellus: Finlandia, poema sinfonico 
op. 26; Raveh Dafni e Cloe, Suite 
n. 2 dal balletto; Strauss: Morte e 
tnu/iourarione, poema sinfonico 
op. 24 

12 - Gianni Safred al pianoforte 
12/10 Orchestra napoletana diretta da 

Giuseppe Anepeta 

Cantano Domenico Attanasio, An¬ 
tonio Basurto, Maria Longo, Nun¬ 
zio GaUo, Franco Ricci e Nino 
Nipote 

Paturzo-D'EsposttO: N’ata can2one 
‘a Surriento; Tuminellì-Baasl; Re¬ 
na cucente; Della Gatta-Nardella; 
Che faggio di; Russo-Costa; Sce- 
tate; Manzo-D'Eisposlio: Fantasia; 
Nlsa-Oigante: Nlrciuno adda jape.* 
Grasso-Hessina-Cerlno; Sempre t>l- 
cino a te; Franco e BlchelU Pesce: 
Sta iuntananza 

12/50 < Ascoltate questa sera... > 
Calendario 
(Antonetto; 

I 9 Segnale orario - Giornale radio - 

* ^ Media delle valute - Previsioni 

del tempo 
Carillon 

(Manettl e Roberts) 

13/20 Album musicale 

Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 


PRIMI PIANI 

Concerto di musica leggera 
Orchestra diretta da Amando 
Trovajoli 

con i cantanti Luciana Gonzales 
e Gianni Marzocchi • Partecipa il 
solista d'armonica John Seba- 
stian - Presenta Enrico Luzi 
22— LA GRANDE CATERINA 

Giallo radiofonico di Gastone 
TanzI 

Protagonista Pina Renzi 
Secondo episodio: Morte all’tsti- 
tuto di bellezza 

Compagnia di prosa di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Enzo Cenvalli 
22/45 Orchestra diretta da Guide Cer- 
poil 

Cantano Nuccla Bongiovanni. Ri¬ 
no Salviati, Luciano Virgili e Ma¬ 
ria Petrarca 

Deltour-Caudrix: Fiddle and Botos; 
Abbate-Testoni-TloinXin: Non c’é o- 
more come il nostro; LuclUo-Bbtio- 
Cberublnl: Ponte deirAneolo; Ro- 
tondella-Glullnl-Plrozzl: Gondola ne¬ 
ra; Zaull: Legende hongroise: Zena- 
li-Marzotti: Cuor contento; Sordi- 
Berardt-Benedetto; Tomo a Capri 

23,15 Glemala radio • Musica da ballo 

M Segnale orario - Ultima notizie • 

Riinnan/ifta 



Il cantOEDta Luciano Virgili che 
troametla alle ore 22,45 cmi TOr- 
chealra diretta da Guido CergoU 


SECONDO PROGRAMMA 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 

Il Buongiorno 

6,30 Orchestra Arcobaleno diretta da 
Gian Stellari 

10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

Presentano Andreina Paul c 

Ubaldo Lay 

(Orno) 

MERIDIANA 

13 Centocittà 

a cura di Angelo Frattini e Dino 
Falconi 

Immagini, curiosità e ghiottone- 
rie di casa nostra: Umbrie 
Realizzazione di Adolfo Perani 

(Doppio brodo Stari 
Flash: istantanee sonore 
( PalmoUve-Colgate • 

13/30 Segnale orarlo - Giornale radio 
• Ascoltate questa sera... > 

13/45 II contagocce: A ritmo di danza, 
di C. M. Garetti 
«Shnmmtbol • 

13/50 la FIERA DELLE OCCASIONI 

Negli intervalli comunicati commer- 
eiali 

14/30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di 
Franco Calderoni e Ghigo De 
Chiara 

Voci amiche: Nuccla Bonglovanni 

15 — Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo • BoUettino 

meteorologico 

La porta d'oro 

POMERIGGIO IN CASA 

16 Microsolco 

Festival a Costarica, con Stanley 
Black e la sua orchestra 
16/30 La avventura del Terzo Uomo 
di Orson Welles 

Musiche originali di Anton Karas 
lU. Un biglietto per Tangeri 
Regia di Pietro Masserano Ta- 
ricco 


17 - Musica par Ire età 

18 Giornale radio 
Programma per i ragazzi 
I ragazzi dalla Via Pai 
Romanzo di Ferenc Molnar 
Adattamento di G. F. Luzi - Se¬ 
condo episodio 

Ballabili e canzoni 

Orchestre dirette da Angelini. 
Bruno Canfora e Pippo Barzizza 

INTERMEZZO 

19,30 Musica leggera 

Negli intervalU comunicati commer- 
ctali 

Scriveteci, vi risponderanno 
(Chtorodont » 

20 Segnaie orario - Radiosera 
20/30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale a premi 
Ciak 

Attualità cinematografiche, a cu¬ 
ra di Lello Bersani 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 RICOLETTO 

Melodramma in tre atti di Fran¬ 
cesco Maria Piave 
Musica di GIUSEPPE VERDI 
li Duca di Mantova Cario Zampighi 
Rlgoletto Aldo 

Gilda Virginia Zeani 

SparafucHe Nicola Zaccarui 

Maddalena Duìm Riboccli ■ 

Giovanna Mortai Guerra 

tl Conte di Monterone 

Vittorio Tarozzi 
U cavalter Marullo Cario Forti 

Matteo Borsa Cbto Del Signore 
n Conte di Ceprano Darlo Coseiii 
La Contesea di Ceprano 

Gkmnc Rrunelil 

Un uaciera di corte 

Arrlpo Cattelani 
n paggio della Ducheosa 

Luisa Mandali ■ 
Direttore Nino Sanzogno 
Istruttore del Coro Roberto Be 
naglio 



TERZO PROGRAMMA 


Miti e leggende (13,55) 

(G. 6. Pezzlotj 

I A Giornale radio - Listino Borsa 
* ^ di Milano . 

14/15-14/30 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Achille Fiocco * 
Cronache cinematografiche, di 
E)doardo Anton 

16/25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16/30 Le opinioni degli altri 
16/45 Quintetto Jazz Moderno 

Angiolini, Basso, Cupplni, Pisano 
e Valdambrini 

17 Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 
17/45 Cronache di mezzo mese 
di Cesare D'Angelantonio 

18 - Musi'ca operistica 

Weber; Il dominatore degli spiriti. 
ouverture; Donlsetti: La fatuità. 
«Spirto gentil»; Rossini: Semira¬ 
mide, «Ah! quel giorno ognor ram¬ 
mento >; Bolto: M«f Isto/ele, « Ave 
Signor!»; Verdi: Alda, «0 cieli az¬ 
zurri > 

18/30 Conversazione 
18/45 Canta Teddy Reno 

19 ' Estrazioni del Lotto 

Musica da ballo con Angele Già- 
cemazzi a la sua orchestra 
19/45 Prodotti e produttori italiani 

20 ' - Henghel Gualdl • la sua orchestra 

Negli MervaUi comunicati commer- 
doli 

Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepotcro) 

Ifì Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21— Pasto rklettlsslmo 

Varietà musicale in miniatura 


Orchestra e Coro di Milano delli> 
Radiotelevisione Italiana 

iManeltl e Robertsl 
Negli intervalli: Asterisch/ ■ Ul¬ 
time notizie 

Al termine: Siparietto 


19 La perequazione tributaria 
Antonio Berllrì: La riforma del 
contenzioso 

19/15 Hector Berlloz 

Le Poi Lear, ouverture, op. 4 
Orchestra «Concerts Lsmoureux ». 
diretta da Jean Martlnon 

19/30 Matilde Serao nel centenarie dal¬ 
la nascita 

a cura di Goffredo Bellone! 

II. I temi e lo stile 

20 —* L'Indicatore economico 
20/15 Concerto di ogni sera 

J. S. Bach: Suite n. 1 in sol mi’ 
nore, per violoncello solo 
Preludio - Allemanda * Corrente - 
Sarabanda - Minuetto I e II - Giga 
Violoncellista Enrico Malnardl 
F. Chopin: Quattro notturni 
In sol minore, op. 37 . in sol mag¬ 
giore, op. 37 - In do minore op. 48 
- In fa diesis minore, op. 48 
Pianista Arthur Rublnsteln 

21 — Il Giornale del Terze 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21/20 Piccola antologia poetica 
Ren^ Char 

Traduzione di Giancarlo Vigorelli 

21,30 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Jaschs Horensteln con 
la partecipazione del mezzosopra¬ 


no Eugenia Zareska 
Paul HIndemith 

Mathis der Maler 
Concerto d'angeli - La deposizione 
daUa Croce • La tentazione di San- 
t'Antotilo 

Alban Berg 

Mazimes sur cortes iUustrées de 
Peter ÀUenberg, per mezzoso¬ 
prano e orchestra 
SoUsta Eugenia Zareeka 
Olmitri Sclostakovlc 
Sinfonia n. 5 

Moderato • Allegretto . Largo • Al¬ 
legro, ma non troppo 
Orchestra Stabile del Maggio Mu¬ 
ticele Fiorentino 

Nell'iintervallo: Pittori romani 
della terza soletta d^Aragno, con¬ 
versazione di Alfredo Mezio 
Al termine: 

La Rassegna 

Filosofia, a cura di Michele Fe¬ 
derico Sciacca 

n mito marxista delle « classi » - 
Nuove Riviste 

Storta delle religtoni, a cura di 
Paolo Brezzi 

Cultori luillanl di studi stortco-rell- 
glosl - Tolleranza e Intolleranza re¬ 
ligiosa al tempo della Riforma • 
L’ecumenismo 
(Replica) 


Il tenore Carlo Zampighi che so¬ 
stiene lo porle del Duco di Man- 
tovo nell'opera Rlgoietto program¬ 
mata olle 21. Carlo Zampighi è ro¬ 
magnolo. Cominciò o cantore ^o- 
Tonlaslmo In concerti di benefieen- 
sa. ma esordi uf&dalmente a Ge¬ 
nova nel 1951 con L'orni Frits. 
Si à recoto In Spogna. InghUlerra, 
Egitto e alle Canarie riscuotendo 
ovunque consensi di pubblico e ri¬ 
conoscimenti di autorsvoU critici 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un programmo dedicalo olla musico popolare Italiano 
13/20 Antologia • Da «Preludio» di Caterina Mansfield: «Il canarino» 
13/30-14,15 Musiche di Haydn e lanacek (Replica del « Concerto di ogni 
sera » di venerdì 20 luglio) 


Dalle ore 23,35 alle ore 7 "NOTTURNO DALL'ITALIA' 

Ferrirl, GUoelU e Ovaldi - 0,00-1: Orchi 
dorchM^ . ]/«40,Se: lltMleB ds camera - S,0a-«: Murics lesserà - 4,04 
N.B.; Tra un procraauns c l’altro brevi notiziari. 


■ Programmi muiicali a notiilari traamaisi dalla Staziona di Roma 2 lu ko/MS pari a matri 3S5 

ì^2 ■. L^1/3* Mtulca da ballo - 1,S4-Z: Canzcml napolstsne • tAt 1/18; Musica opsrlstlea - U4-Sr Parata 

l/M Ritmi e canzoni - 4,3*.S: Muaica ainfnnica - $,04.5,30: Parata d'orrhastri - 8,*^: CTSTpolks e nSSu - - 
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sabato 21 luglio 


18 — Biancantv* • I setta ladri 

Film • Regia di Giacomo 
GentUomo 

Distribuzione: E.NJ.C. 
Interpreti: Silvana Pampa- 
nini, Pappino De Filippo, 
Miscba Auer 

19<15 L-a TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell'agricoltura, a cura 
di Renato Vertunni 
Edizione pomeridiana 

21- Telegiornale 

21.18 II signor Vaniti 

Originale televisivo di Pier 

Benedetto Bertoli 

Con l’intervistatore Pier 


Luigi Vanità (Gianni Ros¬ 
si), il calciatore Felice P- 
Borei. Maxcello Giorda, 
Bruno Lanzarini, Isabella 
Riva, Relda Ridoni, Franco 
Luzzi, Diego Parravicini, 
Nino Bianchi. Filippo Mo- 
rina 

Regia di Giancarlo Calassi 
Berla 

22.15 Sette giorni di TV 

Presentazione dei princi¬ 
pali programmi televisivi 
della prossima settimana 

22.20 Avvenimento di attualità 

Indi: 

Replica Telegiornale 


K1G(JLET1'() 

di Verdi 


Originale televisivo di Pier B, Bertoli 


IL SIGNOR VANITÀ 


Rigoletto: irridente, gibboso, 
claudicante, padre amoroso e 
straziato. Tremenda vicenda, la 
sua, che sempre ci afferra, ci 
scuote, ci commuove, per la 
nostra gioia lirica. Tutti sanno 
come il soggetto che informa 
questo magnifico dramma musi¬ 
cale. .sia stato improntato di sa 
na pianta dal Roi s'cmuse di 
V. Hugo con il cambiamento del 
l’ambiente e dei nomi del per¬ 
sonaggi per acquietare l’allora 
imperante censura L’accomo¬ 
dante librettista, il Piave, cre¬ 
deva che Verdi avrebbe ceduto 
alle pressioni delle autorità, in¬ 
vece il Maestro fu sul punto 
• di perdere la testa*. «Non 
capisco perché siasi tolto il 
sacco! Cosa importa del sacco 
alla polizia? Perché mi vieta¬ 
no di fare Triboletto iRigolei- 
loi brutto e gobbo? Un gobbo 
che canta? E perché no? Io 
trovo bellissimo rappresentare 
questo personaggio esterna¬ 
mente deforme e ridicolo ed 
internamente appassionato e 
pieno d'amore! Credevano i 
censori di saperla piu lunga di 
lu,. \erdi. in fatto d. :eaTiC'" 


Ore 21 - Secondo Programma 


Il libretto, cosi, mutato nelU- 
frasi e nelle scene, venne con¬ 
segnato al Maestro verso la 
line del gennaio '31. Di fronte 
a tale impensata collaborazio¬ 
ne Verdi ebbe a dire; • Se que¬ 
st'opera. come spero, trionfe¬ 
rà, potro ben affermare di aver 
avuto collaboratore un funzio¬ 
nario di polizia! *. 

Il duca di Mantova si è inva¬ 
ghito di una bella incognita 
'Gilda, figlia di Rigoletto, il 
buffone di corte' e. nella sua 
frivolezza, insidia e oltraggia 
la figlia di Monterone che. fat¬ 
to arrestare dal duca, maledice 
Rigoletto che lo dileggia. Rigo¬ 
letto tien celata la figlia ed i 
cortigiani, per vendicarsi dei 
suoi scherni, preparano il rat- ^ 
to di colei che credono un'a- ^ 
mante del povero gobbo. Men¬ 
tre il duca sotto false spoglie 
riesce a far innamorare di sé 
l’ignara fanciulla, avviene il 
rapimento al quale partecipa 
il buffone stesso credendo trat¬ 
tarsi di una certa contessa 
adocchiata dal signore. Ma nel¬ 
l'udire il grido della donna, ri¬ 
conosce la voce della figliola. 
Ecco la vendetta del povero 
Monterone che si compie! Ri¬ 
goletto freme ora di vendetta; 
Sparafucile dovrà uccidere il 
Duca. Questi, intanto, vien trat¬ 
tenuto dalle grazie di Madda¬ 
lena. sorella di Sparafucile. e 
Gilda, disingannata, scopre la 
scena. Tutto ella ha udito e 
per tutti ha deciso di immolar¬ 
si. Sa che Sparafucile uccide¬ 
rà chiunque si avvicinerà alla 
porta, entra quindi nella casa 
e vien pugnalata e messa in 
sacco. Rigoletto vuole egli stes¬ 
so buttarlo nel fiume... e fa la 
tragica scoperta. Ora veramen¬ 
te si compie la maledizione sca¬ 
gliatagli da .Monterone. 

■». u. 


A vete mai pensato — si, certo, 
ci avete pensato spesso — a 
quel che occorreva fare, nei 
secoli passati, per diventare 
famosi? Al minimo, vincere 
una guerra o scrivere La Divina 
Commedia o inventare la pila. E 
a volte non bastava; cioè bastava 
solo per prenotare la gloria nella 
considerazione dei posteri senza 
però sollevare il benché minimo 
interessamento presso 1 contem¬ 
poranei. 

Oggi le cose sono mutate: trala¬ 
sciamo pure l'accenno, fin troppo 
facile, alle fortune di certe attrici 
dotate solo di considerevoli attri¬ 
buti fisici, ma consideriamo il caso 
di colui che, per aver azzeccato 
una quaterna al lotto, entra nelle 
cronache come un trionfatore, 
viene salutato da scrosci d’applausi, 
suscita le invidie più tenaci. I ben¬ 
pensanti, spettatori di tali episodi, 
crollano li capo, mormorano parole 
di dispetto, confermano con un 
amaro sorriso la loro disapprova¬ 
zione. Ebbene: hanno ragione, i 
benpensanti, di essere così severi? 
Sono, cioè, abbastanza sicuri che. 
L trovandosi loro al posto e nelle 
condizioni degli «altri*, si com¬ 
porterebbero diversamente? 

£' vero, le celebrità d’oggi durano 
poco, durano talvolta il tradizio¬ 
nale espace d’tin matin, sono qual¬ 
cosa che assomiglia molto da vi¬ 
cino alla panna montata. Ma che 
importa? Da un certo punto di 
vista, anzi, è più agevole e forse 
anche più divertente portarsi ad¬ 
dosso il peso della gloria per un 
anno o un mese o un giorno che 
per tutta la vita. E’ comunque 
meno impegnativo. E basta a sod¬ 
disfare la nostra vanità. 

Vanità: ecco la parola alla quale 
volevamo arrivare. E’ una parola 
importante: e quanto Io sia, ve ne 
accorgerete questa sera, assistendo 
alToriginale televisivo di Pier Be¬ 
nedetto Bertoli che si Intitola pro¬ 
prio Il signor Vonilà. Notate la 


maiuscola: si tratta di un cognome. 
Il signor Pier Luigi Vanità è un 
giovanotto che ha speso tutti gli 
anni della sua vita, dal momento 
in cui ha acquistato l'uso della 
ragione, nel rincorrere sogni am¬ 
biziosi alla ricerca di una affer¬ 
mazione. Ora la notorietà ha — 
come si dice — baciato in fronte 
questo piccolo eroe di provincia: 
tanto che ce lo troviamo qui. sul 
teleschermo, intervistato con l’im¬ 
portanza ed il riguardo dovuti — 
per usare un’espressione di moda 
— ad un < figlio del secolo». 

Che cosa ha dunque fatto, il nostro 
Pier Luigi, per raggiungere un cosi 
alto grado di popolarità? Ha mie¬ 
tuto allori SUI campi di calcio? 
Ha lanciato al mondo messaggi 
d'alta poesia? Ha fatto vibrare le 
platee con gli inebrianti accenti 
della sua arte drammatica? 

I lettori ci scusino; non vogliamo 
dare una risposta a queste do¬ 
mande. perché Toriginale televi¬ 
sivo di Bertoli deve apparire agli 
spettatori come il prodotto della 
immediatezza e della spontaneità. 
E’ forse la prima volta che un 
autore affronta questo genere di 
produzione, tenendo conto di quelli 
che sono (o dovrebbero essere) i 
mezzi espressivi, le esigenze e le 
possibilità della televisione. Bertoli 
non ha inventato personaggi fit¬ 
tizi: ha semplicemente portato di¬ 
nanzi alle telecamere degli uomini 
veri, come essi sono in realtà: 
persino un attore, Marcello Giorda. 
interpreterà la parte autentica di 
Marcello Giorda. 

E’, insomma, una trasmissione 
• nuova • che potrebbe essere de¬ 
stinata a creare un particolare 
interesse. Per di più, il testo ha 
le sue brillanti intenzioni polemi¬ 
che e satireggia efficacemente uno 
degli aspetti tipici della nostra 
epoca. In fondo, di vanità non 
siamo un pocj tutti ammalati? 



Marcello Giorda, uno del principali laterpreti di // signor Vanità 



^inquantacinque anni fa si iniziò per la prima volta 
in Italia la fabbricazione dell'ormai ben noto 
"Boro - Talco”. 


A distanza di tanti anni le sue caratteristiche 
sono ancora e piò che mai attuali e rispondenti 
ai requisiti dell’Igiene moderna. 


Di qui l'embita pre¬ 
ferenza dai medici, 
dagli igieniati, dalle 
persone di ogni età e 
di ogni ceto, perche 
neeaun altro talco é 
pili fine, più igieni¬ 
camente perfetto, 
più deliziosamente 
profumato e più 
soddisfacente. 
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LOCALI 


TRENTINO • AITO ADIGE 

7 Cl«f>e Unica (Bolzano 2 - Boi- 
:3no II - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Marenra il - Merano 2). 

Ifl.SS Programma ahoatesino In 
lingua tedesca - « PUr die 

Fiau > eme Plauderel m.t 
Frau Margareihe • Melodien die 
w r geme tidren ■ Uneere Rund- 
lunkwoche Das internaiionale 
Sporlecho der Woche (Bolzano 
2 - Bolzano H Bressanone 2 
Brunice 2 • Maranza II - 
Merano 2). 

1>,SB-20,15 Wiener SchnIlzeI • Siici: 
n die Region ■ Nachnchlen- 
diensi (Bolzano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,SO L’ora della Vantila Giulia - 
trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli italiani 
d'oltre Ironllera; Almanacco 
giuliano - 13,34 Musica legge¬ 
ra: Ricciardi; Notte sorrentina; 
Bonfantì-Lazzarelil- Carrozzelle 
romana; RuOino-Poggloli Di 
menilca; Nisa-Ebrat Don Cic 
CIO '0 piscaiore; De Crescen- 
zlo-Ricciardl Zingarella tu non 
lo sai, Alik-Nomen- Marcellino 
pan y vino 14 Giornale radio 
Veniiquattr'ore di vita politica 
taliana ■ Notiziario giuliano 
Leggertdo Ira le righe (Ve 
nezia 3). 

14,30-14,40 Terza pagine • Crona¬ 
che triestine di teatro, musica. 


SOLUZ. GIOCHI DI PAG. 23 


TOTO-RAI; x-2.l-l.x- 
2 - X - 2. 

QUATTRO... STENDHALIA- 
NI‘;: Amurri • Faele ■ Ro¬ 
mano - Ricci. 

1 COGNOMI NAS::OSTl: 1. 
Ruccionc; 2. Concina; 3. 
Calzia; 4. Coli; 5. Redi; 
6. Oliviero; 7. D'Anzi; 8. 
Raima. 

CRUCIVERBA DA COMPLE¬ 
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CASELLARIO SEMI-MUTO: 
1. (OriiCalco • 2. Bra- 
go'zzo) - 3. Co(nte,'sto = 
ORIZZONTE. 


cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1) 

17,4S Complesse tzigano dirado 
da Carlo Pacchlorl (Trieste 1). 

it.OS Corti viaggi senllmentall: 

Carnij. di Nadia Pauluzzo (Trie¬ 
ste 1). 

11,20 ■ Don Carlos • - opera in 
quattro alti di Méry e Ou Lode 
. Versione iialiena di A. De Lau- 
zlèiQS e A. ZanoTdi'ij - Musica 
d> Giuseppe Verdi • Primo e 
secondo atto - Filippo II, re d 
Spagna (Nicola Rossi Lemem) 
- Don Carlos, infame di Spagna 
(Rooerlo Turrini) - Roderìgo. 
marchese di Posa (Rolando Pa¬ 
nerai) - Il Grande inquisitore, 
cieco nonagenario (Antonio 
Massaria) Un Irate (Vito Su- 
sca) Elisabetta di Valois (P - 
li Manorell) - La principessa 
Eboli (Miriam Pirazzini) Te¬ 
baldo. paggio di Ellsabeltn 
{Gioiella Petracco) - Il conte 
di Lerna (Eno Mucchiulli) - Un 
araldo reale (Raimondo Bolte- 
ghelli) - Direliore Mario Rossi 
Istruttore de' coro Adolfo Fan 
fgni. Orchestra Filarmonica Trie 
stina a coro dei Teatro Veid 
Regia di Carlo Plcclnato (Re 
gisirazione elfettuala dai Tea 
Ire Comunale • Giuseppe Ve' 
di ■ di Trieste. ri1-1-195à) .Trie¬ 
ste 1). 

19,55 EttrezionI del Lotio (Tne 
s'e 1 - Trieste ij. 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del melttno, calenderlo 

7,15 Segnale orarlo, notizia¬ 
rio, bollettino meteorologico - 

7,30 Musica leggera, taccuino 
oel giorno - 8.15-8,30 Segna'e 
orario, notiziario. 

11,50 Musica leggera - 12 I doni 
del mare, conversazione - 12,10 
Per ciascuno qualcosa - i2,45 
Nel mondo della cultura. 

15,15 Segnale erario, notiziario, 
boiietiino meteorologico - 15,30 
Musica vana operistica 14,15 
Segnale orario, notiziario, ras 
segna delta stampa - 14,45 Or¬ 
chestra filmica Swinging Bro- 
Ihers - 15,05 Donizeilr Riassun¬ 
to daM'opera •< La Favorita >. - 
*6 la novella del sabato - 
*6,40 Caitè concerto dell'or¬ 
chestra Pacchlori - 17 Ravei 
Gaspard de la nuit - l'.SO Bee¬ 
thoven La creatura di Prome¬ 
teo 19,15 Incontro con e 
SSCOltalriCi 

70 Notiziario sportivo 20,15 Se 
gna'e orario, notiziario, botte’ 
i.nc -neteoroiogico ?* lc >et 
t'mana in 'tane • 2'.'z •n? 

scn le 21 Si Zia itovv.i(v G' > 

> ella e Romeo 22 50 Ge-sn 
wrn U' amg-,canti s Pang; 

23.15 Segnale o’anc. notizia 
<iO. bollettino meteorologico 
23.50-24 Mus.ca di mpzz.snottf 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/a. 995 - m. 3I)0,<: 

Kc/a. 5972 ■ m. 50,22) 

15 A richiesta. 19,15 Ballabi'i 
19,50 Novità per signore 20,12 
Omo vi prende m parola. 20,20 
Nuove vedette. 20,30 Fatti di 
cronaca 20,45 La famiglia Du- 
's;on 21 CTheslra Paul Du- 


rand. 21,15 Serenala 21,30 Or¬ 
chestra Maniovanl. 21.42 Canta 
Paiachou, 21.53 Complesso Louis 
Bashell. 22 Pranzo in musica. 

22,15 Concerto. 22,30 Music-Hal 
23,03 Rumi. 23,45 Buona se'.'i. 
amie,' 24-1 Musica preleriia. 
BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/a. 924 - m. 324) 

15,30 Un'orchestra e alcune ve¬ 
dette belghe. 19 Notiziario 20 
Orchestra Omroep. 22 Notir a- 
rlo 22,15 Musica leggera. 22,55 
Notiziario. 23,05-24 MuSiCa 33 
ballo. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseille I Kc/a. 710 ■ m. 422,5; 
Paris I Kc/I. 545 - m. 347,4; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 ■ m. 249; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/a 1349 
m. 222,4). 

15,15 Scarlatti: tonce’to gross' 

> 3 19,01 Arnold Schoenberg: 

Pierroi Lunaire (fiammenli) 

19,30 Crètry: Concetto per llau- 
;o. 19,45 Noiizier>o 20 Sabarich: 
Studio ri. 6 per tromba, inter¬ 
pretalo da Louis Menardi. 20,05 
Concerto di musica leggera di- 15 
retto da William Canirelle. 20,35 

Pubblico e Critica Testo o. 
Robert Coulom. Collaborazione 
di Freoorique - L'anno Oram- 
matico, lineo e critico 1907 
22 « Le immagini del Santo 

Graal , a cura di Loys Masson. 
Musica originale di Louis Sa- 
guer 22,30 Albert Roussel: So¬ 
nata per violino e pianoforte, 
interpretala da Maurice Fuerl e 
Jean Hubeau 23 l'arte de' 


mimo . 25,25 J. C. Bach: Sinto¬ 
nia concertante po' Oue vioHn , 
oboe e orchestra, diretta da 
Felix Guenther. Solisti violini 
sti Franz HegeOus e Paul Rie- 
mann; oboista Kan Mayer-Hoter 
23,44-25,59 Notiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 402 - m. 495,3; Ll- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,5; Pa¬ 
ris Il - Marseille II Kc/s. 1070 - m. 
250,4; lille I Kc/s. 1374 - m. 215; 
Gruppo sincronizzalo Ke/s. 1403 
m. 213,5) 

15,05 RUm- e canzon 15,45 Nc 
ziaiio 19 Giro ciclistico c F:a > 
;-3 19,70 . mi» Jischi e .o 

Pati Guir 19,54 O'cnes'-^ 
A'iore Ma- 20 Nd'/'anc 20.20 
Il barbiere di Siviglia, o Ross- 
22 Nctiz a'io 22,15 Festiva 
0 i'.umcs leggera 22,45-23 Ge' 
rr.aine Sablon e Pierrelte Le 
cornile, compagnia di Jean 
Seriola '1 dicono- - Buona se 
'1. Signora BuO-ia sera, S. 
gnore' 

PARIGi-iNTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - tn. 193,1; 
Ailouis Kc/s. 144 - m. 1529,3) 

in'.erpretazlorl del pianista 
reler Watidiscli. Matcolm Llp- 
kin: Variazioni, dalla Sonata 
n. J; Philippe Cannon; 'i1 birn- 
bo s, diverte, tre Irammenl- 
15,15 Due grandi complessi co¬ 
rali della CalKornia; • Non" 
Calilornia Negro Cnorus - a 
- La corale della Chiesa batti 
sia San Paulo di Los Angeles 
15,30 Anieprine a grandi sue 
cessi di dischi di varietà. 19,15 
No* 7'ario 19,45 Giro di Frane 


luglio 


di un eccentrico. 20 Music-Hall 
dei celebri ignoti, a cura d: 
Pniiippe SoupauH. 20,30 Tribuna 
parigina. 20,53 Johann Sirauss: 
Carnevale di Vienna, Morii Ro- 
senlhal: Umoresca su un tema 
di Johann SIrauss. Al pianofor¬ 
te: Potdl Miidner. 21-4 briglia 
sciolta a cura di Jean Bard i'. 
André Popp e Bernard Hubren- 
ne. 22 • Buona sera, Europa. 
Qu. Parigi -. a cura di Jean 
Aritolne 24 Notiziario. 0,03 Di¬ 
schi. 1,57-2 Notiziario. 

MONTECARLO 

(Kc s. 1444 - m. 205; Kc/t. 4055 - 
m. 49,77; Kc/s. 7349 - m 40,52) 

19 Giro ciclistico di Francia 
19,10 FrancL Sinaira 19,25 ta 
iamiglis Duraion 1$,3£ Bourv I 
e Jacques GreMo 19,43 Can¬ 
zoni parigine. 19,55 Noiiztaric 
2C I temerari 2C,3C Serenala 
2C,45 i< sogna delia vos;<a 
v'ta. 21,15 La marcia dei suc¬ 
cessi 21,30 Imputato, alzate/'' 
22 Notiziario 22,05 H coir 
do'e Pschiir. 22,15-23,30 Musica 
da balio. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 492 • m. 434; Scol¬ 
lano Kc/s. 509 - m. 370.5; Wales 
Kc/s. 851 • m. 540,5; London Ke/s. 
900 - m. 330.4; West Kc/s. 1052 • 
m. 2«S,2) 

18 No! Ziario. 18,45 l'orchestra 
Ha-ns Davidsan e ‘I baritono 
James Durban 19,15 La set! 
mana a Weslmmster 19,30 Sta¬ 
sera in citta 20 Panorama d 
varieté 21 Notizlorlo. 21,15 

Pe' confortare la Siqnora 
d' E 0. Cousms. 22,45 Pre¬ 
ghiere serali 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Orollwich Xc/s. 200 - m. 1500; 
Stflzlonl sincronizzale Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 Concerto d 
'etto da SiT Maicolm Sargen;. 
So'ist arpista Nicanor Zabaie- 
•a. pianista Oen.s Maithews 
Elgar: Cockaigne, ouverture. 
Mozart: Concerie per P'anotor- 
le ' 23 ' a. K. 488. Franck: 
Sintonia m re mmdre. 21 « Uno 
st'ega e < sue -mestiere d> 
Michael Teafte 21,15 Concerto 
dirette da Sir Malco'm Sar 
'{(eni Parte II Rimsky-Kona- 
koff: 1' palio d'oro, preludio e 
corteo. Mllhaud: Coricerio per 
arpa, Chabriar: Festa polacc-n 
22 Notiziario. 22,50 Musica da 
callo deH'Amerjca latino 

ONDE CORTE 

5,45 Musica di Vaughan W. .■ . 

4,15 Southern Serenode Orche¬ 
stra diretta da Lou Wltileson 
7,3C Concerto del m.e.’zosoDrii 
no Noteen Be-ry, de' vioion 
celtista John henredy, del pia¬ 
nista Frederick Stone e delia 
0 anista Scylla Ker^nedy 8,15 
Organista rtharles Srna'i. 8,30 
Orchestra Enc JJbp 11,30 * 

Life of Bi-ss , di GodI'er Ha*- 
rison 12,45 Musica loicior.stica 
scc’zese. 14,15 Mucca r chip- 
jia 17,15 La fam gi a A-ctie* 
di Mason e Wesb 10,30 Banda 
•mili.are 19,30 Concerto d'ett-c 
da S.r MalroiTi So-aen' • 


sta; pianista Denis Matihews 
Elgar; Cockalgne, ouverture; 
Mozart: Concerto n. 23 in la 
per pianoforte e orchestra, 
K. 438, Franck: Sinfonia In re 
minore 21,45 11 lisarmonicisia 
Tollelsen e il chitarrista Cy 
Grani. 22,15 Concerto* diretto 
da Vilem Tausky. D'Indy; Ta- 
bieaux de voyage. Méhui: Sin¬ 
tonia n. 1 m sol minore; De¬ 
bussy: Oue notturni, -i Nuagr.s 
e « Fétes 1. 

LUSSEMBURGO 
(Diurna Kc/s. 233 • m. 1288; Se¬ 
rale Kc/t. 1439 - m. 208,5) 

19.15 Notiziario. 19,24 Giro c 
distico di Francia 19,54 Bou 
vii e Jacques Grello. 20 i te- 
merar.. 20,30 ti punte comune 
20,47 li sogno della vostra 
vita. 21,17 André Bourr llo'’ * 
Fran^oise Thomas con Anrìis 
Cofdy e Jean Valton 21,42 Coi 
fidenze 21.50 A -u'r gì mie 
mora:, de' mondo 22,02 R a 
me morale. 22,15 Dischi r.ch s- 
sii 23,01 Chrislus tjr alle Weir 
23,14 srem der Hooo 23,31-24 
Merrdelssohrr: Concerto n 2 
pe- 0 anoforte Sohs’a He "nu: 
Roioff 

SVIZZERA 
BEROMUENSTEB 
(Kc/I. 529 - m. 547,1) 

19,10 Poesie 0. Jacques Vop 
ette da Emanuel Sutor 19,20 
Tour qe France 19,30 Notizia 
no - Eco del tempo 20 Mi. 
sica leggera dall'Olanda 21 
M, chiamo Paul Cox . rad.o 
giallo di Malcolm P Browne 
e Robecker (prima parte' 22,05 
Musica jazz 22,1S No!'Z ano. 
22,20-23,40 Verdi: Messa dJ 
Requiem per 4 voci, coro m • 
sto s o'chesira. 

MONTECENERi 
(Ke/s. 557 • m. 540,4) 

7.15 Notiziario 7,20-7.45 Aimanai- 

•-0 sonoro 12,30 Notiziario 12,45 
Musica varia 15,10 Canzonette 
15,30-14 Parlato 14,30 Vo; 
sparse 17 Bela Bartok: i 

Mandarino meraviguoso . suite 
da bai.etto, dnetu da Laszic 
Somogyi. 17,30 tdi'iic de. 
Taingi 'jqiodocumentaric 
di Carlo Fenonl'O 18 Mus' 
ca richiesta 1B,30 Voc de 
Gngieni tai ano. 19 Giro . 
distico O' Frane.a 19,15 No- 
lizisno 19,40 Orchestre euro 
pee. 20 Varietà npslranp 
presenlatp da Sergo Maspoi' 
20,45 BOieldieu II Califfo di 
Bagdad, opera comica i- u- 
atto, p retta da Fer-uccto S.:a 
già. Adattamente' 'adloioiico 
’d Fmz Srhrpde' testo d. 
Sa.ni Just Dacour' 22 Meipd e 
e r/.rni 22,30 NoiiZ'a>.ui 22,35 

Ginevta la nuli , flashes o 
Vera F'orence e Tom Be' su' 
mondo dello spetlaco'o sv z 
ze'O 25,10 Jazz 19S4. 23,30-24 
Musica da ballo 

SOTTENS 

(Kc s. 744 - m. 393) 

18,30 Mjsica 1B.S0 Giro cicli 
stieo di Francia. 19,40 A'monia 
leggera. 20,30 « Ar>a di casa . 
d' Bix.o Candolli. 21,20 Cani 
11.mesi 22 Luciano Tgriizl: Vioi- 
liana; Louis Piantoni: Suite pò- 
'lauto e pianoto'lp. Olmar Nua- 
slo; Danze di Majorca. 22,30 
Noiiziar.o. 22,35-23,15 Musi-a 0* 
ba''o 













































Appendice di ((Postaradion 

Piero Petral. 

11 tenore Beniamino Gigli ha effettivamente inciso su 
disco il prologo di Paffliacci. Il disco fa parte di una 
serie speciale «La voce del padrone» (BB 05353). Lo 
può richiedere alla Soc. • La voce del padrone >, Via 
Domenichino 14, Milano, oppure alla S. A. Astori, Piazza 
Castello 9, Torino, dove esiste copia. 

T. D.; Due soldi di speranza; abbonato n. 172056 TO. 
Mario Del Monaco è nato a Firenze. Studiò al Conser¬ 
vatorio di Pesaro con Arturo Melotti ed esordi a Milano 
neH’anno 1041 in Butterfty. E’ sposato ed ha due figli. 
Conoscere il suo programma di lavoro è impossibile 
in quanto si trova continuamente conteso dai teatri 
d’Italia e di America. 

Giovanna Esposito • Cervia. 

11 Dizionario di musica di A. Della Corte e C. M. Gatti 
(L. 2790) e Invito all’opera di G. Roncaglia (L. 4000), 
citati in questa rubrica nel Radiocorriere n. 24, sono 
editi da Paravia, Torino, il primo e da Tarantola. Milano, 
il secondo. 

Èva D'Osternò • La Spezia. 

Signorina, ci spiace, ma deve pagare la scommessa al 
suoi amici: Mike Bongiorno è alto esattamente zn. 1,75. 
Franca Mancuse • Palermo. 

La sigla di Le 99 disgrazie di Pulcinella è tratta da 
• Cicerenella • di autore ignoto, edizioni Ricordi. 

Loris Ball • Bologna. 

Giuseppe Verdi nacque esattamente U 10 ottobre 1613, 
come testimoniano gli atti legali, e non il giorno 9 
come la madre affermava per U comprensibile desiderio 
materno che la nascita venisse festeggiata nel giorno 
augurale di S. Donnino, patrono del luogo. Altra con¬ 
fusione venne fatta sull’anno di nascita: difatti Verdi 
restò convinto fino a tarda età di essere nato un anno 
dopo, ossia nel 1814. Non deve quindi stupirsi se il 
vecchio dizionario, cui ella accenna, riporta la nascita 
di Giuseppe Verdi sotto queste date. 

P. P. . Alfonsino (Ravenna). 

Nell’archivio dell’Istituto di musica di Brescia è con¬ 
servato un verbale di esanie su cui il direttore del¬ 
l’Istituto aveva scritto di proprio pugno la seguente 
nota: < Sotto l’impressione veramente e raramente pro¬ 
vata trovo che a questo bambino di 6 anni deve schiu¬ 
dersi un avvenire brillante e radioso ». Questo bambino 
prodigio era Arturo Benedetti Michelangeli, che nato 
a Brescia il 5 gennaio 1920 aveva iniziato tre anni 
dopo lo studio della musica, e che, appena quattordi¬ 
cenne, otteneva con pieno successo il diploma di magi¬ 
stero in pianoforte al Conservatorio di Milano. Darle 
attraverso questa rubrica un < curriculum » della car¬ 
riera concertistica di questo eccezionale, quanto affasci¬ 
nante pianista, non è cosa possibile: occorrerebbe molto, 
ma molto spazio in più di quanto ne disponiamo. 

Angela Grazia B - Rema. 

Effettivamente Sardou nel concepire la fine del dramma, 
ha immaginato chp la disperata Tosca si buttasse da 
Castel S. Angelo nel Tevere senza curarsi della traiet¬ 
toria che il corpo nella realtà avrebbe dovuto descrivere. 
Tale assurdità fu fatta rilevare a Sardou dai due celebri 
librettisti Giacosa e Illica, ma Sardou irremovibile 
rispose: « Per me la realtà è una cosa, il teatro una 
altra*. (Comunque nel libretto dell’opera si legge: 
«Tosca si butta nei ruoto»). 

Marta Vitali • Venezia. 

Un dizionario internazionale dei maggiori scrittori e 
critici musicali è stato edito molti anni fa (1915) 
dall’Atheneum di Londra a cura del musicologo inglese 
Andrew De Jernant. A quanto ci risulta non venne 
tradotto in altre lingue ed è ormai molto difficile tro¬ 
varne in commercio un esemplare. 

Tatiana Chiampan Schmidt • Lonigo. 

Ernest Eschriche Halftter, autore della sinfonietta in 
re maggiore, trasmessa dall’orchestra A. Scarlatti diretta 
da Franco Caracciolo, il 10 giugno sul Terzo Programma, 
è nato a Madrid nel 1905 ed è oggi considerato uno 
dei migliori musicisti spagnoli contemporanei. Quando 
compose la Sin/onfetta aveva da poco oltrepassato i 
vent’anni. Predilige il genere sinfonico, tuttavia ha 
anche scritto musica da camera. Nel 1932 compose 
un balletto che si intitolò Sonatina ideandone anche lo 
scenario. Proviene dalla scuola di Emanuel De Falla. 
Giacomo Barofflo • Novara. 

Yehudl Menuhin è nato a New York il 22 gennaio 1916. 
A tre anni tentava già di suonare un minuscolo violino. 
A 7 anni si presentò al pubblico di San Francisco 
eseguendo magistralmente il Concerto di Mendelssohn. 
Nel 1927 — a 11 anni appena — conquistò il pubblico 
di New York al < Carnegie Hall • e poco dopo, a 
Berlino, il suo nome veniva definitivamente legato a 
quello dì celebrità mondiali (esegui nella stessa sera 
il Concerto di Beethoven, quello di Brahms ed uno 
di Bach sotto la direzione di Bruno Walter). In questa 
occasione ebbe l’onore di essere abbracciato con calore 
da Alberto Einstein: « Oggi Yehudi, disse Einstein, tu 
mi hai provato una volta di più che c’è Dio nel cielo >. 
Carie De Martina • Salsomagglera. 

Molti tra i brani musicali della colonna sonora del film 
71 re del jazz (la storia di Benny Goodmann) sono 
stati incisi su dischi «Goral» (Siemens - Milano). 

Rosita Ruffaldi • Benevento. 

Gli apparecchi elettrodomestici che possono essere fonte 
di disturbi alle ricezioni radio sono; asciuga capelli • 
aspirapolvere - lucidatrice • campanelli elettrici • moto¬ 
rini per macchina da cucire - rasoi elettrici • tubi 
fluorescenti - ventilatori. I non nocivi sono: cucina 
elettrica • ferro da stiro • frigorifero - lampade portatili 
- lavatrici - macchina per caffè - scaldaacqua • stufe 
elettriche (salvo che l’apparecchio domestico stesso, 
le spine o i cordoni non presentino imperfezioni). 


eoncor.si radio c televisione 


«Ditecelo voi» 

Trasmiscion* del 16-6-1954 
Vincono una fornitura OMO per un 
anno: 

Lina Meizo, p.za Settembre 2-1 - O- 
vada (Alessandria); Anna Maria De 
Stesie, via S. Maria, 37 • Montesarchio 
(Benevento); Vittoria Frezza, via Mon- 
tegrappa. 4 - Lecce. 

Trasmissione del 19-6-1956 
Vincono una fornitura OMO per un 
anno: 

Clelia Francene, via Lecce 1A • Mi¬ 
lano; Elda Leonarduzzi BulMgan, via 
M. Ortigara, 55/29 - Udine; Elsa Briz- 
zl, via Della Cella, 95 - Genova-Sam- 
plerdarena. 

Trasmissione del 26-6-1956 
Vincono una fornitura OMO per un 
anno: 

Nere Oiuflride, Capo D’Orlando • 
Messina; Mandato, corso V. Emanuele. 
23 • Napoli; Angela Glaremtn, via Man¬ 
no, 14 - Trieste. 

Trasmissione del 21-6-1956 
Vincono una fornitura OMO per un 
anno: 

Antonietta Grandi, viale Pier Lom¬ 
bardo, 15 - Milano; Elisa Garzisi, via 
Bronzino, 132 - Firenze; AIMno Orassi, 
via S. Fabiano, 16 • Prato. 

«Colpo di vento» 

Trasmissione dei 17-6-1956 
Vince un televisore da 21 pollici: 
Gaetano Lamacchie, via FaraveUi, 2 
- MUano. 

Vince una radio a 7 valvole: 
Giovanni Bonàno, via Madama Cri¬ 
stina, 96 • Torino. 

Vincono prodotti B.P.D.: 

Vittoria Poggi, via Moroslnl, 20 bis - 
Torino; Rosa Blndl, via Tancredi Mar¬ 
chisio. 11 Gcnova-Quinto al mare; 
G. Battista Gtli, via Antonio Ceechl - 
Torino; Ai mone Marzolla, via Trento, 
20 • Donada (Rovigo); Rinaldo Leggero, 
corso Racconlgl, 222 • Torino; Cesare 
Boltevita, viale Venezia. 9 - Bergamo; 
Silvie Damiano, via Salabertano, 1 • 
Torino: Maddalena ZInenI, via Carlo 
Alberto. 22 • Alghero (Sassari); Mar¬ 
tino Bella, via SalomonI, 16 • Alblssola 
Marina (Savona); Fernanda Cavanna, 
via Biglia, 2 - MUano - Niguarda. 

«itogdo e JWero» 

Trasmissione dei 15-6-1956 
Vincono un piatto d’argento: 
Francesce Sanns, via Carlo Poma, 2 

• Roma; Umberto Paglia, via Pompo- 
narro. 3 Mantcn-a; Mario Blagini 
Bagnone (Massa Carr.); Luigi Belletti 
CaUe della Rosa - S. Croce 2225 - Ve¬ 
nezia; Angelo Chiartetli, p.za S. Gio¬ 
vanni, 314 - Chiavarl; Paole Zazxara, 
via Napoli, 44 • Benevento: Ciriaco 
Pizzo, via S. PaoUno, 108 • Messina; 
Vittorie Procopio, via Monte, 1 - Ca¬ 
tanzaro; Fabio Toni, via Aurella, 22 - 
Bordlghera (Imperiai; Giovanni D'Alon- 
zo. Fontana D’Ogna • Poggiorsinl (Ba¬ 
li); Sante Zanninelle, via Cà Brianl, 41 

• Cavarzere (Venezia). 

«Tre canzoni e una parola» 
Settimana dal 10 al 16-6-1956 
Vincono un televisore da 17 pollici 
0 un frigorifero da 140 litri; 

Ernesto Giudici, corso Regio Parco, 
147 • Torino; Elsa Rizzo, via Bernasco¬ 
ni, 17 • Garz<rfa Sup. (Como); Ines Ben- 
fanti Condò, viale Lucania, 19 - Milano; 
L. TrenbattI, via Ferrarese, 151 - Bo¬ 
logna; Pranceaca Croce, via Paganini, 
7/5 - Savona: Savino Davanzo, via Fae- 
le Giusti, 6 - Acquaviva delle Fonti 
(Bari). 

«Anteprima» 

Settimana dal 10 al 16-6-1956 
Fra le canzoni di B. A. Mario il 
pubblico ha dato la preferenza alla 
canzone: Dol parola. 

Vince una oailettiera d'argento: 
Evtlina Ravazza Bianchi, via Folla, 
7 - Maslianlco (Cenno). 

Vincono prodotti Vecchina: 

Rina Branca, via Stalingrado, 7/7 - 
Savona; Carle Gentili, via Torino, 67 
99, Bolzano; Luisa Merando, via Ma- 
rlucola Cattaneo, 1 • Catanzaro; Inwna 
Emilio, via Vittorio Veneto, 99 - Bor- 
no (Brescia): Raffaele Autufino, via 
Nardones, 8 - Napoli; Terosita Borghi, 
via Cacciatori delle Alpi • Rovere Mal¬ 
nate; Edoardo Coletta, via L. Altieri, 


19 • Roma; Enzo Ricci, via Garibaldi, 
32 • Mlnerbio (Bedogna); Emma LuppI, 
via Cario Esterle, 29 - Milano; Enrico 
Granado, vico 11 S. Eusebio, 9 • Ca¬ 
gliari; Enrico Scaramella, via S. Cuore 
di Gesù 9, Isol. 246 - Messina; Agatlna 
Ceronna, via Plgnatelll Aragona, 86 - 
Palermo: Elle Gherarduccl, via T. Ro¬ 
magnola, 1148 • Navacchio (Pisa); LIim 
S chezzi, via XXVn Marzo, 70 ■ là Spe¬ 
zia; Pietro Mellnar Min, viale Stazione, 
11 - Aosta; Mara Sodi Chisvr, s. Mar¬ 
co, 9462/9 - Venezia; Anna Masiryo, via 
Trasimeno, 30 D - Arezzo; Ulrico Ca¬ 
rezzi, via Macedonio Melloni, 22 
Milano; Annibale Fedeli, via EUadlo, 4 
• Spoleto (Perugia): Annalulsa Taglia¬ 
vini, via T. Moltenl, 9 - Genova-Sam- 
pierdarena. 

Settimana dal 17 al 23-6-1996 
Fra le csmzonl di Lino Benedetto U 
pubblico ha dato la preferenza alla 
canzone: Napoli a mezzanotte. 

Vince una caffettiera d’argento; 
Irene Demattels, Plana di S. Raf¬ 
faele (Torino). 

Vincono prodotti Vecchina: 

Miralia Manduchi, via Ugolino da 
Foril, 13 - Forlì; Antonina Leonardis 
Oriana, Porelli di Bagnara (Reggio Ca¬ 
labria); Dema Alessandreni, via Luigi 
Cibrarlo, 29 - Roma; Lorenza Bmtglo- 
vaitni, via dei Colli, 57 • Bmsagona 
(Padova); Vanna SalvlnJ, via Pisa, 5 - 
Piombino (Livorno); Anna Ardglio, via 
Bovlsasca, 79 • Milano; Resa D'Aifonai, 
Bigi. 93 - P. 2328 - Fosaanove (La¬ 
tina); lene Camporeee, pjca A. Mus¬ 
sato, 29 • Padova; CNna Salomon, S. 
Giacomo di Veglia • Vittorio Veneto 
(Treviso); Iole Cbiavona, via della Vai¬ 
le, 14 • Udine; Claudio Cozze, via E. 
Gattamelata, 18 - Roma; Battista B^ 
dini, p.za Municipio • Quinzano D'O- 
gUo (Breecla); Lucia LHnbertl, via 
Quattrini, 20 • Intra (Verbania); SHva 
GovtoN, via Posta, 6 • Mirandola (Mo¬ 
dena); Teresa Lucchetta, via $. Pan¬ 
crazio, 19 - Roma; Fausta Saltini, via 
Ghirardaccl, 182 Bologna; Virginia 
Bertacchi, via Harostlea, 27 • Milano; 
Maria Rosa OaUI, via Cavour, 13 - Gal- 
larate (Varese); Cipriano Piccaluga, 
via Crema, 6 - Milano; Anna Schirru, 
Ina Casa via Cagliari - Capoterra (Ca¬ 
gliari). 

«Classe Ante MF» 

Risultati dei sorteggi dal 17 al 30 giu¬ 
gno 1956. 

Hanno vinto un televisore da 17 pol¬ 
lici: 

17 giugno: Giuseppe Villa, via San¬ 

t'Antonio, 20 • Valmadrera 
(Como). 

18 giugno: Alighiero Fratini di Arnal¬ 

do, via Borgo S. Alessandro 

• Volterra (Pisa). 

19 giugno: Gevino De Martis fu Mauro, 

via Marche • Guidonia (Ro¬ 
ma). 

20 giugno: Salvatore Lol di Antonio, 

viale Regina Margherita, 85 

• Cagliari. 

21 giugno: Angela Azzarello fu Mario, 

via Castello, 7 - Caccamo 
(Palermo). 

22 giugno: Carmine Bevilacqua, via Du¬ 

rando, 77 - Vicenza. 

23 giugno: Cosimo Ds Roma di France¬ 

sco, via Lecce, 12 • San 
Giorgio Ionico (Taranto). 

24 giugno: Rina Fiorueel fu Eugenio, 

via Luca BacloU, 1 - San- 
sepolcro (Arezzo). 

25 giugno: Pietro Pisani fu Giuseppe, 

via dei Tubi, 29 • Siena. 


26 giugno: Sottlmia Buda fu Antonino. 

corso Umberto, 84 • Branca- 
leone (Reggio Calabria). 

27 giugno: Vladimiro Hary di Andrea, 

via Maiolica, 14 - Trieste. 

28 giugno: Ettore Rkci fu Sebastiano. 

via Fontana Vecchia - Clvi- 
tella San Paolo (Roma). 

29 giugno: Luigi Rampini, via Centro 

Breccia Praz. Torre in 
Pietra - Roma. 

30 giugno: Felicita Malnero di Giovan¬ 

ni, via San Rocco - Dusino 
San Michele lAsU). 

«Serie Ante» 

Per rassegnazione dell’automohile 
Fiat 600 posta In palio nel sorteggio 
del 25 giugno 1956, la sorte ha favorito; 

Elìsie ArtudI di EmlUo, via Cavour, 47 
. Terralba (Cagliari) 
che ha acquistato Tapparechlo « Serie 
Anie » n. 1.351.369 di matricola il 10 set¬ 
tembre 1955. 

«La Giostra» 

Soluzione dei quiz posto giovedì 21 
giugno: ISOLA D'ELBA. 

E’ stata favorita dalla sorte per l'as¬ 
segnazione del premio consistente In 
una enciclopedia per ragazzi: 

Gisella Pirrelle, via OgUastri, 6 - 
Messina. 

«Giugno radio TV 1956» 

Assegnazione mediante sorteggio dei 
premio consistente In una automobile 
Lancia Appia seconda serie previsto 
per U 27 giugno 1956 tra tutti coloro 
che hanno contratto un nuovo abbo¬ 
namento «ila televisione nel periodo 
dsl 15 maggio al 30 giugno 1996, le cui 
ricevute sono pervenute alla RAI entro 
U 26 giugno 1^; 

Nuovo abbonato sorteggiato: 

Anglolina Saba fu Severino, via della 
Piazzetta, l-A/43 (nuovo abbonamento 
TV contratto il 16 maggio 1996). 

Assegnazione mediante sorteggio del 
premi consistenti In (Bue aufemoblli 
Fiat 600 previsti per 11 28 giugno 1956 
fra tutti coloro che hanno contrtUto 
un nuovo abbonamento alle radloaudl- 
ztoni nel periodo dal 15 nvagglo al 
30 giugno 1996, le cui ricevute sono 
pervenute alla RAI entro U 27 giu¬ 
gno 1996: 

Nuovi abbonati sorteggiati: 

Teresa Ferrante, largo Avellino al 
Duomo, 19 • Napoli (nuovo abbonamen¬ 
to alle radloaudizlonl contratto 11 18 
giugno 1956). 

Mille Burelti, fraz. Isola di Montecri- 
sto • Porteferrale (Livorno). (Nuovo 
abbonamento alle radloaudizlonl con¬ 
tratto 11 22 maggio 1956). 

« Classe Unica » 

Assegnazione mediante sorteggio di 
cinque premi consistenti in cinque 
buoni acquisto libri da L. 5000 ciascune 
tra le persone che hanno acrltto alla 
rubrica c Classe Unica s in merito agli 
argomenti trattati 

Per la trasrolsslons del 30 giugno 
1956 sono stati sorteggiati 1 seguenti 
nominativi: 

Giammario Sgattoiù, via BonoUs, 3 - 
Teramo; Agnese Zavattero, via Cara¬ 
magna, 14 • Torino; Franco Forrini, 
via delle Mura Gianlcolensl. 98 ■ Villa 
Agnese - Roma; Praneooeo Scarale, 
via A. Diaz, 32 • San Giovanni Rotondo 
(Foggia); Lidia CapoHini - Fraz. Mena¬ 
rola - Riomaggiore (La Spezia). 


“La radio e la TV in vetrina„ 

SI è concluso con domenica 24 giugno u.8. il concorso « La radio 
e la 'TV in vetrina » organizzato a Como daU’Assoclaziooe Commer¬ 
cianti e dalla RAI in collaborazione con ITnte Provinciale per il 
Turismo e l’Enal. 

Ha vinto 11 televisore « Magnadyne » da 17” la ditta F.III Ralneldl. 
prima classificata; la ditta Pinzi Velia, seconda classificata, ha vinto 
un apparecchio radio BàF « Unda > e la ditta Tadini A LambertenghI. 
terza classificata, un apparecchio « Zada » a 5 valvole. 

Tra il pubblico che ha inviato le preferenze per le vetrine delle 
tre ditte vincitrici sono stati assegnati per sorteggio: 

— una lavatrice elettrica « Gripo > mod. G 50 al signor Dante Gua¬ 
risce abitante in via Borgovlco, 91; 

— un apparecchio radio MF « Telefunken • alla sig.ra Maria Clapes- 
soni abitante in via Ciceri, 6; 

^— un apparecchio radio MA « Zada » alla sig.ra Martina Benissate 
abitante in via Muralto, 1. 
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Ricordiamo che le lezioni di 


Glasse Unica 


30. 


32. 


55. 


36. 


sono state raccolte in appositi volumetti 
dalla Edizioni Radio Italiana. Ecco i titoli 
della piccola biblioteca di “Classe Unica,, 


per i 


Giulio Cesare Castello: IL CINEMA ITALIANO NEOREALISTA L. 150 

Come è nata e come è sviluppala la corrente del neorealismo cinematografico 
Italiano. Esperimenti di ^ cinelorum » radiofonico. 

II volume è integrato da interessanti indici filmogralici. 

Coraldo PiermanI: COME FUNZIONA IL PARLAMENTO ITALIANO L. 100 

Cos'è, come è formato e come funziona nei suol due rami il massimo organismo 
rappresentativo della nazione. 

Paolo Brezzi: STORIA DEI MOVIMENTI RELIGIOSI IN ITALIA L ISO 

M fenomeno religioso nei suoi diversi aspeill ed istituti costituisce una parte 
importante della vita dello spirito umano e fa parte del patrimonio della nostra 
civiltà. 

Giorgio AbettI; ASTRONOMIA E ASTROFISICA L. 150 


corsi inverno - primavera 1956 


43. Gabriele Baldini: NARRATORI AMERICANI DELl'800 L. 100 

Edgar Poé, Hawthorne, Twain, Dames: come nasce e matura la narrativa ameri¬ 
cana, Il suo evolversi in tempi d'intensa vitalità e di rigorosa proiezione verso 
l'avvenire. 

44. G. Ferrata-N. Glnzburg: ROMANZI DEL '900 L 200 

Due saggi critici su Hemingway e Proust, le grandi figure del romanzo novecen¬ 
tesco. Il volume è integralo da un'antologia delle pagine più significative tratte 
dalie opere principali di questi due autori. 

45. Arnaldo Bocelli: ASPETTI DEL ROMANZO ITALIANO DELL'800 L. 150 

Alcune opere narrative deirsoo in Italia, dal Manzoni al Verga, rivissute attra¬ 
verso la lettura delle pagine migliori e più significative ma non per questo piu 
conosciute e ricordate. 


Un argomento di attualità: lo spazio e I mezzi affrontati dalla scienza per con¬ 
quistarlo visti attraverso la rigorosa é pur poetica dottrina dello scienziato. 

37. Autori vari: PROGRESSI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA - L 200 

Un esauriente panorama delle plO recenti scoperte e applicazioni scientifiche e 
tecniche: dagli isotopi radioattivi, al reattore nucleare, dai raggi cosmici, ai 
propulsori supersonici. 

56. Gino Frontali - Alberto Marzi • Luigi VolpicelM: IL BAMBINO (dalla nascita al 
sei anni) L. 20C 

Il bambino nel suoi primi anni dì vita dà le più grandi gioie e le più gravi preoc¬ 
cupazioni specie ai genitori giovani ed inesperti. Un volume che non mancherà 
di apportare un efficace orientamento sul modo più razionale di allevare t bambini. 

39. Autori vari: CONQUISTE DELLA MEDICINA L 150 

Insigni clinici Illustrano brevemente le ultime scoperte della scienza medica. 
La pubblicazione risponde a quesiti di attuale interesse: che cosa sappiamo oggi 
dei tumori; le malattie che derivano dal fegato; gli stati allergici; i pregiudizi 
alimenlari, ecc. 

40. Autori vari: CONQUISTE DELLA CHIRURGIA L. 250 

E' più progredita la medicina o la chirurgia? Quali sono I progressi della chirurgia, 
che cosa riesce og^ a fare la chirurgia estetica e riparatrice? La pubblicazione 
risponde chiarendo imolte questioni di quotidiana ricorrenza, 
li volume è Integrato da un esauriente dizionarietto dei termini medici di uso 
più corrente. 

41. Autori vari; VITE DI PENSATORI L ISO 

Non una storia della'fiioMfia ma una galleria di ritratti, brevi e attenti modellini 
di alcuni insigni fifòsofi dall'antichità ad oggi, colti negli incontri fra la loro vita 
e il loro pensiero. 

42. Ettore Patterin d’Entròves: COME NASCONO LE LIBERTA' DEMOCRATICHE L. 150 

Democratici non si nasce, né come individui, né come colleltività, ma si diventa, 
attraverso un travaglio certamente non breve: ecco l'Insegnamento che si trae 
da questo viaggio nel passato. 


Volumi p ubblicati per i precedenti corsi : 


46. Mario Ferrara: LA COSTITUZIONE ITALIANA L 200 

Illustrazione della natura, del significato storico e del valore giuridico della 
Carta Costituzionale che fonda il nuovo Stato italiano e che sancisce ^ diritti e i 
doveri dai cittadini. 

48. Leonardo Ancona: LA PERSONALITÀ' L. 100 

Il problema delicato e complesso della personalità visto nei suoi molteplici 
aspetti attraverso > contributi fin qui recati dalle varie scuole psicologiche 

49. Gino Barbieri: PROBLEMI ECONOMICI DI OGGI E DI IERI L. 150 

L'autore tratta in forma plana ed insieme con esattezza di informazioni lo svi¬ 
luppo di questa materia di così vitale importanza per ogni nazione. 

50. Giacinto Spagnoletti: TRE POETI ITALIANI DEL NOVECENTO L. 200 

Saba, Ungaretti e Montale: letture di tre poeti fra i più •• contemporaneie 
significativi dell'Italia degli ultimi trenta anni. Una piacevole e colta lettura. 

51. Federico Caffè: L'ECONOMIA MODERNA E L'INTERVENTISMO PUBBLICO j l. 100 

Una visione d'assieme del vari lami che compongono il fitto intiecdo del pen¬ 
siero economico odierno. 

52. Autori vari: COME FUNZIONA IL COMUNE • COME FUNZIONA LA PROVINCIA L. 20C 

Le nuove elezioni amministrative hanno latto diventare della massima attualità 
questi due problemi che interessano tutti I cittadini ma soprattutto coloro che 
hanno assunto la responsabilità amministrativa nei consigli comunali a provinciali 

F5. Bonaventura TecchI: L'ARTE DI THOMAS MANN L. 20C 

Thomas Mann cerca, con le armi sottili della memoria e della poesia, di ricreare 
il tempo che quasi Inavvertitamente ci passò fra le mani. La complessità del 
temperamento e deirarte drThomas Mann, il più grande degli scrittori contem¬ 
poranei, è uno specchio fedele dell'uomo moderno. 


Il progresso della tecnica (voi. Ili) L. 150 - G. Miele; 
Lo stato moderno, L 100 - Autori vari: li romanzo del- 
l'BOO (francese, inglese e russo) L. 150 - G. Barbieri. 
Il sistema tributarlo dello Stato, L. 150 • M. Gentile 
I grandi moralisti, L. 100 - F. Piccolo. Carducci, L. 100 - 
Autori vari; Il corpo umano, voi. I, L. 150; voi. Il, L. 150; 
voi. Ili, L. 150 - Autori vari; Il fanciullo (dai sei ai dodici 
anni) L. 150 - L. Cambi; Le grandi conquiste deila chi¬ 
mica industriale (parte prima L. 100) - G. DI Nardi; La 
banca, L 100 


F Carnelutli: Come nasce il diritto, L. 100 - U. Bosco; 
Letteratura italiana dell'BOO, L. ISO - G. Montaienti: Corso 
di biologia, L 250 > F. Vaisecchi: Storia del Risorgi¬ 
mento, L. 150 • A. M Ghisalberti: Figure rappresenta¬ 
tive del Risorgimento, L. 100 • G. Barbieri: Introduzione 
all'economia, L. 100 - G Arnaldi’ Fisica atomica, L. 100 - 
L. Businco: La salute detl'uomo, L. 100 • Autori v^ri: Il 
progresso della tecnica (voi. I) L. 100 - R De Benedetti: 
Il progresso della tecnica (voi. li) L. 100 - L Voipicelli. 


La cultura, L. 100 - G. Caraci: Le materie prime, L 150 - 
U. E. Paoli: La vita romana, e C. Peliizzi: Elementi di 
sociologia, L. 100 - E. Boeri: Corso di fisiologia, L. 200 
F. Carnelutti Come si fa un processo, L. 150 - G. Arnal¬ 
di Astronomia (Il sistema planetario) L. 100- L. Businco: 
L'Igiene e fa salute deH’uomo, L. 150 - U. E. Paoli: La 
vita romana (secondo ciclo) L. 100 - U. Bosco: Dante 
Alighieri: Inferno, L 300 - A. M. Ghisalberti; L'Italia 
dal 1S70 al 1915 (Fatti e figure) L. 200 - Autori vari: 


In vendila nelle principali librerie. Per richieile dirette rivolgerti alia EDIZIONI RADIO ITALIANA, 
Via Arsenale 21 - Torino, che invierò I volumi iranco di spese, -contro-rfmeaio anticipala de- 
relativi importi, l veriamenii possono essere laili sul c c. postale n 2/37800. 

^ ^ (Stampatrfcc ZLT£- 






